
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FOR­
MAZIONE PROFESSIONALE 26 novembre 2015,
n. 1634

PO Puglia FSE 2007/2013 ‐ Avviso 2/2015”Percorsi
di Alternanza Scuola Lavoro” approvato con A.D.
n. 335 del 02.04.2015 ‐ Avviso n. 3/2015 “Progetti
di Rafforzamento delle Competenze Linguistiche ‐
Mobilità Interregionale e Trasnazionale” ‐ Avviso
n. 5/2015 “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS”.
Proroga termine ultimo validità Atti Unilaterali
d’Obbligo e Certificazione/Rendicontazione finale‐
approvati con A.D. n. 764/2015 e s.m.i, con A.D n.
841/2015 e s.m.i, con A.D 975/2015 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub­
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale del 31/07/2015 n. 443;

Sulla base dell’istruttoria espletata emerge
quanto segue:

Con Atto Dirigenziale n. 335 del 02.04.2015
(BURP n. 49 del 09.04.2015) successivamente retti­
ficata con A.D. n. 400 del 15.04.2015 pubblicata sul
BURP n. 57 del 23.04.2015e A.D n. 531 del
30/04/2015, è stato approvato l’Avviso Pubblico n.
2/2015 “Percorsi di Alternanza ScuolaLavoro”;

Con Atto Dirigenziale n. 764 del 16.06.2015
(BURP n. 90 del 25.06.2015) la Dirigente del Servizio
ha approvato le graduatorie provinciali delle pro­
poste progettuali e contestualmente approvato
l’atto unilaterale d’obbligo.

Nel predetto atto unilaterale d’obbligo, rettificato
con D.D n.864 del 16/07/2015, ai paragrafi 27 e 28
veniva stabilito al 30/11/2015 il termine ultimo di
validità dell’atto e di ammissibilità della spesa.

Con successive Determinazione n. 1342 del
19/10/2015 (BURP n. 117 del 20/08/2015) la Diri­
gente della Sezione Formazione Professionale ha
approvato lo scorrimento delle graduatorie dei pro­
getti approvato con DD n.764/15.

Con D.D. n. 440 del 20/04/2015 (BURP n. 57 del
23/04/2015) rettificata con D.D. n. 676/2015 è stato
approvato l’Avviso 3/2015 “Progetti di Rafforza‐
mento delle competenze Linguistiche ‐ Mobilità
Interregionale E Trasnazionale”.

Con D.D. n. 815 del 29/06/2015 (BURP n. 95 del
02/07/2015) sono state approvate le graduatorie
dei progetti e con DD.841 del 06/07/2015 l’atto uni­
laterale d’obbligo afferenti le attività.

Con successive Determinazione n. 989 del
07/08/2015 (BURP n. 117 del 20/08/2015) e n. 990
del 07/08/2015 (BURP n. 117 del 20/08/2015) la
Dirigente della Sezione Formazione Professionale
ha approvato lo scorrimento delle graduatorie dei
progetti afferenti rispettivamente la Linea 1) e la
Linea 2) di cui alla determinazione dirigenziale n.
815 del 29/06/2015.

Contestualmente con la determinazione n. 990
del 07/08/2015, la Dirigente della Sezione Forma­
zione Professionale ha provveduto la modificare del
termine di conclusione delle attività, cosi come
disciplinato ai paragrafi 3) e 13) dell’ Atto unilaterale
d’obbligo di cui alla DD.841/2015, stabilendo quale
termine ultimo di certificazione delle spesa, attra­
verso l’apposita piattaforma telematica MIRWEB, il
giorno 30/11/2015.

Con determinazione dirigenziale n. 661 del
18/05/2015, è stato approvato l’avviso pubblico n.
5/2015 ‐ “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS”, a valere sulle risorse del P.O. Puglia
FSE 2007­2013, Asse IV “Capitale Umano” teso a
finanziare la costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS, configurati secondo lo standard
organizzativo della Fondazione di partecipazione.
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Successivamente, con A.D. n. 818 del
30/06/2015, pubblicato sul BURP n. 97 del
09/07/2015 è stata approvata la graduatoria delle
proposte pervenute alla scadenza del 17/05/2015.

Con determinazione dirigenziale n975 del
06/08/2015 la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale ha approvato gli schemi di atto unila­
terale d’obbligo sia per i soggetti proponenti (Istituti
scolastici) che per i costituendi ITS (fondazione di
partecipazione) stabilendo, rispettivamente ai para­
grafi 30 e 31 e 31 e 32, quale termine ultimo di vali­
dità dell’atto e di ammissibilità della spesa il giorno
30/11/2015.

Con riferimento alle attività presentate a valere
sugli avvisi 2/2015, 3/2015, 5/2015 e assegnate con
gli atti 764/2015, 1342/2015, 815/2015, 989/2015,
990/2015, 818/2015, rilevato che:

1. la realizzazione degli interventi in capo alle isti­
tuzioni scolastiche, soggetti attuatori del 98% delle
iniziative finanziate, è avvenuta in un arco tempo­
rale breve, in concomitanza dell’avvio dell’anno sco­
lastico 2015/2016 e in molti casi della designazione
dei nuovi Dirigenti scolastici e Direttori dei Servizi
Generali e Amministrativi, ad attività in fase di avvio
o di prima realizzazione;

2. numerosi soggetti attuatori non hanno ancora
ricevuto l’accredito del primo acconto nonostante
gli atti di liquidazione siano stati adottati;

con il presente atto si procede a prorogare il ter­
mine ultimo di validità degli atti Unilaterali d’Ob­
bligo, approvati con Determinazioni nn. 764/2015 e
s.m.i, 841/2015 e s.m.i, 975/2015, al 15/12/2015.

Si precisa, infine, che la data del 15/12/2015
costituisce termine ultimo e perentorio per la pre­
sentazione della certificazione/rendicontazione
finale.

Il presente provvedimento sarà notificato via
PEC agli interessati, nonché pubblicato sul BURP a
cura della Sezione Formazione Professionale

La previsione sopra riportata, rappresentando
una condizione migliorativa rispetto a quella già
determinata con A.D. nn. 764/2015 e s.m.i,
841/2015 e s.m.i, 975/2015, non dovrà essere ripor­
tata in appendice ai già sottoscritti atti unilaterale
d’obbligo ma verrà esclusivamente notificata agli
Istituti beneficiari degli interventi in parola.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi­
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

DETERMINA

‐ di prorogare il termine ultimo di validità degli atti
Unilaterali d’Obbligo, approvati con Determina­
zioni nn. 764/2015 e s.m.i, 841/2015 e s.m.i,
975/2015, al 15/12/2015;

­ di individuare il 15/12/2015 quale termine ultimo
e perentorio per la presentazione della certifica­
zione/rendicontazione finale secondo le modalità
richiamate nei precitati atti unilaterali;

­ di dare atto che la previsione sopra riportata, rap­
presentando una condizione migliorativa rispetto
a quella già determinata con A.D. nn. 764/2015 e
s.m.i, 841/2015 e s.m.i, 975/2015, non dovrà
essere riportata in appendice ai già sottoscritti atti
unilaterale d’obbligo ma verrà esclusivamente
notificata agli Istituti beneficiari degli interventi in
parola;

­ notificare il presente provvedimento via PEC agli
interessati;

­ di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;
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Il presente provvedimento composto complessi­
vamente da n. 4 pagine: 
­ è redatto in unico esemplare ed è immediata­

mente esecutivo;
­ sarà pubblicato, sul portale 

www.sistema.puglia.it;
­ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

­ sarà trasmesso alla Autorità di Gestione PO FSE
per gli adempimenti di competenza;

­ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti­
fica all’Assessore competente e agli uffici della
Sezione per gli adempimenti di competenza;

­ sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Puglia.

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSO­
NALE E ORGANIZZAZIONE 20 ottobre 2015, n. 626

Riorganizzazione degli Uffici afferenti al Servizio
Personale e Organizzazione dell’Area di coordina‐
mento Organizzazione e riforma dell’amministra‐
zione.

L’anno 2015addì 20/10/2015 in Bari nella sede
del Servizio Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

vista la deliberazione G.R. n. 3261 del 28 luglio
2008;

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e successive
modificazioni;

visti gli art. 24 e 27 co. 1 e 3 del d.P.G. r. n. 443
del 31 luglio 2015;

vista la deliberazione della G.R. n. 3033 del 27
dicembre 2012;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D. lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub­
blici;

Considerato che:
Con DGr n. 1518 del 31 luglio 2015 la Giunta ha

provveduto all’adozione del nuovo assetto organiz­
zativo denominato “Modello Ambidestro per l’Inno­
vazione della macchina Amministrativa ­ regionale
­ MAIA ­ Atto di Alta Organizzazione”;

L’importante atto ha assegnato una rilevanza
strategica all’organizzazione degli uffici anche ai fini
del governo delle attività amministrative e dell’ero­
gazione dei servizi ai cittadini.

Il ridisegno della struttura organizzativa, volta a
una maggiore razionalizzazione e un miglior coordi­
namento delle risorse umane, economico­finan­
ziarie e tecnologiche, ha l’intento di consentire di
elevare il livello dei servizi rendendoli più efficaci ed
efficienti.

Presupposto rilevante ai fini in parola risulta la
definizione e la strutturazione di un’organizzazione
flessibile e capace di fornire soluzioni innovative alle
problematiche emergenti. Tutto ciò in un contesto
nel quale le questioni economiche e le riduzioni di
bilancio costringono le diverse amministrazioni ad
adottare modelli strutturati orientati all’efficienza,
in grado di garantire sempre maggiore funzionalità
pur dovendo conseguire significative riduzioni dei
costi.

Atto conseguente alla citata DGr è stato l’ado­
zione del d.P.G.r. n. 443 del 31 luglio 2015 i cui prin­
cipi e presupposti organizzativi bene sono enucleati
nell’art. 2 laddove è chiarito che “I criteri adottati
rispondono alla necessità di maggiore efficacia ed
efficienza, trasparenza e tracciabilità dei processi,
coerentemente con le aggregazioni di tematiche
nazionali ed europee”; …omissis… “rispetto dei prin­
cipi di efficienza ed efficacia nel raggiungimento
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degli obiettivi di programmazione anche mediante
revisione periodica dell’assetto organizzativo”;

In vigenza del d.P.G.r. n.161 del 22 febbraio 2008
con DGr n. 1112 del 19 maggio 2011 e la successiva
n. 1299 del 7 giugno 2011 di parziale modifica
entrambe aventi oggetto, “Organizzazione degli
uffici della presidenza e della Giunta regionale “­ cui
è seguito il d.P.G.r. 17 giugno 2011, n. 675, nello
specificare il nuovo assetto organizzativo si sono
previste segnatamente per il Servizio Personale e
Organizzazione le seguenti funzioni:
­ Programmazione triennale dei fabbisogni di per­

sonale.
­ Piani assunzionali.
­ Mobilità ex art.30 e seguenti del D.lgs n.

165/2001.
­ Costituzione rapporti di lavoro e gestione del trat­

tamento economico, previdenziale e assicurativo
del personale.

­ Piani formativi del personale regionale: forma­
zione, riqualificazione e aggiornamento.

­ Contrattazione Integrativa Decentrata del perso­
nale di categoria e della dirigenza.

­ Diritti e doveri dei dipendenti.
­ Rendicontazione annuale alla Corte dei Conti

“Conto Annuale”.
­ Monitoraggio della spesa del personale.
­ Monitoraggio del costo organizzativo delle strut­

ture regionali.
­ Atti organizzativi.
­ Sviluppo dei sistemi informatici per la semplifica­

zione, la trasparenza e la comunicazione nell’am­
bito della gestione del personale.
Successivamente con determinazione dirigen­

ziale n. 8 del 7 settembre 2009 e successiva di modi­
fica n. 36 del 27 gennaio 2010 di riorganizzazione
degli Uffici afferenti al Servizio Personale e Organiz­
zazione dell’Area di coordinamento Organizzazione
e riforma dell’amministrazione, in attuazione del­
l’Art. 12 comma 2 del d.P.G.r. 22 febbraio 2008, n.
161, vigente pro­tempore, sono stati previsti i rela­
tivi Uffici, come di seguito specificato:

Ufficio amministrazione e formazione del perso‐
nale con i seguenti compiti:

Cura il complesso delle attività e dei provvedi­
menti finalizzati alla gestione giuridica e all’ammi­
nistrazione del rapporto di lavoro del personale
regionale, quali inquadramenti giuridici, trasforma­

zioni del rapporto di lavoro, trattenimento in ser­
vizio, riammissione, e cessazione a qualsiasi titolo
del rapporto di lavoro. Cura le attività e i provvedi­
menti concernenti la formazione del personale.

Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
con i seguenti compiti:

Attua le procedure di reclutamento del personale
regionale, anche in riferimento a quelle concorsuali,
alle progressioni verticali, alle forme contrattuali
flessibili e alle assunzioni obbligatorie delle cate­
gorie protette. Attua la mobilità interna ed esterna
del personale regionale. Cura i rapporti con gli Enti
per la definizione delle posizioni economiche in
materia di mobilità. Cura le attività e gli adempi­
menti relativi alla contrattazione, alla concertazione
e alla informazione sindacale.

Ufficio Trattamento economico, di assistenza,
previdenza e assicurativo del personale con i
seguenti compiti:

Provvede alla determinazione e al pagamento del
trattamento economico del personale regionale,
anche con riferimento agli incarichi di lavoro auto­
nomo, curandone gli assoggettamenti previdenziali,
assistenziali e fiscali. Provvede alla gestione del trat­
tamento previdenziale e di quiescenza dei dipen­
denti regionali in servizio o già cessati, curando i
rapporti con gli istituti previdenziali nonché alla
iscrizione assicurativa del personale, anche con rife­
rimento agli incarichi di lavoro autonomo. Cura gli
adempimenti connessi al riconoscimento delle
cause di servizio e alla concessione dell’equo inden­
nizzo.

Con il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito con
modificazioni nella legge 11 agosto 2014, n. 114
sono state introdotte importanti modifiche e inno­
vazioni in tema di pubblici dipendenti, in particolare
riguardo a: mobilità volontaria e obbligatoria, per­
sonale in disponibilità, trattenimento in servizio,
assunzioni e turn over, aspettative, permessi e
distacchi sindacali.

Con l’approvazione, inoltre, della legge delega 7
agosto 2015, n. 124 “ Deleghe al Governo in materia
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”
cosiddetta Riforma Madia si prevede un profondo
e radicale cambiamento in materia di pubblico
impiego, organizzazione del personale delle PP.AA.
procedimenti amministrativi, trasparenza.
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Più nel dettaglio, per quanto attiene ai temi in
oggetto, le deleghe legislative investono, in partico­
lare, i seguenti ambiti: lavoro pubblico; società par­
tecipate da pubbliche amministrazioni; servizi pub­
blici locali. Per la semplificazione e l’accelerazione
dei procedimenti amministrativi attinenti alle atti­
vità produttive è prevista, in luogo della delega, la
delegificazione delle disposizioni di legge vigenti,
mentre la promozione della conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro nelle pubbliche amministrazioni è
affidata a misure organizzative da attuare da parte
delle singole amministrazioni sulla base d’indirizzi
indicati dal Presidente del Consiglio con propria
direttiva.

Per quanto riguarda la materia del lavoro alle
dipendenze delle pubbliche amministrazioni, la
delega (articolo 17) contiene una serie d’interventi
volti alla riorganizzazione delle amministrazioni
nell’ottica di una maggiore efficienza. Tra gli inter­
venti principali si evidenzia, in primo luogo, l’accen­
tramento dei concorsi per tutte le amministrazioni
pubbliche, nonché l’inserimento nei concorsi di
meccanismi di valutazione per valorizzare l’espe­
rienza professionale acquisita da soggetti titolari di
rapporti di lavoro flessibile con le amministrazioni
pubbliche. Altrettanto significativo è il progressivo
superamento della dotazione organica come limite
alle assunzioni, anche al fine di facilitare i processi
di mobilità; la semplificazione delle norme in
materia di valutazione dei dipendenti pubblici; l’in­
troduzione di norme in materia di responsabilità
disciplinare degli stessi nonché il rafforzamento del
regime di responsabilità dei dirigenti, attraverso
l’esclusiva imputabilità agli stessi della responsabi­
lità amministrativo­contabile per l’attività gestio­
nale. Ulteriori interventi, infine, concernono: l’indi­
viduazione delle forme di lavoro flessibile; la riorga­
nizzazione delle funzioni in materia di accertamento
medico­legale sulle assenze dal servizio per
malattia; la facoltà, per le amministrazioni pub­
bliche, di promuovere il ricambio generazionale
mediante la riduzione su base volontaria e non
revocabile dell’orario di lavoro e della retribuzione
del personale in procinto di essere collocato a
riposo e la nomina (nelle p.a. con più di 200 dipen­
denti) di un responsabile dei processi di inserimento
negli ambienti di lavoro dei lavoratori con disabilità.

Una delle deleghe principali del provvedimento
riguarda l’istituzione del sistema della dirigenza
pubblica, articolato in ruoli unificati e coordinati,
con requisiti omogenei di accesso e procedure ana­
loghe di reclutamento (articolo 11). I principi car­
dine saranno quelli del merito, dell’aggiornamento,
della formazione continua.

Tutti i dirigenti pubblici, pertanto, salvo alcune
specifiche categorie, saranno ricompresi in tre ruoli
unici: dei dirigenti dello Stato, delle regioni e degli
enti locali, in cui confluiscono altresì le attuali figure
dei segretari comunali. L’accesso ai tre ruoli della
dirigenza pubblica sarà consentito per corso‐con‐
corso o per concorso, con il possesso di un titolo di
studio non inferiore alla laurea magistrale, svolti
con cadenza annuale per ciascuno dei tre ruoli e
senza graduatorie di idonei.

Viene inoltre semplificata e ampliata la mobilità
della dirigenza tra amministrazioni pubbliche e tra
queste ed il settore privato; gli incarichi dirigenziali
avranno durata quadriennale (con facoltà di rin­
novo per ulteriori due anni senza procedura pub­
blica purché motivata e a fronte di una valutazione
positiva) e saranno rinnovabili previa partecipazione
ad una procedura di avviso pubblico.

Particolare rilevanza sarà data alla valutazione
dei dirigenti ai fini del conferimento degli incarichi.

Si procederà contestualmente al riordino delle
norme relative alla responsabilità dirigenziale,
amministrativo‐contabile e disciplinare dei diri­
genti e alla ridefinizione della disciplina della retri­
buzione dei dirigenti in modo che sia assicurata
omogeneità nel trattamento economico di ciascun
ruolo della dirigenza pubblica.

Appare utile segnalare per completezza di infor­
mazione anche la previsione per la elaborazione di
distinti testi unici (articolo 16) delle disposizioni
nelle seguenti materie:
a. lavoro alle dipendenze delle pubbliche ammini­

strazioni;
b. partecipazioni societarie delle amministrazioni

pubbliche,
c. riordino dei servizi pubblici locali di interesse

economico generale.

Tanto premesso:
Si ritiene utile e opportuno procedere, medio

tempore, a una riorganizzazione degli Uffici ricom­
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presi nel Servizio Personale e Organizzazione del­
l’attuale Area Organizzazione e Riforma dell’ammi­
nistrazione, tenuto conto altresì che il d.P.G.r.
443/2015 ha ridisegnato una nuova articolazione e
denominazione delle strutture dirigenziali cui la pre­
sente dovrà conformarsi ad avvenuta adozione degli
atti conseguenziali e successivi.

Si chiarisce che in relazione ai nuovi contenuti
delle strutture dirigenziali con successivi e separati
atti si procederà a ridefinire, secondo le previsioni
normative di cui alla disciplina adottata con deter­
minazione dirigenziale 9 maggio 2014 n. 12, laddove
ritenuto necessario, le posizioni organizzative e le
alte professionalità agli Uffici afferenti il Servizio
Personale e Organizzazione, come ridefiniti con il
presente atto e tenuto conto delle intervenute
modificazioni organizzative di cui al d.P.G.r.
443/2015, onde dare corso alla loro nuova istitu­
zione e ai successivi avvisi e conferimenti che
devono risultare coerenti con le nuove finalità e le
attività.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita­
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
regionale né a carico degli Enti per cui i debiti i cre­
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.”

DETERMINA

Per quanto in premessa riferito e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

Di ridefinire e rinominare dando atto delle atti­
vità del Servizio Personale e Organizzazione di cui al
d.P.G.r. 17 giugno 2011, n. 675, le competenze e le
attività degli Uffici: Amministrazione e formazione
del personale; Trattamento economico, di assi­
stenza, previdenza e assicurativo del personale;
Reclutamento mobilità e contrattazione afferenti
detto Servizio, come rispettivamente di seguito:

UFFICIO AMMINISTRAZIONE, FORMAZIONE DEL
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

­ gestione, sotto il profilo giuridico, di tutti gli istituti
previsti dai CC.CC.NN.LL., dai contratti decentrati,
dalle leggi sul rapporto di lavoro, ivi compresi
quelli relativi al telelavoro; 

­ applicazione della normativa in materia di incom­
patibilità e gestione dell’anagrafe delle presta­
zioni; 

­ procedura relativa alla risoluzione dei contratti di
lavoro per recesso dell’Amministrazione; 

­ rilevazione, analisi e quantificazione dei bisogni
formativi in rapporto agli obiettivi prioritari del­
l’ente e delle direzioni regionali; 

­ predisposizione e gestione della programmazione
formativa annuale, attraverso il Piano annuale di
formazione, e pluriennale e dei progetti attuativi
rivolti al miglioramento delle professionalità del
personale regionale, compreso il personale di
area dirigenziale, attraverso la formazione con­
tinua; 

­ gestione delle risorse assegnate alla formazione
del personale; 

­ gestione del sistema informativo della formazione
e del sistema informativo del personale per gli
aspetti di competenza; 

­ elaborazione delle proposte di contrattazione
integrativa e concertazione nelle materie di com­
petenza;

­ organizzazione e razionalizzazione delle strutture
e sviluppo del modello organizzativo; raccolta ed
elaborazione dei risultati della ricognizione dei
fabbisogni di personale rilevati dai dirigenti delle
strutture regionali e delle eventuali eccedenze di
personale; 
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­ sistema dei profili professionali e delle compe­
tenze e integrazione con i processi di gestione e
sviluppo del personale; definizione dei criteri per
il conferimento e la revoca degli incarichi dirigen­
ziali, compresi quelli comportanti la stipulazione
di contratti di diritto privato; 

­ scadenzario incarichi dirigenziali;

UFFICIO RECLUTAMENTO, MOBILITA’ E CONTRAT‐
TAZIONE

­ definizione e gestione delle procedure di sele­
zione delle risorse umane, a tempo indeterminato
o con contratti di lavoro flessibile, comprese le
procedure necessarie per le assunzioni obbliga­
torie; 

­ gestione dei processi e degli istituti di mobilità
interna del personale, della mobilità in entrata e
in uscita dalla Regione, compresa la mobilità rela­
tiva ai processi di trasferimento delle funzioni; 

­ stipulazione dei contratti individuali di lavoro e dei
contratti di lavoro di diritto privato; 

­ assegnazione del personale alle strutture regio­
nali; 

­ gestione del sistema informativo delle assunzioni
e della mobilità ­ elaborazione ed attuazione dei
procedimenti per il conferimento degli incarichi
dirigenziali; 

­ rapporti con le Organizzazioni sindacali e la Rap­
presentanza sindacale unitaria; 

­ supporto per l’attuazione delle relazioni sindacali
decentrate e per lo svolgimento delle elezioni di
rappresentanti dei dipendenti;

­ attività e adempimenti relativi alla contrattazione,
alla concertazione e alla informazione sindacale.

UFFICIO TRATTAMENTO ECONOMICO, DI PREVI‐
DENZA E ASSISTENZA E SPESA DEL PERSONALE

­ corresponsione del trattamento economico ai
dipendenti; gestione, sotto il profilo economico,
degli istituti previsti dai C.C.N.L. e dalle altre
disposizioni normative in materia; 

­ gestione, sotto il profilo economico, dei contratti
di lavoro del personale a tempo determinato e
degli altri contratti flessibili; 

­ elaborazioni relative ai costi del personale a sup­
porto delle trattative aziendali e delle strategie di
sviluppo delle risorse; 

­ gestione e implementazione delle rilevazioni sta­
tistiche relative al personale, previste da disposi­

zioni di legge o contrattuali, compreso il conto
annuale delle spese per il personale disciplinato
dal d.lgs 165/2001 in raccordo, per quanto
riguarda il reperimento dei dati, con le strutture
regionali e gli enti interessati; 

­ adempimenti relativi al conto annuale; monito­
raggio della spesa riferita alle varie tipologie di
contratti di lavoro stipulati e alla gestione degli
istituti afferenti i processi di mobilità; 

­ Elabora le proposte di contrattazione integrativa
e concertazione nelle materie di competenza; 

­ Assicura la gestione del lavoro straordinario; 
­ Cura la gestione dei capitoli di bilancio inerenti le

spese del personale, la programmazione delle
spese di personale e il relativo monitoraggio; 

­ Predispone gli schemi di proposte per la contrat­
tazione con le organizzazioni sindacali in materia
di trattamento economico del personale e le
stime economiche del costo dei rinnovi contrat­
tuali e dell’applicazione dei diversi istituti discipli­
nati dai Contratti Collettivi di lavoro nazionali e
decentrati; 

­ Cura l’applicazione della parte economica dei
CCNL dei dirigenti e dei dipendenti; 

­ Cura i rapporti con la Corte dei conti e il Ministero
dell’economia relativamente alle certificazioni
della spesa di personale; 

­ Predispone le piattaforme per la contrattazione
integrativa decentrata relative al fondo del salario
accessorio ed alla sua destinazione, ne certifica la
rispondenza ai requisiti stabiliti dai CCNL dei diri­
genti e dei dipendenti raccordandosi con l’ufficio
Contrattazione.

Di dare atto che il presente provvedimento dovrà
conformarsi alla successiva adozione degli atti orga­
nizzativi susseguenti agli adempimenti correlati alla
previsione delle diverse strutture organizzative
secondo le disposizioni del d.P.G.r. n. 443 del 31
luglio 2015;

Di dare atto che con successivi e separati atti si
procederà a ridefinire, secondo le previsioni norma­
tive di cui alla disciplina adottata con determina­
zione dirigenziale 9 maggio 2014 n. 12, laddove rite­
nuto necessario, le posizioni organizzative e le alte
professionalità ascritte alle nuove strutture dirigen­
ziali come sopra rinominate, tenuto conto delle
intervenute modificazioni organizzative di cui al
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d.P.G.r. 443/2015, onde dare corso alla loro nuova
istituzione e ai successivi avvisi e conferimenti che
devono risultare coerenti con le nuove finalità e le
attività previste nel presente atto.

Di dare altresì atto che la riorganizzazione di cui
al presente atto decorrerà dal giorno successivo
dalla data di adozione.

Il presente provvedimento:
­ sarà pubblicato all’albo del Servizio Personale e

Organizzazione;
­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
­ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale;
­ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

regione Puglia;
­ sarà notificato ai dirigenti degli Uffici del Servizio

Personale e Organizzazione;
­ il presente atto, composto da n. 9 facciate è adot­

tato in originale.

Avv. Domenica Gattulli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSO­
NALE E ORGANIZZAZIONE 11 novembre 2015,
n. 716

Seguito determinazione dirigenziale n. 626 del
20/10/2015 avente ad oggetto “Riorganizzazione
degli Uffici afferenti al Servizio Personale e Orga‐
nizzazione dell’Area di coordinamento Organizza‐
zione e riforma dell’amministrazione”.

L’anno 2015 addì 11 del mese di novembre in
Bari nella sede dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

vista la deliberazione G.R. n. 3261 del 28 luglio
2008;

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e successive
modificazioni;

visti gli art. 24 e 27 co. 1 e 3 del d.P.G. r. n. 443
del 31 luglio 2015;

vista la deliberazione della G.R. n. 2003 del 2015;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D. lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub­
blici;

Considerato che:
Con propria determinazione n 626 del

20/10/2015, sono state ridefinite e rinominate,
dando atto delle attività del Servizio Personale e
Organizzazione di cui al d.P.G.r. 17 giugno 2011, n.
675, le competenze e le attività degli Uffici: Ammi­
nistrazione e formazione del personale; Tratta­
mento economico, di assistenza, previdenza e assi­
curativo del personale; Reclutamento mobilità e
contrattazione afferenti detto Servizio, come rispet­
tivamente di seguito:

UFFICIO AMMINISTRAZIONE, FORMAZIONE DEL
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

­ gestione, sotto il profilo giuridico, di tutti gli istituti
previsti dai CC.CC.NN.LL., dai contratti decentrati,
dalle leggi sul rapporto di lavoro, ivi compresi
quelli relativi al telelavoro; 

­ applicazione della normativa in materia di incom­
patibilità e gestione dell’anagrafe delle presta­
zioni;

­ procedura relativa alla risoluzione dei contratti di
lavoro per recesso dell’Amministrazione; 

­ rilevazione, analisi e quantificazione dei bisogni
formativi in rapporto agli obiettivi prioritari del­
l’ente e delle direzioni regionali; 

­ predisposizione e gestione della programmazione
formativa annuale, attraverso il Piano annuale di
formazione, e pluriennale e dei progetti attuativi
rivolti al miglioramento delle professionalità del
personale regionale, compreso il personale di
area dirigenziale, attraverso la formazione con­
tinua; 
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­ gestione delle risorse assegnate alla formazione
del personale; 

­ gestione del sistema informativo della formazione
e del sistema informativo del personale per gli
aspetti di competenza; 

­ elaborazione delle proposte di contrattazione
integrativa e concertazione nelle materie di com­
petenza;

­ organizzazione e razionalizzazione delle strutture
e sviluppo del modello organizzativo; 

­ raccolta ed elaborazione dei risultati della ricogni­
zione dei fabbisogni di personale rilevati dai diri­
genti delle strutture regionali e delle eventuali
eccedenze di personale; 

­ sistema dei profili professionali e delle compe­
tenze e integrazione con i processi di gestione e
sviluppo del personale; 

­ definizione dei criteri per il conferimento e la
revoca degli incarichi dirigenziali, compresi quelli
comportanti la stipulazione di contratti di diritto
privato; 

­ scadenzario incarichi dirigenziali;

UFFICIO RECLUTAMENTO, MOBILITA’ E CONTRAT‐
TAZIONE

­ definizione e gestione delle procedure di sele­
zione delle risorse umane, a tempo indeterminato
o con contratti di lavoro flessibile, comprese le
procedure necessarie per le assunzioni obbliga­
torie; 

­ gestione dei processi e degli istituti di mobilità
interna del personale, della mobilità in entrata e
in uscita dalla Regione, compresa la mobilità rela­
tiva ai processi di trasferimento delle funzioni; 

­ stipulazione dei contratti individuali di lavoro e dei
contratti di lavoro di diritto privato; 

­ assegnazione del personale alle strutture regio­
nali; 

­ gestione del sistema informativo delle assunzioni
e della mobilità ­ elaborazione ed attuazione dei
procedimenti per il conferimento degli incarichi
dirigenziali; 

­ rapporti con le Organizzazioni sindacali e la Rap­
presentanza sindacale unitaria; 

­ supporto per l’attuazione delle relazioni sindacali
decentrate e per lo svolgimento delle elezioni di
rappresentanti dei dipendenti;

­ attività e adempimenti relativi alla contrattazione,
alla concertazione e alla informazione sindacale.

UFFICIO TRATTAMENTO ECONOMICO, DI PREVI‐
DENZA E ASSISTENZA E SPESA DEL PERSONALE

­ corresponsione del trattamento economico ai
dipendenti; 

­ gestione, sotto il profilo economico, degli istituti
previsti dai C.C.N.L. e dalle altre disposizioni nor­
mative in materia; 

­ gestione, sotto il profilo economico, dei contratti
di lavoro del personale a tempo determinato e
degli altri contratti flessibili; 

­ elaborazioni relative ai costi del personale a sup­
porto delle trattative aziendali e delle strategie di
sviluppo delle risorse; 

­ gestione e implementazione delle rilevazioni sta­
tistiche relative al personale, previste da disposi­
zioni di legge o contrattuali, compreso il conto
annuale delle spese per il personale disciplinato
dal d.lgs 165/2001 in raccordo, per quanto
riguarda il reperimento dei dati, con le strutture
regionali e gli enti interessati; 

­ adempimenti relativi al conto annuale; 
­ monitoraggio della spesa riferita alle varie tipo­

logie di contratti di lavoro stipulati e alla gestione
degli istituti afferenti i processi di mobilità; 

­ Elabora le proposte di contrattazione integrativa
e concertazione nelle materie di competenza; 

­ Assicura la gestione del lavoro straordinario; 
­ Cura la gestione dei capitoli di bilancio inerenti le

spese del personale, la programmazione delle
spese di personale e il relativo monitoraggio;

­ Predispone gli schemi di proposte per la contrat­
tazione con le organizzazioni sindacali in materia
di trattamento economico del personale e le
stime economiche del costo dei rinnovi contrat­
tuali e dell’applicazione dei diversi istituti discipli­
nati dai Contratti Collettivi di lavoro nazionali e
decentrati; 

­ Cura l’applicazione della parte economica dei
CCNL dei dirigenti e dei dipendenti; 

­ Cura i rapporti con la Corte dei conti e il Ministero
dell’economia relativamente alle certificazioni
della spesa di personale; 

­ Predispone le piattaforme per la contrattazione
integrativa decentrata relative al fondo del salario
accessorio ed alla sua destinazione, ne certifica la
rispondenza ai requisiti stabiliti dai CCNL dei diri­
genti e dei dipendenti raccordandosi con l’ufficio
Contrattazione.
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Nella descrizione delle rispettive funzioni di com­
petenza di ciascun Ufficio, tuttavia, sono state ripor­
tate alcune imprecisioni e/o sovrapposizioni, per le
quali si rende necessaria una chiarificazione.

Occorre, pertanto, dare seguito alla predetta
determinazione, mediante la ridefinizione delle
competenze e delle attività degli Uffici afferenti il
Servizio Personale e Organizzazione.

Si ribadisce che in relazione ai nuovi contenuti
delle strutture dirigenziali con successivi e separati
atti si procederà a ridefinire, secondo le previsioni
normative di cui alla disciplina adottata con deter­
minazione dirigenziale 9 maggio 2014 n. 12, laddove
ritenuto necessario, le posizioni organizzative e le
alte professionalità agli Uffici afferenti il Servizio
Personale e Organizzazione, come ridefiniti con il
presente atto e tenuto conto delle intervenute
modificazioni organizzative di cui al d.P.G.r.
443/2015, onde dare corso alla loro nuova istitu­
zione e ai successivi avvisi e conferimenti che
devono risultare coerenti con le nuove finalità e le
attività.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita­
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
regionale né a carico degli Enti per cui i debiti i cre­
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.”

DETERMINA

Per quanto in premessa riferito e che qui s’in­
tende integralmente riportato:

Di ridefinire, dando atto delle attività del Servizio
Personale e Organizzazione di cui al d.P.G.r. 17
giugno 2011, n. 675, ora Sezione in virtù del D.P.G.R.
n. 443/2015, le competenze e le attività degli Uffici,
ora Servizi, afferenti la Sezione Personale e Organiz­
zazione, come rispettivamente di seguito:

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE, FORMAZIONE DEL
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

­ gestione, sotto il profilo giuridico, di tutti gli istituti
previsti dai CC.CC.NN.LL. e dalle altre disposizioni
normative in materia;

­ applicazione della normativa in materia di incom­
patibilità e gestione dell’anagrafe delle presta­
zioni;

­ procedura relativa alla risoluzione dei contratti di
lavoro per recesso dell’Amministrazione;

­ rilevazione, analisi e quantificazione dei bisogni
formativi in rapporto agli obiettivi prioritari del­
l’ente e delle direzioni regionali;

­ predisposizione e gestione della programmazione
formativa annuale, attraverso il Piano annuale di
formazione, e pluriennale e dei progetti attuativi
rivolti al miglioramento delle professionalità del
personale regionale, compreso il personale di
area dirigenziale, attraverso la formazione con­
tinua;

­ gestione delle risorse assegnate alla formazione
del personale;

­ gestione del sistema informativo della formazione
e del sistema informativo del personale per gli
aspetti di competenza;

­ organizzazione e razionalizzazione delle strutture
e sviluppo del modello organizzativo;

­ raccolta ed elaborazione dei risultati della ricogni­
zione dei fabbisogni di personale rilevati dai diri­
genti delle strutture regionali e delle eventuali
eccedenze di personale;

­ definizione dei criteri per il conferimento e la
revoca degli incarichi dirigenziali, compresi quelli
comportanti la stipulazione di contratti di diritto
privato;

­ scadenzario incarichi dirigenziali.
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SERVIZIO RECLUTAMENTO, MOBILITA’ E CON‐
TRATTAZIONE

­ definizione e gestione delle procedure di sele­
zione delle risorse umane, a tempo indeterminato
o con contratti di lavoro flessibile, comprese le
procedure necessarie per le assunzioni obbliga­
torie;

­ gestione dei processi e degli istituti di mobilità
interna del personale, della mobilità in entrata e
in uscita dalla Regione, compresa la mobilità rela­
tiva ai processi di trasferimento delle funzioni;

­ stipulazione dei contratti individuali di lavoro e dei
contratti di lavoro di diritto privato;

­ assegnazione del personale alle strutture regio­
nali;

­ gestione del sistema informativo delle assunzioni
e della mobilità;

­ elaborazione ed attuazione dei procedimenti per
il conferimento degli incarichi dirigenziali;

­ rapporti con le Organizzazioni sindacali e la Rap­
presentanza sindacale unitaria;

­ supporto per l’attuazione delle relazioni sindacali
decentrate e per lo svolgimento delle elezioni di
rappresentanti dei dipendenti;

­ attività e adempimenti relativi alla contrattazione,
alla concertazione e alla informazione sindacale;

­ predisposizione delle proposte dei contratti col­
lettivi decentrati, sulla base della quantificazione
del fondo del salario accessorio definita dell’Uf­
ficio competente;

­ applicazione degli istituti rinvenienti dal contratto
collettivo decentrato;

­ gestione del lavoro straordinario.

SERVIZIO TRATTAMENTO ECONOMICO, DI PREVI‐
DENZA E ASSISTENZA E SPESA DEL PERSONALE

­ corresponsione del trattamento economico ai
dipendenti;

­ gestione, sotto il profilo economico, degli istituti
previsti dai C.C.N.L. e dalle altre disposizioni nor­
mative in materia;

­ gestione, sotto il profilo economico e previden­
ziale, dei contratti di lavoro del personale a tempo
determinato e degli altri contratti flessibili;

­ elaborazioni relative ai costi del personale a sup­
porto delle trattative aziendali e delle strategie di
sviluppo delle risorse;

­ monitoraggio della spesa riferita alle varie tipo­
logie di contratti di lavoro stipulati e alla gestione
degli istituti afferenti i processi di mobilità;

­ applicazione della parte economica dei CCNL dei
dirigenti e dei dipendenti;

­ quantificazione del fondo del salario accessorio in
funzione della contrattazione integrativa decen­
trata ed alla sua destinazione;

­ gestione del trattamento previdenziale e di quie­
scenza dei dipendenti regionali in servizio o già
cessati, curando i rapporti con gli istituti previden­
ziali nonché alla iscrizione assicurativa del perso­
nale, anche con riferimento agli incarichi di lavoro
autonomo;

­ adempimenti connessi alle assicurazioni contro gli
infortuni sul lavoro e il rischio di malattie profes­
sionali;

­ assolvimento obblighi dichiarativi dei contributi
pensionistici e previdenziali.

Di dare atto che il presente provvedimento dovrà
conformarsi alla successiva adozione degli atti orga­
nizzativi susseguenti agli adempimenti correlati alla
previsione delle diverse strutture organizzative
secondo le disposizioni del d.P.G.r. n. 443 del 31
luglio 2015;

Di dare atto che con successivi e separati atti si
procederà a ridefinire, secondo le previsioni norma­
tive di cui alla disciplina adottata con determina­
zione dirigenziale 9 maggio 2014 n. 12, laddove rite­
nuto necessario, le posizioni organizzative e le alte
professionalità ascritte alle nuove strutture dirigen­
ziali come sopra rinominate, tenuto conto delle
intervenute modificazioni organizzative di cui al
d.P.G.r. 443/2015, onde dare corso alla loro nuova
istituzione e ai successivi avvisi e conferimenti che
devono risultare coerenti con le nuove finalità e le
attività previste nel presente atto.

Di dare altresì atto che la riorganizzazione di cui
al presente atto decorrerà dal giorno successivo
dalla data di adozione.

Il presente provvedimento:
­ sarà pubblicato all’albo della Sezione Personale e

Organizzazione;
­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
­ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale;
­ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

regione Puglia;
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­ sarà notificato ai dirigenti dei Servizi della Sezione
Personale e Organizzazione;

­ il presente atto, composto da n.7 facciate è adot­
tato in originale.

Avv. Domenica Gattulli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI­
TICHE PER IL LAVORO 27 novembre 2015, n. 2937

“Piano di Attuazione Regionale” della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
(D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Rico‐
noscimento indennità di partecipazione in favore
dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla rela‐
tiva erogazione.

Il giorno 27 novembre 2015 in Bari, presso la
Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7
del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del
30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi­
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1­5 del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par­
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca dispo­
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio­
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe­
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regola­
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Par­
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16,
sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione gio­
vanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE ­ EURATOM) n.
1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale sta­
bilisce il quadro finanziario pluriennale per il
periodo 2014­2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM
(2013) 144, relativa alla Youth Employment Initia­
tive (YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore
dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni
con un livello di disoccupazione giovanile superiore
al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del
22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013
del 26.04.2013, la quale delinea lo schema di oppor­
tunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comu­
nicazione della Commissione COM (2013) 144, isti­
tuendo una “garanzia” per i giovani che invita gli
Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25
anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di
proseguimento degli studi, di apprendistato o di
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro
mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal
sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla
Commissione Europea il 22.04.2014, il quale indi­
vidua il Programma Operativo Nazionale per l’attua­
zione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei
Giovani” (PON­YEI) tra i Programmi Operativi Nazio­
nali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione del 18.12.2013 relativo all’applica­
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio­
namento dell’Unione europea agli aiuti «de
minimis», pubblicato sulla GUE L 352 del
24.12.2013;
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VISTA la Decisione della Commissione Europea
C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni ele­
menti del programma operativo “Programma ope­
rativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giova­
nile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile
ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della
crescita e dell’occupazione” per le regioni Pie­
monte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia,
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala­
bria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di
Trento, Veneto, Friuli­Venezia Giulia, Emilia­
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato­Regioni del 24.01.2013,
avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida
in materia di tirocini” che detta disposizioni in
merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 ­
“Norme in materia di percorsi formativi diretti
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n.
3 del 10.03.2014 ­ “Disposizioni concernenti l’atti­
vazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inse­
rimento nel mercato del lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra­
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 ­ “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
­ in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la conven­

zione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ­ DG Politiche Attive e Passive del lavoro e
la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale
n. 813 del 5.05.2014, rettificata con successivo
atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato
approvato lo schema di convenzione ed è stato
dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di

Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

­ con la sopra citata Deliberazione di Giunta n.
813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è
dato altresì mandato ai singoli Servizi Regionali
interessati, Formazione Professionale, Politiche
per il Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di
Gestione P.O. FSE ­ nell’ambito dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro, Innovazione
“che ne assicura il coordinamento complessivo”,
di porre in essere tutti gli atti amministrativi suc­
cessivi e conseguenti alla stessa deliberazione per
dare attuazione alle misure previste Piano Regio­
nale della Garanzia Giovani, attribuendo al Ser­
vizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura
5 ­ Tirocini extra­curriculari, anche in mobilità geo­
grafica”;

­ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del
4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI, finalizzato a favorire l’in­
serimento dei giovani nel mercato del lavoro
attraverso l’utilizzo integrato di una serie di stru­
menti, il cui impiego sinergico intende concorrere
alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupa­
zione;

­ con successive Determinazioni del Dirigente del
Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200
del 7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono
state apportate modifiche al “Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI ­ D.G.R. n. 1148 del 4
giugno 2014”;

­ tra le misure previste all’interno del citato Piano
di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurri­
culare, anche in mobilità geografica” (Scheda 5),
la cui attivazione, in conformità alla disciplina
regionale vigente, può essere promossa sia dai
servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici
e privati individuati all’interno dell’art. 3, Legge
Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n.
3/2014;

­ in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla atti­
vazione di tirocini formativi e di inserimento/rein­
serimento nel mercato del lavoro rivolti a giovani
di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno
assolto, ovvero sono esenti dall’obbligo di istru­
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zione e formazione, iscritti al programma Garanzia
Giovani, prevedendo in loro favore l’erogazione
di una indennità di partecipazione nella misura e
alle condizioni definite con successivi provvedi­
menti;

­ con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014,
modificata con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed inte­
grata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014,
è stato adottato, giusta Deliberazione di Giunta n.
1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finaliz­
zato a selezionare attori (organizzati nella forma
di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici
e/o privati che operano nel campo dei servizi per
il lavoro e in quello della formazione professio­
nale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità
e della valutazione da parte di apposito nucleo,
idonei alla realizzazione delle misure previste dal
Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo
quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed
in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle
modalità gestionali che la Regione si è riservata di
adottare con ulteriori atti;

­ con particolare riferimento alla promozione di
tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto
che l’erogazione dei relativi servizi venga attuata
in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito,
per brevità, C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di
Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), deman­
dando a successivi provvedimenti regionali la defi­
nizione delle modalità operative attraverso le
quali realizzare tale raccordo;

­ con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria
relativa alle istanze pervenute in risposta all’Av­
viso Multimisura e, successivamente, sottoscritti
gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo
schema approvato con Determinazione Dirigen­
ziale n. 13 del 24.02.2015;

­ con Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono
stati approvati i modelli di convenzione e progetto
formativo individuale per l’attivazione dei tirocini
nell’ambito del programma in oggetto;

­ sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, retti­
ficata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione
della competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini
extra­curriculari, sono state approvate, con Deter­

minazione del Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida
in tema di attivazione di tirocini extra­curriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

­ con Deliberazione di Giunta n. 1527 del
31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I.
ad attuare una serie di misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, nonché del­
l’avvio e della realizzazione di talune attività, è
stato approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e le singole Amministrazioni Pro­
vinciali,

­ unitamente alla Regione Puglia, le Province e la
città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla
sottoscrizione della sopra indicata convenzione
per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi rela­
tivi alle Misure previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
­ la Regione ha destinato nel piano esecutivo regio­

nale di attuazione della Garanzia Giovani un
ammontare massimo pari ad euro 25.000.000,00
(risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tiro­
cinio extracurriculare anche in mobilità geogra­
fica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione
stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Poli­
tiche Sociali e la Regione;

­ in particolare, sempre in relazione alla realizza­
zione della Misura 5 ­ “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” è stata prevista,
all’interno del sopra citato Avviso Multimisura,
una dotazione finanziaria complessiva di €
17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale con­
tributo per la promozione dei tirocini ed €
15.000.000,00 quale indennità di partecipazione
riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

­ ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee
guida in tema di attivazione di tirocini extra­curri­
culari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito
del Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, il
tirocinante ha diritto a percepire una indennità in
ragione della partecipazione alle attività forma­
tive, fissata, per legge, nella misura mensile for­
fettaria di € 450,00 (euro quattrocentocin­
quanta/00), al lordo delle ritenute di legge even­
tualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
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può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00
(euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il
tirocinio abbia la durata massima di sei mesi;
ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro
cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio
sia destinato a disabili, persone svantaggiate,
immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione
internazionale ed abbia la durata massima di
dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura
sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia
partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore men­
sile definito all’interno del progetto formativo
individuale e si configura come un finanziamento
in favore della persona, che non favorisce le
imprese ospitanti e non costituisce, quindi, aiuto
di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’in­
dennità non spetta nel caso in cui il giovane desti­
natario sia il titolare di ASPI o altra forma di
ammortizzatore sociale.

­ in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione
Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Poli­
tiche Sociali la Convenzione per l’erogazione del­
l’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano ita­
liano di attuazione della cd. Garanzia Giovani,
giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45
del 1.04.2015 con la quale è stato approvato il
format e demandata al Dirigente del Servizio Poli­
tiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

­ la predetta convenzione prevede che le risorse
finanziarie fissate nel piano di attuazione regio­
nale per il Programma Operativo Nazionale Inizia­
tiva Occupazione Giovani, destinate all’eroga­
zione dell’indennità di tirocinio, saranno tratte­
nute dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali dalle somme assegnate alla Regione per
l’attuazione del Programma Operativo Nazionale
Iniziativa Occupazione Giovani e saranno antici­
pate all’INPS secondo un piano finanziario da con­
cordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esi­
genze di cassa e dall’andamento delle certifica­
zioni;

­ l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse
finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e versate direttamente
all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comu­
nica all’INPS, tramite il Sistema Informativo Per­
cettori e secondo le modalità definite in conven­

zione, entro il giorno 10 del mese successivo a
quello di conclusione del bimestre precedente,
l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in­
dennità di tirocinio;

­ con atto prot. n. 0010894.14­05­2015 il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulte­
riori chiarimenti in merito alle modalità con le
quali rendere disponibile la provvista finanziaria
da parte dell’INPS ai fini del pagamento delle
indennità di tirocinio;

­ da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22­09­2015
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
comunicato alle Regioni l’adozione del Decreto
Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale
Ente Pagatore per la Misura 5, per una somma
complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
­ ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura

(Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida
in tema di attivazione di tirocini extra­curriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è
posto a carico dei soggetti promotori (partners
all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inol­
trare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione
dell’indennità di partecipazione, corredata della
documentazione prescritta e attestante l’effettivo
svolgimento delle attività formative;

­ con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del
10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del
10.09.2015 è stato comunicato rispettivamente
alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015,
sarebbe stata disponibile on line la procedura
telematica per l’invio della documentazione pre­
scritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) e dalle
Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’uti­
lizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/gara
nziagiovani;

­ a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le
istanze relative al primo bimestre di attività svolte
nell’ambito di tirocini avviati a partire
dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal
27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

­ il bimestre è individuato in piattaforma con riferi­
mento al primo bimestre solare, tenuto conto
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della data iniziale indicata nel progetto formativo
e nel calendario delle attività;

­ a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata
per i soggetti promotori la funzione che consente
loro di riscontrare le richieste di integrazione
documentale inviate, sempre per il tramite della
piattaforma telematica, dagli uffici regionali;

­ con nota prot. n. AOO_060/0013395 del
22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro ha fornito ulteriori chiarimenti in merito ai
tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale Puglia 2014;

­ in ordine alle richieste di erogazione della inden­
nità di partecipazione al primo bimestre (solare)
di attività formative pervenute nel periodo com­
preso tra il 23.09.2015 ed il 08.10.2015, alla data
di adozione del presenta atto, risulta perfezionata
l’attività istruttoria e verificata, sulla base della
documentazione prodotta dai soggetti promotori,
la sussistenza dei presupposti per la erogazione
del trattamento economico nei confronti dei tiro­
cinanti indicati nell’Allegato A, quale parte inte­
grante ed essenziale del presente atto, relativa­
mente al periodo e per il numero di mensilità ivi
riportati; il tutto per un importo complessivo pari
ad € 76.050,00 (euro settantaseimilacin­
quanta/00);

­ è stata effettuata e ha dato esito negativo per i
tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte inte­
grante ed essenziale del presente atto, la verifica
tramite il Sistema Informativo Percettori (SIP) in
merito alla eventuale titolarità di ammortizzatori
sociali da parte dei tirocinanti nel periodo di par­
tecipazione alle attività formative in relazione al
quale viene riconosciuto il diritto alla indennità. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat­
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari

ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva­
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun­
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in
quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui
all’art. 5, co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

­ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con­
diviso; 

­ di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato
A, quale parte integrante ed essenziale del pre­
sente atto, hanno diritto alla erogazione della
indennità di partecipazione per il numero di men­
silità e relativamente al periodo precisati all’in­
terno del citato Allegato; il tutto per un importo
complessivo pari ad € 76.050,00 (euro settanta­
seimilacinquanta/00);

­ di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità
di partecipazione, nei limiti delle risorse disponi­
bili, comunicando, tramite il Sistema Informativo
Percettori e secondo le modalità definite in con­
venzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del
trattamento economico come riportati nell’Alle­
gato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
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alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di prote­
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente della Sezione Poli­
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.
puglia.it), indicando il codice identificativo della pra­
tica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul
BURP della presente determina, che costituisce
notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della

Sezione Politiche per il lavoro;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella
Sezione “Amministrazione trasparente”;

d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses­
sore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è com­
posto da n. 13 pagine in originale, comprensive
dell’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione 
Politiche per il lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PRO­
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE­
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 25 novembre
2015, n. 326

Casa di Cura “Santa Maria s.p.a.” con sede in Bari
alla Via De Ferraris n. 18/D. Attuazione pre intese
approvate con D.G.R. n. 3007/2012. Conferma
accreditamento istituzionale ai sensi dell’art. 24,
comma 3, della L.R. n. 8/2004 e fascia funzionale
di appartenenza ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2
della L.R. 26/2006.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub­
blici.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ­ Conferimento incarico di Alta Profes­
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi­
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes­
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Poli‐
tiche per la promozione della salute delle persone e
delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Ammini‐
strativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di
Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programma­
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre­
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Analisi normativa, monito­
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private”, confermata
dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter­
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
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tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo
della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del
Settore sanità respinge la domanda e comunica il
relativo provvedimento all’interessato nel termine
di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta
di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”

Il D.M. 30 giugno 1975 ­ recante, ai sensi dell’art.
18 della legge 17 agosto 1974, n. 386, gli schemi di
convenzione tra le Regioni e gli Enti nello stesso
D.M. indicati ­ prevede che le case di cura private,
“ai fini della corresponsione della diaria di degenza
e dell’eventuale compenso ai sanitari curanti”, ven­
gano assegnate a quattro “fasce funzionali” (deno­
minate A, B, C e D), individuate in base al possesso
dei requisiti (prescrizioni igienico­edilizie, servizi,
attrezzature, dotazioni di personale) specificati per
ciascuna di esse.

L’art. 12 della Legge Regionale n. 51 del
30/05/1985 (Disciplina concernente le case di cura
private), prevede che “la Giunta regionale classifica
le case di cura private, al fine della stipulazione delle
convenzioni, secondo gli indirizzi stabiliti a livello
nazionale, le prescrizioni degli schemi ‐ tipo di cui
all’ art. 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
fermo quanto stabilito dalle norme di cui al succes‐
sivo comma, previ accertamenti eseguiti dal servizio
di igiene pubblica dell’ Unità Sanitaria Locale com‐
petente per territorio, sentita una Commissione così
composta:

Assessore regionale alla Sanità, o suo delegato,
che la presiede; due sanitari di livello apicale del
ruolo sanitario regionale; due rappresentanti, di cui
un sanitario, dell’ associazione più rappresentativa
delle case di cura private”.

L’art. 17 della L.R. n. 26/2006, ha successiva­
mente previsto che “nella stipula degli accordi con‐
trattuali le AUSL tengono conto della riclassifica‐
zione delle Case di cura ai sensi della legge regionale
30 maggio 1985, n. 51 (Disciplina concernente le
Case di cura private), a cui provvede il Dirigente del
competente Settore dell’Assessorato alle politiche
della salute, secondo apposita copertura da assicu‐
rare con il DIEF”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 1 del 7 gen­
naio 2013 il Servizio Accreditamento e Programma­
zione Sanitaria (APS) ha provveduto alla nomina
della Commissione competente all’attribuzione
della fascia funzionale.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3007
del 27/12/2012 avente ad oggetto “Legge Regionale
2/2011 Rideterminazione, rimodulazione e qualifi‐
cazione del fabbisogno dei posti letto accreditati
rientranti nella rete ospedaliera privata accreditata.
Approvazione pre‐ intese e modifica R.R. n.
15/2006” è stato, tra l’altro precisato e disposto
che: “l’approvazione delle presenti pre intese
assolve le strutture private interessate, dall’onere
riguardante il parere di compatibilità ai sensi del‐
l’art. 5 [rectius art. 7] co. 3 della L.R. 8/2004, ove lo
stesso non risulti in contrasto con le norme vigenti
in materia, mentre rimane a carico delle strutture
private, l’obbligo di richiedere l’autorizzazione
all’esercizio e all’accreditamento, che potrà anche
essere richiesto contestualmente ai sensi art. 12 lett.
f) della L.R. 26/2006”.

Tale rimodulazione, così come risulta nella
scheda della pre­intesa relativa alla Casa di Cura
“Santa Maria s.p.a.” approvata con la sopra citata
deliberazione della Giunta Regionale n. 3007 del 27
dicembre 2012, ha determinato una nuova configu­
razione delle discipline/posti letto della medesima
Casa di Cura nella seguente misura:
­ cardiochirurgia n. 23 p.l. accreditati
­ cardiologia n. 22 p.l. accreditati
­ chirurgia generale n. 12 p.l. accreditati 

n. 4 p.l. autorizzati
­ chirurgia plastica ricostruttiva n. 5 p.l. autorizzati
­ chirurgia vascolare n. 13 p.l. accreditati
­ ortopedia n. 18 p.l. accreditati 

n. 2 p.l. autorizzati
­ ostetricia e ginecologia 

n. 38 p.l. accreditati 
n. 5 p.l. autorizzati
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­ recupero e riabilitazione 
funzionale n. 10 p.l. accreditati

­ riabilitazione 
cardiologica n. 10 p.l. accreditati

­ rianimazione n. 10 p.l. accreditati
­ urologia n. 8 p.l. accreditati
­ UTIC n. 4 p.l. accreditati.

Con nota prot. 256817 del 15/11/2013 il Comune
di Bari ha trasmesso l’autorizzazione alla realizza­
zione rilasciata alla Casa di Cura “Santa Maria s.p.a.”
con Determinazione Dirigenziale n. 2013/130/
00137 del 14/11/2013 “riferita soltanto alle disci‐
pline sanitarie ospedaliere ed annessi servizi diagno‐
stici ed assistenziali già assistiti dalla verifica di com‐
patibilità ex DGR n. 3007/2012”.

Con istanza del 20 novembre 2013, facendo
seguito alla domanda di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento istituzionale trasmessa il
18/02/2013 e alla successiva autorizzazione alla rea­
lizzazione per trasformazione rilasciata dalla Ripar­
tizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di
Bari con Determinazione Dirigenziale 2013/130/
00137 del 14/11/2013, ai sensi dell’art. 12 lett. f)
della L.R. n. 26/2006, il Legale Rappresentante della
Casa di Cura “Santa Maria s.p.a.” ha chiesto:
­ il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di n. 20

posti letto per le seguenti discipline giusta pre­
intesa sottoscritta e recepita con Delibera di
Giunta Regionale n° 3007 del 27/12/2012:
n. 12 (dodici) posti letto di Cardiologia, cod. disci­

plina 08
n. 3 (tre) posti letto di Chirurgia Vascolare, cod.

disciplina 14
n. 5 (cinque) posti letto di Chirurgia plastica rico­

struttiva, cod. disciplina 12;
­ il rilascio dell’accreditamento istituzionale di n. 15

posti letto per le seguenti discipline giusta pre
intesa recepita con Delibera di Giunta Regionale
n° 3007 del 27/12/2012:
n. 12 (dodici) posti letto di Cardiologia, cod. disci­

plina 08
n. 3 (tre) posti letto di Chirurgia Vascolare, cod.

disciplina 14.

A tal fine, il Legale Rappresentante della Casa di
Cura “Santa Maria s.p.a.” ha dichiarato:

a) che la Struttura è stata autorizzata dal Sindaco
del Comune di Bari alla realizzazione per modifica

della tipologia (disciplina) di posti letto, rispetto a
quelli già autorizzati, con atto n. 2013/130/00137
del 14/11/2013;

b) che la Struttura è in possesso dei requisiti
minimi in conformità a quanto richiesto dal R.R. n°
3/2005 e s.m.i.;

c) che la Struttura è in possesso dei requisiti ulte­
riori, in conformità a quanto richiesto dal R.R. n°
3/2005 e s.m.i.;

d) che la Direzione Sanitaria è affidata al dott.
Domenico Savino Villani, nato a Gallipoli (LE) il
04/08/1964, laureato in Medicina e Chirurgia presso
l’Università degli Studi di Modena il 08/05/1995, in
possesso dei requisiti di legge, iscritto presso l’Or­
dine dei Medici della Provincia di Lecce.

La contestuale richiesta dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale, pre­
sentata ai sensi dell’art. 12, lett. f) della L.R.
26/2006, nell’ambito del processo di rimodulazione
e riqualificazione della nuova rete ospedaliera pri­
vata di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
3007 sopra citata, ha reso opportuna una verifica
altrettanto contestuale dei requisiti minimi ed ulte­
riori, disposta dal Servizio APS con nota prot. n.
AOO/081/275/APS1 del 28/01/2014, incaricando i
Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. BA e BT
ad effettuare, rispettivamente, la verifica dei requi­
siti minimi ed ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i.
ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accredi­
tamento della Casa di Cura “Santa Maria s.p.a.”
nella nuova configurazione delle discipline/posti
letto così come individuata nella scheda della pre­
intesa relativa alla Casa di Cura “Santa Maria s.p.a.”
approvata con deliberazione della Giunta Regionale
n. 3007 del 27/12/2012.

Con nota prot. n. AOO/081/735/APS1 del
19/02/2014 il servizio APS, oltre a conferire incarico
al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT di veri­
fica dei requisiti ai fini della attribuzione della fascia
funzionale alla Casa di cura in oggetto ai sensi del­
l’art. 12 della L.R. n. 51/1985, ha precisato che la
verifica dei requisiti minimi ed ulteriori disposta con
nota prot. n. AOO/081/275/APS1 del 28/01/2014
dovesse essere effettuata “con riferimento alla com‐
plessiva configurazione delle discipline/posti letto
risultante dalla D.G.R. n. 3007/2012 e non limitata‐
mente alle sole modifiche di discipline e/o posti letto
apportate dalla stessa”.
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Con successiva nota prot. n. AOO/081/874/APS1
del 04/03/2014, tuttavia, il medesimo Servizio ha
invitato i Dipartimenti incaricati delle suddette veri­
fiche “ad effettuare con urgenza, prioritariamente,
le verifiche dei requisiti minimi ed ulteriori in rela‐
zione alla nuove discipline e/o nuovi posti letto da
autorizzare e/o accreditare, inviando i relativi esiti,
e successivamente integrare le suddette verifiche ed
esiti con riferimento alla complessiva configurazione
delle discipline/posti letto risultante dalla D.G.R. n.
3007/2012 nonché ‐ per le verifiche da eseguirsi da
parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ‐
alla classificazione della fascia di appartenenza della
predetta Casa di Cura”. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 215 del
03/09/2014, ad oggetto “Casa di Cura “Santa Maria
s.p.a.” con sede in Bari alla Via De Ferraris n. 18/D.
Attuazione pre intese approvate con D.G.R. n.
3007/2012. Autorizzazione all’esercizio ed Accredi‐
tamento istituzionale ai sensi degli articoli 8 e 24,
comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004”, il Servizio
APS ha disposto:
“a) di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24, comma

3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attuazione
delle pre‐intese approvate con D.G.R. n.
3007/2012 ed in conformità all’allegato “A 2”
ivi contenuto, alla Casa di Cura “Santa Maria
s.p.a.” con sede in Bari alla Via De Ferraris n.
18/D, l’autorizzazione all’esercizio per le
seguenti nuove discipline/posti letto:
­ n. 12 posti letto di cardiologia,
­ n. 3 posti letto di chirurgia vascolare
­ n. 5 posti letto di chirurgia plastica;
nonché, l’accreditamento istituzionale per le

seguenti nuove discipline/posti letto:
­ n. 12 p.l. di cardiologia
­ n. 3 p.l. di chirurgia vascolare;

b) di confermare, quindi, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per complessivi 184 posti letto così artico‐
lati:
­ n. 23 posti letto di cardiochirurgia,
­ n. 22 posti letto di cardiologia,
­ n. 16 posti letto di chirurgia generale,
­ n. 05 posti letto di chirurgia plastica ricostrut‐

tiva,
­ n. 13 posti letto di chirurgia vascolare,
­ n. 20 posti letto di ortopedia,
­ n. 43 posti letto di ostetricia e ginecologia,

­ n. 10 posti letto di riabilitazione e recupero
funzionale, 

­ n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica,
­ n. 10 posti letto di rianimazione,
­ n. 8 posti letto di urologia,
­ n. 4 posti letto di U.T.I.C.”.

c) per l’effetto, di revocare l’accreditamento istitu‐
zionale di n. 12 posti letto di medicina generale,
n. 6 posti letto di ortopedia e n. 8 di ostetricia e
ginecologia rilasciati precedentemente alle pre‐
intese di cui alla surriferita D.G.R. 3007/2012; 

d) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione
all’esercizio di ulteriori n. 12 posti letto di medi‐
cina generale, n. 4 di ortopedia e n. 3 posti letto
di ostetricia e ginecologia rilasciata precedente‐
mente alle pre‐intese di cui alla surriferita D.G.R.
3007/2012;

e) di provvedere in un momento successivo alla
conferma dell’accreditamento di tutte le disci‐
pline/posti letto nella nuova complessiva confi‐
gurazione prevista nelle citate pre‐intese di cui
alla D.G.R. n. 3007/2012, all’esito delle relative
verifiche, ad oggi in corso di svolgimento;

f) di assegnare al legale rappresentante della Casa
di Cura in oggetto il termine di giorni 30 (trenta),
dalla notifica del presente provvedimento,
affinché quest’ultima, entro tale termine, adotti
tutte le misure atte ad evitare disfunzioni orga‐
nizzative ed assistenziali ai pazienti attualmente
in carico nelle discipline/posti letto oggetto di
revoca, con l’avvertenza che, scaduto il termine,
le discipline/posti letto revocati non potranno
essere più oggetto di accordi contrattuali ex art.
8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 nè, ove la revoca
riguardi anche l’autorizzazione all’esercizio,
esercitabili; 

g) di provvedere, altresì, successivamente alla clas‐
sificazione della Casa di cura in oggetto ed all’at‐
tribuzione della fascia funzionale, all’esito della
verifica disposta con la succitata nota prot. n.
AOO/081/735/APS1 del 19/02/2014”.

Con nota prot. 59005/14 del 21/10/2014, in
riscontro ai sopra citati incarichi, il Direttore del
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT ha comu­
nicato che “a completamento di quanto delegato si
è proceduto alle verifiche indicate in oggetto,
nonché alla valutazione di atti, documenti, proce‐
dure tecniche e requisiti organizzativi secondo
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quanto previsto dal R.R. 03/2005 e s.m.i. e del D.M.
30.06.75, e dall’art. 12 della L.R. 51/85.

A conclusione del procedimento:
­ Visto l’esito dei controlli eseguiti;
­ esaminati gli atti presentati;

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE sulla persistenza
dei requisiti per un totale di 168 P.L. accreditati così
come di seguito specificati
Cardiochirurgia posti letto 23
Cardiologia posti letto 22
Chirurgia Generale posti letto 12
Chirurgia Vascolare posti letto 13
Ortopedia posti letto 18
Ostetricia e Ginecologia posti letto 38
Recupero e riabilitazione Funzionale posti letto 10
Riabilitazione Cardiologia posti letto 10
Rianimazione posti letto 10
Urologia posti letto 8
UTIC posti letto 4

Mentre, tanto al fine di mettere nelle condizioni
l’Organo Regionale per l’attribuzione della relativa
fascia di appartenenza, si allegano Griglia di Verifica
unitamente all’elenco del personale operante presso
la suddetta Casa di Cura.

Si precisa che la verifica, relativa alla fascia, è
stata effettuata esclusivamente sui 168 posti letto
accreditati. 

Con nota prot. AOO_081/3787/APS1 del
06/11/2014, a firma del Dirigente dell’Ufficio Accre­
ditamenti, è stata convocata, per il giorno 13
novembre 2014, la Commissione per l’attribuzione
della fascia di competenza delle case di cura private.

In tale sede, alla luce del D.M. 30 giugno 1975 e
della Legge Regionale n. 51 del 1985,
­ esaminata la documentazione trasmessa dal

Direttore del Dipartimento della ASL BT con nota
prot. 59005/14 del 21/10/2014; 

­ “verificato dal prospetto riepilogativo, firmato dal
Presidente della Santa Maria S.p.A. e siglato dal
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, che il
numero dei dipendenti sanitari, para ‐ sanitari,
tecnici e ausiliari di corsia a rapporto di lavoro
dipendente soddisfa il requisito per l’attribuzione
di fascia A (1 per posto letto);

­ verificata la persistenza di tredici servizi caratte‐
rizzanti identificati in: attrezzatura per rianima‐
zione con monitoraggio, attrezzatura per l’esecu‐
zione di esami istologici estemporanei, attrezza‐
tura per la terapia intensiva medica con monito‐
raggio, fisiopatologia cardiovascolare,
fisio pa tologia respiratoria, radiodiagnostica
intraoperatoria, elettroencefalografia, neurofisio‐
patologia, neuro radiodiagnostica, psicoterapia di
gruppo, diagnostica endoscopica, emodialisi, viro‐
logia e poliambulatorio”;

la Commissione ha espresso parere favorevole alla
classificazione in fascia A.

Per quanto su esposto si propone:
a) di confermare, ai sensi dell’articolo 24, comma

3 della L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attuazione
delle pre­intese approvate con D.G.R. n.
3007/2012 ed in conformità all’allegato “A 2” ivi
contenuto, alla Casa di Cura “Santa Maria s.p.a.”
con sede in Bari alla Via De Ferraris n. 18/D, l’ac­
creditamento istituzionale per le seguenti disci­
pline/posti letto:
­ n. 23 posti letto di cardiochirurgia
­ n. 22 posti letto di cardiologia
­ n. 12 posti letto di chirurgia generale
­ n. 13 posti letto di chirurgia vascolare
­ n. 18 posti letto di ortopedia
­ n. 38 posti letto di ostetricia e ginecologia
­ n. 10 posti letto di recupero e riabilitazione

funzionale
­ n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica
­ n. 10 posti letto di rianimazione
­ n. 8 posti letto di urologia
­ n. 4 posti letto di U.T.I.C.;

b) di confermare ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2
della L.R. 26 del 09 agosto 2006, l’attribuzione
della fascia funzionale “A” alla Casa di Cura
“Santa Maria s.p.a.” con sede in Bari alla Via De
Ferraris n. 18/D.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb­
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte­
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz­
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu­
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente del Servizio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni­
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita­
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente del Servizio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

­ di confermare, ai sensi dell’articolo 24, comma 3
della L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attuazione
delle pre­intese approvate con D.G.R. n.

3007/2012 ed in conformità all’allegato “A 2” ivi
contenuto, alla Casa di Cura “Santa Maria s.p.a.”
con sede in Bari alla Via De Ferraris n. 18/D, l’ac­
creditamento istituzionale per le seguenti disci­
pline/posti letto:
­ n. 23 posti letto di cardiochirurgia
­ n. 22 posti letto di cardiologia
­ n. 12 posti letto di chirurgia generale
­ n. 13 posti letto di chirurgia vascolare
­ n. 18 posti letto di ortopedia
­ n. 38 posti letto di ostetricia e ginecologia
­ n. 10 posti letto di recupero e riabilitazione fun­

zionale
­ n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica
­ n. 10 posti letto di rianimazione
­ n. 8 posti letto di urologia
­ n. 4 posti letto di U.T.I.C.;

­ di confermare ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2
della L.R. 26 del 09 agosto 2006, l’attribuzione
della fascia funzionale “A” alla Casa di Cura “Santa
Maria s.p.a.” con sede in Bari alla Via De Ferraris
n. 18/D;

­ di notificare il presente provvedimento:
­ Al legale rappresentante della Casa di Cura

“Santa Maria s.p.a.” con sede in Bari alla Via De
Ferraris n. 18/D; 

­ Al Direttore Generale della ASL BA.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Program­

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile)

b) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione
Istituzionale della Regione Puglia per gli adempi­
menti di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 11 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PRO­
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE­
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 26 novembre
2015, n. 327

Attuazione pre intese approvate con D.G.R. n.
1240/2013. Casa di Cura “Villa Lucia Hospital” con
sede in Conversano alla Via Lacalandra 13. Auto‐
rizzazione all’esercizio per trasferimento con con‐
ferma parziale accreditamento istituzionale ai
sensi degli articoli 8 e 24, comma 3, L.R. n. 8/2004. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub­
blici.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ­ Conferimento incarico di Alta Profes­
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi­
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes­
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Poli‐
tiche per la promozione della salute delle persone e
delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Ammini‐
strativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di
Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programma­
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre­
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Analisi normativa, monito­
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private”, confermata
dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter­
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre­
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire atti‐
vità sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autoriz‐
zazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti­
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie
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di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella oggetto del presente provvedimento. La
Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica ­ ai sensi del successivo comma 5 ­ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento
regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto­
rizzazione e accreditamento delle strutture sani­
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even­
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi­
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser­
cizio.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo
della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del
Settore sanità respinge la domanda e comunica il
relativo provvedimento all’interessato nel termine
di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta
di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”

Il D.M. 30 giugno 1975 ­ recante, ai sensi dell’art.
18 della legge 17 agosto 1974, n. 386, gli schemi di
convenzione tra le Regioni e gli Enti nello stesso
D.M. indicati ­ prevede che le case di cura private,
“ai fini della corresponsione della diaria di degenza

e dell’eventuale compenso ai sanitari curanti”, ven­
gano assegnate a quattro “fasce funzionali” (deno­
minate A, B, C e D), individuate in base al possesso
dei requisiti (prescrizioni igienico­edilizie, servizi,
attrezzature, dotazioni di personale) specificati per
ciascuna di esse.

L’art. 12 della Legge Regionale n. 51 del
30/05/1985 (Disciplina concernente le case di cura
private), prevede che “la Giunta regionale classifica
le case di cura private, al fine della stipulazione delle
convenzioni, secondo gli indirizzi stabiliti a livello
nazionale, le prescrizioni degli schemi ‐ tipo di cui
all’ art. 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
fermo quanto stabilito dalle norme di cui al succes‐
sivo comma, previ accertamenti eseguiti dal servizio
di igiene pubblica dell’ Unità Sanitaria Locale com‐
petente per territorio, sentita una Commissione così
composta:

Assessore regionale alla Sanità, o suo delegato,
che la presiede; due sanitari di livello apicale del
ruolo sanitario regionale; due rappresentanti, di cui
un sanitario, dell’ associazione più rappresentativa
delle case di cura private”.

L’art. 17 della L.R. n. 26/2006, ha successiva­
mente previsto che “nella stipula degli accordi con‐
trattuali le AUSL tengono conto della riclassifica‐
zione delle Case di cura ai sensi della legge regionale
30 maggio 1985, n. 51 (Disciplina concernente le
Case di cura private), a cui provvede il Dirigente del
competente Settore dell’Assessorato alle politiche
della salute, secondo apposita copertura da assicu‐
rare con il DIEF”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 1 del 7 gen­
naio 2013 il Servizio APS ha provveduto alla nomina
della Commissione competente all’attribuzione
della fascia funzionale.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del
04 luglio 2013 avente ad oggetto: “Legge Regionale
2/2011 ‐ Rimodulazione e qualificazione del fabbi‐
sogno dei posti letto accreditati insistenti nella pro‐
vincia di Taranto e rientranti nella rete ospedaliera
privata accreditata. Approvazione pre intese.” è
stato, tra l’altro precisato e disposto che: “l’appro‐
vazione delle presenti pre intese assolve le strutture
private interessate, dall’onere riguardante il parere
di compatibilità ai sensi dell’art. 5 co. 3 della L.R.
8/2004, anche per i servizi connessi alle discipline
ove lo stesso non risulti in contrasto con le norme
vigenti in materia, mentre rimane a carico delle
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strutture private, l’obbligo di richiedere l’autorizza‐
zione all’esercizio e all’accreditamento, che potrà
anche richiesto contestualmente ai sensi art 12 lett.
f) della L.R. 26/2006”.

Tale rimodulazione, così come risulta nella
scheda della pre intesa relativa alla Casa di Cura
“Villa Lucia Hospital” in Conversano approvata con
la sopra citata deliberazione della Giunta Regionale
n. 1240 del 04 luglio 2013, ha determinato una
nuova configurazione delle discipline/posti letto
della medesima Casa di Cura nella seguente misura:
­ cardiologia n. 11 p.l. accreditati 

n. 2 p.l. autorizzati
­ chirurgia generale n. 18 p.l. accreditati 

n. 2 p.l. autorizzati
­ oculistica n. 2 p.l. accreditati
­ ortopedia n. 30 p.l. accreditati 

n. 3 p.l. autorizzati
­ urologia n. 8 p.l. accreditati
­ UTIC n. 4 p.l. accreditati;

in riferimento alla disciplina/posti letto di cardio­
logia è stato precisato che “i p.l. sono autorizzati ed
accreditati per l’erogazione di prestazioni di cardio‐
logia interventistica, che richiedono la sala emodi‐
namica”.

Con atto n. 133 del 13/12/2013, il Comune di
Conversano ha rilasciato l’autorizzazione alla realiz­
zazione per ampliamento della Casa di cura “Villa
Lucia Hospital” per effetto del trasferimento dei
posti letto in dotazione della Casa di Cura “Casa
Bianca Hospital” sita in Cassano delle Murge.

Con Determinazione Dirigenziale n. 14 del
12/02/2014 è stato disposto, ai sensi dell’articolo
10, comma 1, punto 2 e dell’articolo 24, comma
5ter, L.R. n. 8/2004, il trasferimento delle autoriz­
zazioni all’esercizio e degli accreditamenti istituzio­
nali da “Casa Bianca s.r.l.” a “Medicol s.r.l.”, in
seguito alla fusione per incorporazione della prima
nella seconda.

Con istanza del 30/10/2014 il Legale Rappresen­
tante della Medicol s.r.l., proprietaria delle Case di
cura “Casa Bianca Hospital” e “Villa Lucia Hospital”
ha chiesto:
­ “il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio previo

trasferimento dal presidio ospedaliero di Cassano
“Casa Bianca”, codice struttura 160145, presso

Medicol s.r.l. ‐ Villa Lucia Hospital, in Conversano
alla via Lacalandra, 13” dei seguenti posti letto,
già autorizzati e rimodulati come da D.G.R. n.
1240 del 04 luglio 2013 sopra citata:
cardiologia p.l. 1
chirurgia generale p.l. 20
oculistica p.l. 2
ortopedia e traumatologia p.l. 17
Totale p.l. 40;

nonché dei servizi generali di Radiodiagnostica, TAC,
Laboratorio di analisi chimico cliniche; dei servizi
speciali di Diagnostica endoscopica polispecialistica,
Ecografia polispecialistica ed Endoscopia digestiva;
dei servizi ambulatoriali di chirurgia, oculistica ed
ortopedia;
­ “il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le

modifiche del nosologico dei posti letto di Villa
Lucia Hospital di Conversano” per i seguenti posti
letto rimodulati come da D.G.R. n. 1240 del 04
luglio 2013 sopra citata:
cardiologia p.l. 12
urologia p.l. 8
UTIC p.l. 4
Totale p.l. 24

nonché dei servizi ambulatoriali (ambulatori di cui
alla Sezione B.01, R.R. n. 3/2005 e s.m.i.) di chi­
rurgia, oculistica, ortopedia, angiologia, cardiologia,
medicina interna, nefrologia, odontoiatria, oste­
tricia e ginecologia, fisiokinesiterapia, gastroente­
rologia precedentemente autorizzati dal Sindaco del
comune di Conversano con atto n. 22/2010 del
30/06/2010;
­ “contestualmente l’accreditamento istituzionale”

delle discipline e relativi posti letto, rimodulati con
D.G.R. n. 1240 del 04 luglio 2013 sopra citata, per
complessivi n. 57, di cui n. 24 p.l. ubicati presso
Villa Lucia Hospital e n. 33 p.l. già ubicati presso
Casa Bianca e trasferiti presso Villa Lucia in Con­
versano, nella seguente composizione:
cardiologia p.l. 11
chirurgia generale p.l. 18
oculistica p.l. 2
ortopedia e traumatologia p.l. 14
urologia p.l. 8
UTIC p.l. 4
Totale p.l. 57
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A tale scopo, consapevole della responsabilità
penale cui può andare incontro in caso di dichiara­
zioni mendaci, il Legale Rappresentante della
Medicol s.r.l., proprietaria delle Case di cura “Casa
Bianca Hospital” e “Villa Lucia Hospital” ha dichia­
rato che:

a) la struttura è stata realizzata in conformità al
progetto per il quale è stato rilasciato attestazione
di agibilità n.359/4 del 03/12/2007;

b) in data 27/11/2007 prot. n. 31310, è stata pre­
sentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco
dichiarazione di inizio delle attività n. 86 e n. 64;

c) in data 23/09/2014 con prot. 18126 è presen­
tata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco
dichiarazione di inizio delle attività;

d) in data 02/10/2014 è stata presentata al
comune di Conversano domanda di rilascio del cer­
tificato di agibilità relativo agli ampliamenti, già
autorizzati con il permesso a costruire n. 213 del
13/11/2013 ­ SCIA in variante del 04/06/2014 e la
SCIA del 02/08/2013;

e) Villa Lucia Hospital rispetta la normativa
vigente in materia igienico sanitaria e di sicurezza
del lavoro;

f) Villa Lucia Hospital è in possesso dei requisiti
minimi ed ulteriori in conformità a quanto richiesto
dal Regolamento n 3/2005 e s.m.i.;

g) accetta le condizioni di cui all’art. 21 della L.R.
8/04 ed in particolare:
a. di accettare il sistema di pagamento a presta­

zione nel rispetto del volume massimo di presta­
zioni e del corrispettivo fissato a livello regionale
e di singole ASL e dei criteri fissati dalla Regione
a norma dell’art. 8 ­ quinquies, comma 1, lettera
d) del Decreto Legislativo 502/92 e s.m.i., ai fini
della stipula dei contratti;

b. di impegnarsi a garantire programmi interni di
verifica e promozione della qualità dell’assi­
stenza;

c. di essere consapevole che a norma dell’art. 8
quater comma 2 del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., la
qualità di soggetto accreditato non costituisce
vincolo per le Aziende e gli Enti del Sistema Sani­
tario Nazionale a corrispondere la remunera­
zione della prestazioni erogate al di fuori degli
accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del
succitato decreto legislativo;

h) la Direzione Sanitaria è affidata al Dott. Giu­
seppe Pellecchia nato il 15 novembre 1949 a Bari,

laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università
degli Studi di Bari, in possesso dei requisiti previsti
per l’incarico di direttore medico di presidio.

Precisato che le strutture ambulatoriali presso
Villa Lucia Hospital, di cui alla Sezione B del R.R. n.
3/2005 e s.m.i., già autorizzate all’esercizio non pos­
sono essere oggetto di nuova autorizzazione
all’esercizio ­ peraltro non di competenza regionale
ma comunale. 

Precisato, altresì, che la responsabilità sanitaria
di ciascuna struttura ambulatoriale ubicata presso
la Casa di cura “Villa Lucia Hospital” debba essere
assunta da persona diversa dal quella a cui attual­
mente è affidata la responsabilità sanitaria del pre­
sidio ospedaliero.

La contestuale richiesta dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e conferma dell’ac­
creditamento istituzionale, presentata ai sensi del­
l’art. 12, lett. f) della L.R. 26/2006, nell’ambito del
processo di rimodulazione e riqualificazione della
nuova rete ospedaliera privata di cui alla delibera­
zione di Giunta Regionale n. 1240 sopra citata, ha
reso opportuna una verifica altrettanto contestuale
dei requisiti minimi ed ulteriori, disposta dal Servizio
PAOSA con nota prot. n. AOO_151/13872 del
17/12/2014, incaricando i Dipartimenti di Preven­
zione delle AA.SS.LL. BA e FG ad effettuare, rispetti­
vamente, la verifica dei requisiti minimi ed ulteriori
di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai fini dell’autorizza­
zione all’esercizio e dell’accreditamento della Casa
di Cura Medicol s.r.l. ­ Villa Lucia Hospital, in Con­
versano alla via Lacalandra 13, nella nuova e com­
plessiva configurazione delle discipline/posti letto
così come scaturente dal suddetto trasferimento
delle discipline posti/letto con annessi servizi e dalla
rimodulazione degli stessi operata con delibera­
zione di Giunta Regionale n. 1240. 

Considerato, altresì, opportuno contestualizzare
la verifica dei requisiti minimi ed ulteriori di cui al
R.R. n. 3/2005 e s.m.i. di cui sopra con quella dei
requisiti richiesti ai fini della conferma della fascia
riconosciuta, con la medesima nota è stato invitato
il Dipartimento dell’ASL FG ad effettuare la verifica,
ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 51/85, finalizzata alla
classificazione della predetta struttura nella nuova
configurazione, sulla base dell’ analisi di quanto
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disposto ai punti a) e b) del medesimo art. 12 e,
comunque, tenendo conto di quanto previsto dal
D.M. 30/6/75 per ciò che concerne l’attribuzione
delle fasce funzionali e di quanto disposto dal Con­
siglio Regionale con la Deliberazione n. 995/95. 

Con nota prot. 132262 D.P. UOR 9 del
09/07/2015, in riscontro ai sopra citati incarichi, il
Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL
BA ­ SPESAL AREA SUD ha comunicato gli esiti della
verifica esprimendo “parere favorevole igienico‐
sanitario e di sicurezza degli ambienti di lavoro alla
sussistenza dei requisiti minimi di cui al R.R. n.
3/2005 e s.m.i., ai fini dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento della Casa di Cura Medicol
srl “Villa Lucia Hospital” ubicata in Conversano alla
via Lacalandra n. 13, e per complessiva configura‐
zione delle discipline/posti letto così come scaturenti
dalla rimodulazione dei posti letto già accreditati ed
autorizzati c/o la Casa di Cura “Casa Bianca
Hospital” di Cassano Murge, in attuazione delle pre
intese approvate con D.G.R. n. 1240/2013 (…) nella
seguente analitica tipologia specialistica:
­ Cardiologia ‐ 11 posti letto accreditati e 2 autoriz‐

zati;
­ UTIC ‐ 4 posti letto accreditati;
­ Chirurgia Generale ‐ 18 posti letto accreditati e 2

posti letto autorizzati;
­ Oculistica ‐ 2 posti letto accreditati;
­ Ortopedia e Traumatologia ‐ 30 posti letto accre‐

ditati e 3 posti letto autorizzati;
­ Urologia 8 posti letto accreditati;

e per totali posti letto accreditati 73 (settantatre) e
posti letto autorizzati 7 (sette);
nonché di:
­ servizio generale di Laboratorio di analisi chimico

clinica;
­ servizi speciali di diagnostica endoscopica polispe‐

cialistica, ecografia polispecialistica ed endoscopia
digestiva;

­ un servizio per erogazione di prestazioni di cardio‐
logia interventistica con disponibilità di due sale
di emodinamica”. 

Con la medesima nota è stato precisato che “Il
presente parere non ha ad oggetto la verifica delle
strutture ambulatoriali insistenti presso il complesso
del presidio ospedaliero de quo, ma distinti sul piano
strutturale‐organizzativo (…)”.

Con nota pec prot. 0090256 del 19/10/2015 il
direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
FG ha trasmesso gli esiti della verifica contenuti nel
Verbale di sopralluogo prot. 0088113 del
13/10/2015, nel quale è stato espresso “parere
favorevole per l’accreditamento istituzionale delle
discipline e relativi posti letto, rimodulati con D.G.R.
n. 1240 del 4 luglio 2013 nella nuova e complessiva
configurazione delle discipline/posti letto, come sca‐
turita dal trasferimento delle discipline posti/letto
con annessi servizi e dalla rimodulazione, per com‐
plessivi n. 57 posti letto nella seguente composi‐
zione:
Cardiologia: posti letto n. 11
Chirurgia generale: posti letto n. 18
Oculistica: posti letto n. 2
Ortopedia e traumatologia posti letto n. 14
Urologia: posti letto n. 8
UTIC: posti letto n. 4.

Si dichiara contestualmente il possesso dei requi‐
siti organizzativi e strutturali di cui all’art. 12 della
L.R. n. 51/85, ai fini della conferma della fascia rico‐
nosciuta.

Nella struttura, inoltre, sono stati individuati le
seguenti unità funzionali e servizi:
­ Servizio generale di Laboratorio d’Analisi Chimico

Cliniche
­ Servizi speciali di Diagnostica endoscopica Polispe‐

cialistica ed Endoscopia digestiva
­ Servizio di erogazione di prestazioni di Cardiologia

con disponibilità di Sala emodinamica
­ Attività di diagnostica per immagini”.

Rilevato che il sopracitato parere non ha ad
oggetto l’integrale configurazione delle discipline/
posti, così come richiesto da questa Sezione in sede
di incarico, conformemente alle pre intese di cui
D.G.R. n. 1240 del 4 luglio 2013, non essendo con­
templati n. 16 posti letto di ortopedia precedente­
mente accreditati presso la Casa di cura “Villa Lucia
Hospital”.

Ritenuto, pertanto, di provvedere con successivo
atto:
a) alla conferma dell’accreditamento di detti n. 16

posti di ortopedia, previa verifica della perma­
nenza dei requisiti ulteriori ex R.R. n. 3/2005 e
s.m.i.;
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b) alla conferma della fascia, all’esito di cui della
verifica di cui al punto a), nonchè all’esito delle
ulteriori valutazioni della Commissione di cui
all’art. 12 L.R. n. 51/85. 

Per quanto su esposto si propone:
a) di conferire e/o confermare, ai sensi degli articoli

8 e 24, comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004,
in attuazione delle pre­intese approvate con la
sopra citata Deliberazione della Giunta Regio­
nale n. 1240/2013
• l’autorizzazione all’esercizio per: 

­ Cardiologia n. 13 posti letto;
­ UTIC n. 4 posti letto;
­ Chirurgia Generale n. 20 posti letto;
­ Oculistica n. 2 posti letto;
­ Ortopedia e Traumatologia n. 33 posti letto;
­ Urologia n. 8 posti letto;
per un totale di n. 80 posti letto;

con annessi servizi, individuati nei:
­ “servizio generale di Laboratorio di analisi chi‐

mico clinica
­ servizi speciali di diagnostica endoscopica poli‐

specialistica, ecografia polispecialistica ed
endoscopia digestiva;

­ un servizio per erogazione di prestazioni di car‐
diologia interventistica con disponibilità di due
sale di emodinamica”

• e l’accreditamento istituzionale per:
­ Cardiologia: posti letto n. 11;
­ Chirurgia generale: posti letto n. 18,
­ Oculistica: posti letto n. 2,
­ Ortopedia e traumatologia posti letto n. 14;
­ Urologia: posti letto n. 8;
­ UTIC: posti letto n. 4;
per un totale di n. 57 posti letto;

con annessi unità funzionali e servizi, individuati
nei:
­ “Servizio generale di Laboratorio d’Analisi Chi‐

mico Cliniche
­ Servizi speciali di Diagnostica endoscopica Poli‐

specialistica ed Endoscopia digestiva
­ Servizio di erogazione di prestazioni di Cardio‐

logia con disponibilità di Sala emodinamica
­ Attività di diagnostica per immagini”.

b) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione all’eser­
cizio e l’accreditamento per n. 5 posti letto di chi­

rurgia maxillo facciale, n. 5 posti letto di otorino­
laringoiatria, n. 14 posti letto di recupero e rie­
ducazione funzionale; il solo accreditamento di
n. 2 di ortopedia e traumatologia; nonché la sola
autorizzazione all’esercizio di n. 1 posto letto in
ortopedia e traumatologia e n. 2 posto letto di
Oculistica, non più previsti nella nuova configu­
razione di cui alla surriferita D.G.R. 1240/2013;

c) di provvedere in un momento successivo alla
conferma dell’accreditamento dei restanti n. 16
posti letto di ortopedia e traumatologia, all’esito
delle relative verifiche;

d) di assegnare al legale rappresentante della Casa
di Cura in oggetto il termine di giorni 30 (trenta),
dalla notifica del presente provvedimento,
affinché quest’ultima, entro tale termine, adotti
tutte le misure atte ad evitare disfunzioni orga­
nizzative ed assistenziali ai pazienti eventual­
mente in carico nelle discipline/posti letto
oggetto di revoca, con l’avvertenza che, scaduto
il termine, le discipline/posti letto revocati non
potranno essere più oggetto di accordi contrat­
tuali ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 nè,
ove la revoca riguardi anche l’autorizzazione
all’esercizio, esercitabili; nel medesimo termine
il legale rappresentante adotterà, altresì, tutte le
misure logistiche ed organizzative al fine della
totale attivazione e messa in esercizio delle disci­
pline/posti letto, con annessi servizi, oggetto di
trasferimento dalla Casa di Cura “Casa Bianca
Hospital” in Cassano Murge alla Casa di Cura in
oggetto in Conversano;

e) di provvedere successivamente alla classifica­
zione della Casa di cura in oggetto ed all’attribu­
zione della fascia funzionale, all’esito della veri­
fica di cui al punto c) e della valutazione della
Commissione ex art 12 L.R. n. 51/85.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
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regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb­
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte­
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz­
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu­
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente del Servizio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni­
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita­
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente del Servizio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

a) di conferire e/o confermare, ai sensi degli articoli
8 e 24, comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004,
in attuazione delle pre­intese approvate con la
sopra citata Deliberazione della Giunta Regio­

nale n. 1240/2013
• l’autorizzazione all’esercizio per: 

­ Cardiologia n. 13 posti letto;
­ UTIC n. 4 posti letto;
­ Chirurgia Generale n. 20 posti letto;
­ Oculistica n. 2 posti letto;
­ Ortopedia e Traumatologia n. 33 posti letto;
­ Urologia n. 8 posti letto;

per un totale di n. 80 posti letto;

con annessi servizi, individuati nei:
­ “servizio generale di Laboratorio di analisi

chimico clinica
­ servizi speciali di diagnostica endoscopica

polispecialistica, ecografia polispecialistica ed
endoscopia digestiva;

­ un servizio per erogazione di prestazioni di
cardiologia interventistica con disponibilità di
due sale di emodinamica”

• e l’accreditamento istituzionale per:
­ Cardiologia: posti letto n. 11;
­ Chirurgia generale: posti letto n. 18,
­ Oculistica: posti letto n. 2,
­ Ortopedia e traumatologia posti letto n. 14;
­ Urologia: posti letto n. 8;
­ UTIC: posti letto n. 4;
per un totale di n. 57 posti letto;

con annessi unità funzionali e servizi, individuati
nei:
­ “Servizio generale di Laboratorio d’Analisi Chi‐

mico Cliniche
­ Servizi speciali di Diagnostica endoscopica Poli‐

specialistica ed Endoscopia digestiva
­ Servizio di erogazione di prestazioni di Cardio‐

logia con disponibilità di Sala emodinamica
­ Attività di diagnostica per immagini”.

b) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione all’eser­
cizio e l’accreditamento per n. 5 posti letto di chi­
rurgia maxillo facciale, n. 5 posti letto di otorino­
laringoiatria, n. 14 posti letto di recupero e rie­
ducazione funzionale; il solo accreditamento di
n. 2 di ortopedia e traumatologia; nonché la sola
autorizzazione all’esercizio di n. 1 posto letto in
ortopedia e traumatologia e n. 2 posto letto di
Oculistica, non più previsti nella nuova configu­
razione di cui alla surriferita D.G.R. 1240/2013;
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c) di provvedere in un momento successivo alla
conferma dell’accreditamento dei restanti n. 16
posti letto di ortopedia e traumatologia, all’esito
delle relative verifiche;

d) di assegnare al legale rappresentante della Casa
di Cura in oggetto il termine di giorni 30 (trenta),
dalla notifica del presente provvedimento,
affinché quest’ultima, entro tale termine, adotti
tutte le misure atte ad evitare disfunzioni orga­
nizzative ed assistenziali ai pazienti eventual­
mente in carico nelle discipline/posti letto
oggetto di revoca, con l’avvertenza che, scaduto
il termine, le discipline/posti letto revocati non
potranno essere più oggetto di accordi contrat­
tuali ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 nè,
ove la revoca riguardi anche l’autorizzazione
all’esercizio, esercitabili; nel medesimo termine
il legale rappresentante adotterà, altresì, tutte le
misure logistiche ed organizzative al fine della
totale attivazione e messa in esercizio delle disci­
pline/posti letto, con annessi servizi, oggetto di
trasferimento dalla Casa di Cura “Casa Bianca
Hospital” in Cassano Murge alla Casa di Cura in
oggetto in Conversano;

e) di provvedere successivamente alla classifica­
zione della Casa di cura in oggetto ed all’attribu­
zione della fascia funzionale, all’esito della veri­
fica di cui al punto c) e della valutazione della
Commissione ex art 12 L.R. n. 51/85.

f) di notificare il presente provvedimento:
­ Al legale rappresentante della “Medicol s.r.l.”,

con sede in Lugo (RA) al Corso Garibaldi 11; 
­ Al Direttore Generale della ASL BA.

Il presente provvedimento:
1) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Program­

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile)

2) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione
Istituzionale della Regione Puglia per gli adempi­
menti di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

3) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

4) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

5) il presente atto, composto da n. 14 facciate, è
adottato in originale;

6) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PRO­
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE­
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 27 novembre
2015, n. 328

“Presidio di riabilitazione Padre Pio” di Capurso ‐
Trasferimento definitivo dalla sede in Adelfia, via
Fieno, ad altra sede in Capurso alla via San Carlo
64. Esecuzione sentenza Consiglio di Stato n. 580
del 05/02/2015. Rilascio autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento e conferma dell’accredita‐
mento istituzionale nella nuova sede. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
the prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub­
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ­ Conferimento incarico di Alta Profes­
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sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut­
ture sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi­
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes­
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut­
ture sanitarie pubbliche e private”;

vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ­ Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per­
sone e delle pari opportunità”;

visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi­
destro per l’Innovazione della macchina Ammini­
strativa regionale ­ MAIA”. Approvazione Atto di
Alta Organizzazione”.

In Bari presso la Sezione Programmazione Assi­
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita­
mento, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut­
ture sanitarie pubbliche e private”, confermata dal
Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, lettera c} punto 4} della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter­
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio del
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 8 della L.R. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre­
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire
attività sanitaria a sacia­sanitario saggetta ad auto­
rizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti­
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascia dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie sacia­sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella in oggetto del presente provvedimento.
La Regione, inoltre, avvalendosi del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica ­ ai sensi del successivo comma 5 ­ l’effettivo
rispetta dei requisiti minimi di cui al regolamento
regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto­
rizzazione e accreditamento delle strutture sani­
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even­
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi­
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser­
cizio.

L’articolo 24 della medesima L.R n. 8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con­
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del
5ettore sanita, verificata la funzionalità della strut­
tura in bose agli indirizzi di programmazione regio­
nale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in
caso di esito positivo, ovvia la fase istruttoria e
chiede il parere sugli aspetti tecnica­sanitari alle
strutture competenti. In base alle risultanze delle
valutazioni effettuate, il Dirigente del Settare sanita,
completata la fase istruttoria, predispone gli atti
conseguenti. Le valutazioni sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento sono effettuate can
periodicità triennale e ogni qualvolta dovessero pre­
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata. Gli oneri derivanti dal­
l’attività di valutazione sana a carica dei soggetti che
richiedono l’accreditamento, secondo tariffe defi­
nite dalla Giunta Regionale” e che “In casa di esito
negativo della valutazione di cui al comma 3, il Diri­
gente del Settore sanita respinge la domanda e
comunica il relativo provvedimento all’interessata
nel termine di otto mesi dalla data di ricevimento
della richiesta di accreditamento. Qualora in fase
istruttoria sia stata rilevata una parziale insussi­
stenza dei requisiti richiesti, sono comunicati al
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richiedente le prescrizioni e il termine per l’adegua­
mento, alla scadenza del quale si procederà ad ulte­
riore valutazione. In caso di diniego a di prescri­
zione, e data facoltà al richiedente di proporre
istanza di riesame ai sensi dell’articolo 26”.

Con sentenza del Consiglio di Stato n. 580 del
05/02/2015 è stato accolto parzialmente l’appello
proposto dalla Gestione e Management Sanitario
s.p.a. (GMS spa.), società gestrice del presidia in
oggetto, contra la sentenza del T.A.R. Bari Puglia n.
1048 02/09/2014 che, a sua volta, ha rigettato il
ricorso contra la precedente Determinazione diri­
genziale n. 55 del 05/03/2014, avente ad oggetto
“Esecuzione Ordinanze del Consiglio di Stato nn.
2042/2013 e 2045/2013 e dell’Ordinanza del TAR
Puglia Bari n. 730 del 19/12/2013 nel giudizio R.G.
n. 223/2013. Rilascio di autorizzazione all’esercizio
per trasferimento del Presidia di Riabilitazione
“Padre Pia” dal camune di Adelfia, via Fiena a presso
la nuova sede nel comune di Capurso alla via San
Carlo 64 e conferma dell’accreditamento istituzio­
nale con prescrizioni”.

Can la sentenza in oggetto il Consiglio di Stato ha
imposta a questa Sezione un riesame dell’istanza di
autorizzazione all’esercizio per trasferimento e con­
ferma dell’accreditamento nella nuova sede, che
tenesse canto dei parametri riguardanti la dota­
zione di personale stabiliti nella circolare ministe­
riale 7 giugno 1984 e la D.G.R. di recepimento n.
533/1989, fermo restando tutte le altre disposizioni
contenute nella Determinazione dirigenziale n. 55
citata che non riguardassero tali parametri, e perciò,
non interessate dall’effetto demolitorio della sud­
detta pronuncia in appello, fra le quali “l’ulteriore
prescrizione di assunzione e trasmissione a questo
Servizio dell’impegno scritto della GMS spa, o firma
del legale rappresentante della medesima, a rego­
larizzare la propria pregressa posizione debitoria nei
confronti dei propri dipendenti con modalità e
tempi certi”, all’epoca rimasta inadempiuta.

In esecuzione della sentenza, quindi, al fini del
sopradetto riesame per l’aggiornamento dell’auto­
rizzazione all’esercizio e mantenimento dell’accre­
ditamento istituzionale nella nuova sede, questa
Sezione, con nota prot. 400_151/14119 del
02/04/2015 ha invitato:
­ la GMS spa: “a) a trasmettere a questa Servizio e

ai Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL BA e del­
l’ASL TA elenco nominativa aggiornata, di tutto il

personale operante presso il Presidio in oggetto
con l’indicazione della qualifica, impegno orario,
data di assunzione, durata e tipologia del con­
tratto di lavoro, distinto per tipo di attività riabili­
tativa a cui e destinata (residenziale, semiresiden­
ziale, ambulatoriale e domiciliare), che tenga
canto, per residenziale, semiresidenziale e ambu­
latoriale, degli standard stabiliti nella circa/are
ministeriale 7 giugno 1984 e la D.G.R. di recepi­
mento n. 533/1989; b) ad attestare, ai sensi del­
l’art. 47 del D.P.R. n. 445/200, di essere in regala
con i pagamenti delle retribuzioni e del relativi
oneri previdenziali nei confronti del propri dipen­
denti, ovvero, di aver assunto di un impegno serio
e concreto, nei confronti dei propri dipendenti o
loro associazioni rappresentative, con il quale
siano stati definiti modalità e tempi certi nel­
l’adempimento delle proprie obbligazioni”;

­ i Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. BA e
TA “ad esprimere sollecito parere sulla congruità
di siffatto personale rispetta ai parametri di cui
alla circolare ministeriale 7 giugno 1984 e alla
D.G.R. di recepimento n. 533/1989, tenendo in
debito canto dell’incremento del 30% in cosa di
erogazione di prestazioni riabilitative intensive
per “l’internato” e il “seminterrato” grave”.
Con nota prot. 227/15/DG del 24/06/2015 la

GMS spa ha trasmesso ai Dipartimenti incaricati ed
a questa Sezione quanta sopra richiestole.

Con nota prot. 163334 UOR 9 Direz. del
03/09/2015 il Dipartimento di prevenzione dell’ASL
BA ha trasmesso gli esiti della verifica di congruità
del personale ai sensi della D.G.R. n. 533/89, ai fini
dell’autorizzazione all’esercizio, rilevando alcune
carenze:
­ sul personale tecnico della riabilitazione per 36

ore settimanali;
­ e sulla Direzione amministrativa per 11 ore setti­

manali.
Con la medesima nota è stato, altresì, evidenziato

dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BA che il
servizio di guardia medica è “esternalizzato senza
oltra specificazione”.

Con nota prot. 347/15 D.G. del 14/10/2015, la
G.M.S. s.p.a. ha dichiarato di aver provveduto a
rimuovere le succitate carenze allegandovi docu­
mentazione probatoria, senza tuttavia osservare
alcunché in ordine all’esternalizzazione della
guardia medica.
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Con note prot. A00_151/21639 del 27/10/2015
questa Sezione ha sollecitato il Dipartimento di Pre­
venzione dell’ASL TA a comunicare gli esiti sulla con­
gruità del personale come sopra richiesto.

Con nota prot. 0146143 del 30/10/2015 il Dipar­
timento di Prevenzione dell’ASL TA, in riscontro al
sollecito di cui sopra, ha comunicato che “Dal­
l’esame de/lo documentazione presentata in data
28/07/2015 assunta al protocollo di questa ASL al
n. 01104028 nonché della nota integrativo del
22/10/2015 prot. 141360, si ritiene che il Presidio
di Riabilitazione “Padre Pio” sito in Capurso (BA) olio
via San Carlo n. 64, di cui e titolare lo GM5 (Gestione
e Management Sanitaria s.p.a. avente sede legale
in Capurso (BA) alla stessa via San Carlo n. 64, sia in
possesso del requisiti organizzativi di cui ai para­
metri della Circolare Ministeriale 07.061984 rece­
pita con D.G.R. Puglia n. 533/1989 per:
N. 1 Modulo per n. 20 posti letto di assistenza resi­

denziale intensiva;
N. 2 Moduli per n. 40 posti letto complessivi a

tempo pieno “internati gravi”;
N. 30 posti di degenza diurna;
N. 35 prestazioni giornaliere di Presidio Ambulato­

riale di recupero e rieducazione funzionale”.

Nel corso dell’istruttoria ed in occasione di un
incontro tenutosi con il legale rappresentante della
GMS spa, questa Sezione ha evidenziato a quest’ul­
timo che l’esternalizzazione del servizio di guardia
medica mediante incarichi di consulenza, preceden­
temente evidenziata dal Dipartimento dell’ASL BA,
non fosse idonea ad integrare i parametri organiz­
zativi di cui al R.R. n. 3/2005; che il personale
medico dovesse essere specializzato in fisiatria o in
discipline equipollenti e/o affini; che pertanto
avrebbe rilasciato il provvedimento di conferma
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accredita­
mento nella nuova sede di Capurso con una prescri­
zione che ovviasse a tali criticità.

Nello stesso incontro, la succitata società ha, tut­
tavia, chiesto di poter rimuovere tali criticità entro
un brevissimo tempo, mediante la produzione del
contratti di assunzione del personale medico
munito di specializzazione da destinare al servizio
di guardia medica notturna, prima che fosse ema­
nato il provvedimento in parola con detta prescri­
zione.

Considerata l’esigenza dare compiuta e tempe­
stiva esecuzione alla decisione in oggetto, tenuto
conto anche del giudizio di ottemperanza a que­
st’ultima decisione, nel frattempo instaurato dalla
GMS spa, con nota plot. A00_151/22454 del
17/11/2015 questa Sezione ha sollecitato la stessa
società “alla rimozione della suddette criticità entro
e non oltre cinque giorni dalla comunicazione della
presente, in assenza della quale questa Sezione sarà
costretta ad adottare l’atto di conferma dell’auto­
rizzazione all’esercizio e di conferma dell’accredita­
mento con /a SO pro citato prescrizione”.

Con nota prot. 400/15 D.G. del 23/11/2015 la
GMS spa, in riscontro al suddetto sollecito, ha tra­
smesso copia degli atti di assunzione del personale
medico in possesso di specializzazione in medicina
fisica e riabilitativa o equipollenti e/o affini per
l’espletamento del servizio di guardia medica.

Con successiva nota prot. 405/15 D.G. del
26/11/2015 l’Amministratore unico della GMA spa,
ad integrazione della nota che precede, ha precisato
che “la continuità assistenziale (guardia medica)
viene comunque assicurato do tutto il personale
medico dipendente specialista in servizio con tur­
nazione programmata”.

Richiama la succitata Determinazione n. 55 del
05/03/2014 in ordine ai precedenti in fatto ed in
diritto ed a quanto in essa stabilito e non travolto
dalla succitata decisione in appello.

Per quanto suesposto, in esecuzione della sen­
tenza del Consiglio di 5tato n. 580 del 05/02/2015,
al sensi degli articoli 8 e 24 della L.R. n. 8/2004 e
tenuto conto dei parametri organizzativi della Cir­
colare Ministeriale 07.06.1984 recepita con D.G.R.
Puglia n. 533/1989, si propone:
­ di aggiornare e confermare l’autorizzazione

all’esercizio per trasferimento del Presidio di Ria­
bilitazione “Padre Pio” dal comune di Adelfia, via
Fieno presso la nuova sede nel comune di Capurso
alla via San Carlo 64, nonch6 l’accreditamento isti­
tuzionale presso detta nuova sede nel confronti
della Gestione e Management Sanitario s.p.a.;

­ di stabilire che, ai sensi dell’art. 18, comma 2 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i., questa Sezione provvederà,
per il tramite del Dipartimento di Prevenzione ter­
ritorialmente competente, alla verifica ed alla
valutazione sulla persistenza del requisiti per
l’esercizio con periodicità quinquennale ed ogni
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qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne
rendano necessaria una verifica non program­
mata;

­ di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questa Sezione provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca­
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi­
stenza del requisiti di accreditamento con perio­
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre­
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione del dati personali e dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat­
tamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes­
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa ne a carico del Bilancio della Regione ne a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che e escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sulla
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu­

strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente del Servizio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni­
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita­
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente del 5ervizio Accreditamenti;

DETERMINA

in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato
n. 580 del 05/02/2015, ai sensi degli articoli 8 e 24
della L.R. n. 8/2004 e tenuto conto dei parametri
organizzativi della Circolare Ministeriale 07.06.1984
recepita con D.G.R. Puglia n. 533/1989:

• di aggiornare e confermare l’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento del Presidio di Ria­
bilitazione “Padre Pio” dal comune di Adelfia, via
Fieno presso la nuova sede nel comune di
Capurso alla via San Carlo 64, nonché l’accredita­
mento istituzionale presso detta nuova sede nei
confronti della Gestione e Management Sanitario
s.p.a.;

• di stabilire che, ai sensi dell’art. 18, comma 2
della L.R. n. 8/2004 s.m.i., questa Sezione prov­
vederà, per il tramite del Dipartimento di Preven­
zione territorialmente competente, alla verifica
ed alla valutazione sulla persistenza del requisiti
per l’esercizio con periodicità quinquennale ed
ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni
che ne rendano necessaria una verifica non pro­
grammata;

• di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questa Sezione provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta
incaricato, alla verifica ed alla valutazione sulla
persistenza del requisiti di accreditamento con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica non programmata;
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• di notificare il presente provvedimento:
.­ Al legale rappresentante della G.M.S. spa.,

gestore del Centro di Riabilitazione “Padre Pio”,
avente sede legale in Capurso alla via S. Carlo
n. 64;

­ Al Direttore Generale della ASL BA;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
­ sarà pubblicato all’Albo della Sezione PAOSA (ove

disponibile);
­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia alla
Sezione Bilancio e Ragioneria;

­ sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istitu­
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

­ sarà disponibile nel site ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

­ il presente atto, composto da n. 10 facciate, e
adottato in originale; viene redatto in forma inte­
grale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PRO­
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE­
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 30 novembre
2015, n. 329

Articoli 10, comma 1, punto 2 bis e 24, comma 5‐
bis della L.R. 28 maggio 2004 n. 8 e s.m.i. “Istituto
Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura E Ricerca
Clinica s.r.l.”, con sede in Lecce alla Via San Pietro
in Lama Km 3. Voltura dell’autorizzazione all’eser‐
cizio e mantenimento dell’accreditamento per l’at‐
tività di Medicina Nucleare a seguito di trasforma‐
zione da Società in accomandita semplice in
Società a responsabilità limitata.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs, 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pub­
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi­
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ­ Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per­
sone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio­
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi­
destro per l’innovazione della macchina Ammini­
strativa regionale MAIA”. Approvazione Atto di Alta
Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programma­
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre­
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
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Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giu­
seppe Calabrese e C. s.a.s.”, sito nel Comune di
Cavallino (LE) alla Via Lecce ­ Maglie Km 1.5, è stato
autorizzato all’esercizio ed accreditato istituzional­
mente per l’attività di Medicina Nucleare con ero­
gazione di prestazioni di PET/TC, rispettivamente
con D.D. n. 83 del 30/03/2011 e D.D. n. 156 del
01/06/2011.

Con D.D. n. 83 del 14/04/2015 è stata rilasciata
“ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio per tra­
sferimento e contestuale mantenimento dell’accre­
ditamento istituzionale, per l’attività di Medicina
Nucleare can erogazione di PET/TC, della struttura
denominato ‘Centro di Medicina Nucleare Cala­
brese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s.”, con sede in
Lecce alio Via San Pietro in Lama Km 3 ­ “Contrada

L’art. 10, comma 1 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i. al
punto 2­bis stabilisce the l’autorizzazione all’eser­
cizio ê trasmissibile in caso di “passaggio do aziende
individuali e/o società di persone, già autorizzate all’
esercizio, a società di capitale con il vincolo della
permanenza con una quota non inferiore al 51%
nello compagine sociale del soggetto autorizzata
all’esercizio”.

L’art. 24, comma 5 bis della L.R. 28 maggio 2004,
n. 8 e s.m.i. dispone che “La società di capitole auto­
rizzata all’esercizio oi sensi del punto 2­bis) del
comma 1 dell’articolo 10 mantiene l’accredita­
mento provvisorio e/o istituzionale, qualora posse­
duta dall’azienda e/o dalla società di persone,
previa verifico della sussistenza dei titoli e dei requi­
siti”.

Con istanza del 5 giugno 2015, acquisita agli atti
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda­
liera e Specialistica e Accreditamento con prot. n.
A00_151/17355 del 09/06/2015, il legale rappre­
sentante del “Centro di Medicina Nucleare Cala­
brese di Giuseppe Calabrese e C. s.a.s. “ha chiesto”
di essere autorizzato:
a) ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 comma 1,

punto 2­bis, LR n. 8/2004, alla trasmissione in
capo alla società Istituto Calabrese Prevenzione,
Diagnosi, Curo e Ricerca Clinica s.r.l. dell’Auto­
rizzazione all’esercizio attualmente in capo al
Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giu­
seppe Calabrese & C s.a.s. (C.F./P. Iva

01153830755 ­ COD. REG 893215), proprietaria
di una quota “non inferiore al 51%... del soggetto
autorizzata all’esercizio” (come da documenta­
zione allegata);

b) ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, LR n. 8/2004,
commi 5 ­ bis e 5 ­ ter, a man tenere l’accredita­
mento istituzionale, già posseduto dal Centro di
Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Cala­
brese & C s.a.s., in capo alla nuova s.r.l. Istituto
Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca
Clinica s.r.l. con sede in Lecce alla via san Pietro
in Lama km. 3 P. IVA 04517940757”, precisando
“che, così come prevista dalla disciplina innanzi
richiamata, la nuova s.r.l. avrà la medesima com­
pagine sociale, nel rispetto delle relative quote,
della s.a.s. attualmente autarizzata ed accredi­
tata”.

Alla suddetta istanza, e successiva integrazione
dell’08 ottobre 2015, il Legale Rappresentante della
società ha, tra l’altro, allegato:
• copia del “VERBALE DI ASSEMBLEA DI SRL”,

redatto in data 27 maggio 2015 dal Doti Massimo
Anglana, notaio iscritto net Ruolo del Distretto
Notarile di Lecce, registrato a Lecce il 04/06/2015
al n. 4689, repertorio n. 69.512, raccolta n.
18.394, dal quale si evince che i soci Calabrese
Giuseppe e Calabrese Vincenzo detengono
rispettivamente l’80% e il 20% del capitale
sociale;

• copia della VISURA ORDINARIA SOCIETA DI
CAP/TALE ­ Registro Imprese della CCIAA di
Lecce, relativa all’”ISTITUTO CALABRESE” PRE­
VENZIONE, DIAGNOSI, CURA E RICERCA CLINICA
S.R.L. IN SIGLA I.C. SRL”, numero REA LE ­ 298074
e Partita Iva 04517940757;

• copia del “Contratta per la erogazione ed
acquisto di prestazioni specialistiche ambulato­
riali do parte di Professionisti e Strutture Sani­
tarie Private in regime di accreditamento istitu­
zionale per l’intera anno 2014”, stipulato tra la
Società “Centro di Medicina Nucleare Calabrese
di Giuseppe Calabrese e C. s.a.s.” e l’ASL Lecce;

• autocertificazione antimafia, resa dal legate rap­
presentante della struttura ai sensi del D.P.R. n.
445/2000 e s.m.i.

Per quanto innanzi esposto Si propone, ai sensi
degli artt. 10, comma 1, punto 2 bis e 24, comma 5­
bis della L.R. n. 8/04 e s.m.i., di rilasciare la voltura
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dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento
dell’accreditamento istituzionale per l’attività di
Medicina Nucleare con erogazione di PET/TC, già
posseduto dal “Centro di Medicina Nucleare Cala­
brese di Giuseppe Calabrese e C. s.a.s.” sito net
Comune di Lecce alla Via San Pietro in Lama Km 3,
in capo all’istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi,
Cura E Ricerca Clinica s.r.l.” con sede net Comune
Lecce alla Via San Pietro in Lama Km 3, il cui respon­
sabile sanitario è il dott. Pisciotta Nicola Marco,
nato il 26/11/1979, con la precisazione che il man­
tenimento dell’accreditamento subordinato
all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene net
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat­
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes­
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa ne a carico del Bilancio della Regione ne a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb­
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte­
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz­
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu­
strate, che qui Si intendono integralmente ripor­
tate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del
Servizio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di rilasciare, ai sensi degli artt. 10, comma 1,
punto 2 bis e 24, comma 5­bis della L.R. n. 8/04 e
s.m.i., la voltura dell’autorizzazione all’esercizio
ed il mantenimento dell’accreditamento istituzio­
nale per l’attività di Medicina Nucleare con ero­
gazione di PET/IC, già posseduto dal “Centro di
Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Cala­
brese e C. s.a.s.” sito nel Comune di Lecce alla Via
San Pietro in Lama Km 3, in capo Calabrese Pre­
venzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l.”
con sede nel Comune Lecce alla Via San Pietro in
Lama Km 3, il cui responsabile sanitario e il dott.
Pisciotta Nicola Marco, nato il 26/11/1979, con
la precisazione che il mantenimento dell’accredi­
tamento e subordinato all’esito positivo delle
valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accre­
ditamento, effettuate con periodicità triennale
ed ogni qualvolta dovessero presentarsi situa­
zioni che ne rendano necessaria una verifica, ai
sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004
s.m.i.;

• di notificare il presente provvedimento:
­ al Legale Rappresentante dell’Istituto Calabrese

Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica
s.r.l.” con sede in Lecce alla Via San Pietro in
Lama Km 3;

­ al Direttore Generale dell’Azienda ASL LE;
­ al Sindaco del Comune di Lecce.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Program­

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
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Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi­
bile)

b) sarà trasmesso al Sezione Comunicazione Isti­
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.lgs n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copra conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovani Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SCUOLA
UNIVERSITA’ E RICERCA 1 dicembre 2015, n. 70

Potenziamento dell’istruzione tecnica e professio‐
nale di qualità ‐ Adozione Avviso pubblico per la
presentazione di manifestazioni di interesse alla
costituzione dei poli tecnico professionali appro‐
vato con D.D. n. 41 del 29/10/2015 ‐ Proroga ter‐
mini.

Il giorno 1 dicembre 2015 in Bari, nella sede della
Sezione Scuola Università e Ricerca

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
SCUOLA UNIVERSITÀ E RICERCA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Visti gli artt. 4­16 e 17 del D.Lgs. 165/01 e succ.
modificazioni;

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub­
blici;

Vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici.

Premesso che:
­ con DGR n. 1779 del 24/09/2013 6 stato appro­

vato il Piano triennale territoriale degli interventi
2013­2015, integrato con DGR n. 2528 del
28/11/2014 e DGR n. 385 del 03/03/2015 di cui
all’art. 11 del DPCM 25 gennaio 2008, adottato
nell’ambito della programmazione dell’offerta
formativa;

­ con Determinazione Dirigenziale n. 41 del
29/10/2015, pubblicata sul BURP n. 145 del
05/11/2015, è stato approvato “l’Avviso pubblico
per la presentazione di manifestazioni di interesse
alla costituzione del Poli Tecnico Professionale”;

­ con il precitato Avviso, al punto 8. “Modalità e ter­
mini per la presentazione delle istanze on line di
manifestazione di interesse alla costituzione dei
Poll”, è stato previsto che la procedura informa­
tizzata per la presentazione delle candidature,
sarebbe stata disponibile dalle ore 14.00 del
16/11/2015 alle ore 14.00 del 02/12/2015.

Preso atto che
I soggetti interessati alla presentazione delle can­

didature hanno rappresentato la necessita di
ampliare i termini di scadenza e che le richieste di
proroga del termine del 02/12/2015 pervenute,
sono motivate da oggettive difficolta tecniche, con­
nesse alla formalizzazione del partenariato e alle
modalità di presentazione della candidatura esclu­
sivamente on line, prescritta dall’Avviso.

Considerato che
una proroga del termine per la presentazione

delle candidature consentirebbe una più ampia par­
tecipazione all’iniziativa, garantendo il raggiungi­
mento degli obiettivi che si intendono raggiungere,
funzionali alla valorizzazione e all’aumento dell’of­
ferta coordinata di istruzione tecnica e professio­
nale di qualità per rispondere ad accertati fabbi­
sogni formativi espressi dal sistema produttivo, cosi
come esplicitato nell’Avviso approvato con D.D. n.
41 del 29/10/2015.

Tanto premesso, si ritiene opportuno, pertanto,
prorogare alle ore 14.00 del 10/12/2015, la sca­
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denza del termine previsto al punto 8. dell’Avviso,
di cui alla D.D. n. 41 del 29/10/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione del dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita­
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre­
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per le ragioni e le motivazioni espresse in narra­
tiva richiamate per costituirne parte integrante:

­ di approvare tutto quanto riportato in narrativa;

­ prorogare alle ore 14.00 del 10/12/2015, la sca­
denza del termine previsto al punto 8. dell’Avviso,
di cui alla D.D. n. 41 del 29/10/2015;

­ di far salve tutte le restanti determinazioni di cui
alla D.D. n. 41 del 29/10/2015;

­ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
ai sensi dell’art. 6, della L.R. n. 13/94.

Il presente provvedimento:
­ composto da n. 3 facciate, e adottato in unico ori­

ginale,
­ è immediatamente esecutivo;
­ sarà reso pubblico all’Albo della Sezione Scuola

Università e Ricerca;
­ sera disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it e sul portale: 
www.sistema.puglia.it;

­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Sezione Segreteria della G.R. ed in copia all’Asses­
sore alla Formazione e Lavoro.

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI­
VITA’ ESTRATTIVE 25 novembre 2015, n. 412

L.R. 37/85 e s.m.i. / DPR 128/59 Dichiarazione ces‐
sazione coltivazione cava di inerti alluvionali in
località “LA MOSCHELLA”, in agro del Comune di
CERIGNOLA (FG), particelle 128‐129‐133‐134‐142
del F.427 ‐ Ditta SEMFO F.lli Cifaldi sas di Cifaldi
Nicola & C. ‐ CERIGNOLA (FG).

L’anno 2015, addì 25 del mese di Novembre,
presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno,
z.i. (BA) Via delle Magnolie, 6/8.

IL DIRIGENTE SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;
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VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modifi­
cazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;

VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;

VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;

VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i.
Direttiva in materia di Attività Estrattiva;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva­
zione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R.
n.445 del 23.02.2010;

VISTO il DPGR 443 del 31/07/2015 con il quale è
stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura
regionale, resa operativa con l’insediamento dei
Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015;

VISTA la DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale
è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi
l’interim della direzione della Sezione Ecologia;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del
24­11­2015, con la quale il Dirigente della Sezione
Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16
aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing.
Angelo LEFONS, così come meglio specificate nel
citato atto.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
competente, come da apposita relazione in atti n.66

del 16/11/2015, sottoscritta dal funzionario istrut­
tore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• la ditta SEMFO F.lli Cifaldi sas di Cifaldi Nicola &

C. con sede in CERIGNOLA (FG) è stata autorizzata
ad esercire la cava di inerti alluvionali in località
LA MOSCHELLA, ricadente su parte delle parti­
celle 128­129­133­134­142 del Foglio 427 di CERI­
GNOLA (FG), con la Determina n.39/DIR del
02/04/2007, avente validità sino al 30/06/2015;

• la ditta SEMFO F.lli Cifaldi sas di Cifaldi Nicola &
C. con lettera del 28/05/2015, acquisita al prot.
n.8407 il 17/06/2015, ha comunicato la fine dei
lavori di coltivazione e l’avvenuto recupero finale;

CONSIDERATO che:
• nel giorno 05 ottobre 2015 si è provveduto a col­

laudare, ex art.25 l.r. 37/85, congiuntamente al
rappresentante dell’Ufficio Tecnico comunale di
CERIGNOLA i lavori di recupero della cava in que­
stione, risultati conformi al progetto autorizzato;

• nel corso del sopralluogo sono stati acquisiti le
attestazioni circa la tracciabilità ed i certificati di
analisi materiali;

• in data 12 nov. u.s. sono state acquisite al prot.
n.15398 la planimetria quotata fine scavi e fine
recupero, le dichiarazioni di utilizzo con i relativi
certificati analisi e la conferma completo utilizzo
delle terre e rocce da scavo, a firma del titolare
CIFALDI Nicola, nonché la dichiarazione di accet­
tazione del recupero così come effettuato, sotto­
scritta dai proprietari dei terreni CIFALDI Michele
e CIFALDI Giuseppe;

Ritenuto di proporre la cessazione della cava in
oggetto, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, nei ter­
mini di cui alla relazione n.66 del 16/11/2015;

Verifica ai sensi del DLgs 196/2003
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat­
tamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli­
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes­
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

la cava in località “LA MOSCHELLA” in agro di
CERIGNOLA (FG), autorizzata sulle particelle128­
129­133­134­142 del Foglio 427, esercita dalla ditta
SEMFO F.lli Cifaldi sas di Cifaldi Nicola & C., con sede
in CERIGNOLA (FG) ­ Via Taormina n.37 ­ P.IVA
01813950712 (amministratore unico CIFALDI
Nicola, nato il 03/01/1951 a Cerignola, ivi residente
in V.le Terminillo, 58), ai sensi dell’art.25 della l.r.
Puglia n.37/85, è DICHIARATA CESSATA.

Il provvedimento viene redatto in forma inte­
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal DLgs 196/03

in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi­

luppo Economico ed al Dirigente della Sezione Eco­
logia;

d) sarà notificato in copia alla ditta SEMFO F.lli
Cifaldi sas di Cifaldi Nicola & C., al SINDACO di CERI­
GNOLA (FG)

e) Il presente atto, composto da n°04 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Attività Estrattive delegato

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI­
VITA’ ESTRATTIVE 25 novembre 2015, n. 413

L.R. 37/85 e s.m.i. / DPR 128/59 Dichiarazione ces‐
sazione coltivazione cava di calcari da taglio in
località “Le Grotte”, in agro del Comune di APRI‐
CENA (FG), particelle 10p‐186p del F.11 ‐ Ditta DEL‐
L’ERBA rag. Franco ‐ Apricena (FG).

L’anno 2015, addì 25 del mese di Novembre,
presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno,
z.i. (BA) Via delle Magnolie, 6/8.

IL DIRIGENTE SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
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tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modifi­
cazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;

VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;

VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;

VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i.
Direttiva in materia di Attività Estrattiva;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva­
zione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R.
n.445 del 23.02.2010;

VISTO il DPGR 443 del 31/07/2015 con il quale è
stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura
regionale, resa operativa con l’insediamento dei
Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015;

VISTA la DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale
è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi
l’interim della direzione della Sezione Ecologia;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del
24­11­2015, con la quale il Dirigente della Sezione
Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16
aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing.
Angelo LEFONS, così come meglio specificate nel
citato atto.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
competente, come da apposita relazione in atti n.65
del 05/11/2015, sottoscritta dal funzionario istrut­
tore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• la ditta DELL’ERBA rag. Franco con sede in APRI­

CENA (FG) ha esercito in regime transitorio, ex
art.35 l.r. 37/85, la cava di calcari da taglio in loca­
lità LE GROTTE, ricadente su parte delle particelle
10­186 del Foglio 11 di APRICENA (FG), giusto
istanza acquisita al prot. n.6790 del 18/12/1985
e piano di coltivazione e recupero integrato il
31/12/1987 prot. n.2081;

• con lettera 20/07/2007, acquisita al prot. n. 4949
il 24/08/2007, la ditta DELL’ERBA ha inviato la
fideiussione a garanzia dei lavori di recupero
finale prestata ex, così come disposto dagli
art.15, l.r. 37/85 art.23 delle NTA del PRAE appro­
vato con DGR 580 del 15 maggio 2007;

• con istanza del 24/02/2015, acquisita al prot.
n.3748 il 13/03/2015, la ditta DELL’ERBA ha
chiesto il collaudo finale dei lavori di recupero
effettuati;

CONSIDERATO che:
• il giorno 27 ottobre u.s. si è provveduto a collau­

dare congiuntamene al rappresentante del
Comune, così come disposto dall’art.25 l.r. 37/85,
i lavori effettuati per il recupero dell’area in que­
stione, nello specifico è risultata ripristinata la
morfologia originaria opportunamente raccor­
data alle livellette circostanti, e restituito ai fini
agricoli l’uso del suolo;

• nel corso del sopralluogo è stato redatto apposito
verbale n.FG04/2015 e sono stati acquisiti la libe­
ratoria della Società proprietaria dei terreni
Azienda Agricola San Francesco circa il recupero
svolto e l’autocertificazione del titolare della
Società esercente sulla natura delle terre e rocce
utilizzate per il riempimento/recupero, tutte pro­
venienti dall’attività estrattiva della ditta;

Ritenuto di proporre la cessazione della cava in
oggetto, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, nei ter­
mini di cui alla relazione n.65 del 05/11/2015;

Verifica ai sensi del DLgs 196/2003
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
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materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat­
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli­
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio interes­
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

la cava in località “Le Grotte” in agro di Apricena
(FG),, esercita ex art.35 l.r. 37/85, su quota parte
delle particelle n.10­186 del Foglio 11 dalla ditta
DELL’ERBA rag. Franco, con sede in APRICENA (FG)
­ ­ P.IVA 00159320712 (legale rappresentante del­
l’Erba Francesco, nato a Trani il 13/11/1944,, resi­
dente ad Apricena (FG) in Via Italia, 17, C.F. DLL FNC
44S13 L328R), ai sensi dell’art.25 della l.r. Puglia
n.37/85, è DICHIARATA CESSATA.

Il provvedimento viene redatto in forma inte­
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal DLgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi­

luppo Economico ed al Dirigente della Sezione Eco­
logia;

d) sarà notificato in copia alla ditta DELL’ERBA
rag. Franco e al SINDACO di APRICENA (FG);

e) Il presente atto, composto da n°04 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Attività Estrattive delegato

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI­
VITA’ ESTRATTIVE 25 novembre 2015, n. 414

L.R. 37/85 e s.m.i. ‐ D.G.R. n.538 del 09.05.07 e
s.m.i. Archiviazione istanza di proroga, Decadenza
Decreto n.60/MIN/1994, Diffida recupero ambien‐
tale cava di conglomerati ‐ località “MONTAGNA”
‐ Comune di MONTELEONE DI PUGLIA (FG) ‐
part.lla 412p F. 27 ‐ ditta MORRA ANTONIO ‐ MON‐
TELEONE DI PUGLIA (FG).

L’anno 2015, addì 25 del mese di Novembre,
presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno,
z.i. (BA) Via delle Magnolie, 6/8.

IL DIRIGENTE SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;
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VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modifi­
cazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;

VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;

VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;

VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i.
Direttiva in materia di Attività Estrattiva;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva­
zione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R.
n.445 del 23.02.2010;

VISTO il DPGR 443 del 31/07/2015 con il quale è
stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura
regionale, resa operativa con l’insediamento dei
Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015;

VISTA la DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale
è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi
l’interim della direzione della Sezione Ecologia;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del
24­11­2015, con la quale il Dirigente della Sezione
Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16
aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing.
Angelo LEFONS, così come meglio specificate nel
citato atto.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
competente, come da apposita relazione in atti n.67

del 18/11/2015, sottoscritta dal funzionario istrut­
tore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• la Ditta MORRA ANTONIO è stata autorizzata ad

esercire la cava di conglomerati in località MON­
TAGNA, su quota parte della particella 412 del
Foglio 27, giusto determina n.5/DIR del
18/01/2007 di trasferimento dell’originario
decreto autorizzativo n.60/MIN/1994, sino al
30/10/2009;

• con istanza del 20/7/2009, acquisita al prot.
n.5164 il 2/9/2009, è stata chiesta la proroga
della validità del titolo autorizzativo;

• con determina n.28 del 12/02/2014 è stata
sospesa con effetto immediato, ai sensi del com­
binato disposto dell’art.16, l.r. 37/85, del punto
4), lett. a), Direttiva in materia di attività estrat­
tiva approvata con D.G.R. n.538/07 e s.m.i., e del
parere negativo dell’A.d.B. di Puglia n.11628 del
06/09/2013 ogni attività estrattiva nella cava in
questione, diffidando altresì la ditta ad effet­
tuare, ai sensi del punto 4) suddetto la messa in
sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi
escavati abusivamente, previa presentazione del
relativo progetto di ripristino e della verifica di
stabilità effettuata sulla base dei parametri geo­
tecnici dedotti da prove dirette in situ, così come
richiesto dall’Autorità di Bacino, qualora inten­
zionata a voler proseguire la coltivazione;

Considerato che:
• alcun progetto di ripristino e recupero prescritto

con la determina suddetta n.28/2014 è risultato
acquisito agli atti, nonostante il notevole lasso di
tempo trascorso, lo scrivente Servizio con nota
n.9011 del 29/06 u.s. ha comunicato, ex art.7
della L. 241/90, i motivi di diniego dell’istanza di
proroga, e l’attivazione della procedura di deca­
denza dell’originario atto autoritativo e della dif­
fida al recupero finale della cava. Al direttore
responsabile, invece, con la stessa nota si è
comunicata la predisposizione del provvedi­
mento prescrittivo ex art. 674, DPR 128/59 per la
messa in sicurezza dei luoghi;

• tale nota è stata notificata il 07/07/2015, a mezzo
racc. A/R, ed a riscontro la Ditta ha inviato per
sola conoscenza la lettera del 27/07/2015 con la
quale ha diffidato il direttore responsabile e la
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ditta esecutrice F.lli MIELE srl “ad adempiere a
quanto di loro competenza”;

• ad oggi, trascorsi abbondantemente i dieci giorni
consentiti dalla legge, alcuna altra documenta­
zione e/o osservazione è stata prodotta in
riscontro al preavviso di diniego su citato, con ciò
palesando il disinteresse a volere formalizzare e
integrare l’istanza di proroga per completare la
coltivazione autorizzata;

• per tutto quanto sopra è stato predisposto con­
testualmente alla presente specifico provvedi­
mento di sicurezza, ai sensi dei combinati disposti
artt.33, 46 e 674 del DPR 128/59, con cui si è pre­
scritto al titolare sig. MORRA Antonio ed al diret­
tore responsabile GELORMINO geol. Gaetano,
ognuno per quanto di rispettiva competenza, di
redigere e produrre entro 30 (trenta) gg. dalla
data di ricevimento: 1) il piano topografico di
cava, con curve di livello ogni metro e quote asso­
lute, raffigurante l’attuale stato dei luoghi, ripor­
tanti tutti gli elementi significativi per il recupero
e la sicurezza; 2) la comunicazione di avvenuta
recinzione di tutta l’area di cava realizzata così
come disposto nell’ordinanza n.1/2011; 3) le pla­
nimetria/sezioni raffiguranti la sistemazione dei
luoghi previsti alla fine dei lavori di recupero, il
crono programma attuativo e la relazione tecnica
con l’indicazione del volume, quantitativi, tec­
niche di sistemazione e approvvigionamento
delle rocce e terre inerti necessarie al recupero
finale;

Ritenuto di proporre, l’archiviazione dell’istanza
di proroga per manifesto disinteresse, la conse­
guente dichiarazione di decadenza dell’atto autori­
tativo della cava in oggetto, ai sensi del disposto
punto 1), Direttiva in materia attività estrattiva
approvata con D.G.R. n.538/07 e s.m.i., nonché la
Diffida ad effettuare il recupero finale dei luoghi,
previa acquisizione del piano topografico dello stato
attuale dei luoghi di cava e relativo adeguamento
del progetto di recupero autorizzato, nei termini di
cui alla relazione n.67 del 18/11/2015;

Verifica ai sensi del DLgs 196/2003
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat­
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli­
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes­
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

l’archiviazione dell’istanza di proroga del
20/07/2009, acquisita al n.5164 il 02/09/2009, con
la quale la ditta MORRA ANTONIO, con sede in
MONTELEONE DI PUGLIA (FG) ­ loc. Montagna ­
P.IVA 02351260712, ha richiesto il prolungamento
della validità degli atti autoritativi n.05/DIR del
18/01/2007 di trasferimento titolarità del primitivo
Decreto n.60/MIN del 10/10/1994 con i quali è stata
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autorizzata a coltivare la cava di conglomerati sita
in località “MONTAGNA” nel comune di MONTE­
LEONE DI PUGLIA (FG), su quota parte della parti­
cella 412 del Foglio n.27, pertanto, così come
disposto dal punto 1), Direttiva in materia attività
estrattiva approvata con D.G.R. n.538/07 e s.m.i.,
detti Atti autoritativi sono automaticamente DECA­
DUTI, di talché la ditta esercente è

DIFFIDATA

ai sensi del combinato disposto punto 1), Diret­
tiva di cui alla suddetta DGR 538/07 e art.28, l.r.
37/85, ad effettuare la messa in sicurezza dei luoghi
ed il recupero finale della cava, previa approvazione
del nuovo progetto di ripristino e recupero pre­
scritto con il provvedimento di sicurezza. In caso di
inottemperanza dette norme dispongono che
“provvederà il Comune competente per territorio
addebitando le spese alla ditta inadempiente, previo
incameramento, quale acconto, della cauzione ver‐
sata”.

Il provvedimento viene redatto in forma inte­
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal DLgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi­

luppo Economico ed al Dirigente della Sezione Eco­
logia;

d) sarà notificato in copia alla ditta MORRA
Antonio, al SINDACO di MONTELEONE di PUGLIA
(FG)

e) Il presente atto, composto da n°05 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Attività Estrattive delegato

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI­
VITA’ ESTRATTIVE 26 novembre 2015, n. 415

L.r. n. 37 del 22 maggio 1985, art. 25 e ss.mm.ii
Dichiarazione di cessata attività di coltivazione
cava in loc. Uacella del Comune di Locorotondo BA,
fg. 17 ptc.lle 336 e 542. Società F.lli Rubino Paolo
Antonio e Cesare S.n.c.‐ C.da uacella, 217/B ‐ Loco‐
rotondo BA ‐ P. IVA 01158200723.

L’anno 2015, addì 26 del mese di Novembre,
presso la sede della Sezione Ecologia, in Modugno
Z.I. (BA) Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organiz­
zazione della amministrazione Regionale” ed in par­
ticolare gli artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98,
avente ad oggetto “separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra­
tiva. Direttiva alle strutture regionalei”,;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.
165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69,
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli­
ficazione, la competitività, nonché in materia di pro­
cesso civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti informa­
tici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;

Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
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Visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;

Visto il Putt/p ed NTA approvato con DGR 1748
del 15 dic 2000;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09­04­2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23­02­2010 di approva­
zione del PRAE ed NTA; 

Visto il PPTR ed NTA approvato con DGR 176 del
16 feb 2015;

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Orga­
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del
21 nov 2014, di affidamento incarico di direzione
dell’ Ufficio Attività Estrattive, rinominato Servizio
Attività Estrattive, all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approva­
zione adozione del modello organizzativo denomi­
nato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione
della macchina amministrativa regionale;

VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del pre­
citato modello organizzativo “MAIA”, ai sensi del­
l’art. 42 co.2 lett.h, dello statuto della Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 (BURP 136
del 20.10.2015) di nomina del direttore del Diparti­
mento “mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e
paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valen­
zano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di confe­
rimento dell’incarico di direzione ad interim della
Sezione Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015
del Dirigente della Sezione ad interim, recante:
“Atto organizzativo interno e delega delle funzioni
dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art.
45 della l.r. 16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo
Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione
del CTRAE, istituito con legge regionale n. 35/1985
e s.m.i.;

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata
dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla
quale emerge quanto segue:

Premesso che:
­ la società F.lli Rubino Paolo Antonio e Cesare

S.n.c. (P.IVA 01158200723) è titolare di cava auto­
rizzata in agro di Locorotondo BA alla loc. Uacella,
fg. 17 ptc.lle 336 e 542, autorizzata con Decreto
n. 20/min del 25 mar 1991; 

­ con comunicazione in atti prot. 10846 del 31 lug
2015, la società comunica la rinuncia a comple­
tare il progetto di coltivazione della cava autoriz­
zata, e contestualmente dichiara la cessata atti­
vità di coltivazione e recupero del sito ad attività
produttiva agricola;

­ in data 3 nov 2015, previo accordi con il Comune
di Locorotondo, si è tenuto un sopralluogo con­
giunto, Regione e Comune, presso la cava in argo­
mento, alla presenza dei F.lli Rubino in qualità di
soci della società esercente e proprietari dei ter­
reni oggetto di cava;

­ Le risultanze del sopralluogo sono state verbaliz­
zate in pari data e depositate in atti prot. 14856
del 4 nov 2015;

Considerato che:
• l’area di cava oggetto di scavo minerario è stato

in parte realizzato prima del 1985 ed in regime
transitorio ex art. 35 della l.r. 37/85, ed in parte
in vigenza di formale autorizzazione regionale;

• la società ha parzialmente coltivato il sito auto­
rizzato e provveduto al recupero ambientale in
variante, nei limiti dell’rae interessat dallo scavo
minerario;

• che i proprietari dei terreni, in sede di sopral­
luogo congiunto in data 3 nov 2015, nulla hanno
eccepito né preteso in più rispetto alle opere di
recupero ambientale realizzate;

RITENUTO di dichiarare, ai fini minerari, cessata
l’attività di cava in oggetto, con conseguente trasfe­
rimento dei terreni nella disponibilità degli aventi
diritto; 
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli­
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività
Estrattive, Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con
DGR 580/2007 e DGR 445/2010, le direttive in
materia, il Putt/p ed il PPTR vigente;

Visti gli atti di ufficio e la DGR n.2463 del
23.11.2014 di abolizione del CTRAE istituito con l.r.
37/85 e s.m.i.;

VISTO il Decreto di autorizzazione dell’attività
estrattiva n. 20/min del 25 mar 1991 e relativo pro­
getto di coltivazione e recupero ambientale autoriz­
zato;

Vista la comunicazione di rinuncia alla prosecu­
zione dello scavo e di cessata attività e avvenuto
recupero del sito ad attività produttiva agricola;

Viste le risultanze del sopralluogo congiunto in
data 3 nov 2015;

Visti gli atti di ufficio;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di adottare formale provvedimento di
chiusura della cava, dichiarare la stessa estinta a
tutti gli effetti di legge e svincolare le garanzie fide­
iussorie in atti; 

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
della l.r 37/85 e s.m.i.,

DETERMINA

1. di dichiarare l’attività di coltivazione cava in
agro di Locorotondo BA, fg. 17 ptc.lle 336 e 542,
autorizzata con Dec. 20/min del 25 mar 1991, ces‐
sata a tutti gli effetti di legge ed il sito recuperato
all’uso agricolo; 

2. di dichiarare svincolata la polizza fideiussoria
RAS s.p.a. n. 26757100­6, sottoscritta dall’esercente
(contraente) a favore della Regione Puglia (benefi­
ciario) in data 26 nov 1991;

3. Il provvedimento è redatto in forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta­
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.

4. Il presente provvedimento è di competenza,
ex l.r. 37/85 e s.m.i, del Dirigente della Sezione o
suo delegato, ed è redatto in forma integrale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
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secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale

competente;
• sarà notificato alla società F.lli Rubino Paolo

Antonio e Cesare S.n.c. ‐ C.da Uacella, n. 217/B
‐ Locorotondo BA ed al sig. Sindaco del Comune
di Locorotondo BA; 

• Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione
Ecologia.

• Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente ese‐
cutivo.

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente esecu‐
tivo.

Il Dirigente del Servizio (delegato)
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI­
VITA’ ESTRATTIVE 26 novembre 2015, n. 416

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. Trasferimento auto‐
rizzazione cava di calcare da taglio sita in loc.
“Casarossa” del Comune TRANI BT, fg. 46 PTC. 52 
Ditta SER MARMI di Sergio Sebastiano ‐ Via Bar‐
bato, 21 76023 ANDRIA BT‐ P.IVA 06788890728.

L’anno 2015, addì 26 del mese di novembre,
presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno
Z.I. (BA) Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organiz­

zazione della amministrazione Regionale” ed in par­
ticolare gli artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98,
avente ad oggetto “separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra­
tiva. Direttiva alle strutture regionalei”,;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.
165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69,
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli­
ficazione, la competitività, nonché in materia di pro­
cesso civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti informa­
tici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;

Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09­04­2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23­02­2010 di approva­
zione del PRAE; 

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Orga­
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del
21 nov 2014, di affidamento incarico di direzione
dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons,
attuale Servizio Attività Estrattive;

VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del
modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42
co.2 lett.h, dello statuto della Regione Puglia;
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VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 (BURP 136
del 20.10.2015) di nomina del direttore del Diparti­
mento “mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e
paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valen­
zano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di confe­
rimento dell’incarico di direzione ad interim della
sezione Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015
del Dirigente della Sezione ad interim, recante:
“Atto organizzativo interno e delega delle funzioni
dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art.
45 della l.r. 16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo
Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione
del CTRAE;

VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio n. 1290/VIA/B.7 del 7 feb 2003,
con la quale si riferisce in merito alla non applica­
zione delle procedure di V.I.A. in caso di rilascio pro­
roga e/o trasferimento di autorizzazione all’eser­
cizio di attività estrattiva;

VISTI gli orientamenti giurisprudenziali, in parti­
colare le sentenze TAR Puglia nn. 2138, 3948, 3949
del 2005, n. 608/2007, ecc.

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata
dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla
quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• con decreto n. 28/Ind del 1 mar 1990 e n. 53/min

del 10 lug 1998 è stata autorizzata la coltivazione
e recupero ambientale della cava pari oggetto, a
favore della società Unicalcestruzzi S.p.a., cor­
rente in Casale Monferrato AL;

• In data prot. 32041 del 30 dic 2003, la società
titolare di autorizzazione deposita istanza di avvi­
cinamento scavi alla linea elettrica, in deroga
all’art. 104 del D.P.R. 128/59;

• sulla predetta istanza, l’AMET S.p.a., società di
gestione della linea elettrica, si è espressa con la
nota prot. UT/PE/164 del 14 gen 2004, impo­
nendo, in particolare, il divieto di eseguire lavori
a distanza inferiore a 5 metri dalla linea elettrica;

• con verbale n. 1/2005 sono stati accertati scavi
difformi regolarmente sanzionati, anche con
Determina di sospensione lavori n. 32/2005;

• in data 30 dic 2005 prot. 2275, la società comu­
nica l’avvenuto ripristino dello scavo difforme,
mediante rcolmamento del vuoto cava di mag­
giore profondità, con materiale di sfrido della
cava;

• la ripresa lavori, nel rispetto del piano di coltiva­
zione approvato, è autorizzata con Det. 56 del 8
feb 2006;

• con nota in atti prot. 7938/2008, prima dello sca­
dere dell’autorizzazione, la società comunica la
sospensione dei lavori a partire dal 1 feb 2009;

• a seguito di esame ultimo della documentazione
di cava, è stato elevato ulteriore verbale di accer­
tamento infrazioni n. 2/2015, relativo a scavi dif­
formi ulteriormente realizzati sulla restante area
di cava residua, a seguito di ripresa dei lavori
autorizzata con Det. 56/2006;

• in data prot. 4499 del 31 mar 2015, la società Uni­
calcestruzzi S.p.a. (cedente), ha presentato
istanza di trasferimento della cava a favore della
ditta individuale SER MARMI di Sergio Seba‐
stiano (cessionaria);

• in data prot. 7507 del 28 mag 2015 e succ. inte­
grazioni la ditta individuale SER MARMI di Sergio
Sebastiano corrente in Andria BT alla Via Bar­
bato, 21­ P.IVA 06788890728, ha presentato
istanza di subentro nell’esercizio della cava di cal­
care in blocchi autorizzata a favore della società
unicalcestruzzi S.p.a., ricadente in fg. 46 ptc.lle
52 del Comune di Trani BT;

• l’istanza di cui sopra è corredata da dichiarazione
di assunzione degli obblighi derivanti dal piano di
coltivazione e recupero ambientale autorizzati
con i provvedimenti di cui sopra; 

• In data prot. 15079/2015, le Ditta SERR MARMI
di Sergio sebastiano., ad integrazione della
domanda di subentro, deposita, ulteriore docu­
mentazione attestante la disponibilità dei terreni
di cava, in particolare originale “atto integrativo”
di scrittura privata, sottoscritta da Unical S.p.a.,
in persona dell’amministratore delegato Michele,
Buzzi e SER MARMI di Sergio Sebastiano, in per­
sona del titolare Sergio Sebastiano; con la sotto­
scrizione di detto “atto integrativo” le parti danno
e prendono atto che la cava è esaurita e che il
subentro della Ser Marmi attiene alle attività di
recupero, di cui la stesssa si obbliga;
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• In pari data, la cessionaria ditta dichiara di obbli­
garsi ad effettuare le opere di ripristino e recu­
pero dei luoghi, conseguenti all’attività estrattiva
effettuata dalla Unicalcestruzzi S.p.a., nonché
conseguenti al Verbale di accertamento infrazioni
n. 2/2015. Contestualmente, deposita elaborato
“morfologia” quotata alla data del 30 apr 2015;

Considerato che la Ser Marmi di Sergio Seba­
stiano:
• ha la disponibilità dell’area di cava, come e nei

termini rappresentati in premessa;
• ha preso atto dello stato dei luoghi e dell’obbligo

dei lavori di recupero e ripristino ambientale del
sito di cava esaurita, compreso la messa in sicu­
rezza del sito stesso;

• ha preso atto di quanto accertato con il verbale
n. 2/2015 a carico della “cessionaria” obbligan­
dosi ad effettuare le opere di ripristino, recupero
ambientale e messa in sicurezza della cava; 

RITENUTO di proporre, ai soli fini minerari, il tra­
sferimento della cava in oggetto a favore della ditta
individuale SER MARMI di Sergio Sebastiano, ed
impartire obblighi e prescrizioni nei confronti del­
l’esercente;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli­
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività
Estrattive, Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con
DGR 580/2007 e DGR 445/2010, le direttive in
materia, il Putt/p ed il PPTR vigente;

Visti gli atti di ufficio e la DGR n.2463_2014 di
abolizione del CTRAE;

Preso atto dello stato di cava esaurita e della
assunzione degli obblighi di recupero e ripristino
ambientale da parte della ditta SER MARMI di Sergio
Sebastiano; 

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di prescrivere le opere di ripristino dei
luoghi oggetto del verbale n.2/2015 e la messa in
sicurezza dell’intera cava;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
della l.r 37/85 e s.m.i.,

DETERMINA

a) L’attività estrattiva autorizzata in agro di Trani
BT al fg. 46 ptc.lla 52 (ha 3.48.17) è trasferita dalla
società Unicalcestruzzi S.pa. alla ditta SER MARMI
di Sergio Sebastiano ­ Via Barbato, 21 ­ 76123
ANDRIA BT ­ P.IVA 06788890728

b) la ditta SER MARMI di Sergio Sebastiano,
subentra a tutti gli effetti di legge, nell’esercizio di
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cava in oggetto, e si obbliga a realizzare le opere di
recupero e ripristino ambientale, anche conse­
guente al Verbale di Accertamento infrazioni n.
2/2015

c) Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
1. Le attività trasferite attengono alla realizzazione

delle sole opere di recupero e/o ripristino
ambientale, stante l’accerato esaurimento del
giacimento, nonché alla messa in sicurezza
dell’area di cava;

2. compatibilmente con le esigenze tecniche, ese­
guire le opere di recupero e ripristino ambien­
tale nel rispetto di quanto autorizzato;

3. l’area di cava individuata catastalmente su fg.
46 ptc.lle 52 del comune di TRANI BT, deve
essere munita di idonea recinzione e cancello di
ingresso, di altezza non inferiore a mt. 2,00
(due); 

4. deve essere posizionato il cartello informativo
posto all’ingresso dell’area di cava, riportante
gli estremi dell’atto autorizzativo, gli estremi
catastali, la ragione sociale, il nominativo del
Direttore responsabile e del Sorvegliante, nei
modi previsti dalla Ordinanza n. 1/2011.

5. deve trasmettere al Servizio Attività Estrattive,
ogni anno entro il 31 marzo, unitamente alla
scheda statistica, il piano topografico quotato
dei lavori di cava in scala 1:1000 con l’indica­
zione delle superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,
nonché l’attestazione di sicurezza e relazione
sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n.
2 e 3 del 2011 e succ. mod.;

6. ogni anno deve effettuare un versamento per i
proventi rivenienti dall’esercizio dell’attività
estrattiva, mediante bollettino di conto corrente
postale n°60225323 intestato a “Regione Puglia
­ Tasse, Tributi e proventi regionali”. Copia del­
l’attestazione del versamento o della notifica di
bonifico, dovrà tassativamente essere inviata
alla regione Puglia ­ Ufficio Attività Estrattive ­
70026 Modugno BA; 

7. le eventuali sospensioni dei lavori, anche tem­
poranee, saltuarie o periodiche, devono essere
comunicate alla Regione Puglia ­ Servizio Attività
Estrattive ­ e la ripresa dei lavori deve essere
preventivamente autorizzata dallo stesso Ser­
vizio;

8. per ogni danno provocato ad opere pubbliche o
private, derivante dall’esercizio della cava, è
ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’impren­
ditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per
quanto di competenza;

9. prima dell’abbandono della cava si dovrà prov­
vedere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava
che non fosse utilizzabile nelle opere di sistema­
zione delle aree di cava;

10. qualora nel corso dei lavori fossero rinvenuti
reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospen­
dere i lavori e a darne comunicazione alla
Soprintendenza Archeologica di Puglia, Via
dante, 33­ 74100 Taranto, a norma dell’art. 90
del D.L. n. 42 del 22.10.2004 e s.m.i.;

11. a garanzia dei lavori di recupero ambientale si
conferma l’importo di € 80.000,00 (euroottan­
tamila/00) come garanzia finanziaria da rendere
sotto forma anche fideyussoria bancaria/assicu­
rativa, per l’adozione degli obblighi derivanti
dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere
come previste dal piano di recupero. Detta
garanzia non può essere svincolata se non dopo
l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della l.r.
37/85. 

12. la presente autorizzazione è valida fino al 30
nov 2025 epotrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussi­
stano motivati interessi di produzione e di svi­
luppo economico;

13. l’Esercente deve utilizzare, per le opere di recu­
pero ambientale, il materiale di risulta e/o sfrido
proveniente dalla coltivazione di cava. Pertanto
tutto il materiale di sfrido e di risulta deve
essere messo a deposito temporaneo all’interno
del perimetro di cava;

14. è fatto divieto di utilizzare materiale di diversa
tipologia, proveniente dall’esterno della cava,
se non preventivamente autorizzato;

15. la realizzazione di fabbricati e/o impianti di
prima trasformazione del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte dell’Ufficio Attività
Estrattive; I fabbricati, gli impianti e le opere
realizzate saranno di fatto considerate “perti­
nenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunica­
zione, da parte dell’Esercente, del certificato di
agibilità e/o collaudo delle stesse;
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16. il presente provvedimento è personale e per­
tanto non può essere trasferito senza il preven­
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

17. l’esercente deve comunicare al Servizio Attività
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo,
la data di ultimazione dei lavori;

18. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces­
sazione del diritto dell’esercente;

19. Ottenuto il presente provvedimento l’eser‐
cente:
­ deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza
sul lavoro, trasmettendo i relativi atti aggior­
nati (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc. ecc.);

­ deve consegnare copia del presente provve­
dimento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra­
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa­
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

­ deve munirsi di ogni ulteriore autorizzazione
e/o nulla osta nel rispetto delle norme in
materia sanitaria e di igiene sui luoghi di
lavoro;

20. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l.r. 37/85 e succ. mod. e int. e non
esime l’esercente dal munirsi di ogni ulteriore
autorizzazione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dell’eventualerin­
novo della validità di quelle autorizzazioni sca­
denti nel periodo di vigenza;

21. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, immissione pol­
veri, idraulica, igienico­sanitaria, tutela paesag­
gistico ­ ambientale, contributiva, ecc.ecc.;

22. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica­
zione le vigenti disposizioni legislative comuni­
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

23. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fos­
sero impartite dall’Ufficio Attività Estrattive
competente, può comportare la sospensione, la
decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai

sensi degli artt. 16­17­18 della l.r. 37/85, oltre
ad eventuali sanzioni previste da altre leggi;

24. Il presente provvedimento non pregiudica even­
tuali diritti di terzi;

25. Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente di Sezione ed è redatto in forma inte­
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso­
nali e ss. mm. e ii.

26. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile alla voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà notificato in copia alla ditta SER MARMI di

Sergio Sebastiano ­ Via Barbato, 21 ­ 76123
ANDRIA BT, alla società unicalcestruzzi ­ Via L.
Buzzi, 6 ­ Casale Monferrato AL, al Sig. Sindaco
del Comune di TRANI BT; 

e) sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione
Ecologia ed all’Assessore competente.

f) Il presente atto, composto da n° 8 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente ese‐
cutivo.

Il Dirigente del Servizio (delegato)
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI­
VITA’ ESTRATTIVE 26 novembre 2015, n. 417

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. Trasferimento auto‐
rizzazione coltivazione e recupero ambientale di
cava di calcare da taglio sita in loc. “Montericco”
del Comune TRANI BT, fg. 19 ptc.lle 67‐68‐69‐70‐
71‐109‐119‐120‐121‐122‐182 (ha 1.33.92)
Esercente DELL’ERBA GAETANO ‐ Via Duchessa
D’Andria, 132 ‐ 76125 TRANI BT ‐ P.IVA
01093720728 ‐ P. IVA 06788890728. 

L’anno 2015, addì 26 del mese di Novembre,
presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno
Z.I. (BA) Viale delle Magnolie 6/8
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organiz­
zazione della amministrazione Regionale” ed in par­
ticolare gli artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98,
avente ad oggetto “separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra­
tiva. Direttiva alle strutture regionalei”,;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.
165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69,
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli­
ficazione, la competitività, nonché in materia di pro­
cesso civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti informa­
tici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;

Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09­04­2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23­02­2010 di approva­
zione del PRAE; 

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Orga­
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del
21 nov 2014, di affidamento incarico di direzione
dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons,
attuale Servizio Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approva­
zione adozione del modello organizzativo denomi­
nato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione
della macchina amministrativa regionale;

VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del
modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42
co.2 lett.h, dello statuto della Regione Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 (BURP 136
del 20.10.2015) di nomina del direttore del Diparti­
mento “mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e
paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valen­
zano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di confe­
rimento dell’incarico di direzione ad interim della
Sezione Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015
del Dirigente della Sezione ad interim, recante:
“Atto organizzativo interno e delega delle funzioni
dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art.
45 della l.r. 16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo
Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione
del CTRAE;

VISTI i provvedimenti di autorizzazione della cava
in oggetto nn. 79/ind/1989, n. 11/min/1994, n.
31/2000, n. 113/2003 e n. 154 del 25 nov 2010;

VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio n. 1290/VIA/B.7 del 7 feb 2003,
con la quale si riferisce in merito alla non applica­
zione delle procedure di V.I.A. in caso di rilascio pro­
roga e/o trasferimento di autorizzazione all’eser­
cizio di attività estrattiva;

VISTI gli orientamenti giurisprudenziali, in parti­
colare le sentenze TAR Puglia nn. 2138, 3948, 3949
del 2005, n. 608/2007, ecc.

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata
dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla
quale emerge quanto segue:
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Premesso che:
• Con provvedimenti nn. 79/ind/1989,

11/min/1994, 31/2000, 113/2003 e n. 154 del 25
nov 2010 è stata autorizzata la coltivazione e
recupero ambientale della cava pari oggetto, fino
al 30 dic 2017, a favore della società Palmitessa
Inerti & Argilla di Palmitessa Elia & C. S.a.s., cor­
rente in Barletta BT alla Via Callano, 76 ­ P.Iva
002644510728;

• in data prot. 14044 del 15 ott 2015, la società Pal­
mitessa Inerti & Argilla S.a.s. (cedente), ha pre­
sentato istanza di trasferimento del titolo auto­
rizzativo a favore della ditta individuale Dell’Erba
Gaetano (cessionaria);

• in data prot. 14045 del 15 ott 2015 la dita Del­
l’erba Gaetano, corrente in Trani BT alla Via
duchessa D’Andria, n. 132 ­ P.Iva 01093720728,
ha presentato istanza di subentro nell’esercizio
della cava in oggetto autorizzata a favore della
società Palmitessa Inerti & Argilla S.a.s., ricadente
in loc. Montericco fg. 19 ptc.lle 67­68­69­70­71­
109­119­120­121­122­182 del Comune di Trani
BT;

• l’istanza di cui sopra è corredata da dichiarazione
di assunzione degli obblighi derivanti dal piano di
coltivazione e recupero ambientale autorizzati
con i provvedimenti di cui sopra;

• in pari data, la cessionaria ditta deposita elabora
tografico sottoscritto unitamente alla società
cedente;

Considerato che la ditta Dell’Erba Gaetano:
• ha la disponibilità dell’area di cava, giusta atto di

compravendita per notaio Michele Leonetti in
Andria, in data 1 ott 2015 Racc. 3841 Rep. 4895;

• dichiara di aver preso visione del progetto di cava
e delle prescrizioni riportate nel provvedimento
di autorizzazione;

• dichiara di essere a conoscenza dello stao dei
luoghi e dell’obbligo dei lavori di recupero e ripri­
stino ambientale del sito di cava;

RITENUTO di proporre, ai soli fini minerari, il tra­
sferimento della cava in oggetto a favore della ditta
individuale Dell’Erba Gaetano, ed impartire obblighi
e prescrizioni nei confronti dell’esercente;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli­
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività
Estrattive, Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con
DGR 580/2007 e DGR 445/2010, le direttive in
materia, il Putt/p ed il PPTR vigente;

Vista la nota del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio n. 1290/VIA/B.7 del 7 feb 2003;

Visti gli atti di ufficio e la DGR n.2463 del
23.11.2014 di abolizione del CTRAE;

Considerato che il trasferimento del titolo auto­
rizzativo non può avvenire senza il nulla osta del­
l’autorità concedente (art. 17 co.1 alinea 3);
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Considerato che la ditta Dell’erba Gaetano ha le
capacità tecnico­economiche per condurre l’attività
estrattiva, in quanto già esercente cave autorizzzate
sullo stesso territorio;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
della l.r 37/85 art. 17 co.1 alinea 3, e ss.mm.ii.,

DETERMINA

a) L’attività estrattiva autorizzata in agro di Trani
BT al fg. 19 ptc.lle 67­68­69­70­71­109­119­120­
121­122­182 (ha 1.33.92) è trasferita dalla società
Palmitessa Inerti & Argilla S.a.s. alla ditta Dell’Erba
Gaetano ­ Via Duchessa D’Andria, 132 ­ 76125
TRANI BT ­ P.IVA 01093720728;

b) la ditta Dell’Erba Gaetano, subentra a tutti gli
effetti di legge, nell’esercizio di cava in oggetto, e si
obbliga a realizzare le opere di coltivazione e recu­
pero ambientale, come da progetto approvato con
i provvedimenti di autorizzazione richiamati in pre­
messa;

c) Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
1. rispetto delle condizioni e degli obblighi imposti

con provvedimento n. 79/Ind/1989, n.
11/min/1994, n. 31/2000, n. 113/2003 e n. 154
del 25 nov 2010, che qui si intendono trascritti,
salvo quanto in contrasto con il presente prov­
vedimento;

2. l’area di cava individuata catastalmente al fg. 19
ptc.lle 67­68­69­70­71­109­119­120­121­122­
182 (ha 1.33.92) del Comune di Trani BT, deve
essere munita di idonea recinzione e cancello di
ingresso, di altezza mt. 2,00, fatto salvo l’esi­
stente; 

3. deve essere aggiornato il cartello informativo
posto all’ingresso dell’area di cava, riportante
gli estremi dell’atto autorizzativo, gli estremi
catastali, la ragione sociale, il nominativo del
Direttore responsabile e del Sorvegliante, nei
modi previsti dalla Ordinanza n. 1/2011.

4. deve trasmettere al Servizio Attività Estrattive,
ogni anno entro il 31 marzo, unitamente alla
scheda statistica, il piano topografico quotato
dei lavori di cava in scala 1:1000 con l’indica­
zione delle superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,
nonché l’attestazione di sicurezza e relazione
sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n.
2 e 3 del 2011 e succ. mod.;

5. ogni anno deve effettuare un versamento per i
proventi rivenienti dall’esercizio dell’attività
estrattiva, mediante bollettino di conto corrente
postale n°60225323 intestato a “Regione Puglia
­ Tasse, Tributi e proventi regionali”. Copia del­
l’attestazione del versamento o della notifica di
bonifico, dovrà tassativamente essere inviata
alla regione Puglia ­ Ufficio Attività Estrattive ­
70026 Modugno BA; 

6. le eventuali sospensioni dei lavori, anche tem­
poranee, saltuarie o periodiche, devono essere
comunicate alla Regione Puglia ­ Servizio Attività
Estrattive ­ e la ripresa dei lavori deve essere
preventivamente autorizzata dallo stesso Ser­
vizio;

7. deve condurre i lavori di coltivazione della cava
e realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità di progetto autoriz­
zato;

8. per ogni danno provocato ad opere pubbliche o
private, derivante dall’esercizio della cava, è
ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’impren­
ditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per
quanto di competenza;

9. prima dell’abbandono della cava si dovrà prov­
vedere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava
che non fosse utilizzabile nelle opere di sistema­
zione delle aree di cava;

10. qualora nel corso dei lavori fossero rinvenuti
reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospen­
dere i lavori e a darne comunicazione alla
Soprintendenza Archeologica di Puglia, Via
dante, 33­ 74100 Taranto, a norma dell’art. 90
del D.L. n. 42 del 22.10.2004 e s.m.i.;

11. a garanzia dei lavori di recupero ambientale si
conferma l’importo di € 40.000,00 (euroquaran­
tamila/00) come garanzia finanziaria da rendere
sotto forma anche fideyussoria bancaria/assicu­
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rativa, per l’adozione degli obblighi derivanti
dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere
come previste dal piano di recupero. Detta
garanzia non può essere svincolata se non dopo
l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della l.r.
37/85. 

12. la presente autorizzazione è valida fino al 30 dic
2017 e potrà essere prorogato, su istanza degli
interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

13. l’Esercente deve utilizzare, per le opere di recu­
pero ambientale, il materiale di risulta e/o sfrido
proveniente dalla coltivazione di cava. Pertanto
tutto il materiale di sfrido e di risulta deve
essere messo a deposito temporaneo all’interno
del perimetro di cava;

14. è fatto divieto di utilizzare materiale di diversa
tipologia, proveniente dall’esterno della cava,
se non preventivamente autorizzato;

15. la realizzazione di fabbricati e/o impianti di
prima trasformazione del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte dell’Ufficio Attività
Estrattive; I fabbricati, gli impianti e le opere
realizzate saranno di fatto considerate “perti­
nenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunica­
zione, da parte dell’Esercente, del certificato di
agibilità e/o collaudo delle stesse;

16. il presente provvedimento è personale e per­
tanto non può essere trasferito senza il preven­
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

17. l’esercente deve comunicare al Servizio Attività
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo,
la data di ultimazione dei lavori;

18. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces­
sazione del diritto dell’esercente;

19. Ottenuto il presente provvedimento l’eser‐
cente:
­ deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza
sul lavoro, trasmettendo i relativi atti aggior­
nati (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc. ecc.);

­ deve consegnare copia del presente provve­
dimento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra­

scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa­
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

­ deve munirsi di ogni ulteriore autorizzazione
e/o nulla osta nel rispetto delle norme in
materia sanitaria e di igiene sui luoghi di
lavoro;

20. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l.r. 37/85 e succ. mod. e int. e non
esime l’esercente dal munirsi di ogni ulteriore
autorizzazione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dell’eventualerin­
novo della validità di quelle autorizzazioni sca­
denti nel periodo di vigenza;

20. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, immissione pol­
veri, idraulica, igienico­sanitaria, tutela paesag­
gistico ­ ambientale, contributiva, ecc.ecc.;

21. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica­
zione le vigenti disposizioni legislative comuni­
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

22. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fos­
sero impartite dall’Ufficio Attività Estrattive
competente, può comportare la sospensione, la
decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai
sensi degli artt. 16­17­18 della l.r. 37/85, oltre
ad eventuali sanzioni previste da altre leggi;

23. Il presente provvedimento non pregiudica even­
tuali diritti di terzi;

24. Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente di Sezione ed è redatto in forma inte­
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso­
nali e ss. mm. e ii.

25. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine

del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi­

nale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza

degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà notificato in copia alla ditta Dell’Erba

Gaetano ‐ Via Duchessa D’Andria, 132 ‐
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76125 TRANI BT, alla società Palmitessa
Inerti & Argilla S.a.s. ­ Via Callano, 76 ­ Bar­
letta BT al Sig. Sindaco del Comune di TRANI
BT; 

e) sarà trasmesso in copia al dirigente della
Sezione Ecologia ed all’Assessore compe­
tente.

f) Il presente atto, composto da n° 7 facciate,
è adottato in originale ed è immediata‐
mente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio (delegato)
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI­
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA­
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 17 novembre
2015, n. 2704

CIG in deroga 2015/F196/ Ammissibilità al tratta‐
mento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 17 del mese novembre in Bari,
presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Poli­
tiche per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed
assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Ser­
vizio”, con la quale si è inteso dare attuazione all’art.
45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del
quale: “Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i
dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano
gli atti e i provvedimenti amministrativi esercitando
i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com­
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con­
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri­
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu­
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo­
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica­
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7­ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi­
bilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz­
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa­
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo­
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan­
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli­
tiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri­
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini­
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota prot. n. 40/0007518 del 25.03.2015
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
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Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali,;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche
del Lavoro del 03.02.2015;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela­
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2015 per un periodo
non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta­
bilito che “la sospensione o la riduzione dell’attività
lavorativa deve comunque essere preceduta dalla
sottoscrizione del verbale in sede sindacale o istitu‐
zionale” e che, pertanto, in caso contrario, è stato
autorizzato il periodo richiesto a partire dalla data
di sottoscrizione del verbale di consultazione sinda­
cale; 

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta­
bilito che “la documentazione cartacea deve essere
presentata, fermo restando l’obbligo di invio della
domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi
nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla
data di presentazione della istanza telematica”;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva­
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun­
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter­
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda­
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a64.252 di sospensione dall’attività dei lavora­
tori interessati, ammonta a complessivi €
629.669,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte­
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces­
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.
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4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo­
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte­
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov­
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu­
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi­
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 25 gg dalla data di pub‐

blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses­

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, com­
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI­
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA­
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 17 novembre
2015, n. 2705

CIG in deroga 2014/F188/ settembre‐dicembre.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 17 del mese novembre in Bari,
presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Poli­
tiche per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed
assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Ser­
vizio”, con la quale si è inteso dare attuazione all’art.
45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del
quale: “Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i
dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano
gli atti e i provvedimenti amministrativi esercitando
i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com­
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con­
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri­
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu­
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo­
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica­
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7­ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi­

bilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz­
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa­
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo­
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan­
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli­
tiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri­
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini­
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli­
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi­
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi­
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren­
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli­
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi­
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
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favore dei lavoratori subordinati a tempo determi­
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren­
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi­
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi­
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren­
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1.2.2013 e succes­
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, 

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela­
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta­
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro‐
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in‐

tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva­
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun­
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,
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DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter­
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda­
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a3.104 di sospensione dall’attività dei lavoratori
interessati, ammonta a complessivi € 30.419,20;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte­
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces­
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo­
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte­
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov­

vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu­
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi­
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 25 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses­

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com­
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI­
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA­
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 17 novembre
2015, n. 2706

CIG in deroga 2014/F203/luglio‐agosto; settembre‐
dicembre. Ammissibilità al trattamento di Cig in
deroga.

L’anno 2015 addì 17 del mese novembre in Bari,
presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Poli­
tiche per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed
assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Ser­
vizio”, con la quale si è inteso dare attuazione all’art.
45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del
quale: “Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i
dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano
gli atti e i provvedimenti amministrativi esercitando
i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com­
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con­
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri­
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu­
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo­
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica­
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7­ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi­
bilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz­
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa­
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo­
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan­
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli­
tiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri­
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Visto l’art. 6, comma 3, del su indicato decreto,
alle Regioni è consentito di disporre la concessione
dei trattamenti di integrazione salariale in deroga ai
criteri di cui agli articoli 2 e 3, entro il limite di euro
70.000.000 e comunque in misura non superiore al
5 per cento delle risorse ad esse attribuite.

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi­
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi­
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren­
disti e dei lavoratori somministrati, di cui 2.169.541
Euro per le finalità di cui all’art. 6 comma 3 del
decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto
2014;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, con il quale è stata
riconosciuta, nell’ambito della flessibilità assicurata
dall’art. 6, comma 3 del decreto interministeriale n.
83473 del 1 agosto 2014, la possibilità di accedere
alla Cassa Integrazione in deroga a “enti di forma‐
zione professionale e le associazioni e studi esempli‐
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ficamente citate dalla nota Circolare n. 40/5425”,
precedentemente esclusi dal citato D.M.; 

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini­
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1.2.2013 e succes­
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Visto la nota (prot. n. 11860) del Servizio Politiche
del Lavoro (CIG in deroga periodo luglio­agosto
2014) del 15.07.2014, trasmessa alle Province, con
la quale è stato definito che “in caso di proroga della
Cig in deroga al 30 giugno 2014 senza alcuna inter‐
ruzione, l’istanza dovrà essere inviata esclusiva‐
mente attraverso il sistema SINTESI entro i termini
previsti dall’accordo (entro il 20mo giorno dall’inizio
della sospensione lavorativa);

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta­
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro‐
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in‐
tero periodo di proroga richiesto e che non siano

modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva­
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun­
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter­
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
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secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda­
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a1.311 di sospensione dall’attività dei lavoratori
interessati, ammonta a complessivi € 12.847,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte­
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces­
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo­
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte­
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov­
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno

inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu­
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi­
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses­

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com­

preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella

50827Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 156 del 3­12­2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 156 del 3­12­201550828

Al
le

ga
to

A
AZ

IE
N

DE
AU

TO
RI

ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

1
R
N

/F
07

17
/0

9/
20

15
11

56
2I

C
R
R
N

TN
59

T3
0A

66
2

G
S
er

vi
zi

09
06

81
83

69
S
TU

D
IO

 R
A
G

. 
C
A
R
R
A
S
S
I 

A
N

TO
N

IO
B
A
R
I

70
12

2
V
IA

 S
A
N

 F
R
A
N

C
ES

C
O

 
D

'A
S
S
IS

I 
N

. 
91

B
A

3
46

1
03

/0
7/

20
14

31
/0

8/
20

14
€ 

4.
51

7,
80

D

2
Pr

or
og

a
16

/0
9/

20
14

89
61

91
C
R
R
N

TN
59

T3
0A

66
2

G
S
er

vi
zi

09
06

81
83

69
S
TU

D
IO

 R
A
G

. 
C
A
R
R
A
S
S
I 

A
N

TO
N

IO
B
A
R
I

70
12

2
V
IA

 S
A
N

 F
R
A
N

C
ES

C
O

 
D

'A
S
S
IS

I 
N

. 
91

B
A

3
85

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€ 

8.
33

0,
00

D

6
1

.3
1

1
€

 1
2

.8
4

7
,8

0



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI­
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA­
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 24 novembre
2015, n. 2846

CIG in deroga 2015/F201/ Ammissibilità al tratta‐
mento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 24 del mese novembre in Bari,
presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Poli­
tiche per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed
assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Ser­
vizio”, con la quale si è inteso dare attuazione all’art.
45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del
quale: “Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i
dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano
gli atti e i provvedimenti amministrativi esercitando
i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com­
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con­
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri­
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu­
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo­
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica­
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7­ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi­

bilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz­
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa­
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo­
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan­
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli­
tiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri­
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini­
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota prot. n. 40/0007518 del 25.03.2015
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali,;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche
del Lavoro del 03.02.2015;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela­
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
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gennaio e fino al 31 dicembre 2015 per un periodo
non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta­
bilito che “la sospensione o la riduzione dell’attività
lavorativa deve comunque essere preceduta dalla
sottoscrizione del verbale in sede sindacale o istitu‐
zionale” e che, pertanto, in caso contrario, è stato
autorizzato il periodo richiesto a partire dalla data
di sottoscrizione del verbale di consultazione sinda­
cale; 

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta­
bilito che “la documentazione cartacea deve essere
presentata, fermo restando l’obbligo di invio della
domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi
nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla
data di presentazione della istanza telematica”;

Vista la nota del Servizio Politiche per il Lavoro
(prot. n. 11949 del 25.09.2015) con la quale, con
riferimento alle imprese che operano nel settore
della formazione professione, si chiedevano, al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, chia­
rimenti circa l’ambito di applicazione del decreto
interministeriale n. 83473 del 01.08.2014;

Vista la nota di riscontro del Ministero del lavoro
e delle Politiche sociali n. 19054 del 28.09.2015;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva­
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun­
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter­
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda­
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a245.043 di sospensione dall’attività dei lavo­
ratori interessati, ammonta a complessivi €
2.401.421,40;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte­
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces­
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo­
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nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte­
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov­
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu­
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi­
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 25 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses­

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° facciate, com­
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VAS 24
novembre 2015, n. 407

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. “Variante al Piano urbanistico esecu‐
tivo a destinazione commerciale relativo alla por‐
zione di area ricadente nel comparto Ca1 del Piano
di Fabbricazione del Comune di Parabita”. Autorità
procedente: Comune di Parabita.

L’anno 2015, addì 24 del mese di novembre,
presso la sede del Dipartimento”Mobilità, Qualità
Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio.” ­ Sezione
Ecologia, Viale delle Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno
(BA), sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Ser­
vizio “VAS”;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO VAS

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra‐
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoroalle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”

n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi­
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferi­
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri­
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi­
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443, con cui è
stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione rela­
tivo all’adozione del nuovo modello organizzativo
regionale, denominato “Modello Ambidestro per
l’Innovazione della macchina Amministrativa regio­
nale ­ MAIA”, con l’articolazione dei Dipartimenti e
la collocazione provvisoria dei servizi regionali all’in­
terno della nuova organizzazione (per effetto di
quanto previsto dal nuovo modello organizzativo i
Servizi assumono la denominazione di Sezioni e gli
Uffici da essi dipendenti assumono la denomina­
zione di Servizi);

Vista la DGR n. 2028 del 10.11.2015 con la quale
veniva conferito all’ing. Giuseppe Tedeschi la diri­
genza ad interim della Sezione Ecologia;
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Premesso che:
il Comune di Parabita, in data 17.07.2015, acce­

deva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa (ufficiotecnico.para­
bita@pec.rupar.puglia.it), alla procedura telematica
di registrazione delle condizioni di esclusione dalle
procedure di VAS di cui al comma 7.4 del r.r.
18/2013, trasmettendo, tramite la piattaforma
informatizzata accessibile dal Portale Ambientale
regionale (all’indirizzo 
http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente, sezione
Ecologia­VAS­procedimenti VAS), la seguente docu­
mentazione, in formato elettronico, inerente al
piano urbanistico comunale denominato “Variante
al Piano urbanistico esecutivo a destinazione com­
merciale relativo alla porzione di area ricadente nel
comparto Ca1 del Piano di Fabbricazione del
Comune di Parabita”:
• istanza al SUE, acquisita in data 17/10/2014 al

prot. 19210 del Comune di Parabita, presentata
dal soggetto proponente, a firma del Sig. De Bari
Corrado in qualità di procuratore speciale della
LIDL ITALIA s.r.l. e delegato della società SARDA­
LEASING s.p.a, di variante al piano urbanistico
esecutivo a destinazione commerciale, relativo
alla porzione di area ricadente nel comparto Ca1
del Piano di fabbricazione, ubicato nel comune di
Parabita);

• Determina Dirigenziale RG n. 591 del 10.07.2015
Assetto del territorio, a firma del responsabile del
Settore “Lavori Pubblici e Servizi alla Città”,
Geom.dott. Sebastiano Nicoletti, avente ad
oggetto: “Variante al piano urbanistico esecutivo
a destinazione commerciale relativo alla porzione
di area ricadente nel comparto ca1 del piano di
fabbricazione del comune di Parabita. Attesta‐
zione della sussistenza delle condizioni di esclu‐
sione dalla VAS ai sensi dell’art. 7 comma 2 del
regolamento regionale”, con la quale si attesta la
sussistenza delle condizioni di cui all’art. 7,
comma 2, lettera a) punto VII del regolamento
regionale n.18/2013;

• elaborati del piano urbanistico comunale:
­ Relazione generale;
­ Tav. 02 relazione paesaggistica;
­ Elab. 03 Inquadramento territoriale;
­ Elab.04 PUE approvato
­ Elab.05S pUE approvato e variante;
­ Elab. 06S Profili.

Nell’ambito della predetta procedura telematica
il Comune di Parabita provvedeva a selezionare la
specifica disposizione del regolamento regionale
n.18/2013, in particolare la lettera a) punto VII del­
l’art. 7, comma 2;

In data 17.07.2015 la Regione Puglia ­ Servizio
Ecologia:
• provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui

all’art.7.4 del r.r. 18/2013, tramite la pubblica­
zione della suddetta documentazione sulla piatta­
forma informatizzata, accessibile tramite portale
ambientale regionale (all’indirizzo 
http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente,
sezione Ecologia­VAS­procedimenti VAS);

• inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n 10252 del 17.07.2015 con cui si
comunicava al Comune di Parabita la presa d’atto
dell’avvio della suddetta procedura di registra­
zione.
Con nota prot. n. 11058 del 05.08.2015 la

Regione Puglia­Servizio Ecologia comunicava, tra gli
altri, al Comune di Parabita l’avvio del procedi­
mento di verifica a campione di sussistenza delle
pertinenti condizioni di esclusione dalle procedure
di VAS, in esito all’applicazione della metodologia di
campionamento di cui alla Determinazione Dirigen­
ziale n. 12/2014. La predetta nota prot. 11058/2015
veniva trasmessa anche ai Servizi regionali “Urbani­
stica” e “Assetto del Territorio” in attuazione della
succitata Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014

il Servizio regionale Urbanistica ­ Ufficio Strumen­
tazione Urbanistica con nota prot. n.6616 del
03.09.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot.
n. 11869 del 04.09.2015, inviava il proprio contri­
buto.

In data 07/09/2015, con nota prot.
A00_089/12009, trasmessa mezzo PEC al Comune
di Parabita ­ Ufficio Tecnico Comunale, questo Ser­
vizio comunicava, ai sensi dell’ art. 10­bis della
Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., le ragioni ostative
all’applicazione delle pertinenti condizioni di esclu­
sione, atteso che:
• nell’attestazione di sussistenza delle condizioni di

esclusione, lì dove viene richiamata la condizione
di esclusione disposta dall’art. 7.2.a) VII del R.R.
18/2013 si riporta il testo come di seguito: “modi‐
fiche a piani urbanistici già attuati che non com‐
portano….”, mentre il testo del suddetto articolo
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recita: “modifiche a piani urbanistici attuativi che
non comportano…”. Ciò al fine di una corretta
attuazione del sopra citato regolamento.

• La richiesta di Variante del PUE presentata al SUE
del comune di Parabita dal proponente non può
costituire “atto di formalizzazione della proposta
progettuale”. Esso, infatti, viene definito quale
atto amministrativo monocratico o collegiale
adottato dall’autorità procedente, come già chia­
rito nella apposita sezione delle “Domande Fre­
quenti” presenti sul portale ambientale regio­
nale, al seguente indirizzo 
http://www.sit.puglia.it/auth/portal/sit vas/
Domande+frequenti.

• Secondo quanto trasmesso dal Servizio Urbani­
stica con la sopra citata nota prot. n. 6616/2015:
“Il Comune di Parabita, con Determina Dirigen‐
ziale n.591 del 10.07.2015, ha proposto la esclu‐
sione dalla procedura VAS di una variante ad
“PUE a Destinazione Commerciale”, con modifica
della sagoma di ingombro costruibile del fabbri‐
cato ad uso commerciale, così come riveniente
dal vigente PUE approvato con Deliberazione n.
55 del 11‐12‐2006, ed in particolare consistente
nella modifica della sagoma di massimo
ingombro da mq. 2.583 a mq. 3.995.
Nel merito della proposta di esclusione dalla pro‐
cedura VAS della variante sopra illustrata, rile‐
vato che:
­ il vigente PdF all’art. 5 delle N.T.A. prevede che

il rapporto di copertura pari al 40% della Super‐
ficie Fondiaria;

­ la nuova sagoma comporta un diverso indice
del rapporto di copertura ossia comporta una
copertura pari al 61% della superficie fondiaria;

si evidenzia che, a parere dello scrivente ufficio,
non risultano verificate tutte le condizioni di
esclusione di cui al punto 7.2.VII.

• Inoltre, nello stesso contributo reso dal servizio
Urbanistica si rappresenta la necessità di svolgere
alcune verifiche relative a ulteriori aspetti di
natura urbanistica relativi alla destinazione d’uso
del suolo compreso nel PUE ed al corretto dimen­
sionamento delle aree di standard: “Ad ogni buon
fine, circa gli aspetti urbanistici, ossia circa la
variante urbanistica sottesa alla proposta avan‐
zata, si evidenzia, sin d’ora, la necessità:
­ di operare una puntuale verifica del rapporto

tra il lotto a destinazione commerciale e la

restante superficie del Comparto Ca1 che così
come previsto dal vigente PdF ha una destina‐
zione a prevalente carattere residenziale;

­ di operare una puntuale verifica delle aree a
standard rivenienti dal carico urbanistico di
natura commerciale e quello riveniente dal
numero degli abitanti teorici insediabili, deter‐
minati sulla base degli articoli 3 e 5 del D.M.
1444 del 02‐04‐1968.”).

Tali verifiche risultano necessarie in quanto
potrebbero influire sulla sussistenza delle altre
condizioni di esclusione contemplate all’art.
7.2.a) VII, oltre quella relativa alla non modifica
del rapporto di copertura, che pertanto non pos­
sono al momento essere verificate.

In riscontro alla predetta nota prot.12009/2015
di comunicazione dei motivi ostativi, il Comune di
Parabita, in qualità di autorità procedente, con nota
prot. n. 15623 del 10.09.2015, acquisita dal Servizio
Ecologia al prot. n. 12312 del 15.09.2015 provve­
deva a fornire i seguenti chiarimenti:

1. In relazione al primo punto “si evidenzia che
trattasi di mero errore materiale e quindi è da inten‐
dersi attuativi e non “già attuati”.

2. In relazione al secondo punto “si è ritenuto che
le funzioni dell’atto di formalizzazione possono
essere assolte dalla delibera di adozione della
variante al PUE in argomento che sarà ratificata a
completamento del presente procedimento di regi‐
strazione al portale VAS del piano urbanistico. Così
come anche chiarito nelle FAQ del portale ambien‐
tale della Regione Puglia”

3. In riferimento al terzo punto “Si evidenzia che
la sagoma di ingombro costruibile rappresenta solo
l’area all’interno della quale dovrà realizzarsi il fab‐
bricato commerciale, fatto salvo il rapporto di
copertura del 40% (omissis). Il rapporto di copertura
rimane pertanto invariato ovvero pari al 40% ed in
ogni caso il progetto esecutivo sarà soggetto a per‐
messo di costruire e quindi sottoposto a verifica del
rispetto di tutti gli indici e rapporti di copertura del
piano.”

4. In riferimento al quarto punto “ Tenuto conto
che la proposta di variante riguarda un piano urba‐
nistico esecutivo a destinazione commerciale già
approvato con DCC n. 55 del 11/12/2006 oltre che
quanto già osservato al punto 3 che precede, si
ritiene che le suddette verifiche non siano da effet‐
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tuarsi non risultando tra l’altro variati:l’indice di fab‐
bricabilità fondiaria, il rapporto di copertura, le
distanze tra edifici, l’altezza massima degli edifici, il
numero dei piani, le destinazioni d’uso, le aree a
standards già cedute al comune, la viabilità esi‐
stente, le aree destinate a verde e le reti impianti‐
stiche previste nell’originario Piano Urbanistico Ese‐
cutivi.”

in data 24.09.2015 la Regione Puglia ­ Servizio
Ecologia con nota prot. n. 12794, inoltrava al Ser­
vizio regionale Urbanistica, la predetta nota del
Comune di Parabita prot. n. 76128/2015, per le
valutazioni di competenza;

il Servizio Urbanistica ­ Ufficio Strumentazione
Urbanistica con nota prot. n.8191 del 30.10.2015,
acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 15213 del
10.11.2015, inviava il proprio contributo in cui, a
seguito dei chiarimenti forniti dal Comune di Para­
bita “…per quanto di competenza, sulla base della
nota comunale suddetta si constata che risultano
verificate le condizioni di esclusione circa gli aspetti
urbanistici del punto 7.2.a.VII del regolamento
regionale n. 18/2013”.;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
­ l’Autorità procedente è il Comune di Parabita;
­ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser­

vizio Ecologia ­ Ufficio “VAS” della Regione Puglia;

PRESO ATTO:
­ di quanto attestato dall’autorità procedente con

la Determina Dirigenziale n. 101/591 del
06/07/2015, acquisita al prot. n. 0010251 del
17/07/2015 del Servizio Regionale Ecologia, a
firma del responsabile del Settore lavori pubblici
e servizi alla città­ Assetto del territorio, geom.
dott. Sebastiano Nicoletti, che qui si intende inte­
gralmente richiamata, ed in particolare:
“Omissis……PRESO ATTO che la variante riguarda
la variazione della massima sagoma di ingombro
costruibile rimanendo invece invariati:
­ l’indice di fabbricabilità fondiaria;
­ il rapporto di copertura;
­ le distanze tra edifici,
­ l’altezza massima degli edifici;
­ il numero di piani;
­ le destinazioni d’uso;
­ le aree a standards già cedute al comune;

­ la viabilità esistente, le aree destinate a verde e
le reti impiantistiche previste nell’originario
Piano Urbanistico Esecutivo.

Omissis…
­ Del contributo reso dal Servizio Urbanistica regio­

nale (prot. n. prot. n.6616/2015);
­ Delle osservazioni del Comune di Parabita (prot.

n. 15623/2015) giunte in riscontro alla comunica­
zione, ai sensi dell’ art. 10­bis della Legge n.
241/1990 e ss.mm.ii(prot. n. 12009/2015), da
parte dell’autorità competente, dei motivi ostativi
all’applicazione delle pertinenti condizioni di
esclusione;

­ Del contributo reso dal Servizio Urbanistica regio­
nale prot. n.8191/2015

RILEVATO, in riferimento al punto secondo della
comunicazione dei motivi ostativi sopra riportata e
delle relative osservazioni presentate dal Comune
di Parabita, che l’atto di formalizzazione della pro­
posta di piano allegato in fase di registrazione, costi­
tuito dall’istanza presentata dal proponente al SUE,
non possiede le caratteristiche di definite all’articolo
8, comma 1 della L.R.n.44/2012, come precisato
nell’apposita sezione delle “Domande Frequenti”
pubblicate sul Portale Ambientale regionale, né
quest’ultimo può essere rappresentato da un suc­
cessivo di atto di adozione in ratifica, considerato
che “la registrazione dei piani urbanistici esclusi
dalle procedure di VAS è svolta precedentemente
all’adozione del piano comunale, laddove prevista,
e comunque nelle fasi preliminari della procedura
di formazione”, come espressamente stabilito dal­
l’art. 7.5 del Regolamento regionale n.18/2013
ss.mm.ii.;

TENUTO CONTO, comunque, della succitata
Determinazione Dirigenziale RG n. 591 del
10.07.2015, adottata ai sensi dell’articolo 16,
comma 10, della L.R. 20/2001 ss.mm.ii., con cui, tra
l’altro, si dispone di “ richiedere all’Autorità Com­
petente Regione Puglia, ai sensi dell’art. 8.2 del
citato Regolamento Regionale, l’applicazione del­
l’articolo 7 al presente procedimento di verifica di
assoggettabilità a VAS”;

RITENUTO, sulla base di tutto quanto sopra
esposto, di poter dichiarare la sussistenza delle con­
dizioni di esclusione di cui all’articolo 7, comma 2,
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lettera a), punto VII) del Regolamento Regionale 9
ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, assolti gli
adempimenti in materia di Valutazione Ambientale
Strategica per il piano urbanistico comunale deno­
minato “Variante al Piano urbanistico esecutivo a
destinazione commerciale relativo alla porzione di
area ricadente nel comparto Ca1 del Piano di Fab‐
bricazione del Comune di Parabita” demandando
all’amministrazione comunale di Parabita, in qualità
di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento,
con particolare riferimento all’obbligo di dare atto
della conclusione della presente procedura nell’am­
bito dei provvedimenti di adozione e approvazione
con riferimento alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
­ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Rego‐
lamento regionale n.18/2013;

­ è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli
atti e delle procedure amministrative espletate
dall’amministrazione procedente;

­ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, e di
Valutazione di Incidenza Ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora

tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli­
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

DETERMINA

­ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

­ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera a),
punto VII), del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare
assolti gli adempimenti in materia di Valutazione
Ambientale Strategica per il piano urbanistico
comunale denominato “Variante al Piano urba‐
nistico esecutivo a destinazione commerciale
relativo alla porzione di area ricadente nel com‐
parto Ca1 del Piano di Fabbricazione del Comune
di Parabita”;

­ di demandare al Comune di Parabita in qualità di
autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento,
con particolare riferimento all’obbligo di dare atto
della conclusione della presente procedura nel­
l’ambito dei provvedimenti di adozione e appro­
vazione della variante in oggetto;

­ di notificare il presente provvedimento all’ Auto­
rità procedente ­ Comune di Parabita, a cura della
Sezione Ecologia;

­ di trasmettere il presente provvedimento:
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;
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• all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri­
torio ­ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Ter‐
ritorio”;

• al Servizio Regionale competente alla pubblica­
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

­ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n.9 facciate:
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

• sulla piattaforma informatizzata, accessibile
tramite portale ambientale regionale (all’indi­
rizzo http://ambiente.regione.puglia.it, sezione
“VAS­Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

Le sottoscritte attestano che l’istruttoria tecnico‐
amministrativa è stato espletata nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
predisposto ai fini dell’adozione da parte del Diri‐
gente del Servizio Ecologia è conforme alle risul‐
tanze dell’istruttoria di cui sopra.

L’istruttore tecnico
Arch.M.Bientinesi

P.O. VAS
Dott.ssa Simona Ruggiero

Per il Dirigente del Servizio VAS
Ing. G. Tedeschi

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Pubblicazione delibera C.C. Lucera 17 novembre
2015, n. 121

Approvazione variante urbanistica. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

­ L’area oggetto di intervento è sede dell’impianto
di sollevamento idrico a servizio dell’intero terri­
torio comunale, costruito intorno al 1959/60 con
perizia n. 1752/59 denominata “Diramazione Pri­
maria della Capitanata ­ 3° Tronco ­ 2^ Tratta
Variante ­ Contrada Acquasalsa Paglione”;

­ Agli atti in possesso dell’archivio espropri del­
l’AQP, risultano espropriate aree al sig. Laccone
Giovanni, riportate in catasto al F. 44 p.lle n. 160
per mq. 1421, n. 16 per mq. 1028 e n. 223 per mq.
568, con Decreto Prefettizio n. 565/1960 tra­
scritto con nota n. 2969/1960;

­ Con Delibera di Consiglio Comunale n. 367 del
18.12.2013, il Comune di Lucera, secondo quanto
previsto dall’art. 7 del DPR 380/01, ha autorizzato,
sempre nella medesima area, la costruzione di un
locale in conglomerato cementizio costituente
l’impianto di sollevamento fogna di via Acqua­
salsa, la cui richiesta è stata presentata in data
11.04.2013 prot. n. 41166;

­ Il sopracitato impianto di sollevamento idrico è
alimentato elettricamente mediante una cabina
MT/BT che ospita n. 2 trasformatori da KVA 400
indipendenti nel funzionamento, la cui ubicazione
è riportata con la classificazione “cabine elet­
triche” all’interno della tavola f.7.1.b del PUG/S;

­ La stazione è sprovvista di un gruppo elettrogeno
che assicuri il funzionamento anche durante acci­
dentali interruzioni di fornitura elettrica presen­
tatesi di recente a causa dei continui furti di cavi
di alimentazione elettrica al danno dell’ente ero­
gatore;

­ A tale proposito è stata bandita una gara d’ap­
palto da parte dell’AQP, i cui lavori sono stati asse­
gnati all’impresa esecutrice in data 4.11.2014,
avente come oggetto “Fornitura e posa in opera
di un nuovo gruppo elettrogeno da 1000 KVA con
realizzazione di opere accessorie come cavidotti
interrati per la posa di cavi e realizzazione di una
struttura idonea in conglomerato cementizio
armato omologato e certificato per ospitare il
G.E.”;

­ Il progetto presentato dall’AQP con nota del
10.12.2014 acquisita al protocollo generale di
questo Ente al n. 53544 del 10.12.2014, prevede
la realizzazione di un volume tecnico destinato ad
ospitare un gruppo elettrogeno di potenza pari a
1000 KVA, ubicato su un’area di proprietà del­
l’AQP, sito alla contrada Acquasalsa, catastal­
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mente riportata al F. n. 44 p.lla n. 224, ed è costi­
tuito dai seguenti elaborati allegati al solo origi­
nale della delibera di adozione:
1. Relazione tecnica;
2. Documentazione fotografica;
3. All. n. 1: Stralci cartografici;
4. All. n. 2: Piante, Prospetti e Sezioni;

DATO ATTO che:
­ l’area interessata dall’intervento, ai sensi del PRG

vigente è una zona omogenea “E” ­ agricola;
­ per tale area, su cui sono già ubicati i due impianti

sopra citati, di vecchia (impianto di sollevamento
idrico, 1959/1960) e di più recente costruzione
(impianto di sollevamento fogna, 2013), nonché
le cabine elettriche a servizio degli stessi, è neces­
sario che venga riconosciuta una’area a “servizi”
per l’intera collettività, piuttosto che apparte­
nente alla zona agricola;

­ Il manufatto in conglomerato cementizio ospi­
tante il gruppo elettrogeno viene richiesto per
essere ad esclusivo servizio dell’impianto di solle­
vamento idrico esistente atteso che, non è possi­
bile una sua delocalizzazione in quanto deve
essere collocato nelle vicinanze dell’impianto ele­
vatore;

­ L’AQP spa, per l’attività che svolge, nell’ambito
del proprio settore, rientra tra i soggetti cui alla
Legge Regione Puglia 11.05.2001 n. 13, art. 3 ­ let­
tera e). per cui l’approvazione del progetto per la
“realizzazione di un volume tecnico destinato ad
ospitare un gruppo elettrogeno di potenza pari a
1000 KVA”, ai sensi dell’art. 16 della citata legge,
costituisce variante urbanistica;

­ l’opera per la quale viene richiesto l’assenso del
Comune, in quanto concorrente alla definizione
di uno standard urbanistico, riveste sicuramente
il carattere di opera di pubblico interesse, rien­
trante negli ambiti oggettivi e soggettivi di appli­
cazione della legge regionale 11.5.2001, n. 13 (si
richiamano, al riguardo, gli articoli 1 e 3 della L.R.
n.13/2001); 

VISTA la nota del 10.03.2015 acquisita al proto­
collo generale di questo Ente al n. 10681 del
10.03.2015, con la quale l’AQP spa ha presentato
delle Osservazioni in merito al PUG adottato con
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del
14.05.2014 relativamente alla riperimetrazione dei

“contesti rurali con prevalente funzione agricola
multifunzionale, ATE E (Cra.mf)”;

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 44 del
30.03.2015 avente ad oggetto “ Piano Urbanistico
Generale del Comune di Lucera. Esame delle osser‐
vazioni proposte e determinazioni in ordine ad esse
ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 11 L.R. 20/2001”,
con la quale l’Amministrazione ha recepito le osser­
vazione al PUG adottato con deliberazione di Con­
siglio Comunale n. 25 del 14.05.2014, tra cui quella
presentata da parte dell’AQP spa per l’area in que­
stione, oggetto di variante urbanistica;

CONSIDERATO che l’intervento di che trattasi
non contrasta con le norme di salvaguardia di cui
all’art. 13 della Legge Regionale n. 20/2001, entrata
in vigore all’atto dell’adozione del PUG avvenuta
con deliberazione di C. C. n. 25 del 15.05.2014 e suc­
cessiva Delibera di Consiglio Comunale n. 44 del
30.03.2015;

ATTESO che in fase di controdeduzione al PUG
adottato si è proceduto con l’accoglienza delle
osservazioni dell’AQP finalizzata a ritipizzare l’area
in questione da “contesti rurali con prevalente fun­
zione agricola multifunzionale” a zona a “servizi
pubblici”;

DATO ATTO altresì, che l’area interessata dalla
proposta progettuale è ubicata ad una distanza di
poco più di 75 m. circa da un corso d’acqua rien­
trando nella fascia di pertinenza fluviale soggetta
alle disposizioni dell’art. 10 delle NTA del PAI
vigente, per cui è stato necessario acquisire preli­
minarmente il parere di conformità ai contenuti e
alle prescrizioni dello stesso P.A.I. del progetto di
che trattasi, reso dall’Autorità di Bacino della Puglia;

VISTO il parere di conformità reso dall’Autorità
di Bacino della Puglia prot. n. 6262 del 16.04.2015,
che così recita: “…..Omissis ….. per quanto di propria
competenza, allo stato attuale degli atti, si esprime
parere di conformità agli interventi in progetto”;

VISTO il parere reso dai Vigili del Fuoco del
15.04.2015 prot. n. 3377, acquisito agli atti di
questo Ente il 20.04.2015 prot. n. 17638 del
24.04.2015, che così recita: “Omissis ….. PARERE
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FAVOREVOLE di conformità alla realizzazione del
progetto allegato, che i lavori siano eseguiti in con‐
formità a quanto illustrato graficamente e descritto
nella documentazione tecnica di corredo, nel
rispetto delle vigenti norme e criteri tecnici di sicu‐
rezza. Pertanto ai fini dell’esercizio dell’attività, la
procedura dovrà completarsi a lavori ultimati ai
sensi dell’art. 4 DPR n. 151/2011, con la presenta‐
zione a questo Comando della domanda della SCIA,
(Segnalazione Certificata di Inizio Attività)……
Omissis …. Si avverte, inoltre, che le procedure di
prevenzione incendi di cui al richiamato DPR
151/2011 devono essere applicate pure alle instal‐
lazioni provvisorie di cantiere, qualora ricomprese
nell’elenco allegato I al succitato DPR 151/11, e nel
contempo si rammentano gli obblighi a carico dei
responsabili, anche di attività non soggette a con‐
trollo, dell’osservanza delle norme di sicurezza
vigenti, ivi compresa l’adozione delle cautele, degli
accorgimenti e degli apprestamenti adeguati ad
assicurare un sufficiente grado di sicurezza antin‐
cendio, avuto particolare riguardo alle disposizioni
di cui al D.M. 10.03.08”;

VISTO il parere reso dall’Asl del 28.04.2015 prot.
n. 39129, acquisito agli atti di questo Ente il
04.05.2015 al prot. n. 19181 del 04.05.2015 che così
recita: “….Omissis …. ESPRIME PARERE FAVORE‐
VOLE sotto il profilo igienico‐sanitario e sicurezza sul
lavoro, sulla realizzazione delle opere edilizie di cui
al progetto in epigrafe. Si prescrive di smaltire i
rifiuti in modo legale secondo gli artt. 14‐50 e 51 del
D.Lvo n. 22/97 e ss.mm.ii. e secondo le modalità del
D.M. del 05 febbraio 1998;

RITENUTO che nel caso in questione, ai fini delle
compatibilità urbanistiche dell’intervento, possa
farsi riferimento alla procedura prevista dall’art. 16
della richiamata legge regionale che al 1° comma
così recita: “Le aree occorrenti per l’esecuzione delle
opere di cui alla presente legge devono essere scelte
nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti o di
quelli adottati e trasmessi alla Regione per l’appro‐
vazione, nonché dei vincoli e delle limitazioni di qual‐
siasi natura costituiti o comunque operanti a tutela
del pubblico interesse”; ed al 3° comma dispone:
“Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli
strumenti urbanistici approvati non sono destinate
a pubblici servizi, la deliberazione del Consiglio

comunale di approvazione del progetto costituisce
adozione di variante agli strumenti stessi”;

RICHIAMATA la propria precedente delibera­
zione n. 86 del 25.06.2015 con la quale si è stabilito
quanto segue:
1. La premessa forma parte integrante e sostan‐

ziale del presente deliberato;
2. Approvare, come approva, per quanto di com‐

petenza del Comune di Lucera, il progetto a firma
dell’ing. Stanislava SZOST, controfirmata dal
Responsabile del Procedimento ing. Guglielmo
Mecca e dal Direttore dei Lavori geom. Silvio
Ponzio, per la “realizzazione di un volume tecnico
destinato ad ospitare un gruppo elettrogeno di
potenza pari a 1000 KVA, sito in agro di Lucera
alla c.da Acquasalsa, in catasto al F. 44 p.lla n.
224, costituito dai seguenti elaborati allegati al
presente atto:
a. Relazione tecnica;
b. Documentazione fotografica;
c. All. n. 1: Stralci cartografici;
d. All. n. 2: Piante, Prospetti e Sezioni;
alle condizioni espresse dall’ASL, dall’Autorità di
Bacino e dai Vigili del Fuoco che qui si intendono
interamente trascritte;

3. Adottare come adotta, ai sensi dell’art. 16,
comma 3° del della L.R. 11.5.2001, n. 13, la
variante urbanistica per l’area destinata a zona
omogenea “E ‐ Agricola” del vigente PRG, (indi‐
cata negli elaborati grafici di progetto allegati al
presente atto) che viene ritipizzata in zona a ser‐
vizi pubblici (standard urbanistici); 

4. Demandare al Dirigente del IV‐V Settore di
questo Comune, l’esecuzione degli adempimenti
prescritti dall’art. 16 della ridetta L.R. n.
13/2001;

5. Dare atto altresì che, essendo la variante urba‐
nistica condizionata alla realizzazione dell’opera,
questo Consiglio Comunale si riserva di revocare
tutti gli atti finalizzati all’approvazione della
medesima variante, qualora l’AQP SPA dovesse
rinunciare alla realizzazione dell’opera.

6. Di rendere il presente atto, con separata ed una‐
nime votazione favorevole, immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del
T.U.E.L. n.267/2000.

DATO ATTO che:
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­ a seguito della precitata deliberazione di appro­
vazione del progetto ed adozione della variante
urbanistica ai sensi della L. R. n. 13/2001, si è pro­
ceduto alla formalità delle pubblicazioni di rito del
medesimo Progetto, per quindici giorni consecu­
tivi a decorrere dalla data del 15.10.2015 (dal
15.10.2015 al 29.10.2015). Tutto ciò al fine di dare
la possibilità, a chiunque ne avesse interesse, di
prendere visione degli atti ed eventualmente pre­
sentare memorie ed osservazioni sullo strumento
oggetto di adozione da parte del Consiglio Comu­
nale.

­ A seguito di accertamenti effettuati presso l’Uf­
ficio Protocollo del Comune, dalla data di pubbli­
cazione (15.10.2015), non sono pervenute
memorie ed osservazioni al Progetto in questione
ed alla Variante Urbanistica adottata da questo
Consiglio con propria deliberazione n. 86 del
25.06.2015;

­ pertanto, non sussistendo la necessità di contro­
dedurre ad osservazioni non manifestate, questo
Consiglio può procedere all’approvazione del Pro­
getto, in ossequio alla normativa nazionale e
regionale che regolamenta questa tipologia di
piani urbanistici;

VISTO che in merito alla proposta della presente
deliberazione ha espresso il seguente parere in linea
tecnica il Dirigente del IV Settore, arch. Antonio
Lucera, che così recita: “…..Omissis …… si esprime
parere favorevole per l’approvazione del progetto
presentato dall’AQP spa e finalizzato alla realizza‐
zione di un locale in cemento armato costituito da
un solo piano terra destinato ad ospitare un gruppo
elettrogeno di potenza pari a 1000 KVA, con la pro‐
cedura di cui all’art. 16, commi 3 e 4 della L.R. n.
13/2001, trattandosi di opera di pubblico interesse
concorrente al miglioramento di uno standard urba‐
nistico, realizzato da soggetto che, ai sensi dell’art.
3 della medesima L.R. ha titolo a realizzare l’inter‐
vento costruttivo. Il Consiglio comunale ha la facoltà
di revocare gli atti di assenso alle opere ed alla
variante urbanistica che ad esse sottende, qualora
l’AQP non proceda alla esecuzione dei lavori, o pro‐
ceda in modo difforme”. 

VISTO il P.R.G. approvato con D.P.G.R. n. 515 del
22.03.1978;

VISTO il PUG adottato con Deliberazione di Con­
siglio Comunale n. 25 del 14.05.2015, controde­
dotto con D.C.C. n. 44 del 30.03.2015;

VISTO il Parere reso dalla 3^ Commissione Con­
siliare Permanente;

VISTA la Legge n. 1150/42;

VISTO il D.I. n. 1444/1968;

VISTA la L. 865/1971;

VISTA la Legge Regionale Puglia n. 13/2001;

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000;

a voti favorevoli espressi dalla unanimità dei con­
siglieri presenti e votanti:

D E L I B E R A

1. La premessa forma parte integrante e sostan­
ziale del presente deliberato;

2. Approvare, siccome definitivamente approva, ai
sensi dell’art. 16, comma 3° della L.R. 11.05.2001
n. 13, la variante urbanistica dell’area in que­
stione, tra l’altro interessata dal volume tecnico
destinato ad ospitare un gruppo elettrogeno, da
zona omogenea “E­ verde agricolo” del vigente
PRG viene ritipizzata a zona a servizi pubblici
(standard urbanistici), come da elaborati allegati
alla D.C.C. n. 86 del 25.06.2015;

3. Dare atto che gli elaborati a cui fa riferimento la
presente approvazione sono gli stessi già allegati
alla precedente Deliberazione di C.C. n. 86 del
25.06.2015;

4. Demandare al Dirigente del IV­V Settore di
questo Comune, l’esecuzione degli adempimenti
prescritti dall’art. 16 della ridetta L.R. n.
13/2001;

5. Dare atto altresì che, essendo la variante urba­
nistica condizionata alla realizzazione dell’opera,
questo Consiglio Comunale si riserva di revocare
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tutti gli atti finalizzati all’approvazione della
medesima variante, qualora l’AQP SPA dovesse
rinunciare alla realizzazione dell’opera;

6. Dare atto che il presente provvedimento non
contempla né sostituisce N.O., autorizzazioni e
qualsiasi atto di assenso di competenza di altri
Enti od uffici chiamati ad esprimere pareri sulla
tipologia di opere in questione e che il soggetto
attuatore è comunque tenuto ad acquisire se
non ancora fatto;

7. Confermare che l’intera esecuzione dell’inter­
vento a cui fa riferimento la presente approva­
zione di variante urbanistica è a totale carico del
soggetto attuatore e che pertanto non comporta
alcun onere a carico del bilancio Comunale;

8. Rendere il presente atto immediatamente ese­
guibile, previa separata votazione favorevole ed
unanime dei consiglieri presenti e votanti.

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Prot. n. 0119310/2015

Esproprio. Ordinanza di deposito.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determina Dirigenziale n. 17 del 04/02/2014

il Comune di Soleto ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.A. la delega all’esercizio delle potesti
espropriative, da esercitare per l’acquisizione dei

beni occorrenti alla realizzazione dell’opera in
argomento;

• l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;

Viste le lettere di offerta delle indennità alle ditte
proprietarie con protocollo n. 0094158 del
24/09/2015, regolarmente notificate e ricevute
dagli interessati;

Considerato che alcune Ditte proprietarie non
hanno accettato l’indennità offerta;

Visto il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive inte­
grazioni e modificazioni, con particolare riferimento
all’art. 26 co. 1 e 1­bis;

ORDINA

1. Di depositare, a titolo di indennità per l’espro­
priazione dei beni immobili siti in agro di Soleto al
foglio di mappa n. 17, interessati dai lavori in
oggetto indicati, le somme a favore delle Ditte indi­
cate nell’elenco allegato al presente provvedi­
mento, per formarne parte integrante ed inscindi­
bile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto net Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del
D.P.R. 327/01.

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro

Resp. Procedimento Espropriativo
Francesca Lanfrancotti
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Prot. n. 0119303/2015 

Esproprio. Ordinanza di pagamento diretto. 

IL DIRIGENTE

Premesso che
­ con Determina Dirigenziale n. 17 del 04/02/2014

il Comune di Soleto ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.A. la delega all’esercizio delle potestà
espropriative, da esercitare per l’acquisizione dei
beni occorrenti alla realizzazione dell’opera in
argomento;

­ l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;

Viste le lettere di offerta delle indennità alle ditte
proprietarie con protocollo n. 0094158 del
24/09/2015, regolarmente notificate e ricevute
dagli interessati;

Viste le dichiarazioni con cui alcune Ditte proprie­
tarie hanno manifestato la cessione volontaria delle
aree oggetto di esproprio ed hanno accettato
offerta;

Visti:
­ il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integrazioni

e modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 co. 1 e 1­bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per
l’espropriazione dei beni immobili siti in agro di
Soleto al foglio di mappa n. 17, interessati dai lavori
in oggetto indicati, le somme a favore delle Ditte
indicate nell’elenco allegato al presente provvedi­
mento, per formarne parte integrante ed inscindi­
bile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del
D.P.R. 327/01.

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro

Resp. Procedimento Espropriativo
Francesca Lanfrancotti
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Ordinanza 1 dicembre 2015, n. 13

Svincolo deposito. Società Brudaglio Michele.

Procedura espropriativa preordinata all’acquisi‐
zione delle aree necessarie per i lavori di ammo‐
dernamento, manutenzione straordinaria del
piano viabile e sistemazione delle relative perti‐
nenze, della S.P. n. 33 (ex n. 13) “Andria‐Bisceglie”.
Svincolo in favore della ditta catastale “Brudaglio
Michele” deposito n. nazionale 1258152.

IL DIRIGENTE

… omissis…

VISTI:
­ l’art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m. ed

integrazioni;
­ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m. ed integrazioni;
­ la L.R. 22/02/2005 n. 3 e s.m. ed integrazioni;
­ la deliberazione di G.P. n. 39 del 09/05/2011, con

la quale è stato costituito l’Ufficio Unico per le
Espropriazioni della Provincia BAT;

­ la deliberazione di G.P. n. 59 del 30/06/2014, ese­
cutiva ai sensi di legge, con la quale è stato appro­
vato il nuovo assetto organizzativo della macro­
struttura della Provincia, che ha incardinato il
detto Ufficio Unico nel 5° Settore avente la deno­
minazione “Edilizia scolastica, Viabilità, Trasporti
ed Espropriazioni­LL.PP.”;

­ la deliberazione del Presidente della Provincia n.
5 del 14/01/2015 ­ ai sensi dell’art. 1 co. 55 della
L. n. 56/2014 ­ dichiarata immediatamente ese­
guibile, con la quale sono state approvate modi­
fiche all’assetto organizzativo della macrostrut­
tura dell’Ente, in ragione delle quali l’Ufficio Unico
in esame è attualmente incorporato nel 5° Settore
avente la denominazione “Infrastrutture, Viabilità,
Trasporti, Concessioni ed Espropriazioni­LL.PP.”;

­ il decreto presidenziale con il quale è stata asse­
gnata allo scrivente la direzione del citato 5° Set­
tore;

VISTA la comunicazione del Servizio depositi defi‐
nitivi di costituzione deposito n. nazionale 1258152
­ n. provinciale 164135;

VISTA la dichiarazione di accettazione dell’inden­
nità di espropriazione comunicata dal sig. Brudaglio
Michele con nota prot. n. 50506 del 11/11/2015,
proprietario del suolo espropriando censito in
catasto terreni del Comune di Trani al fg. 66 C.T. di
Trani p.lla n. 151 (ex 43/b) di mq. 163;

Per le motivazioni di cui in narrativa

D I S P O N E

Art. 1) 
Il nulla‐osta allo svincolo della somma di € 619,40

oltre interessi, depositata presso il Servizio depositi
definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di
Bari / Barletta­Andria­Trani (deposito n. nazionale
1258152 ‐ n. provinciale 164135), ed il conseguente
pagamento in favore del sig. Brudaglio Michele,
dando atto che l’importo in parola non è da assog­
gettare a ritenuta a titolo d’imposta del 20% di cui
alla L. n. 413/1991.

Art. 2) 
Di autorizzare il suddetto Servizio depositi defi‐

nitivi a dare seguito a quanto disposto provvedendo
al pagamento del deposito di che trattasi.

Art. 3) 
Che il presente provvedimento sia pubblicato per

estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e che diverrà esecutivo a tutti gli effetti di legge
decorsi 30 gg. dalla suddetta pubblicazione se non
vi saranno opposizioni di terzi proposte nei modi e
termini di legge.

Il Dirigente dell’Ufficio Unico per le Espropriazioni
Dott. Ing. Mario Maggio

_________________________

COMUNE DI LUCERA
Decreto 13 novembre 2015, n. 50977 

Esproprio.

Con Decreto Dirigenziale n. 50977 del 13.11.2015
è stata disposta a favore del Comune di Lucera (FG)
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l’espropriazione degli immobili necessari alla realiz­
zazione dei lavori di consolidamento versante colli­
nare nord ­ zona ospedale e castello, così distinti:
ditta: CALABRESE Lilia ­ CALABRESE Bruna ­ CALA­

BRESE Concetta ­ CALABRESE Deborah ­ CALA­
BRESE Iolanda ­ CALABRESE Loredana ­ CALA­
BRESE Luca ­ CALABRESE Maria Rosaria ­ CALA­
BRESE Massimo ­ CALABRESE Roberto ­ CALA­
BRESE Sabrina ­ CALABRESE Stefania ­
CALABRESE Veronica ­ ORLANDO Giuseppina ­
foglio di mappa 21 particelle 870­681­682­1597­
1598­1599­1600.

Indennità di esproprio di euro 30.171,60 liquidata
e pagata (determinazione n. 330 del 12.08.2015).

Il decreto definitivo di esproprio, a cura e spese
del Comune di Lucera (FG), è stato notificato alle
ditte interessate nelle forme degli atti processuali
civili, e sarà registrato all’Ufficio di Registro, tra­
scritto presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari,
inoltre saranno eseguite le volture catastali e pub­
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Dalla data di esecutività e dalla data di trascrizione
del decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espro­
priati possono essere fatti valere esclusivamente
sull’indennità.

Lucera, lì 23 novembre 2015

lI Dirigente ad interim del IV Settore
Arch. Antonio Lucera

_________________________

COMUNE DI LUCERA
Decreto 19 novembre 2015, n. 52074 

Esproprio.

Con Decreto n.52074 del 19.11.2015è stata
disposta a favore del Comune di Lucera e per i lavori
in oggetto, l’espropriazione dell’immobile così
distinto:
COMUNE DI LUCERA: Foglio 80 particella 400 (ex

117) ­ mq.23
Intestatari: MORES GENNARO (Lucera 17/10/1958)

­ C.F. MRSGNR58R17ES­ Propritario per 1/2
RICCI ANTONIA (Lucera 17.01.1930) ­ CF:

RCCNTN30A57E716S­ Propritario per 1/2

Indennità complessiva corrisposta € € 457,28.
L’immobile di cui sopra diventa di proprietà del

COMUNE di LUCERA liberi da qualsiasi gravame e
tutti i diritti antecedenti connessi agli stessi possono
essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Il provvedimento va:
­ Notificato alle ditte interessate nelle forme degli

atti processuali civili;
­ Registrato presso l’Ufficio del Registro, trascritto

presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari,
fatto oggetto di voltura catastale;

­ Pubblicato per estratto sul sito internet dell’Ente
e sul BURP. Lucera, lì 23/11/2015

Il Dirigente del 4° Settore
Arch. Antonio Lucera

_________________________

COMUNE DI MARUGGIO
Decreto 1 dicembre 2015, n. 23

Esproprio.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Premesso:
­ che con determinazione n. 128 del 13.06.2006

settore LL.PP. veniva affidato alla ETACONS S.r.l.
­ Piazzetta S. Giovanni dei Fiorentini n. 1 ­ 73100
Lecce P.IVA 02673690752, l’incarico per la proget­
tazione esecutiva, direzione lavori, coordina­
mento della sicurezza in fase di progettazione ed
esecuzione di “Interventi di adeguamento e com­
pletamento degli schemi idrici e delle relative reti
infrastrutturali e realizzazione di sistemi di collet­
tamento differenziati per le acque piovane;

­ che con nota n. prot. 11549 del 10.10.2006 del
Responsabile del Servizio LL.PP. veniva invitata la
predetta società di progettazione di prevedere nel
redigendo progetto l’ampliamento di alcuni
tronchi di fognatura bianca nell’abitato e per
questo motivo l’amministrazione interveniva nel
finanziamento concesso dalla Regione per €.
500.000,00;

­ che nell’esame critico del progetto definitivo
redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale nel 2004 e
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dal rilievo delle opere esistenti, è emersa la neces­
sita condivisa da questa Amministrazione di
apportare alcune modifiche al predetto progetto
definitivo al fine di ottimizzare le risorse disponi­
bili; realizzare le opere in ossequio al PAI della
Regione Puglia in vigore; prevedere opere che
siano più affidabili e con oneri di gestione ammis­
sibili; adeguare la rete alle opere esistenti;

­ che, pertanto, si e reso necessaria la rielabora­
zione del progetto al fine di acquisire i pareri e le
autorizzazioni relative, nonché avviare le proce­
dure espropriative per l’acquisizione delle aree
dove sono previste le realizzazioni di nuove opere;

­ che con Delibera G.M. n. 170 del 09/10/2007 6
stato approvato il progetto preliminare relativo ai
lavori di “Adeguamento degli scarichi e delle
immissioni nel sottosuolo delle acque meteoriche
2° Stralcio” per un importo complessivo di €.
157.500,00 di cui €. 96.779,77 per lavori a base
d’asta comprensivi di €. 4.608,56 per oneri per la
sicurezza non soggetti a ribasso ed €. 60.720,23
per somme a disposizione dell’Amministrazione;

­ che è stato inoltrato avviso di avvio del procedi­
mento alla ditta proprietaria dell’area interessata
dai lavori;

­ che in seguito a tale avviso di avvio del procedi­
mento sono pervenute le osservazioni dell’Avv.
Pantaleo Ernesto Bacile in nome e per conto della
ditta Arno Caterina, proprietaria del terreno cen­
sito in catasto al foglio di mappa 34, particella
421;

­ che la società ETACONS S.r.l. ha trasmesso al
Comune di Maruggio le controdeduzioni alle
osservazioni suddette;

­ che la società ETACONS s.r.l. ha trasmesso pro­
getto definitivo 2° Stralcio dell’importo comples­
sivo di €. 157.500,00 di cui €. 96.779,77 per lavori
a base d’asta comprensivi di €. 4.608,56 per oneri
per la sicurezza non soggetti a ribasso ed €.
60.720,23 per somme a disposizione dell’Ammi­
nistrazione;

­ che sul progetto definitivo sono stati acquisiti i
pareri favorevoli dell’Autorità di Bacino della
Regione Puglia e della Struttura Tecnica periferica
della Regione Puglia (Genio Civile);

­ che con Deliberazione di C.C. n. 11 del 27.03.2009
inoltre e stata adottata la variante urbanistica al
vigente Programma di Fabbricazione, in quanto
l’opera pubblica di che trattasi non era conforme
alle previsioni urbanistiche;

­ che ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale
13/01, la Deliberazione di C.C. n. 11 del
27/03/2009, 6 stata depositata per dieci giorni
presso la Segreteria Comunale e che non sono
state presentate osservazioni;

­ che con Delibera di C.C. n. 14 del 06.05.2009 si
approvava il progetto definitivo dei lavori di cui
all’oggetto;

­ che a seguito dell’approvazione suddetta Pan­
taleo Ernesto Bacile in nome e per conto

della ditta Arnò Caterina, proprietaria del terreno
censito in catasto al foglio di mappa 34, particella
421 presentava ricorso al TAR di Lecce;

­ che il TAR di Lecce con propria Sentenza n.
120/2012 annullava gli atti del procedimento di
realizzazione dell’opera pubblica a partire dalla
deliberazione di C.C. n. 14 del 06/05/2009;

­ che con tipo di frazionamento prot. n.
2012/23748 del 15/02/2012, è stata frazionata la
pita originaria 421 nelle due p.11e derivate 3557
e 3558, di cui quella interessata dai lavori e la
p.11a 3558 di mq. 440;

­ che con determina del Responsabile del Servizio
Tecnico n. 114 del 31/05/2012, l’Amministrazione
Comunale di Maruggio ha preso atto della sud­
detta Sentenza ed ha autorizzato la prosecuzione
del procedimento espropriativo a partire dalla
sopra citata deliberazione di C.C. n. 11 del
27/03/2009, non annullata dalla suddetta sen­
tenza;

­ che con nota raccomandata A.R. n. prot. 6960 del
15/06/2012, ai sensi e per gli effetti dell’art. 40
della L.R. n. 13/2000, sono stati riaperti i termini
di deposito per un periodo di 10 giorni, presso la
segreteria comunale, della deliberazione C.C. n.
11 del 27/03/2009 unitamente agli atti tecnici,
affinché chiunque potesse presentare le osserva­
zioni nei successivi 10 giorni;

­ che l’Avv. Pantaleo Ernesto Bacile, sempre in
nome e per conto della ditta proprietaria ARNO’
Caterina, ha presentato al Comune di Maruggio le
proprie osservazioni, acquisite al protocollo del­
l’Ente in data 27/06/2012 al n. prot. 7349;

­ che il Responsabile del procedimento, con propria
nota n. prot. 7541 del 02/07/2012, ha trasmesso
le suddette osservazioni alla società ETACONS
S.r.l., nella qualità di progettista ed al Geom. Fran­
cesco CHIRICO, nella qualità di tecnico incaricato
alle procedure espropriative, per valutare se per­
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tinenti all’oggetto del procedimento espropriativo
di che trattasi;

­ che con Delibera di C.C. n. 59 del 28/11/2012, si
approvava definitivamente, ai sensi dell’art. 93
comma 4 del D.L.gs. n. 163/2006 e in Variante allo
strumento urbanistico vigente, il progetto defini­
tivo dei lavori di adeguamento degli scarichi e
delle immissioni nel sottosuolo delle acque
meteoriche 2° stralcio;

­ che con la suddetta Delibera si stabiliva:
• che l’approvazione del progetto definitivo

costituisce approvazione di variante urbanistica
al vigente strumento urbanistico, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 40 della L.R. n. 13/2000 e che
pertanto tale approvazione impone sulle aree
interessate dall’opera pubblica in parola, il vin­
colo preordinato all’ esproprio, che diventa effi­
cace dalla data di esecutività della presente
delibera;

• di dichiarare l’opera di che trattasi di pubblica
utilità ed i relativi lavori urgenti ed indifferibili;

• che la dichiarazione di pubblica utilità diventerà
efficace ad avvenuta approvazione della
variante urbanistica e che il Decreto d’Espro­
prio dovrà essere emanato entro il termine di
cinque (5) anni, a decorrere dalla data di tale
efficacia;

• di prendere atto che le opere in progetto sono
strategiche per il Comune di Maruggio, in
quanto eliminano la ormai insostenibile situa­
zione di disagio, provocata dai continui allaga­
menti che si vengono a creare tra le vie com­
prese nei due isolati tra la via Santa Maria ed il
mare; tali opere consistono in interventi di ade­
guamento delle pendenze e ristrutturazione
della viabilità esistente, atti a favorire il nor­
male deflusso delle acque di pioggia verso il
mare in condizioni di sicurezza idraulica;

• che i lavori rivestono particolare urgenza e che
le aree interessate dai lavori di che trattasi
dovranno essere sottoposte ad occupazione
anticipata di immobili contestualmente alla
determinazione urgente dell’indennità provvi­
soria ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/01,
anche in considerazione, che le opere suddette
sono comprese nella tipologia di opere previste
all’art. 15 comma 2 lett. b) della Legge Regio­
nale n. 3 del 22/02/2005, per le quali e possibile
la citata occupazione anticipata;

• di rigettare tutte le osservazioni formulate al
Comune di Maruggio dall’Avv. Pantaleo Ernesto
Bacile, in nome e per conto della ditta proprie­
taria Arnò Caterina, acquisite al protocollo
dell’Ente in data 27/06/2012 al n. prot. 7349,
in quando del tutto infondate.

­ che con Decreto di determinazione indennità
d’espropriazione provvisoria ed occupazione anti­
cipata n. 06 del 05/02/2013, emesso dal Respon­
sabile del Servizio espropri, veniva approvata l’in­
dennità d’espropriazione provvisoria e veniva
autorizzata l’occupazione anticipata d’urgenza del
bene immobile oggetto d’espropriazione a favore
del Comune di Maruggio;

­ che con nota n. prot. 1805 del 05/02/2013 veniva
notificato il suddetto Decreto n. 06 del
05/02/2013 alla ditta proprietaria, si convocava la
stessa per l’immissione in possesso e la si invitava
a condividere indennità offerta;

­ che in data 20/02/2013, l’Avv. Pantaleo Ernesto
Bacile, per conto della ditta proprietaria, ricorreva
presso il T.A.R. Puglia per l’annullamento previa
sospensione della Delibera di C.C. n. 59/2012, del
Decreto n. 06/2013 e della nota n. prot.
1805/2013;

­ che il T.A.R. Puglia, con Decreto n. 104 del
05/03/2013, ha accolto il ricorso proposto dalla
Sig.ra Arnò Caterina, sospendendo l’efficacia del
Decreto di determinazione indennità provvisoria
ed occupazione anticipata d’urgenza n. 06 del
05/02/2013, fissando per la trattazione collegiale
la camera di consiglio del 14/03/2013;

­ che il Consiglio di Stato con Ordinanza n. reg.
prov. cau. 01583/2013 del 30/04/2013, ha
respinto la richiesta di sospensione proposta dalla
Sig.ra Arno Caterina;

­ che con Decreto di Determinazione indennità
d’espropriazione provvisoria ed occupazione anti­
cipata dei beni n. 15 del 24/09/2013, e stata
approvata l’indennità d’espropriazione provvi­
soria determinata ai sensi dell’art. 40 comma 1 del
D.P.R. 327/01 e succ. mm.ii. ed è stata autorizzata
l’occupazione anticipata d’urgenza del bene
immobile oggetto d’espropriazione;

­ che con nota n. prot. 10105 del 24/09/2013 e
stata convocata la ditta proprietaria al sopral­
luogo per l’immissione in possesso dei beni da
occupare ed 6 stata offerta l’indennità d’espro­
priazione provvisoria pan i ad €. 12.056,00;
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­ che in data 23/10/2013 è stato redatto il verbale
di consistenza ed immissione in possesso delle
arre censite in N.C.T. del Comune di Maruggio al
fg. di mappa 34 p.lla 3558 di mq. 440, di proprietà
della Sig.ra ARNO’ Caterina nata a Manduria il
25/10/1946 ed ivi residente alla via Bianchi
Matteo, 55, cod. fisc. RNA CRN 46R65 E882T, pro­
prietaria 1/1;

­ che la ditta proprietaria non ha condiviso l’inden­
nità offerta nei termini di legge;

­ che le somme offerte dell’importo pan ad €.
12.056,00 sono state depositate presso il Mini­
stero dell’Economia e delle Finanze (MEF) ­ Ragio­
neria di Taranto, in seguito alla Determina di liqui­
dazione n. 227 del 01/09/2014;

­ che in seguito alla suddetta Determina di liquida­
zione il MEF di Taranto in data 11/09/2014, ha
emesso polizza n. 1234527 dell’importo di €.
12.056,00

Visto il D.P.R. del 08/06/2001 n. 327, e succ.
mm.ii. e la Legge Regionale del 22/02/2005 n. 3 e
succ. mm.ii.

DECRETA

1. E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
dell’Amministrazione Comunale di Maruggio con
sede in Maruggio alla via Vittorio Emanuele, 41,
cod. fisc. 80008990733, degli immobili ricadenti nel
Comune di Maruggio, in dipendenza dei lavori sopra
citati, di proprietà della ditta di seguito elencata:
ARNO’ Caterina nata a Manduria il 25/10/1946 ed

ivi residente alla via Bianchi Matteo, 55, cod. fisc.
RNA CRN 46R65 E882T, proprietaria 1/1 del ter­
reno censito in N.C.T. del Comune di Maruggio
al fg. di mappa 34 p.lla 3558 di mq. 440, super­
ficie complessiva espropriata pan i a mq. 440,
indennità d’espropriazione versata presso il
Ministero dell’Economia e delle Finanze ­ Ragio­
neria Territoriale dello Stato di Taranto, pan i ad
€. 12.056,00.

2. Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notificato
alla ditta proprietaria, registrato trascritto e voltu­
rato presso l’Agenzia delle Entrate di Taranto.

3. Ai fini della trascrizione e registrazione del pre­
sente Decreto si richiedono le agevolazioni fiscali
disposte per gli atti posti in essere per pubblica uti­
lità, in quanto lo stesso è stato emesso nell’ambito
di un procedimento espropriativo preordinato alla
realizzazione di un’opera pubblica. Il presente
Decreto è esente dall’imposta di bollo ai sensi del­
l’art. 1 della legge n. 1149/1967 e dell’art. 22 del
d.p.r. 26/10/1972 n. 642.

Il Responsabile del
Servizio Espropri e LL.PP.

Geom. Antonio Curri

_________________________

COMUNE DI TAVIANO
Delibera C.C. 26 novembre 2015, n. 48

Approvazione variante urbanistica. 

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
­ in data 3 marzo 2015, presso il protocollo gene­

rale del Comune di Taviano è stata presentata dal
sig. Oscar Peschiulli (Cod. Fisc. PSC SCR 73A27
D883N), nato a Gallipoli (LE) il 27 gennaio 1973,
residente a Taviano alla via Matilde Serao n. 27,
in qualità di legale rappresentante della società
“Yes srl” sede legale in Gallipoli alla via Ravenna
n. 22, Codice Fiscale e Partita IVA 08314880967,
l’istanza diretta ad ottenere l’autorizzazione alla
realizzazione di una struttura destinata all’intrat­
tenimento danzante ­ musicale in località “Fon­
tana”, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. n. 160/2010, in
variante agli strumenti urbanistici vigenti, sul ter­
reno distinto in catasto al foglio n. 5, p.lle n. 239,
170 e 110, sulla base degli elaborati tecnici di
seguito elencati:

Omissis

DELIBERA

1) di accettare le aree da destinare a standard
urbanistici rappresentante nell’apposito elaborato
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progettuale (Tavola Standard Urbanistici ai sensi del
D.M. n. 1444/68);

2) di prendere atto del verbale conclusivo della
conferenza di Servizi del 24 aprile 2015 (Allegato
“A”), ratificandone il contenuto in ogni sua parte,
relativo all’intervento progettuale proposto dalla
società “Yes srl”, allegato alla presente delibera­
zione per formarne parte integrante;

3) di approvare, a conclusione del procedimento
di cui all’oggetto, la variante agli strumenti urbani­
stici comunali vigenti, limitatamente alla zona
oggetto dell’intervento proposto nel suo insieme,
tipizzandosi l’area interessata da zona agricola (E2)
a zona “F1.3b per l’insediamento di attività turi­
stiche e ricreative, dando atto che la variante appro­
vata perderà la propria efficacia con il conseguente
ripristino automatico della precedente disciplina
urbanistica se la ditta non realizzerà l’impianto pro­
duttivo nei termini stabiliti dalla convenzione alle­
gata al presente atto deliberativo;

4) di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art.
8 del D.P.R. n. 16072010, il progetto concernente la
realizzazione di una struttura per intrattenimento
danzante ­ musicale, da ubicarsi in località “Fon­
tana”, sul terreno individuato catastalmente al
foglio 5, p.lle 110, 170 e 239, in variante agli stru­
menti urbanistici comunali vigenti secondo gli ela­
borati tecnici approvati dalla conferenza di Servizi
in data 24 aprile 2015, in atti presso lo Sportello
Unico per le Attività Produttive e rappresentati da:

Omissis

5) di dare atto che detto intervento dovrà con­
formarsi alle prescrizioni, condizioni e indicazioni già
esplicitate in sede di conferenza di Servizi, in con­
formità alla vigente legislazione urbanistica nazio­
nale, regionale, comunale e di settore;

6) di stabilire che il contributo da corrispondere
al Comune di Taviano, per la trasformazione urba­
nistica dell’area, ammonta complessivamente ad
euro 40.000,00 da versare a favore del Comune di
Taviano secondo le modalità esplicitate nello
schema di convenzione allegato alla presente deli­
berazione;

7) di demandare gli aspetti gestionali connessi
all’attuazione del presente provvedimento, com­
presa la sottoscrizione della convenzione (Allegato
“B”) e la stipula dell’atto pubblico di cessione al
Comune delle aree a standard, al responsabile dello
Sportello Unico per le Attività Produttive e al
responsabile del Settore Tecnico (Urbanistica e
Lavori Pubblici), ciascuno secondo le proprie com­
petenze;

8) di dichiarare, con successiva votazione favo­
revole, il presente provvedimento deliberativo
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti
dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/’00.

_________________________

FERROTRAMVIARIA
Determinazione n. 8/2015

Indennità di esproprio.

Grande Progetto: Adeguamento ferroviario del­
l’area metropolitana nord barese.

“Linea Bari­Barletta: opere di raddoppio, velociz­
zazione e potenziamento della tratta Corato­Bar­
letta con l’interramento del tracciato ferroviario
nell’abitato di Andria, con la rettifica del tracciato
sulla tratta Andria­Barletta e l’interconnessione con
RFI nella stazione RFI di Barletta e Bari”.

Stazione Andria Sud.
Ordine di deposito, ai sensi del combinato

disposto di cui al comma 14 dell’art 20 del DPR
327/01 e al comma 1 dell’art. 26 del DPR 327/01.

IL PRESIDENTE DELLA
FERROTRAMVIARIA S.P.A.

Omissis

ORDINA

1. che si provveda, ai sensi del combinato
disposto di cui al comma 14 dell’art. 20 del DPR
327/01 e al comma 1 dell’art. 26 del DPR 327/01, al
deposito, presso la Cassa depositi e prestiti di Bari,

50857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 156 del 3­12­2015



dell’indennità provvisoria di espropriazione e di
occupazione pari a € 650,90 in favore della Sig.ra
Maria Lops proprietaria dell’immobile, oggetto del
procedimento espropriativo finalizzato alla realizza­
zione dell’opera in oggetto, sito in Andria, identifi­
cato in catasto al FG. 38, p.11a 375;

2. che si provveda, ai sensi del comma 7 dell’art.
26 del DPR 327/01, alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia (BURP) di un estratto
del presente atto.

Roma, lì 20/11/2015

Il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione

Gloria Pasquini

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

ARCA CAPITANATA 

Procedure ristrette semplificate per l’appalto di
lavori di importo inferiore a € 1.500.000,00 da
espletare nel corso dell’anno 2016.

A norma dell’art. 123 del D.Lgs. n.163/2006 e
s.m.i., si rende noto che gli operatori economici
interessati ad essere inseriti nell’elenco dei soggetti
da invitare alle Procedure Ristrette Semplificate per
i lavori di importo inferiore a € 1.500.000,00
dovranno spedire apposita richiesta al seguente
indirizzo: ARCA CAPITANATA U.O. Segreteria Gene­
rale ­ Via Romolo Caggese n. 2 ­ 71121 FOGGIA.

Le domande di iscrizione, in plico raccomandato
AR. ovvero a mano, dovranno pervenire entro e non
oltre le ore 12,00 del 15 DICEMBRE 2015. L’ordine
di iscrizione tra i soggetti aventi titolo sarà stabilito
mediante sorteggio pubblico, ai sensi del comma 10
del predetto art.123, che avverrà in data 14 GEN­
NAIO 2016 alle ore 9,30 presso la sede dell’Arca
Capitanata.

L’istanza di inserimento dovrà obbligatoriamente
essere formulata secondo l’apposito schema “Alle­

gato A” reperibile sul sito internet www.arcacapita­
nata.gov.it, sottoscritta dal legate rappresentante
della ditta, redatta nelle forme di cui al DPR n.
445/2000 ed accompagnata da un fotocopia chiara
e leggibile di un documento di identità del sotto­
scrittore, in corso di validità. In caso di A.T.I. non
costituita, la domanda dovrà essere sottoscritta da
tutti i suoi componenti.

Si rammenta che, per le gare di appalto d’im­
porto inferiore a € 150.000,00, dovranno essere
posseduti, oltre ai requisiti di ordine generale per
l’ammissione alle gare, ex art. 38 del D.Lgs.
n.163/2006. anche i requisiti di cui all’art. 90 del
DPR n. 207/2010, mentre per appalti d’importo
compreso tra € 150.000,00 ed € 1.500.000,00
dovranno essere posseduti i requisiti di ordine
generate e la qualificazione all’esecuzione dei lavori
pubblici mediante attestazione SOA di cui al DPR
n.207/2010, in corso di validità, rilasciata da una
Società di Attestazione regolarmente autorizzata ai
sensi del predetto DPR n. 207/2010.

Le ditte in possesso dell’attestazione SOA
saranno inserite in elenco per la partecipazione alle
gare in base alle categorie e classifiche possedute
risultanti dall’attestazione stessa.

Per appalti il cui importo rientri in una classifica
superiore alla II di cui all’art. 61, comma 4, del DPR
n.207/2010, il possesso del sistema di qualificazione
aziendale di cui all’art. 63 stesso DPR, deve essere
riportato nelle attestazioni SOA. Le ditte in possesso
dell’attestazione SOA con classifica pan i o superiore
alla III ma prive del certificato di sistema di qualità,
saranno inserite in elenco per la partecipazione alle
gare fino alla II° classifica. Le ditte non in possesso
dell’attestazione SOA saranno invitate a partecipare

alle gare per la sola fascia fino a € 150.000,00. In
caso di ATI la predetta documentazione dovrà
essere presentata da ogni impresa facente parte
dell’ATI stessa. Ai fini della qualificazione delle ATI,
troveranno applicazione gli artt. 92, 93 e 94 del DPR
n.207/2010. E’ fatto divieto di presentare domanda
di iscrizione nelle forme previste dal comma 6 del­
l’art. 123 del D.Lgs. n. 163/2006 ovvero in avvali­
mento.

Ai sensi del comma 2 del predetto art.123, i lavori
presumibilmente da affidare net corso del 2016 con
procedura ristretta semplificata, rientranti nella
categoria prevalente 0G1 di cui all’allegato “A” del
DPR n.207/2010, sono indicati net seguente elenco
con le basi d’asta presunte:
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1) CARAPELLE ­ Recupero lotto n. 441 
€ 231.000,00

2) FOGGIA ­ Nuovi alloggi Borgo Croci lotti 456­457 
€ 718.000,00

3) FOGGIA ­ Recupero Via Confalonieri nn. 8/10
€ 750.000,00

4) SAN SEVERO ­ Recupero lotto n. 138 
€ 335.000,00

5) TRINITAPOLI ­ Recupero lotti 345­346 
€ 1.726.000,00

Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Vin­
cenzo De Devitiis.

Per contatti e informazioni:
www.arcacapitanata.govit ­ pec: arcacapita­

nata@pec.arcacapitanata.gov.it e­mail: info@arca­
capitanata.gov.it ­

U.O. Prog/Appalti: Tel. 0881/762214­2

Il Coordinatore Generale
Ing. Antonio di Stefano

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SEZIONE PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E
ACCREDITAMENTO 

Avviso sorteggio sostituzione componenti regionali
effettivo e supplente rinunciatari. Commissione
esaminatrice concorso pubblico indetto dall’ASL
TA di Taranto.

SI RENDE NOTO

che in data 18.12,2015, nella stanza n. 82 ­ Corpo
E2 del 1° piano dell’Assessorato alle Politiche della
Salute, sito in via Gentile n. 52 di Bari, in applica­
zione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 set­
tembre 2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale
n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da
parte dell’apposita commissione, all’uopo costi­
tuita, le operazioni di sorteggio relative alla sostitu­
zione del componenti regionali effettivo e supplente
rinunciatari, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno

alla Commissione esaminatrice del concorso pub­
blico, indetto dall’ASL TA di Taranto, per la coper­
tura di n. 1 posto di Dirigente Medico appartenente
alla disciplina di Medicina Nucleare.

Il presente avviso vale come notifica agli interes­
sati, al sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della ezione
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il confe‐
rimento di eventuali incarichi a tempo determi‐
nato di CPS Tecnico Audiometrista cat D.

In esecuzione della Deliberazione del D.G. n. 1762
del 24/11/2015 è indetto Avviso Pubblico, per titoli
e prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato di Collaboratore Pro­
fessionale Sanitario ­ Tecnico Audiometrista ­ cat D.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. Comparto Sanità.

E’ garantita pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro, ai sensi della Legge n. 125
del 10.04.1991 e successive mod. ed integrazioni.

La procedura per l’espletamento del presente
avviso è disciplinata dal D.P.R. n. 220 del 20 marzo
2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

1) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMIS‐
SIONE
• Possono partecipare al presente avviso pub­

blico tutti i cittadini comunitari e non, nel
rispetto delle disposizioni di cui agli art. 38 del
D.Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D. Lgs
251/2007. I cittadini non italiani devono
comunque avere adeguata conoscenza della
lingua italiana;

• idoneità fisica all’impiego.
Prima dell’assunzione, l’Azienda sottoporrà a
visita di controllo il vincitore. Se l’accerta­
mento sanitario risulterà negativo o se l’inte­
ressato non si presenterà, senza giustificato
motivo, non si darà corso all’assunzione;
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• laurea in tecniche audiometriche ovvero
diploma universitario di tecnico audiome­
trista, conseguiti ai sensi dell’art. 6, comma 3
del D. Lgs. n. 502/1992 e ss. mm. ii. ovvero
titoli conseguiti in base al precedente ordina­
mento riconosciuti equipollenti ai sensi delle
vigenti disposizioni, ai fini dell’attività profes­
sionale e dell’accesso ai pubblici uffici;
(per i titoli di studio conseguiti all’estero dovrà
essere posseduto idoneo riconoscimento di
equipollenza ai sensi dell’art. 38 D.Lgs
165/01).

• assenza di condanne per reati che impedi­
scono, ai sensi delle vigenti disposizioni, la
costituzione del rapporto di impiego con la
Pubblica Amministrazione.

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pub­
bliche amministrazioni per aver conseguito l’im­
piego stesso mediante produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione all’avviso.

2) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione, redatte usando lo

schema esemplificativo riportato in calce, ed indi­
rizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto, devono essere trasmesse esclusi‐
vamente, a pena di esclusione, per via telematica
mediante PEC personale (posta elettronica certifi‐
cata) entro il 30° (trentesimo) giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bol­
lettino Ufficiale Regione Puglia (scadenza bando).

Pertanto in applicazione della L.150/2009 e con
le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione
Pubblica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
al presente avviso, redatta usando lo schema esem­
plificativo riportato in calce, deve essere inviata al
seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet­
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale

pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis­
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro­
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con il
seguente allegato solo in formato PDF in un unico
file:
­ domanda, redatta usando lo schema esemplifica­

tivo riportato in calce al presente bando;
La validità della trasmissione e ricezione del mes­

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze
inviate per via telematica sono valide se effettuate
secondo quanto previsto dal D. Lgs. 235/10 (codice
dell’Amministrazione digitale).

Per finalità di carattere esclusivamente organiz­
zativo, nell’oggetto dell’e­mail inviata tramite pec,
deve essere indicato come codice identificativo la
seguente dicitura: “Istanza di partecipazione all’av‐
viso pubblico, per titoli e prova colloquio, per il
conferimento di eventuali incarichi a tempo deter‐
minato di Collaboratore Professionale Sanitario ‐
Tecnico audiometrista ‐ cat D.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon­
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da:
• Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tra­

mite pec), non imputabili a colpa dell’amministra­
zione, che si dovessero verificare da parte del
server.

Il termine di presentazione delle istanze e dei
documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

Non sono ammesse altre forme di produzione o
di invio delle domande di partecipazione all’avviso
e pertanto, non saranno ritenute valide le
domande di partecipazione all’avviso presentate
con modalità diverse da quella sopra indicata, a
pena di esclusione.

Nella domanda di ammissione, redatta secondo
lo schema esemplificativo riportato in calce al pre­
sente avviso, gli aspiranti dovranno dichiarare, ai
sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e successive
mm. ed int., sotto la propria responsabilità:
• il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
• l’essere cittadino di ______________________;
• l’idoneità fisica all’impiego;
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• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate, in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

• diploma di laurea in tecniche audiometriche con
l’indicazione completa della data, sede e deno­
minazione dell’Istituto in cui lo stesso è stato con­
seguito; il titolo di studio conseguito all’estero
deve aver ottenuto, entro la scadenza del ter­
mine utile per la presentazione delle domande di
partecipazione all’avviso, la necessaria equipol­
lenza ai diplomi italiani rilasciata dalle compe­
tenti autorità (decreto ministeriale);

• ulteriori titoli di studio: master, corsi universitari
di specializzazione, corsi di perfezionamento e
dottorati di ricerca attinenti il profilo professio­
nale, oggetto di selezione con indicazione della
data, della durata, sede e denominazione degli
istituti in cui sono stati conseguiti;

• gli eventuali servizi prestati presso pubbliche
amministrazioni in qualità di tecnico audiome­
trista e le cause di risoluzioni di precedenti rap­
porti di pubblico impiego ovvero di non aver mai
prestato servizio presso pubbliche amministra­
zioni;

• Le pubblicazioni e/o abstracts attinenti il profilo
professionale oggetto di selezione;

• Corsi/Congressi/convegni di aggiornamento atti­
nenti il profilo professionale oggetto di selezione;

• di non esser stato destituito o dispensato dall’im­
piego presso una P.A., né decaduto da altro
impiego;

• gli eventuali titoli che danno diritto a precedenza
o preferenza in caso di parità di punteggio, ai
sensi della normativa vigente;

• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei
propri dati personali, ai sensi del d. lgs 196/2003,
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento
della presente procedura;

• l’indirizzo di posta elettronica certificata (Pec)
personale presso il quale deve, a tutti gli effetti,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
nonché eventuale recapito telefonico.
La firma in calce alla domanda di partecipazione

non necessità di autenticazione. Non è necessario
allegare altra documentazione, dovendo l’istanza,
compilata sulla base del fac simile allegato al pre­
sente atto, essere resa sotto forma di autocertifica­

zione, ai sensi del DPR 445/00. Si specifica inoltre
che per una precisa valutazione, le dichiarazione
rese in forma di autocertificazione ai sensi del
D.P.R. 445/00 all’interno dell’ istanza di partecipa‐
zione, dovranno essere redatte in modo analitico
dal concorrente e contenere tutti gli elementi e
informazioni previste dalla certificazione che sosti‐
tuiscono, quali: denominazione del datore di
lavoro (pubblico, privato, case di cura convenzio‐
nate), la qualifica, la natura del rapporto di lavoro
(dipendente o autonomo o di collaborazione), tipo‐
logia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a
tempo determinato o indeterminato, a tempo
pieno o parziale, con indicazione delle ore), even‐
tuali periodi di interruzione nel rapporto e loro
motivo, le date di inizio e di fine del servizio (indi‐
cando con precisione giorno, mese, anno). Relati‐
vamente ai corsi di aggiornamento è necessario
indicare l’ente che ha organizzato il corso, l’og‐
getto, la durata, la data di svolgimento dello stesso
e l’eventuale esame finale. Per gli incarichi di
docenza devono essere indicati l’ente che ha con‐
ferito l’incarico, le materie oggetto di docenza e il
periodo in cui è stato svolto, con indicazione del
giorno /mese/anno). Relativamente alle pubblica‐
zioni e agli abstracts indicare la rivista che ha
curato la pubblicazione, la data, l’argomento,
primo autore o coautore o unico autore della
stessa.

Non verranno valutati altresì gli insegnamenti in
materie non attinenti il profilo a selezione.

Verranno valutati altresì solo i titoli e i Corsi, Con­
gressi, Convegni, Seminari conseguiti e svolti suc­
cessivamente alla data di conseguimento del titolo
richiesto come requisito di ammissione.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi­
care, anche a campione, quanto dichiarato e pro­
dotto dal candidato.

L’Azienda, prima della stipula del contratto a
tempo determinato, verificherà quanto dichiarato
nella domanda di partecipazione.

3) AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli­

berata dal Direttore Generale.
L’esclusione è disposta con provvedimento moti­

vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa Deliberazione.
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Sono causa di esclusione:
­ presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
­ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di

ammissione di cui al punto 1) precedente;
­ l’invio della domanda a mezzo pec senza i requisiti

di cui all’art. 2 del presente bando;
­ l’invio della domanda con modalità diverse da

quella con la pec, di cui all’art. 2 del presente
bando.

4) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31

Dicembre 1996, n. 675e successive mod. ed integra­
zioni, i dati personali forniti dal candidato saranno
raccolti, presso il Dipartimento Risorse Umane, Eco­
nomico, Finanziario e Affari generali dell’ASL TA, per
le finalità di gestione della presente selezione pub­
blica e saranno trattati anche successivamente
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo. La messa a disposizione di tali dati è
obbligatoria ai fini della selezione.

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata con

apposito provvedimento del Direttore Generale
avendo a riferimento la vigente normativa concor­
suale di cui al DPR 220/01.

6) MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA SELE‐
ZIONE

La Commissione procederà alla formulazione
della graduatoria di merito sulla base della valuta­
zione dei titoli e servizi di lavoro indicati e autocer­
tificati nella domanda di partecipazione, redatta sul
modello esemplificativo in calce al presente bando
ed all’espletamento della prova colloquio, con i cri­
teri previsti dal D.P.R. 220/01.

Per i titoli, la Commissione disporrà di un pun­
teggio massimo di punti 30,0000 così ripartiti:
a) Titoli di carriera: Punti 10,0000
b) Titoli accademici e di studio: Punti 4,0000
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: Punti 3,0000
d) Curriculum formativo

e professionale: Punti 13,0000 

Le categorie dei titoli valutabili ed i punteggi attri­
buibili sono quelli di cui all’art. 11 del D.P.R. 220/01.

Per la prova colloquio, invece la Commissione
disporrà di un punteggio massimo di 20 punti (il
punteggio minimo è:14/20).

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
il profilo a selezione, nonché sui compiti connessi
alla funzione da conferire.

La data e la sede della prova colloquio saranno
comunicate ai candidati ammessi almeno 20 giorni
prima della data fissata per l’espletamento della
prova stessa, con comunicazione inoltrata alle pec
personali.

Tutti i candidati ammessi dovranno presentarsi il
giorno della prova colloquio, muniti di documento
di riconoscimento.

I candidati ammessi che per qualsiasi motivo non
si presenteranno a sostenere la prova colloquio
nell’ora, giorno e sede stabilità, saranno dichiarati
rinunciatari all’avviso pubblico in questione.

Il diario relativo alla prova colloquio sarà altresì
reso pubblico sul sito web aziendale dell’Asl di
Taranto nella sezione concorsi.

7) DECLARATORIE
Se due o più candidati ottengono a conclusione

delle operazioni di valutazione pari punteggio si
applicano i criteri di cui all’allegato all’art. 5, comma
4 del DPR 487/94 e ss.mm. ed ii.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di leggi vigenti in materia.

Per tutto quanto ciò non espressamente previsto
e menzionato nei precedenti paragrafi, valgono le
disposizioni di legge che disciplinano la materia con­
corsuale.

8) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA
Al termine delle operazioni, la Commissione Esa­

minatrice formulerà la graduatoria di merito,
secondo i criteri di cui al Dpr 220/01 ed in caso di
parità di punteggio in considerazione dei criteri di
cui all’allegato all’art. 5, comma 4 del DPR 487/94 e
ss.mm. ed ii.

In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno
1998 n. 191, e successive modificazioni ed integra­
zioni, nel caso in cui due o più candidati ottengano,
a conclusione delle operazioni relative al presente
avviso, pari punteggio, è preferito il candidato più
giovane d’età.
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Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non
abbiano conseguito la sufficienza (14/20) nella
prova colloquio.

Successivamente, l’approvazione della gradua­
toria sarà oggetto di apposita Deliberazione del
Direttore Generale.

Il presente bando non costituisce vincolo finan­
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor­
genza di incaute obbligazioni procederà al conferi­
mento degli incarichi a tempo determinato di tec­
nico audiometrista.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro­
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano vantare pretese o diritti di sorta.

Gli interessati potranno consultare il presente
avviso, unitamente allo schema di domanda, sul sito
internet aziendale www.asl.taranto.it nella sezione
o link concorsi.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine­
rente il presente avviso gli interessati potranno
rivolgersi presso l ‘U.O. Concorsi, Assunzioni,
Gestione del Ruolo e Gestione Amm.va del Perso­
nale Convenzionato Azienda Sanitaria Locale
Taranto ­ Viale Virgilio n° 31, Taranto ­ Tel.
099/7786195 ­ 189 ­ 190.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi
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Schema domanda di partecipazione  
 

Al Direttore Generale 
dell’Asl Taranto 
 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A  
 
_______________________________________________________________________ 

                                                          (cognome e nome) 
 

CHIEDE    
 

di partecipare all’ AVVISO  PUBBLICO PER TITOLI E PROVA COLLOQUIO PER IL 
CONFERIMENTO DI EVENTUALI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO DI 
COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – TECNICO AUDIOMETRISTA – 
CAT D. 

A tal fine, sotto propria personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. n°445/00, 
consapevole delle sanzioni penali e delle conseguenze di decadenza dai benefici 
conseguiti, nel caso di dichiarazioni false o mendaci 

 
DICHIARA ,

 

• di essere nato/a a _____________________________________(prov.______) 
il____________________ 

 
• di essere residente a ____________________________ (prov.______)  

in Via______________________________________________n.____________ 
 

CAP.LOCALITA’___________________________________________________ 
prov.______) 

cellulare_____________________________________________________________ 
e-mail/pec:___________________________________________________________ 

 
      

 

• di essere idoneo all’impiego; 
 

• di essere cittadino_________________________________________________; 

• di conoscere la lingua italiana (solo per i cittadini stranieri); 
 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 
_________________________________________; 

 

• di non aver mai riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti 
condanne penali – e/o  

 
 

- di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente avviso 
pubblico: 
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 Diploma di laurea in 
___________________________________________________________________ 

 
durata anni_____conseguita in data_____________________conseguita 

presso________________________________________________________________ 
 

 
• di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni  

      oppure 
 

• di aver prestato (o di prestare) servizio presso pubbliche Amministrazioni e 

di non essere stato destituito/a, dispensato/a o licenziato/a dalla Pubblica 

Amministrazione 

 
• di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a 

preferenza o riserva posti, in caso di parità di punteggio (art.5 DPR 
487/94); 

 
 

 
 di aver prestato (o di prestare) servizio come tecnico audiometrista presso le 
seguenti Aziende Sanitarie : 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) servizio presso altre pubbliche amministrazioni 
(Ministeri, Enti Pubblici, Comune, Provincia, Regione ecc……compreso eventuale 
Servizio Militare: (indicare la qualifica e le mansioni svolte): 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come Tecnico audiometrista presso 
le seguenti Case di Cura convenzionate o accreditate con il Servizio Sanitario 
Nazionale:  

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   
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(oltre al titolo specifico di ammissione richiesto dal bando) 
 

 di possedere i seguenti titoli: 
_ 
_
_ 
 
 (con indicazione della data, della durata , sede e denominazione degli istituti in cui  

titoli sono stati conseguiti). 
 
 

 
 di aver prodotto le pubblicazioni e/o abstracts edite a stampa attinenti il profilo di 
selezione: 

     
_ 
_ 
_ 
 
 

(indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e l’autore o 
coautore e distinguere gli abstract dalle pubblicazioni scientifiche) 

 
Servizi resi con rapporto libero professionale: 

 di aver prestato (o di prestare) servizio come tecnico audiometrista presso le 
seguenti Aziende Sanitarie, con rapporto libero professionale : 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 

 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come tecnico audiometrista presso 
le seguenti Case di Cura non convenzionate o accreditate. 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   
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 attività espletate attinenti il profilo oggetto di selezione, a seguito del conferimento di 
borse di studio: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 
 
 
 

 di aver frequentato i seguenti corsi/convegni/seminari, attinenti il profilo oggetto di 
selezione 

 (indicare: Ente organizzatore, titolo, durata, eventuale esame finale,in qualità di relatore o 
di partecipante) 

_ 
_ 
_ 
 
 
 
 
 
 

 di aver svolto la seguente attività didattica relativa al profilo oggetto di selezione: 
 (indicare Ente c/o il quale si è svolto, corso di studio o disciplina insegnata, durata e ore di 
insegnamento settimanali o giornaliere) 

_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
- 
 
 
 

 di aver svolto la seguente ulteriore attività, attinente il profilo oggetto di selezione: 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 

 
 
 
 

• di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D.L.vo n°196/03; 
(si informa che i dati dichiarati sul presente modello sono strettamente correlati al 
procedimento amministrativo per cui sono stati prodotti e, pertanto, la loro mancata 
produzione impedisce l’avvio o la conclusione dello stesso.)  
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L’indirizzo di posta elettronica (Pec) presso il quale deve, a tutti gli 

effetti, essere fatta ogni necessaria comunicazione, è la seguente: 

 

 PEC:_________________________________________________ 
 

tel/cell:_______________________________________________
 
 

 
 

 
 
 

 
DATA ____________             FIRMA                      

    _____________________________ 
    (non è richiesta l’autentica di tale firma) 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N:B: LA DOMANDA DEVE ESSERE COMPILATA IN STAMPATELLO, FIRMATA E 

DATATA._ 

 



ASL TA

Avviso sorteggio componenti Commissione esami‐
natrice concorso pubblico Dirigente Medico, disci‐
plina Ortopedia.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nell’aula “Socrate”, sita presso la sede dell’Azienda,
in Viale Virgilio n. 31 ­ Taranto, alle ore 9.00, avver­
ranno le operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6
del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo
e supplente della Commissione Esaminatrice del
concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di
Ortopedia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 123 del 10/09/2015 e per estratto
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ­ 4^
serie speciale ­ Concorsi ed esami n. 73 del
22/09/2015.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, per
eventuali incarichi a tempo determinato di Diri‐
gente Medico, disciplina Nefrologia. 

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 2072 dell’
1/12/2015, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato, nella posizione di
Dirigente Medico nella disciplina di NEFROLOGIA. 

REQUISITI GENERALI
a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadi­
nanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Pos­
sono, altresì, partecipare al presente avviso, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:

• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non
aventi la cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto
di soggiorno permanente;

• i titolari del permesso di soggiorno CE per sog­
giornanti di lungo periodo;

• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria.
b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle

funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi­
rurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes­
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con­
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del­
l’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu­
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice­
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ ­ Viale Pinto ­
71100 Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno a
decorrere dal giorno successivo a quello della pub­
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice con i
relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro­
rogato al primo giorno successivo non festivo.
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I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi­
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci­
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi­
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte­
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au­
tore è identificato dal sistema informatico attra­
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto­
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti­
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
­ la data, il luogo di nascita e la residenza;
­ il possesso della cittadinanza italiana o equiva­

lente;

­ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

­ le eventuali condanne penali riportate;
­ i titoli di studio posseduti;
­ iscrizione all’Albo professionale;
­ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili­

tari;
­ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi­
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu­
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even­
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi­
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto­
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine­
satte indicazioni del recapito da parte del concor­
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica­
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra­
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra­
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.
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Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre­
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir­
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis­
sario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale 
I punteggi sono così suddivisi:

• punti 20 per i titoli;
I titoli saranno valutati con i criteri di cui al

D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi­
cato:
­ punti 10 per i titoli di carriera;
­ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
­ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
­ punti 4 per il curriculum formativo e professio­

nale.
• punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul­
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Per i candidati ammessi varrà, a tutti gli effetti
quale convocazione per sostenere la prova collo­
quio, la pubblicazione della data del colloquio sul
sito web www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale
OORR ‐ FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione
Concorsi ed assunzioni.

Tale pubblicazione indicherà la data, l’ora ed il
luogo dove sarà effettuata la prova colloquio.

La prova colloquio deve svolgersi in aula aperta
al pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia­
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli­
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con­
corsi ed assunzioni.

La graduatoria, così come formulata dalla Com­
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun­
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’esame,
sarà approvata con provvedimento del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli­
nano la materia concorsuale, con particolare riferi­
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mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con­
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ­
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda­
liera “Ospedali Riuniti” ­ Viale Pinto ­ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ­
Assistente Amministrativo ­ tel. 0881/733705 e
0881/732400 ­ fax 0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo 
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.” 

Dott. Massimo Scarlato 
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Fac simile di domanda        All. 1   
 
 
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
  

 

__l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’avviso 

pubblico, per titoli e prova colloquio, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo 

determinato per sostituzione di personale assente, nella posizione di Dirigente Medico nella 

disciplina di NEFROLOGIA. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione 

Europea: _________________________________________________, o di trovarsi in una delle 

seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
� familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 

permanente; 

� titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

� titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non 

iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione  in __________________________________, 

conseguita presso ________________________________________________________ in data 

__________________; 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

_____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le 

eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 
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- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non 

sussistono prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al 

seguente indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ 

rilasciato da __________________________________________________________________ in data 

___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente 

richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso pubblico per titoli e colloquio il conferi‐
mento di n. 4 incarichi a tempo determinato di
Dirigente Biologo nell’ambito del progetto: Scree‐
ning neonatale allargato per le malattie metabo‐
liche ereditarie e screening obbligatori.

Art. 1
Avviso pubblico di selezione

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 1808 del 20 nov 2015 è indetta Sele­
zione Pubblica per titoli e colloquio per il conferi­
mento di n. 4 incarichi a tempo determinato del
profilo di dirigente biologo nell’ambito del Progetto
Screening neonatale allargato per le malattie meta‐
boliche ereditarie e screening obbligatori.

Il progetto è stato cofinanziato dalla Regione
Puglia in esecuzione delle disposizioni del Docu­
mento di Indirizzo Economico e Funzionale del­
l’anno 2011.

Ai sensi della vigente normativa in materia di
accesso e di trattamento sul lavoro possono concor­
rere per l’attribuzione dei suddetti incarichiaspiranti
dell’uno e dell’altro sesso.

Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità
e pari opportunità e l’assenza di ogni forma di discri­
minazione, diretta e indiretta, relativa al genere,
all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’ori­
gine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua,
nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle con­
dizioni di lavoro, nella formazione professionale,
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro.

La presente Selezione è svolta con i criteri del­
l’evidenza pubblica ed è disciplinata dai seguenti
articoli nonché, per quanto non espressamente pre­
visto, dal Decreto del Presidente della Repubblica
10.12.1997, n.483.

Art. 2
Tipologia contrattuale, profilo professionale,

durata, luogo e corrispettivo
Gli incarichi saranno conferiti mediante sottoscri­

zione di contratto individuale di lavoro a tempo
pieno e determinato per un anno, prorogabile e/o
rinnovabile a termini di legge.

Il trattamento giuridico ed economico, fonda­
mentale ed accessorio, spettante sarà regolato dal
contratto collettivo nazionale di lavoro nel tempo
vigente della dirigenza sanitaria non medica per il
profilo messo a concorso, nella posizione iniziale.

Art. 3
Attività progettuali generali e specifiche

Oggetto di contratto
Il Progetto si è proposto la finalità di accentrare

presso l’Unità Operativa Patologia Clinica presso lo
Stabilimento “Giovanni XXIII” gli screening di labo­
ratorio di tutti i nuovi nati nella Regione Puglia, sia
gli screening obbligatori ­ fenilchetonuria e ipotiroi­
dismo, le cui procedure devono essere consolidate,
e fibrosi cistica, per cui devono essere avviate pro­
cedure apposite ­ che gli screening delle malattie
metaboliche, non ancora obbligatori ma di grande
rilevanza sociale e economica.

Il Protocollo diagnostico per fibrosi cistica, in tutti
i casi in cui lo screening preliminare (dosaggio b­
ITR), effettuato presso il Centro Screening dello Sta­
bilimento “Giovanni XXIII” abbia definito il test posi­
tivo o border line, necessita di ulteriori peculiari
esami di laboratorio: indagini molecolari e Test del
Sudore; questi esami si svolgeranno presso l’Unità
Operativa Complessa Laboratorio di Genetica
Medica ­ Laboratorio di Fibrosi Cistica del Policlinico.

Per consentire l’avvio e il consolidamento del­
l’una e dell’altra fase diagnostica, il Progetto pre­
vede il reclutamento, tra l’altro, di alcuni biologi a
supporto del personale dell’Azienda.

Con la presente procedura l’Azienda intende con­
ferire i seguenti incarichi:
A. n. 3 incarichi di dirigente biologo, da svolgersi

presso l’Unità Operativa Patologia Clinica del­
l’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII e Centro
Screening.
Questi dirigenti biologi dovranno svolgere le atti­
vità di diagnostica di laboratorio finalizzata agli
screening neonatali obbligatori e allargato
mediante:
­ tecniche di spettrometria di massa tandem, di

spettrometria liquida e di gascromatografia;
­ tecniche HPLC e di analisi di aminoacidi;
­ tecniche immunometriche;

B. n. 1 incarico di dirigente biologo, da svolgersi
presso l’Unità Operativa Complessa Laboratorio
di Genetica Medica ­ Laboratorio di Fibrosi
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Cistica del Policlinico Centro Regionale di Riferi­
mento per la Fibrosi Cistica.

In relazione a questo contesto di progetto, il diri­
gente biologo dovrà svolgere attività di diagnostica
di laboratorio specifica per la fibrosi cistica
mediante:
­ tecniche di estrazione del DNA da sangue intero,

su carta, cellule da brushing;
­ tecniche di sequenziamento automatico e NGS

(Next Generation Sequencing Technology);
­ tecniche di RTPCR (Real Time PCR);
­ tecniche di DGGE (Denaturing Gel Gradient Elec‐

trophoresis);
­ tecniche di RDB (Reverse Dot Blot).

A quest’ultimo dirigente biologo potrà anche
essere chiesto di impartire formazione specialistica
in favore del personale dell’Azienda preposto all’uso
delle relative attrezzature.

Art. 4
Requisiti generali di ammissione

Per tutti gli incarichi è richiesto agli aspiranti il
possesso dei seguenti requisiti generali:
­ cittadinanza italiana o equiparata per legge

ovvero
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea
ovvero
cittadinanza di uno Stato non appartenente
all’Unione Europea purché:
1) siano familiari di cittadini europei e titolari del

diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente

ovvero
2) siano titolari del permesso di soggiorno CE per

soggiornanti di lungo periodo o siano titolari
dello status di rifugiato ovvero dello status di
protezione sussidiaria.

I candidati che non siano cittadini italiani
dovranno possedere, altresì, adeguata cono­
scenza della lingua italiana. Detta conoscenza sarà
accertata dalla Commissione esaminatrice, di cui
agli articoli successivi, durante il colloquio
d’esame.

­ idoneità fisica allo svolgimento delle attività spe­
cifiche dell’incarico messo a concorso. L’accerta­
mento di tale idoneità ­ con l’osservanza delle
norme in tema di categorie protette ­ sarà effet­

tuato, a cura del Policlinico, prima della stipula del
contratto di collaborazione;

­ essere in regola con gli obblighi di legge in materia
di servizio militare (solo se cittadini italiani di
sesso maschile già soggetti a tale obbligo).

Non saranno ammessi alla selezione coloro che:
­ siano esclusi dall’elettorato attivo;
­ essendo stati titolari di rapporto di impiego presso

una Pubblica Amministrazione ne siano stati
dispensati, destituiti, licenziati ovvero dichiarati
decaduti per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

­ abbiano riportato condanne penali o siano desti­
natari di provvedimenti interdittivi, secondo le
leggi vigenti, dal costituire rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione.

Art. 5
Requisiti specifici di ammissione

Per tutti gli incarichi è richiesto agli aspiranti il
possesso dei seguenti requisiti specifici:
1) Titolo di Studio
­ essere in possesso di uno dei seguenti titoli di

studio:
• Diploma di Laurea (DL) conseguito ai sensi

dell’ordinamento universitario previgente al
Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509, in
Scienze Biologiche ovvero

• Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del
Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella
classe6S ­ Biologia (equiparata ai sensi del
Decreto Interministeriale 9.7.2009), ovvero

• Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del
Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella
classe LM 6 ­ Biologia (equiparata ai sensi del
Decreto Interministeriale 9.7.2009), ovvero

• Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del
Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella
classe 9/S ­ Biotecnologie mediche, veterinarie
e farmaceutiche (equiparata ai sensi del
Decreto Interministeriale 9.7.2009) oppure
nelle classi 7/S ­ Biotecnologie Agrarie e 8/S ­
Biotecnologie Industriali qualora equipollenti
ai sensi dei Decreti Interministeriali del
11/11/2011 e del 15/1/2013 alla classe 6/S
ovvero
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• Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del
Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella
classe LM‐9 ­ Biotecnologie mediche, veteri‐
narie e farmaceutiche (equiparata ai sensi del
Decreto Interministeriale 9.7.2009) oppure
nelle classi LM‐7 ­ Biotecnologie Agrarie e LM‐
8 ­ Biotecnologie Industrialiqualora equipol‐
lenti ai sensi dei Decreti Interministeriali del
11/11/2011 e del 15/1/2013 alla classe LM­6. 

I candidati in possesso di titoli equipollenti ai
sensi dei Decreti Interministeriali del 11/11/2011
e del 15/1/2013 dovranno autocertificare tale
equipollenza, a pena di esclusione dalla partecipa‐
zione al concorso;

2) Iscrizione all’Albo professionale dei Biologi
È consentita la partecipazione alla Selezione ai

candidati non in possesso della cittadinanza italiana
iscritti all’Albo del Paese di provenienza, ovvero ai
cittadini di Paesi in cui non è previsto l’ordine pro­
fessionale dei biologi, fermo restando l’obbligo di
iscrizione all’Albo in Italia prima dell’immissione in
servizio;

3) Specializzazione
Gli aspiranti all’incarico di dirigente biologo

presso il Centro Screening dovranno essere in pos­
sesso di specializzazione inBiochimica Clinica o
equipollente.

I soli aspiranti all’incarico di dirigente biologo
presso il Laboratorio di Fibrosi Cistica potranno
essere ammessi alla procedura anche se in possesso
della Specializzazione in genetica medica.

I soli spiranti all’incarico di dirigente biologo
presso il Laboratorio di Fibrosi Cistica dovranno
possedere, altresì, a pena di esclusione, anche il
seguente requisito specifico:

4) Conoscenze Specialistiche ed Esperienze Docu‐
mentate

Sono richieste abilità e competenze maturate
nelle operazioni fondamentali di laboratorio e nel­
l’utilizzo delle tecniche di diagnostica molecolare e
della ricerca applicata alla fibrosi cistica. Tale requi­
sito si intende posseduto dal candidato che possa
documentare esperienza professionale almeno
biennale in laboratori pubblici o privati in cui tali
tecniche, come descritte in dettaglio all’art. 3, sub
B, siano utilizzate.

La mancanza del possesso di tale requisito sarà
ritenuta ostativa all’ammissione.

Tutti i predetti requisiti generali e specifici
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine utile per la presentazione della domanda di
ammissione alla selezione.

L’esclusione dalla selezione per difetto dei requi­
siti prescritti potrà essere disposta in ogni momento
con decreto motivato.

Art. 6
Modalità e termini per la

presentazione della domanda 
Saranno svolte due distinte procedure di sele­

zione: la prima per il conferimento dei n. 3 incarichi
di dirigente biologo per il Centro Screening, la
seconda per il conferimento dell’incarico di diri­
gente biologo per il Laboratorio di Fibrosi Cistica.

Ciascun aspirante dovrà specificare sulla
domanda di concorso per quale selezione intende
concorrere. Chi intendesse partecipare ad
entrambe le selezioni, dovrà produrre due distinte
domande, ovvero un’unica domanda in cui tale
intenzione è chiaramente espressa.

Le domande di partecipazione devono essere
inoltrate a questa Amministrazione entro il termine
di scadenza del presente bando con le seguenti
modalità:
­ con posta raccomandata con ricevuta di ritorno

indirizzata al Direttore Generale ­ Azienda Ospe­
daliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari
­ Area Gestione del Personale­ Piazza Giulio
Cesare, n. 11 ­ 70124 BARI.
Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Dirigente Biologo Centro Screening neonatali
ovvero: domanda per Dirigente Biologo Fibrosi
Cistica

­ con Posta Elettronica Certificata PEC esclusiva­
mente all’indirizzo: progetti.finalizzati.policli­
nico.bari@pec.rupar.puglia.it.
Le domande e i relativi allegati unitamente a

fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate in un unico file esclusiva‐
mente in formato PDF.

Il messaggio dovrà avere per oggetto: domanda
per Dirigente Biologo Centro Screening neonatali

ovvero: domanda per Dirigente Biologo Fibrosi
Cistica.
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Saranno considerate irricevibili, con conseguente
esclusione dei candidati dalla procedura selettiva,
le domande che non soddisfino i requisiti di formato
(PDF) benché trasmesse via PEC, nonché le
domande inviate da una casella di posta elettronica
non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei files.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite o trasmesse elettronicamente entro
il termine perentorio di 20 (venti) giorni a partire e
compreso il giorno successivo a quello della pubbli­
cazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Non saranno, pertanto,
ammessi documenti inviati dopo la scadenza del
termine di presentazione e sarà priva di effetto l’ap­
posizione di eventuale riserva di invio successivo.

Faranno fede dell’invio nei termini il timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante la raccomandata
ovvero la data e l’ora della ricevuta di accettazione
della mail. Qualora il termine di scadenza coincida
con giorno festivo s’intende prorogato al primo
giorno successivo non festivo. 

Le domande dovranno indicare il recapito a cui
deve essere fatta pervenire qualunque comunica­
zione inerente al presente Avviso Pubblico; l’Ammi­
nistrazione non potrà essere tenuta responsabile di
comunicazioni non pervenute per omessa comuni­
cazione della variazione di tale recapito. Qualora
non sia stato indicato alcun recapito, l’Amministra­
zione è autorizzata ad inviare le sue comunicazioni
alla residenza dichiarata nella domanda.

Art. 7
Formulazione della domanda

Nella domanda di ammissione redatta in carta
libera datata e firmata, (allegato “A”: schema mera­
mente esemplificativo di domanda) il candidato­
deve dichiarare, richiamando la normativa vigente
in materia di autocertificazione e in materia di
responsabilità personale delle dichiarazioni men­
daci e di falsità in atti di cui al Decreto del Presi­
dente della Repubblica 28.12.2000, n. 445:
­ cognome e nome, data, luogo di nascita e di resi­

denza, codice fiscale;
­ la selezione a cui intende partecipare;
­ il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisito utile alla parte­

cipazione all’Avviso tra quelli indicati dall’art.38
del decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e sopra
specificati all’art.4;

­ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella italiana devono dichiarare di
godere dei diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impedi­
scono o limitano il godimento;

­ di non aver riportato condanne penali, ovvero le
eventuali condanne penali riportate, e di non
essere destinatario di provvedimenti che interdi­
cano la costituzione di un rapporto di impiego con
la pubblica amministrazione;

­ di non essere stato dispensato, destituito, licen­
ziato o dichiarato decaduto da pubblico impiego
per aver conseguito l’impiego stesso mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invali­
dità non sanabile (in caso contrario il candidato
deve indicarne i motivi);

­ solo per i candidati di sesso maschile di cittadi­
nanza italiana la posizione nei riguardi degli
obblighi militari (la dichiarazione non è dovuta per
i nati dopo il 1.1.1986 a seguito della sospensione
del servizio obbligatorio di leva di cui alla Legge
15.3.2010, n. 66);

­ il possesso dei titoli di studio richiesti per l’ammis­
sione alla Selezione, specificando l’Università
presso la quale ciascuno è stato conseguito,
l’anno accademico e la relativa valutazione
nonché, nel caso di conseguimento all’estero, gli
estremi del provvedimento ministeriale con il
quale ne è stato disposto il riconoscimento in
Italia;

­ il possesso del requisito specifico di conoscenze
specialistiche e di esperienza documentata di cui
all’art.5, punto 4) (i soli aspiranti agli incarichi di
dirigente biologo presso il Laboratorio di Fibrosi
Cistica);

­ eventuali servizi prestati presso amministrazioni
pubbliche con indicazione della qualifica rico­
perta, e delle cause di risoluzione (tale dichiara­
zione deve essere resa anche se negativa, in tal
caso il candidato deve dichiarare di non aver mai
prestato servizio presso Pubbliche Amministra­
zioni).
Relativamente al servizio dovrà, inoltre, specifi­
carsi se trattasi di lavoro a tempo determinato o
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indeterminato, il giorno/mese/anno di costitu­
zione e il giorno/mese/anno di risoluzione, se a
tempo pieno o part­time per quanteore/setti­
mana, nonché gli eventuali periodi di sospensione
o di aspettativa senza retribuzione;

­ eventuali altri rapporti contrattuali con pubbliche
amministrazioni che non si configurino come ser­
vizio (ad es. contratti di collaborazione, contratti
di consulenza ecc.);

­ titoli che danno diritto di precedenza o preferenza
per il conferimento dell’incarico a parità di merito
e di altri titoli tra quelli indicati dal Decreto del
Presidente della Repubblica 9.5.1994, n. 487, art.
5, e dalla legge 15.5.1997, n. 127, art. 3, § 7 e
s.m.i.;

­ di aver preso visione di tutte le clausole del pre­
sente bando di avviso pubblico;

­ di acconsentire al trattamento dei propri dati per­
sonali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal Decreto Legislativo
30.6.2003, n. 196 e s.m.i., per lo svolgimento di
tutte le fasi della procedura selettiva. Responsa­
bile del trattamento è il Direttore Generale.

La domanda di partecipazione all’Avviso vale a
tutti gli effetti quale dichiarazione sostitutiva di cer­
tificazione (autocertificazione) e deve essere sotto­
scritta dal candidato a pena di esclusione.

Art. 8
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub­

blico il candidato deve allegare:
1) dichiarazioni sostitutive di certificazione (Alle‐

gato “B”‐ schema meramente esemplificativo di
dichiarazione) ovvero di atto di notorietà (Allegato
“C”‐ schema meramente esemplificativo di dichia­
razione) redatte in carta semplice, datate e firmate,
ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica
28.12.2000, n. 445, così come modificato dalla
Legge 12.11.2011, n. 183, art.15, artt. 46 e 47, art.
76, relative ai titoli che ritenga opportuno presen­
tare agli effetti della valutazione di merito nonché
agli eventuali titoli che diano diritto ad usufruire
della precedenza o preferenza a parità di merito e
di altri titoli. 

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
presso aziende sanitarie anche se documentati

mediante dichiarazione sostitutiva di atto di noto­
rietà deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
Decreto del Presidente della Repubblica
20.12.1979, n.761, in presenza delle quali il pun­
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi­
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Stati, fatti, qualità personali attestati mediante
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà non
saranno presi in considerazione ai fini della valuta­
zione se la suddetta dichiarazione non sia corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità
personale.

I titoli possono essere prodotti anche in originale
o in copia autenticata ai sensi di legge. Non pos­
sono, invece, essere presentate, in luogo delle auto­
certificazioni dei requisiti e dei titoli di partecipa­
zione, le corrispondenti certificazioni qualora esse
riguardino informazioni in possesso di pubbliche
amministrazioni o di gestori di pubblici servizi.

Nell’ambito di tali dichiarazioni, dovrà essere
resa:

2) dichiarazione relativa al possesso del requi‐
sito specifico “Conoscenze Specialistiche ed Espe‐
rienze documentate”.

Detta dichiarazione dovrà riportare l’esatta indi­
cazione dei laboratori presso i quali si è acquisita
l’esperienza lavorativa e professionale specificata
all’art. 5, punto 4). Dovranno essere precisate le
date di inizio e di fine del rapporto con dette strut­
ture, nonché la tipologia di attività svolta e le appa­
recchiature utilizzate. Si considererà valida unica­
mente l’esperienza documentabile. 

In ogni caso, tutte le dichiarazioni rese dal candi­
dato in quanto sostitutive a qualsiasi effetto di cer­
tificazioni devono contenere tutti gli elementi
necessari perché l’Amministrazione possa effet­
tuare i controlli a cui è tenuta sulla relativa veridi­
cità. Si precisa che il concorrente che abbia rilasciato
dichiarazioni non veritiere, oltre a decadere dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedi­
mento emanato sulla base di tali dichiarazioni, potrà
essere destinatario delle sanzioni penali previste
per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni men­
daci.

3) curriculum formativo e professionale autocer­
tificato a norma di legge, datato e firmato.
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Le dichiarazioni relative ad eventuali attività for­
mative dovranno riportare il numero di crediti ad
esse eventualmente attribuito;

4) pubblicazioni. Le pubblicazioni devono essere
edite a stampa e devono essere prodotte in origi­
nale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificate secondo lo schema allegato “B”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi­
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso­
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

Della documentazione presentata a corredo della
domanda di partecipazione non potrà essere
chiesta la restituzione. 

Art. 9
Ammissione e attribuzione 
dei punteggi relativi ai titoli 

Con ulteriori e successivi provvedimenti saranno
nominate due diverse Commissioni Esaminatrici,
per la prima e per la seconda procedura selettiva.

L’ammissione dei candidati sarà svolta dai com­
petenti Uffici relativamente alla verifica del pos­
sesso dei titoli generali e specifici di ammissione.

Nel caso della sola procedura per il conferimento
dell’incarico da svolgersi presso il Laboratorio di
Fibrosi Cistica, la valutazione del titolo specifico
relativo alle conoscenze specialistiche e alle espe­
rienze documentate di cui all’art. 5, punto 4) sarà
invece svolta dalla relativa Commissione Esamina­
trice.

Le Commissioni provvederanno a valutare ogni
altro titolo presentato da ciascun candidato, a svol­
gere il colloquio d’esame, ad accertare, nell’ambito
di detto colloquio, la conoscenza della lingua inglese
dandovi un giudizio finale di idoneità/inidoneità, a
formulare la graduatoria finale di merito. 

La Commissioni individueranno preliminarmente
i criteri generali di valutazione dei titoli avendo
riguardo alla specificità del posto da ricoprire e alla
peculiarità delle competenze richieste. 

I titoli valutabili sono così distinti:

1) Titoli di carriera
Servizi prestati alle dipendenze di aziende ed enti

del Servizio Sanitario Nazionale nonché di enti equi­
parati e aziende private accreditate o provvisoria­

mente accreditate col Servizio Sanitario Nazionale,
di altre pubbliche amministrazioni, in posti di uguali
o equivalenti profilo professionale e categoria. 

2) Titoli accademiciedi studio
L’attribuzione di punteggio a titoli accademici e

di studio dovrà essere motivata dalle Commissioni
in riferimento all’attinenza dei titoli posseduti con
il profilo professionale da conferire.

3) Pubblicazioni
La valutazione delle pubblicazioni è motivata in

relazione alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai con­
tenuti dei singoli lavori, al grado di attinenza degli
stessi con l’incarico da conferire, all’eventuale col­
laborazione di più autori, alla data di pubblicazione
in relazione al conseguimento dei titoli accademici
già valutati in altra categoria di punteggi, al conte­
nuto meramente compilativo o divulgativo ovvero
di monografie di alta originalità.

4) Altre attività formative e professionali non
ricomprese nelle categorie precedenti

Le Commissioni valuteranno nell’ambito delcur­
riculum le attività professionali e di studio, formal­
mente documentate, non riferibili ai titoli già valu­
tati nelle precedenti categorie ed idonee ad eviden­
ziare ulteriormente il possesso di qualificazione pro­
fessionale specifica rispetto all’incarico da conferire,
compresa la rilevanza qualitativa e quantitativa
dell’eventuale esperienza professionale richiesta
come requisito indispensabile.

Il punteggio attribuito dalla commissione a cia­
scun candidato in relazione ai titoli posseduti e valu­
tati è globale.

Ai fini dell’attribuzione di tale punteggio, la Com­
missione disporrà di n. 20 punti che dovranno
essere così suddivisi tra le seguenti categorie di
titoli:
­ Titoli di carriera ­ massimo 10 punti.
­ Titoli accademici e di studio ­ massimo 3 punti.
­ Pubblicazioni e titoli scientifici ­ massimo 3 punti.
­ Curriculum formativo e professionale ­ massimo 4

punti

La commissione stabilirà, prima di procedere alla
valutazione dei titoli, i criteri di valutazione del cur­
riculum. 
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Art. 10
Colloquio e graduatoria finale

Ai fini della prima selezione ­ Centro Screening, i
candidati ammessi sosterranno un esame orale che
verterà sui seguenti argomenti:
­ Principi di biochimica
­ Metabolismo energetico
­ Vie metaboliche
­ Errori congeniti del metabolismo, con particolare

riferimento a difetti della β­ossidazione degli acidi
grassi, acidurie organiche e aminoacidopatie 

­ Tecniche Cromatografiche
­ Tecniche di HPLC
­ Dosaggio aminoacidi
­ Tecniche di Gas cromatografia
­ Tecniche di Spettrometria di Massa Tandem 
­ Tecniche di preparazione dei campioni biologici

per le metodiche sopraindicate
­ Tecniche di immunometria e fluoroimmunome­

tria
­ Programmi e legislazione in materia di screening

neonatali 
­ Tecniche informatiche
­ Lingua inglese

Ai fini della seconda selezione ­ Laboratorio
Fibrosi Cistica, i candidati ammessi sosterranno un
esame orale che verterà sui seguenti argomenti:
­ Patologia delle malattie ereditarie ed in partico­

lare della Fibrosi Cistica, aspetti clinico/diagno­
stici,

­ Malattie diagnosticate mediante screening neo­
natali,

­ Tecniche di estrazione del DNA da sangue intero,
su carta, cellule da brushing,

­ Tecniche di amplificazione con PCR (Polymerase
Chain Reaction),

­ Tecniche di sequenziamento automatico e NGS
(Next Generation Sequencing Technology),

­ Tecniche di RTPCR (Real Time PCR),
­ Tecniche di DGGE (Denaturing Gel Gradient Elec‐

trophoresis),
­ Tecniche di RDB (Reverse Dot Blot),
­ Lingua inglese.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo
all’esame orale, le Commissioni disporranno di n. 20
punti. Il punteggio sarà espresso in ventesimi.
Saranno considerati idonei i candidati che, in tale
prova, avranno conseguito un punteggio non infe­
riore a 14/20. I partecipanti alla seconda selezione

dovranno, altresì, aver conseguito anche il giudizio
di idoneità nel colloquio di lingua inglese.

Art. 11
Assunzione con contratto di lavoro 

a tempo determinato
presentazione documenti di rito

Gli incarichi sarannoconferiti aicandidati idonei a
ciascuna selezione secondo l’ordine delle due gra­
duatorie finali di merito che verranno a formarsi.
Dette Graduatorie saranno pubblicate sul sito
internet www.sanita.puglia.itPortale della Salute
Regione Puglia (sezione “Policlinico di Bari ­ Ospe­
dale Giovanni XXIII” ­ delibere e sezione concorsi),
dove anche può prendersi visione del presente
bando e dei relativi allegati.

Ciascun concorrente chiamatoad assumere ser­
vizio sarà invitato, prima della sottoscrizione del
contratto individuale di lavoro e a pena di deca­
denza dai diritti conseguenti dalla partecipazione
alla procedura concorsuale, a presentare ovvero ad
autocertificare ai sensi di legge, nel termine di 10
giorni, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al con­
corso e a dichiarare sotto la propria responsabilità
di non avere altri rapporti di impiego pubblico o pri­
vato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di
incompatibilità ai sensi della legge vigente.

Il Policlinico si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando o parte
di esso a suo insindacabile giudizio, dandone tem­
pestiva notizia mediante pubblicazione nel B.U.R.P.,
senza che gli interessati possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto del Presidente della Repub­
blica 9.5.1994, n. 487 e al Decreto del Presidente
della Repubblica 10.12.1997, n. 483, e al Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro vigente per la diri­
genza sanitaria.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi a: Dott. Maria De Fazio ­ Direzione Gene­
rale ­ Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari ­ Piazza Giulio Cesare n. 11, Bari,
tel. 080/5592942.

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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 Allegato “A” 

Schema  d i  domanda 
Allegare fotocopia di documento d’identità                                   Al Dire t tor e  Genera l e  
in corso di validità                                                                         Azienda Ospeda l i e ro  
Univer s i tar ia   
                                                                                                     Consorz ia l e  Po l i c l in i co
   
                  P iazza Giu l io  Cesare ,  11 
                                                                                                     70124  -  BARI   
 
Domanda per:   Dirigente Biologo Centro Screening neonatali 
          ovvero:   Dirigente Biologo Fibrosi Cistica 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome)………………………….....................(nome).............................................................  

chiede di poter partecipare all’Avviso  Pubblico per titoli per il conferimento di n. 1/3 incarico/hi di dirigente 

biologo a supporto del progetto “Screening neonatale allargato per le malattie metaboliche ereditarie e 

screening obbligatori” - pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia, n. ……............ del ......………… 

dichiarando sotto la propria responsabilità, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 

445, artt.46 e 47: 

- di essere nato/a a ...................................................................prov...........il …………………………..; 

- di possedere la cittadinanza italiana  
   ovvero 
  di possedere la cittadinanza ……………………….. e il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza 

italiana ………………………………………………………………………………………….; 

- di risiedere in………………..............................................................…… prov.................................... , 

 alla Via ......................................................................................................c.a.p.....…....................................; 

- codice fiscale.................................................................................................................................................; 
 
- di non essere stato/a escluso/a dall'elettorato politico attivo e  

 di essere 
---------------- iscritto/a nelle liste elettorali del comune di (1)....................................................................; 
di non essere 
 

{i candidati in possesso di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno dichiarare: 
     di avere 

- ---------------   a proprio carico provvedimenti giudiziari che comportino nel Paese di origine o in Italia la 
di non avere   perdita del diritto di voto (1) } 
 
   di avere 

- --------------- riportato condanne penali (2)...............................................................................................; 
di non avere 

 
- di essere in possesso del Diploma di Laurea – Laurea Specialistica – Laura Magistrale  in:  

…………….....................................  classe/D. MIUR .................................... conseguito/a  il …….………       

presso………………………………………………………….; 
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- di essere in possesso del titolo di specialista in ……………………………. conseguito/a  il 

…….………       presso………………………………………………………….; 

    di avere 
- --------------- prestato servizio presso (3)............................................................................…................; 
  di non avere  

    

   dal ……………. al……………………. con la qualifica di ……………………………..; (4) 

   dal ……………. al……………………. con la qualifica di ……………………………..; (4) 

   dal ……………. al……………………. con la qualifica di ……………………………..; (4) 

   dal ……………. al……………………. con la qualifica di ……………………………..; (4) 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi : …………………………………………………………; 

 di essere iscritto/a al seguente Albo professionale ……………………. con il numero ……………. ; 

 di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di cui all’art. 5, punto 4) del Bando (solo per le 

domande per l’incarico per la Fibrosi Cistica): 

………………………………………………………………………………………………………..; 

 di non essere stato/a dispensato/a o destituito/a o dichiarato/a decaduto/a dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti 

falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva..................................………; 

 di eleggere il proprio recapito agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso a (indicare l’indi- 

rizzo postale completo o l’indirizzo di posta elettronica certificata)                                                 

………………………………………………………………………………………………..; 

Il/La sottoscritto/a ha preso visione di tutte le clausole del Bando del presente Avviso Pubblico ed esprime il 

proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere trattati, nel rispetto del 

Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i. per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale 

e per la verifica della veridicità delle autocertificazioni e dichiarazioni fornite. 

Il/La sottoscritto/a è altresì consapevole delle sanzioni penali previste rispettivamente dal Decreto del Presidente 

della Repubblica 28.12.2000, n. 445, art. 76 e dal Codice Penale, art. 483, in caso di dichiarazioni non veritiere o 

falsità in atti. 

Data,............................................    Firma ...................................................... 

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 

(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o  
perdono giudiziale ovvero gli eventuali carichi pendenti),  la data del provvedimento e l’autorità che l’ha 
emesso.  

(3)  In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna 
Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie. 

(4)   Indicare giorno, mese, anno, se trattasi di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o 
part time e l’orario settimanale 
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Allegato “B”  

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 

AI SENSI DELL’ART. 46 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28.12.2000, N.445 

               

Il/La sottoscritto/a ...................................................................................................................………………………… 

      (cognome e nome) 
 

Nato/a a................................................................................................................................................. prov. ......................... 
 

il............................................. e residente in .......................................................................………… prov. …………….. 

 
Via ........................................................................................................................................……………… n. ………….. 
 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti 
e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  ove i 
suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più 
gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, 

DICHIARA 

 
** Di essere in possesso dei seguenti titoli: 
 
_____________________________________________________________________________  

          

_____________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________  

 

             Data       Il/La dichiarante 

................................................................            .................................................................. 

 
 
N.B.: ** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso e la votazione riportata. Nel caso di conseguimento all’estero, indicare gli 
estremi del provvedimento ministeriale di riconoscimento in Italia. 

 
I  dat i  sopra  r ipor ta t i  saranno ut i l izzat i  dag l i  u f f i c i  e s c lus ivamente  a i  f in i  de l  pro c ed imento  concorsua le  per  
i l  qua le  sono r i ch i e s t i  e  per  l e  f ina l i tà  s t r e t tamente  conness e  a  ta l e  s copo ,  ex  Decre to  Leg i s la t ivo  
30.6.2003, n. 196.
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           Allegato “C” 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETÁ 

AI SENSI DEGLI ARTT 19 E 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

28.12.2000, N.445 

  

“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000     
(ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a 
corsi di formazione e  di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di 
pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato 
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio 
o di servizio sono conformi all’originale”. 
 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….. 

     (cognome e nome)  

Nato/a a ……………………………………………………….. prov………………………………….. 

Via………………………………………………………………………………………………………….. 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti 
e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  ove i 
suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più 
gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, 

DICHIARA 

 
 …………………………………………………………………………………………….…; 

 

 ……………………………………………………………………………………………….; 
 

 Che le copie delle pubblicazioni  qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 
……………………………………………………………………………………………………; 

 

 

             Data       Il/La dichiarante 

................................................................            .................................................................. 

 
N.B.  *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
 
Allegare fotocopia di documento d’identità in corso di validità 



PUGLIASVILUPPO

Avviso pubblico per la selezione di soggetti abilitati
allo svolgimento dell’attività creditizia per la rea‐
lizzazione di portafogli di finanziamenti da erogare
a piccole imprese operanti nella regione Puglia.

D.G.R. n. 1788 del 06/08/2014 P.O. FESR Puglia
2007­2013: riprogrammazione dell’Azione 6.1.13
PO FESR 2007­2013 e contestuale introduzione di
una misura di Finanziamento del rischio nella forma
del “Fondo Finanziamento del Rischio a favore delle
PMI”. Avviso pubblico per la selezione di soggetti
abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia per
la realizzazione di portafogli di finanziamenti da ero­
gare a piccole imprese operanti nella regione Puglia.
Determinazione Dell’amministratore Unico

L’AMMINISTRATORE UNICO

VISTI:
­ la Decisione della Commissione Europea n. 5726

del 20 novembre 2007 con cui è stato adottato il
Programma Operativo per l’intervento comuni­
tario del Fondo Europeo di sviluppo regionale ai
fini dell’obiettivo “Convergenza” PO FESR 2007­
2013, così come modificata dalla Decisione della
Commissione C(2012) 9313 del 06/12/2012;

­ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con cui è stato
approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia 2007­2013;

­ la DPGR n. 886 del 24/09/2008 con cui sono state
adottate le disposizioni sull’Organizzazione per
l’attuazione del Programma Operativo FESR Puglia
2007­2013;

­ la DGR n. 165 del 17/02/2009 con cui si è preso
atto dei “Criteri di selezione” delle operazioni
definite in sede di Comitato di Sorveglianza e con
cui sono state approvate le Direttive concernenti
le procedure di gestione;

­ la DGR n. 651 del 09/03/2010 con cui sono state
approvate modificazioni, integrazioni e specifica­
zioni alle Direttive concernenti le procedure di
gestione del PO FESR Puglia 2007­2013;

­ la Determinazione Dirigenziale n. 44 del
19/03/2010 dell’Autorità di Gestione e la Deter­
minazione Dirigenziale n. 50 del 13/09/2013 di

approvazione e aggiornamento dei:
­ Manuale delle Procedure dell’ADG del PO Puglia

FESR 2007­2013;
­ Manuale dei controlli di primo livello del PO

Puglia FESR 2007­2013;
­ la DGR n. 2574 del 22/11/2011 con cui è stato

approvato il Programma Pluriennale di Attuazione
2007­2013 ­ Asse VI “Competitività dei sistemi
produttivi e occupazione”;

­ la Delibera di Giunta Regionale n. 1788 del
06/08/2014, con cui la Regione ha riprogrammato
l’Azione 6.1.13 e, contestualmente, ha introdotto
una misura di Finanziamento del rischio nella
forma del “Fondo Finanziamento del Rischio a
favore delle PMI”, ai sensi degli artt. 37, 38, 40 e
41 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

­ Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Common Pro­
vision Regulation ­ CPR) recante disposizioni
comuni in materia dei fondi strutturali e di inve­
stimento europei ­ SIE;

­ il Regolamento (UE) n. 964/2014 (Off the shelf) di
esecuzione del CPR, per quanto concerne i termini
e le condizioni uniformi per gli strumenti finan­
ziari;

­ il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti­
coli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza
minore (“de minimis”), pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea del 24 dicembre
2013, n. L 352/1;

­ il Regolamento regionale n. 15/2014 per la con­
cessione di aiuti di importanza minore alle PMI
(de minimis);

­ la DGR n. 1454 del 17/07/2012 e s.m.i. con cui è
stata approvata la nuova Convenzione per l’affi­
damento alla Puglia Sviluppo S.p.A. di specifici
compiti di interesse generale (precedentemente
affidati con DGR n. 1741 del 02/08/2011), così
come modificato dall’Atto integrativo (Repertorio
n. 15859 del 14 maggio 2014);

­ l’Accordo di Finanziamento stipulato in data
16/10/2014 tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo
S.p.A., approvato con DGR 1788 del 06/08/2014.

CONSIDERATO CHE:
­ la DGR 1788 del 06/08/2014 ha approvato la

riprogrammazione dell’Azione 6.1.13 PO FESR
2007­2013 e la contestuale introduzione di una
misura di Finanziamento del rischio nella forma
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del “Fondo Finanziamento del Rischio a favore
delle PMI”, da istituirsi nella modalità dello stru­
mento di ingegneria finanziaria, affidandone la
gestione alla società in house Puglia Sviluppo

­ Il Fondo Finanziamento del rischio in favore
delle PMI regionali, costituito con DGR n.
1788/2014, a valere sull’Azione 6.1.13 PO FESR
2007/2013, è disciplinato dagli artt. 37, 38, 40 e
41 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e pre­
vede la selezione di intermediari finanziari per
la realizzazione di portafogli di finanziamenti da
erogare a PMI pugliesi e l’intervento di Puglia
Sviluppo attraverso:

­ Il conferimento di una dotazione finanziaria con
condivisione del rischio sull’importo nozionale
di ciascun finanziamento erogato.

­ La costituzione in pegno di un junior cash colla­
teral (tranched cover) a copertura delle prime
perdite di un portafoglio di esposizioni credi­
tizie.

­ Il risk sharing loan con riferimento ad importi
limitati risulta avere maggiore efficienza in
quanto rivolto anche a banche di minori dimen­
sioni che, a fronte del beneficio di prestiti con
condivisione del rischio, possono trasferire, con
maggiore immediatezza, il vantaggio finanziario
ai destinatari finali (PMI regionali) sotto forma
di una riduzione del tasso di interesse.

­ la Delibera di Giunta Regionale n. 2063 del 27
novembre 2015 che introduce nell’ambito della
richiamata Azione 6.1.13 il Fondo per il finanzia­
mento del rischio in favore delle PMI nella
forma del “risk sharing loan” e di conseguenza
approva le integrazioni al Piano delle attività di
cui alla DGR n. 1788/2014, nonché lo schema di
Addendum all’Accordo di Finanziamento sotto­
scritto in data 16/10/2014.

­ il D.G., con il supporto degli uffici esecutivi, ha
elaborato una proposta di Avviso Pubblico per
l’accesso alle agevolazioni del Fondo Finanzia­
mento del Rischio nella forma del “risk sharing
loan”, proponendo di attribuire al dott. Paolo
Ferraiolo le funzioni di responsabile del proce­
dimento.

RITENUTO CHE:
­ lo schema di Avviso Pubblico è conforme alle

disposizioni del Piano delle Attività del Fondo di
controgaranzia del Fondo Tranched Cover e del

Fondo Finanziamento del Rischio della regione
Puglia approvato con DGR n. 1104 del 7 aprile
2012 e modificato con DGR n. 1788 del 6 agosto
2014 e con DGR n. 2063 del 27 novembre 2015.

Tutto ciò Visto, Considerato e Ritenuto

DETERMINA

1. di approvare l’Avviso pubblico per la sele‐
zione di soggetti abilitati allo svolgimento dell’at‐
tività creditizia per la realizzazione di portafogli di
finanziamenti da erogare a piccole imprese ope‐
ranti nella regione Puglia, allegato al presente
provvedimento.

2. di disporre la pubblicazione dell’Avviso sul
BURP, sul sito internet www.sistema.puglia.it e sul
sito internet www.pugliasviluppo.eu;

3. di nominare il dott. Paolo Ferraiolo Respon‐
sabile del Procedimento.

Modugno, lì 30 novembre 2015

L’Amministratore Unico
Sabino Persichella

Avviso pubblico per la selezione di soggetti abilitati
allo svolgimento dell’attività creditizia per la rea‐
lizzazione di portafogli di finanziamenti da erogare
a piccole imprese operanti nella regione Puglia.
Prestito con condivisione del rischio (Risk sharing
loan).

Premessa
Puglia Sviluppo S.p.A., società soggetta alla atti­

vità di direzione e controllo dell’Unico Azionista
Regione Puglia,

visti:
­ la Decisione della Commissione Europea n. 5726

del 20 novembre 2007 con cui è stato adottato il
Programma Operativo per l’intervento comuni­
tario del Fondo Europeo di sviluppo regionale ai
fini dell’obiettivo “Convergenza” PO FESR 2007­
2013, così come modificata dalla Decisione della
Commissione C(2012) 9313 del 06/12/2012;
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­ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con cui è stato
approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia 2007­2013;

­ la DPGR n. 886 del 24/09/2008 con cui sono state
adottate le disposizioni sull’Organizzazione per
l’attuazione del Programma Operativo FESR Puglia
2007­2013;

­ la DGR n. 165 del 17/02/2009 con cui si è preso
atto dei “Criteri di selezione” delle operazioni
definite in sede di Comitato di Sorveglianza e con
cui sono state approvate le Direttive concernenti
le procedure di gestione;

­ la DGR n. 651 del 09/03/2010 con cui sono state
approvate modificazioni, integrazioni e specifica­
zioni alle Direttive concernenti le procedure di
gestione del PO FESR Puglia 2007­2013;

­ la Determinazione Dirigenziale n. 44 del
19/03/2010 dell’Autorità di Gestione e la Deter­
minazione Dirigenziale n. 50 del 13/09/2013 di
approvazione e aggiornamento dei:
­ Manuale delle Procedure dell’ADG del PO Puglia

FESR 2007­2013;
­ Manuale dei controlli di primo livello del PO

Puglia FESR 2007­2013;
­ la DGR n. 2574 del 22/11/2011 con cui è stato

approvato il Programma Pluriennale di Attuazione
2007­2013 ­ Asse VI “Competitività dei sistemi
produttivi e occupazione”;

­ la Delibera di Giunta Regionale n. 1788 del
06/08/2014, con cui la Regione ha riprogrammato
l’Azione 6.1.13 e, contestualmente, ha introdotto
una misura di Finanziamento del rischio nella
forma del “Fondo Finanziamento del Rischio a
favore delle PMI”, ai sensi degli artt. 37, 38, 40 e
41 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

­ Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Common Pro­
vision Regulation ­ CPR) recante disposizioni
comuni in materia dei fondi strutturali e di inve­
stimento europei ­ SIE;

­ il Regolamento (UE) n. 964/2014 (Off the shelf) di
esecuzione del CPR, per quanto concerne i termini
e le condizioni uniformi per gli strumenti finan­
ziari;

­ il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti­
coli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza
minore (“de minimis”), pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea del 24 dicembre
2013, n. L 352/1;

­ il Regolamento regionale n. 15/2014 per la con­
cessione di aiuti di importanza minore alle PMI (de
minimis);

­ la DGR n. 1454 del 17/07/2012 e s.m.i. con cui è
stata approvata la nuova Convenzione per l’affi­
damento alla Puglia Sviluppo S.p.A. di specifici
compiti di interesse generale (precedentemente
affidati con DGR n. 1741 del 02/08/2011), così
come modificato dall’Atto integrativo (Repertorio
n. 15859 del 14 maggio 2014);

­ l’Accordo di Finanziamento stipulato in data
16/10/2014 tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo
S.p.A., approvato con DGR 1788 del 06/08/2014;

­ la Delibera di Giunta Regionale n. n. 2063 del 27
novembre 2015 che introduce nell’ambito della
richiamata Azione 6.1.13 il Fondo per il finanzia­
mento del rischio in favore delle PMI nella forma
del “risk sharing loan” e di conseguenza approva
le integrazioni al Piano delle attività di cui alla DGR
n. 1788/2014, nonché lo schema di Addendum
all’Accordo di Finanziamento sottoscritto in data
16/10/2014.

Considerato
­ Il Fondo Finanziamento del rischio in favore delle

PMI regionali, costituito con DGR n. 1788/2014, a
valere sull’Azione 6.1.13 PO FESR 2007/2013, è
disciplinato dagli artt. 37, 38, 40 e 41 del Regola­
mento (UE) n. 1303/2013 e prevede la selezione
di intermediari finanziari per la realizzazione di
portafogli di finanziamenti da erogare a PMI
pugliesi e l’intervento di Puglia Sviluppo attra­
verso:
­ Il conferimento di una dotazione finanziaria con

condivisione del rischio sull’importo nozionale
di ciascun finanziamento erogato.

­ La costituzione in pegno di un junior cash colla­
teral (tranched cover) a copertura delle prime
perdite di un portafoglio di esposizioni credi­
tizie.

­ Il risk sharing loan con riferimento ad importi limi­
tati risulta avere maggiore efficienza in quanto
rivolto anche a banche di minori dimensioni che,
a fronte del beneficio di prestiti con condivisione
del rischio, possono trasferire, con maggiore
immediatezza, il vantaggio finanziario ai destina­
tari finali (PMI regionali) sotto forma di una ridu­
zione del tasso di interesse.
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­ che, ai fini della valutazione di compliance con la
normativa nazionale, Puglia Sviluppo S.p.A. ha
interpellato la Banca d’Italia, regolatore nazionale
in materia di strumenti finanziari, presentando
una istanza ai sensi dell’art. 106 del TUB, vigente
alla data del 4 settembre 2010, corredata dal
“Programma delle Attività” per la gestione degli
strumenti di ingegneria finanziaria (Reg. CE
1083/2006) e che la Banca d’Italia, esaminata
l’istanza ed il Programma delle Attività formulato
dalla società, ha ritenuto che le attività di gestione
degli strumenti di ingegneria finanziaria a valere
su risorse pubbliche non sono soggette alle
riserve di legge di cui all’art. 106 D.Lgs. 385/93.
Tanto nella considerazione che l’attività di
gestione degli strumenti non comporta assun­
zione di rischio in capo a Puglia Sviluppo.

Visti altresì
­ gli artt. 37, 38, 40 e 41 del Regolamento UE n.

1303/2013 che disciplinano il funzionamento
degli strumenti finanziari.

Tutto ciò visto e considerato,

EMANA

il seguente Avviso

SEZIONE I
INFORMAZIONI GENERALI

Articolo 1
(Definizioni)

1. Ai fini del presente Avviso, sono adottate le
seguenti definizioni:

a. Fondo: indica lo strumento finanziario deno­
minato “Fondo Finanziamento del Rischio a favore
delle PMI”, istituito con DGR 1788 del 06/08/2014;

b. Regione: indica la Regione Puglia;
c. Principio dell’”Accesso aumentato al finanzia­

mento”, fa riferimento a:
­ riduzione delle particolari difficoltà che le PMI

incontrano nell’accedere al finanziamento, a
causa del rischio maggiore percepito in relazione
all’investimento in attività correlate con la cono­
scenza, come lo sviluppo tecnologico, l’innova­
zione e il trasferimento della tecnologia, ovvero a
causa della mancanza di garanzie sufficienti;

­ creazione di migliori opportunità di lavoro soste­
nendo le PMI con la creazione di crescita e occu­
pazione potenziale attraverso aumentata dispo­
nibilità del finanziamento del debito.
d. Dotazione finanziaria con condivisione del

rischio, denominato altresì Risk sharing loan: pre­
stito con condivisione del rischio di portafoglio che
assume la forma di un fondo di credito costituito da
un intermediario finanziario con un contributo del
programma operativo e da un contributo dell’inter­
mediario finanziario. Il risk sharing loan è coerente
con la disciplina del Regolamento (UE) n. 964/2014
(cd. Off the shelf).

e. Regolamento (UE) n. 1407/2013: indica il Rego­
lamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE),
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea del 30 marzo 2013, n. C 83;

f. Regolamento Regionale n. 15 del 2014: indica
il Regolamento emanato dalla Regione recante
“concessione di aiuti di importanza minore (de
minimis) alle PMI”

g. Investimento iniziale: ai sensi del Regolamento
(UE) n. 651/2014,
a) investimento in attivi materiali e immateriali

relativo alla creazione di un nuovo stabilimento,
all’ampliamento della capacità di uno stabili­
mento esistente, alla diversificazione della pro­
duzione di uno stabilimento esistente per otte­
nere prodotti mai fabbricati precedentemente o
a un cambiamento fondamentale del processo
produttivo complessivo di uno stabilimento esi­
stente;

b) acquisizione di attivi appartenenti a uno stabili­
mento che sia stato chiuso o che sarebbe stato
chiuso senza tale acquisizione e sia acquistato da
un investitore che non ha relazioni con il vendi­
tore. Non rientra nella definizione la semplice
acquisizione di quote di un’impresa.

h. Piccole imprese: indica le piccole imprese
come definite dalla Raccomandazione della Com­
missione 2003/361/CE pubblicata sulla Gazzetta
ufficiale dell’Unione europea L 124 del 20 maggio
2003,;

i. Microimprese: indica le imprese di micro
dimensione come definite dalla Raccomandazione
2003/361/CE;
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j. Imprese in difficoltà: indica le imprese che, ai
sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com­
missione del 17 giugno 2014, si trovano in una delle
seguenti condizioni:
1) nel caso di una società a responsabilità limitata1,

qualora abbia perduto più della metà del capi­
tale sottoscritto, a causa di perdite cumulate. Ciò
si verifica quando la deduzione delle perdite
cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci
generalmente considerate come parte dei fondi
propri della società) dà luogo a un risultato nega­
tivo superiore alla metà del capitale sociale sot­
toscritto; oppure

2) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci
abbiano la responsabilità illimitata per i debiti
della società2, abbia perduto più della metà del
capitale, come indicato nei conti della società,,
oppure

3) nel caso in cui l’impresa sia soggetta a procedure
concorsuali di insolvenza ovvero qualora ricor­
rano le condizioni previste dal diritto nazionale
per l’apertura nei suoi confronti di una proce­
dura concorsuale per insolvenza.

4) Nel caso in cui, ricevuta un’agevolazione nella
forma del finanziamento o della garanzia, l’im­
presa non abbia ancora rimborsato il prestito o
non sia stato esperito l’effetto della garanzia,
ovvero nel caso in cui l’impresa abbia beneficiato
di una ristrutturazione del credito e sia ancora
soggetta a piano di ristrutturazione.

1 Cfr Allegato I della Direttiva 2013/34/UE.
2 Cfr Allegato II della Direttiva 2013/34/UE.

k. Circolare n. 285/2013: indica la Circolare della
Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 e succes­
sive modifiche e integrazioni in materia di “Nuove
disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”;

l. Regolamento UE n. 575/2013: indica il Regola­
mento n. 575 del 26 giugno 2013 relativo ai requisiti
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di inve­
stimento e che modifica il Regolamento UE n.
648/2012;

m. Soggetto finanziatore: indica la banca che
eroga finanziamenti chirografari a medio/lungo ter­
mine in favore delle Piccole Imprese sulla scorta di
un risk sharing loan.

n. Portafoglio di esposizioni creditizie: indica un
insieme di finanziamenti, erogati dal soggetto finan­

ziatore a suo insindacabile giudizio, aventi caratte­
ristiche comuni, secondo le specifiche definite da
Puglia Sviluppo S.p.A.;

o. Credit Risk management: indica la funzione del
soggetto proponente deputata al presidio e alla
gestione del rischio di credito;

p. TUB: decreto legislativo del 1° settembre 1993,
n. 385 “Testo Unico Bancario” come modificato con
D. Lgs. 13 agosto 2010, n. 141 e con i successivi
regolamenti di attuazione;

q. Default: indica il Finanziamento che, a seguito
di inadempimento da parte dell’Impresa, sia quali­
ficato come attività finanziaria deteriorata, secondo
quanto disposto dalla Circolare della Banca d’Italia
n. 272 (“Matrice dei Conti”) del 30.7.2008 e succes­
sivi aggiornamenti e, in particolare, dalle disposi­
zioni ivi contenute nel capitolo B.2 (Qualità del Cre­
dito).;

r. Perdita: in relazione a un Finanziamento in
Default, la perdita stimata dalla Banca conforme­
mente alle procedure di gestione interna e del pro­
prio sistema di rating, includendo (ma senza limita­
zione a) sia perdite in conto capitale che in conto
interessi. L’importo di ciascuna Perdita sarà ade­
guato in funzione dell’aggiornamento della stima
nel tempo. La determinazione finale della Perdita
sarà effettuata una volta esaurite le procedure di
recupero e terrà conto degli importi di capitale
dovuto, pagabile e in sospeso e dall’interesse stan­
dard (sono invece escluse le commissioni per ritar­
dato pagamento ed eventuali altri costi e spese).

s. Write­off: indica l’operazione contabile di can­
cellazione del credito;

t. Rating di legalità: rating etico con cui sono clas­
sificate le imprese, ai sensi dell’articolo 5­ter del
decreto legge 24 gennaio 2012, n.1, convertito con
modificazioni della legge 24 maggio 2012, n. 27.

u. Ramp up: indica il periodo entro il quale dovrà
essere costituito il Portafoglio di cui all’art. 4. Il ter­
mine ultimo per la costituzione del portafoglio è,
comunque, fissato al 31 dicembre 2016;

Articolo 2
(Valore delle premesse, 

finalità dell’Avviso e risorse disponibili)
1. Le premesse e gli allegati formano parte inte­

grante e sostanziale del presente Avviso. In caso di
divergenza, le previsioni dell’Avviso prevarranno
sulle premesse ed allegati. Gli eventuali atti o docu­
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menti richiamati nel presente Avviso, anche se non
allegati, se e in quanto pubblici, si intendono cono­
sciuti dai partecipanti e formano parte integrante e
sostanziale del presente Avviso.

2. Il presente Avviso è finalizzato a selezionare
operatori economici idonei a dare attuazione agli
interventi della Regione, realizzati tramite Puglia
Sviluppo S.p.A, destinati a migliorare, attraverso
l’impiego delle risorse del Fondo, l’accesso delle Pic­
cole Imprese al mercato del credito secondo i prin­
cipi dell’”Accesso aumentato al finanziamento”.

3. L’intervento sarà attuato attraverso il conferi­
mento di una dotazione finanziaria con condivisione
del rischio in favore del soggetto finanziatore, per
una quota pari al massimo al 50%, del Portafoglio
di esposizioni creditizie. Attraverso la dotazione
finanziaria con condivisione del rischio, Puglia Svi­
luppo partecipa al rischio di credito per una quota
pari al massimo al 50% dell’importo nozionale di cia­
scun finanziamento erogato.

4. Per le finalità del presente Avviso sono dispo­
nibili risorse finanziarie per un ammontare pari a €
20.000.000 (ventimilioni/00).

Articolo 3 
(Risk sharing loan)

1. La dotazione finanziaria per le operazioni con
condivisione del rischio sarà depositata su un conto
corrente acceso presso il Soggetto finanziatore e
sarà remunerata al tasso Euribor 3 mesi maggiorato
dello 0,5 per cento. Gli interessi che maturano sul
predetto conto, sono liquidati trimestralmente.

2. Le risorse finanziarie di cui alla dotazione finan­
ziaria con condivisione del rischio saranno trasferite
ai Soggetti finanziatori, mediante deposito su conti
correnti dedicati, accesi presso i medesimi soggetti
finanziatori, in anticipazione ed in unica soluzione a
seguito dell’aggiudicazione effettuata secondo le
modalità di cui all’ art. 15 e di sottoscrizione di spe­
cifica convenzione di cui all’art. 16.

3. La dotazione finanziaria con condivisione del
rischio sarà restituita a Puglia Sviluppo, semestral­
mente, sulla base dei piani di ammortamento dei
finanziamenti sottostanti.

4. In caso di Default del singolo finanziamento, la
dotazione finanziaria con condivisione del rischio
sarà restituita a Puglia Sviluppo al termine delle pro­
cedure di recupero.

5. Nel caso di Default di cui al comma precedente
è possibile procedere ad eventuali definizioni tran­
sattive delle posizioni e la dotazione finanziaria con
condivisione del rischio sarà restituita a Puglia Svi­
luppo al netto dei write­off imputabili alla quota di
dotazione finanziaria (al massimo 50%).

6. Le spese per il recupero del credito (ivi incluse
le spese legali) sono a totale carico del Soggetto
finanziatore.

7. Il Soggetto finanziatore potrà decidere, senza
preventiva autorizzazione di Puglia Sviluppo, nella
piena autonomia e secondo le procedure da esso
adottate, di addivenire a soluzioni transattive,
anche con rinunce parziali del credito in default.

8. Nei casi previsti al comma che precede, il Sog­
getto finanziatore sarà tenuto a fornire adeguata
informativa a Puglia Sviluppo.

9. In caso di cessione di finanziamenti sottostanti,
il Soggetto finanziatore sarà tenuto a restituire la
dotazione finanziaria con condivisione del rischio
per le parti imputabili ai finanziamenti ceduti.

10. Il comma 9 precedente non si applica alla ces­
sioni effettuate ai sensi della Legge n. 130/99.

11. Gli importi restituiti ai sensi dei commi pre­
cedenti saranno utilizzati da Puglia Sviluppo per ini­
ziative in favore di Piccole Imprese, da attuarsi
mediante misure di finanziamento del rischio.

Articolo 4
(Caratteristiche del portafoglio

di esposizioni creditizie)
1. Il portafoglio di esposizioni creditizie dovrà

essere costituito da un insieme di finanziamenti chi­
rografari aventi le seguenti caratteristiche:
a. essere concessi per le finalità previste all’articolo

5, in favore di Piccole Imprese valutate econo­
micamente e finanziariamente sane, che non
siano classificate come imprese in difficoltà,
costituite anche in forma cooperativa, aventi
sede legale e/o operativa nella regione Puglia;

b. essere di nuova concessione e avere una durata
minima di 12 mesi e massima di 6 anni, oltre un
preammortamento massimo di 1 anno;

c. non essere collegati ad altri rapporti di finanzia­
mento già in essere tra il soggetto proponente e
la Piccola Impresa alla data della delibera di con­
cessione;

d. essere costituito da singoli finanziamenti di
importo compreso tra 30.000,00 (trentamila/00)
euro e 500.000,00 (cinquecentomila/00) euro; 
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e. essere regolati al tasso fisso o variabile, calcolato
sulla base dell’Euribor (nel caso di tassi variabili)
o dell’Eurirs (nel caso di tassi fissi), maggiorato
di uno spread, per gruppi di merito creditizio,
come risultante da successiva fase di valutazione
e selezione di offerte economiche.

2. Le delibere di finanziamento adottate dal Sog­
getto finanziatore e relative ai crediti inseriti nel
portafoglio di cui al comma 1 non possono essere
antecedenti alla data di presentazione della
domanda di accesso di cui all’art. 12.

Articolo 5
(Finalità dei finanziamenti 

che compongono il portafoglio)
1. I finanziamenti che compongono il portafoglio

devono riguardare:
a. prestiti per la realizzazione di investimenti ini­

ziali;
b. prestiti finalizzati all’attivo circolante (ad es.

scorte di materie prime e prodotti finiti, anticipo
export­import, anticipo fatture, anticipo con­
tratti salvo buon fine);

c. prestiti finalizzati all’effettuazione e/o al
sostegno di processi di capitalizzazione azien­
dale.

2. Gli investimenti di cui al comma 1 devono
essere localizzati nella regione Puglia e devono
essere avviati, da parte delle Piccole Imprese aventi
sede legale e/o operativa in Puglia, successivamente
alla pubblicazione del presente avviso.

Articolo 6
(Esclusioni)

1. Nell’ambito del portafoglio, non potranno
essere concessi finanziamenti a Piccole Imprese:
a. che hanno ricevuto e non rimborsato o deposi­

tato in un conto bloccato gli aiuti individuati
quali illegali o incompatibili dalla Commissione
Europea;

b. che sono state destinatarie, nei sei anni prece­
denti, di provvedimenti di revoca totale di age­
volazioni pubbliche, ad eccezione di quelli deri­
vanti da rinunce da parte delle imprese;

c. che non hanno restituito agevolazioni pubbliche
per le quali sia stata disposta la restituzione;

d. qualificabili come imprese in difficoltà;
e. attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura

che rientrano nel campo di applicazione del
Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;

f. attive nel settore della produzione primaria dei
prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato
di Funzionamento dell’Unione Europea;

g. attive nel settore carboniero.
2. Nell’ambito del portafoglio, non potranno

essere concessi finanziamenti per iniziative che pre­
vedano attività connesse all’esportazione verso
paesi terzi o Stati membri, ossia per programmi
d’impresa direttamente collegati ai quantitativi
esportati, alla costituzione e gestione di una rete di
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con
l’attività d’esportazione e per gli interventi subordi­
nati all’impiego preferenziale di prodotti interni
rispetto ai prodotti di importazione, in attuazione
dell’art. 1, comma 1, del Regolamento (UE) n.
1407/2013.

3. Il presente Avviso non si applica agli aiuti con­
cessi a imprese operanti nel settore della trasfor­
mazione e commercializzazione di prodotti agricoli
nei casi seguenti:
i. qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al

prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati
da produttori primari o immessi sul mercato
dalle imprese interessate;

ii. qualora l’aiuto sia subordinato al suo venir par­
zialmente o interamente trasferito a produttori
primari.

4. In sede di costituzione del portafoglio di espo­
sizioni creditizie, Puglia Sviluppo S.p.A. e il Soggetto
finanziatore definiranno procedure di verifica (cd.
Agreed upon procedures) su campioni di esposizioni
creditizie nel rispetto della normativa sulla privacy.

Articolo 7
(Modalità operative dell’operazione)

1. Le risorse pubbliche saranno suddivise in n. 8
lotti di € 2.500.000 ciascuno.

Ogni operatore potrà risultare aggiudicatario al
massimo di n. 2 lotti.

2. La fase di costruzione del portafoglio di espo­
sizioni creditizie deve concludersi non oltre il ter­
mine del 31 dicembre 2016.

3. Ove sia aggiudicato un numero di lotti infe­
riore, si procederà alla assegnazione dei lotti residui
attraverso procedure negoziali da espletarsi tra i
soggetti risultati aggiudicatari di almeno un lotto,
avuto riguardo alle limitazioni applicabili agli aiuti
“de minimis”.
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4. Ove siano successivamente disponibili ulteriori
risorse, si proporrà l’assegnazione di tali nuove
risorse, a scorrimento della graduatoria definitiva.

Articolo 8
(Premialità al rating di legalità)

1. Le imprese inserite nel portafoglio di cui all’art.
17 in possesso del rating di legalità beneficiano di
un contributo in conto interessi. Il suddetto contri­
buto è pari al 2% dell’importo del finanziamento e,
comunque, nei limiti degli interessi che l’impresa
beneficiaria è tenuta a corrispondere al Soggetto
finanziatore e sarà erogato in unica soluzione, diret­
tamente all’impresa beneficiaria, allo scadere del
periodo di 6 mesi di ammortamento o di pream­
mortamento di cui all’art. 4, 1° comma. All’eroga­
zione della premialità provvede Puglia Sviluppo
S.p.A.

Articolo 9
(Disciplina degli aiuti e 

determinazione dell’intensità di aiuto)
1. L’intervento del Fondo per i finanziamenti è

disciplinato dal Regolamento UE 1407/2013 e dal
Regolamento Regionale n. 15/2014.

2. L’elemento di aiuto, determinato in termini di
ESL, è calcolato secondo quanto disposto dal Rego­
lamento n. 964/2014 (off the shelf), sezione “Impli­
cazioni in materia di aiuti di stato”, utilizzando la for­
mula per il calcolo dell’Equivalente Sovvenzione
Lordo (ESL) riportata in Appendice al presente Avviso.

Articolo 10
(Cumulo)

1. L’importo complessivo degli aiuti concessi ai
sensi del presente Avviso (aiuti de minimis) possono
essere cumulati con altri aiuti “de minimis” a valere
sul Regolamento (UE) n. 1407/2013 ovvero a norma
di altri regolamenti “de minimis”. Gli aiuti di cui al pre­
sente Avviso, inoltre, possono essere cumulati con gli
aiuti “de minimis” concessi a norma del Regolamento
(UE) n. 360/2012 della Commissione3 fino a concor­
renza del massimale previsto in tale Regolamento.

3 Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25
aprile 2012, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
d’importanza minore («de minimis») concessi ad imprese che
forniscono servizi di interesse economico generale (GU L 114
del 26.4.2012, pag. 8).

2. Gli aiuti di cui al presente Avviso non sono
cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi
costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla
stessa misura di finanziamento del rischio se tale
cumulo comporta il superamento dell’intensità di
aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per
le specifiche circostanze di ogni caso, in un regola­
mento d’esenzione per categoria o in una decisione
adottata dalla Commissione.

SEZIONE II
PROCEDURA DI SELEZIONE

Articolo 11
(Requisiti per la partecipazione)

1. Possono partecipare al presente Avviso i
seguenti operatori economici:
a) banche italiane di cui al TUB;
b) banche comunitarie stabilite nel territorio ita­

liano di cui al TUB;
c) società finanziarie ammesse al mutuo riconosci­

mento di cui al TUB.
2. I soggetti di cui al comma 1 devono possedere,

ai fini dell’ammissibilità della domanda di accesso, i
seguenti requisiti:
a) avere natura privatistica e non essere in alcun

modo riconducibili a pubblici poteri;
b) possedere un coefficiente minimo di patrimonio

di base (Common Equity Tier 1 + Additional Tier
1), definito dal Regolamento UE 575/2013 e
dalla Circolare Banca d’Italia 285/2013, pari
almeno al 8%;

c) possedere un patrimonio di vigilanza non infe­
riore ad € 20.000.000,00. 

d) possedere almeno uno sportello operativo nella
regione Puglia;

e) in sede di presentazione della domanda di
accesso, impegnarsi a diffondere, con adeguate
forme, l’intervento della Regione Puglia e a isti­
tuire almeno un Punto Informativo dedicato
all’intervento.

3. Gli operatori di cui al comma 1 si impegnano
ad accendere un conto corrente, intestato a “Puglia
Sviluppo S.p.A. ­ Prestito con condivisione del
rischio” sul quale sarà depositata la dotazione finan­
ziaria con condivisione del rischio, in conformità con
quanto previsto nel presente Avviso. Su tale conto
non devono essere previste spese di gestione. Gli
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interessi che maturano sul predetto conto, di cui
all’art. 3, comma 1, liquidati trimestralmente, sono
a favore di Puglia Sviluppo S.p.A. nella misura del
tasso Euribor 3 mesi maggiorato dello 0,5 per cento.

4. La dotazione finanziaria è conferita a titolo
oneroso per il periodo decorrente dal deposito
richiesto dal Finanziatore in conformità alle indica­
zioni del presente avviso e sino all’impiego. Resta
inteso che ai singoli Finanziamenti verrà applicato il
tasso previsto dal Finanziatore, in base al merito
creditizio nei limiti dei tassi indicati nell’offerta eco­
nomica di cui al successivo Art. 13 e riportato nel
contratto con l’Impresa. Il tasso praticato all’Im­
presa deve essere calcolato considerando che per
la quota di finanziamento con rischio a carico della
dotazione finanziaria non vi sia alcuna remunera­
zione e il vantaggio finanziario del contributo pub­
blico sia interamente trasferito ai destinatari finali.
Le somme tempo per tempo rimborsate in linea
capitale dalle Imprese sono accreditate dal Finan­
ziatore su apposito conto transitorio.

5. Non sono ammessi a partecipare operatori
che, alla data di presentazione della proposta, non
siano in regola con gli obblighi contributivi e fiscali,
come desumibile dal Documento Unico di Regola­
rità Contributiva, nonché con le norme che discipli­
nano il diritto al lavoro dei disabili.

Articolo 12
(Domanda accesso)

1. Le proposte, redatte in lingua italiana utiliz­
zando l’apposita modulistica allegata al presente
Avviso e disponibile sul sito internet 
www.sistema.puglia.it e www.pugliasviluppo.eu,
devono pervenire, con qualsiasi mezzo che ne
attesti il ricevimento, al seguente indirizzo: “Puglia
Sviluppo S.p.A., via delle Dalie s.n.c. ­ Zona indu­
striale ­ Modugno (BA) 70026”, entro le ore 16.00
del 14/12/2015. Le proposte potranno essere
inviate dalla data di pubblicazione del presente
Avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

2. Il plico, chiuso, sigillato e controfirmato sui
lembi di chiusura, recante la dicitura “NON APRIRE
‐ Procedura per la selezione di soggetti abilitati alle
operazioni di Risk sharing loan.”, deve contenere
la domanda di partecipazione, redatta, ai sensi del
D.L. 445/2000, secondo lo schema riportato in alle­
gato n. 1, siglata in ogni pagina e sottoscritta in calce
dal legale rappresentante del soggetto proponente,

o da un suo procuratore speciale, e tutta la docu­
mentazione ivi indicata.

Articolo 13
(Documenti per la partecipazione)

1. Documentazione da inserire nel plico di cui
all’art. 12, comma 2.
1.1. BUSTA “A” ­ documentazione amministrativa:

1.1.1.domanda di partecipazione, redatta
secondo lo schema riportato in allegato
n. 1, sottoscritta in calce dal legale rap­
presentante del soggetto proponente, o
da un suo procuratore speciale, e tutta la
documentazione ivi indicata.

1.2. BUSTA “B” ­ offerta economica:
L’offerta economica dovrà essere contenuta in un

plico chiuso, sigillato e firmato sui lembi di chiusura,
recante la dicitura “Offerta economica/Proposta di
Accordo per la realizzazione di un portafoglio di
finanziamenti tramite il sostegno del risk sharing
loan”. L’offerta deve indicare condizioni econo­
miche, incluse le commissioni, espresse in termini
di spread massimo rispetto ai parametri di riferi­
mento di cui all’articolo 14, applicate ai finanzia­
menti in relazione a ciascun gruppo di merito credi­
tizio di cui alla successiva Tabella 1. L’offerta dovrà
contenere la dichiarazione di cui al successivo
comma 3.

2. Ai fini della formulazione del tasso da applicare
ai finanziamenti, oggetto dell’offerta economica, il
Soggetto finanziatore deve tenere conto del bene­
ficio ottenuto a seguito dell’intervento di Puglia Svi­
luppo (conferimento della dotazione finanziaria con
condivisione del rischio). Il vantaggio finanziario del
contributo pubblico dovrà essere interamente tra­
sferito ai destinatari finali sotto forma di una ridu­
zione del tasso di interesse.

3. Il soggetto finanziatore proponente, al fine di
consentire la verifica del trasferimento del van­
taggio finanziario alle Piccole Imprese, dovrà rila­
sciare, a pena di inammissibilità dell’offerta, una
dichiarazione inerente alla propria politica dei prezzi
e alla metodologia utilizzata per garantire il com­
pleto trasferimento del vantaggio finanziario del
contributo pubblico alle Piccole Imprese regionali
con cui assicura che:
­ Il tasso di interesse relativo alla partecipazione

dell’intermediario finanziario è fissato in base al
mercato (ossia in funzione della politica praticata
dall’intermediario finanziario);
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­ Il tasso di interesse totale da applicare ai prestiti
alle Piccole Imprese ammissibili inclusi nel porta­
foglio è ridotto in proporzione alla dotazione
costituita dal contributo pubblico;

­ La politica dei prezzi e la metodologia rimangono
costanti durante il periodo di ammissibilità.

Articolo 14
(Valutazione delle domande di partecipazione 

e delle offerte economiche)
1. Il Comitato per l’attuazione degli strumenti di

ingegneria finanziaria istituito con Determinazione
dell’Amministratore Unico di Puglia Sviluppo del
10/10/2012, procederà all’apertura del plico di cui
all’art. 12, comma 2, e della BUSTA “A” di cui all’art.
13, punto 1.1, verificando la completezza dei docu­
menti contenuti ed il possesso dei requisiti di cui
all’art. 11.

2. Le domande di partecipazione incomplete dei
dati o difformi o irregolari o presentate fuori dal ter­
mine saranno considerate inammissibili e ne sarà
data comunicazione, ai sensi della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni,
ai soggetti interessati.

Le domande conformi saranno oggetto della
valutazione di cui ai successivi commi.

3. Successivamente, il Comitato procederà
all’apertura della BUSTA “B” (art. 13, punto 1.2) per
la valutazione delle offerte economiche. Tale valu­
tazione sarà finalizzata alla espressione di un giu­

dizio motivato di idoneità o di non idoneità in
ragione della verifica del pieno trasferimento del
vantaggio finanziario del contributo pubblico alle
Piccole Imprese. Gli operatori ritenuti idonei forme­
ranno l’elenco dei soggetti abilitati alla realizzazione
di un portafoglio di finanziamenti da erogare a pic­
cole imprese tramite il sostegno del Fondo.

Per la valutazione delle offerte economiche, il
Comitato attribuisce a ciascuna di esse un pun­
teggio sulla base delle condizioni economiche appli­
cate ai finanziamenti.

Tale elemento è valutato confrontando le condi­
zioni economiche indicate, per ciascun gruppo di
merito creditizio, dal soggetto proponente in sede
di offerta economica con i parametri riportati nella
Tabella n. 1 seguente. A tale elemento è attribuito
un punteggio da 0 a 100 (cento) sulla base della
seguente formula:

Pi = Cmin/Ci x 100

dove:
Pi = punteggio dell’offerta oggetto di valutazione;
Cmin = valore minimo offerto delle condizioni

economiche;
Ci = valore medio corretto delle condizioni econo­

miche indicate, per ciascun gruppo di merito credi­
tizio, dal soggetto proponente i­esimo, con i che va
da 0 a n (n = numero dei soggetti proponenti). I fat­
tori di correzione sono riportati nella Tabella n. 1;
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Tabella 1 

Classe di rating 
(A) (B) (A x B) 

Fattore di 
correzione 

Tasso 
offerto4 

Tasso 
corretto Standard & Poor’s  Fitch  Moody’s 

da “AAA” a  “AA-“ da “AAA” a “AA-“  da “Aaa” a “Aa” 0,25     

da “A+” a  “A-“ da “A+” a  “A-“ da “A 1” a  “A 3“ 1,00     

 da ”BBB+” a “BBB-“ da ”BBB+” a “BBB-“  aa “Baa 1” a “Baa3” 5,00     

da “BB+” a “B-“ da “BB+” a “B-“  Da “Ba 1” a “B 3” 12,00     

4 Nel caso di tasso fisso, il parametro da utilizzare (Eurirs) per la definizione del tasso finale deve essere allineato alla durata del finan­
ziamento (es. Eurirs a 4 anni per un finanziamento a tasso fisso della durata di 4 anni).



Il punteggio attribuito è espresso in numeri interi
e due cifre decimali. In presenza di più cifre deci­
mali, il punteggio viene arrotondato alla seconda
cifra con il seguente criterio: se la terza cifra è
uguale o superiore a 5, l’arrotondamento è effet­
tuato per eccesso; se la terza cifra è inferiore a 5,
l’arrotondamento è effettuato per difetto. Per con­
sentire l’applicazione delle predette formule, lad­
dove fossero presenti valori pari a 0 (zero) e ciò
comportasse l’indeterminatezza dei risultati, tali
valori sono convenzionalmente approssimati a 0,10
(zero virgola dieci).

Al termine della valutazione, il Comitato stilerà
un elenco secondo l’ordine dei punteggi totali attri­
buiti, che costituirà la graduatoria elaborata dal
Comitato.

Articolo 15
(Aggiudicazione)

1. Puglia Sviluppo adotta, con proprio provvedi­
mento, la graduatoria di cui all’articolo 14 e aggiu­
dica le risorse disponibili, di cui all’articolo 2,
secondo l’ordine di priorità della graduatoria al sog­
getto posizionato al primo posto. Nel caso di
rinuncia, Puglia Sviluppo procede mediante scorri­
mento della graduatoria.

2. Puglia Sviluppo ed il soggetto aggiudicatario
procedono alla stipula della Convenzione di cui al
successivo articolo 16.

3. Puglia Sviluppo si riserva la facoltà di procedere
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida.

Articolo 16
(Sottoscrizione della Convenzione)

1. Puglia Sviluppo S.p.A., tenuto conto dei conte­
nuti dell’offerta, stipula una specifica Convenzione
con gli operatori aggiudicatari, volta a disciplinare i
rapporti tra le parti durante il periodo di Ramp­up
e, successivamente alla Comunicazione di costitu­
zione del Portafoglio, a fronte della assegnazione
definitiva delle risorse, a regolare gli obblighi del
soggetto aggiudicatario in merito al controllo e al
monitoraggio dei finanziamenti, riferiti soprattutto:
a. alle informazioni anagrafiche relative a ciascuna

Piccola Impresa finanziata e all’intensità di aiuto
concessa a ciascuna impresa in sede di conces­
sione del finanziamento, determinata sulla base
della metodologia riportata in appendice, alle

tipologie di operazioni finanziate come specifi­
cate all’Art. 5;

b. ai principali dati contabili delle Piccole Imprese
finanziate;

c. al gruppo di merito creditizio attribuito alle Pic­
cole Imprese al momento della concessione del
finanziamento, nonché alla sua evoluzione nel
tempo per la durata complessiva del finanzia­
mento;

d. alle condizioni economiche, espresse in termini
di T.A.E.G., applicate a ciascun finanziamento
erogato;

e. ai finanziamenti in default, ossia ai finanziamenti
che, a seguito di inadempimento da parte del­
l’Impresa, siano qualificati come attività finan­
ziarie deteriorate, secondo quanto disposto dalla
Circolare della Banca d’Italia n. 272 (“Matrice dei
Conti”) del 30.7.2008 e successivi aggiornamenti
e, in particolare, dalle disposizioni ivi contenute
nel capitolo B.2 (Qualità del Credito).

f. alla presentazione di relazioni periodiche e di
ogni altra necessaria comunicazione a Puglia Svi­
luppo S.p.A. circa l’andamento dei finanziamenti
e delle Piccole Imprese finanziate.

Articolo 17
(Costruzione del portafoglio, 
attivazione dell’intervento 
di Puglia Sviluppo S.p.A.)

1. La fase di costruzione del Portafoglio deve con­
cludersi entro il 31 dicembre 2016. Si specifica che
entro tale data tutti i finanziamenti devono essere
stati erogati.

2. Il soggetto aggiudicatario, entro il termine
massimo di cui al comma 1, comunica a Puglia Svi­
luppo S.p.A.:
a. la chiusura della fase di costruzione del portafo­

glio di esposizioni creditizie;
b. l’ammontare complessivo del portafoglio di

esposizioni creditizie e il numero di Piccole
Imprese finanziate;

c. le condizioni economiche applicate ai singoli
finanziamenti in relazione al gruppo di merito
assegnato a ciascuna Piccola Impresa, in confor­
mità a quanto riportato in sede di offerta econo­
mica;

d. l’intensità di aiuto concessa a ciascuna impresa
in sede di concessione del finanziamento, deter­
minata sulla base della metodologia riportata in
appendice;
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e. eventuali, ulteriori dati e informazioni indicati
nella Convenzione di cui all’articolo 16.

3. Puglia Sviluppo S.p.A. procede al conferimento
della dotazione finanziaria con condivisione del
rischio in favore del soggetto aggiudicatario in unica
soluzione.

4. Qualora il soggetto aggiudicatario, entro il ter­
mine di cui all’articolo 7, comma 2, non raggiunga
l’ammontare complessivo minimo dichiarato in
sede di offerta economica, la fase di costruzione del
portafoglio si intende comunque conclusa alla pre­
detta data per un importo pari all’ammontare com­
plessivo dei finanziamenti effettivamente concessi.
Conseguentemente, sarà adeguato l’importo della
dotazione finanziaria con condivisione del rischio.

SEZIONE III
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 18
(Clausola sociale)

1. Il soggetto proponente sarà tenuto a fare

espressa menzione della clausola sociale (art. 3
Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009) nei
rapporti con le Piccole Imprese finanziate ai sensi
del presente Avviso.

Articolo 19
(Pubblicazione)

1. Il presente Avviso sarà pubblicato sul BURP, sul
sito internet www.sistema.puglia.it e sul sito
internet www.pugliasviluppo.eu.

Responsabile del Procedimento: 
Dott. Paolo Ferraiolo
Program Manager 
pferraiolo@pugliasviluppo.it
tel 0805498811 
telefax 08054988120
Puglia Sviluppo SpA
Via delle Dalie snc
70026 ­ zona industriale ­ Modugno (BA)
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APPENDICE 

 

FORMULA DI CALCOLO DELL'ESL, AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI 

ESECUZIONE N. 964/2014 (OFF THE SHELF) 

 

ESL= importo nominale del prestito (EUR) x [costo del finanziamento 

(prassi abituale) + costo del rischio (prassi abituale) – eventuali 

commissioni applicate dall’autorità di gestione sul contributo del 

programma all’intermediario finanziario] x vita media ponderata del 

prestito (anni) x tasso di condivisione del rischio. 

 

laddove: 

 per importo nominale del prestito si intende il finanziamento erogabile 

dall’Originator 

 per [costo del finanziamento (prassi abituale) + costo del rischio (prassi 

abituale) – eventuali commissioni applicate dall’autorità di gestione sul 

contributo del programma all’intermediario finanziario] si intende il “tasso 

finale” applicato risultante dalla somma tra il tasso di riferimento (es.: Euribor 

3M) e lo spread correlato al rating 

 per tasso di condivisione del rischio si intende la quota di partecipazione al 

rischio di credito di Puglia Sviluppo nella misura del 50% dell’importo nozionale 

di ciascun finanziamento erogato. 
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ALLEGATO 1 DELL’AVVISO 
“MODELLO DI ISTANZA DI PARTECIPAZIONE” 

 
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO E DICHIARAZIONI A CORREDO 

 
Spett.le 
Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via delle Dalie,  
angolo via delle Petunie 
70026 Modugno  

 
Oggetto: Istanza di partecipazione all’Avviso pubblico per la selezione di soggetti abilitati allo 
svolgimento dell'attività creditizia per la realizzazione di portafogli di finanziamenti da 
erogare a piccole imprese operanti nella regione Puglia. Prestito con condivisione del rischio. 
 
Il sottoscritto ______________________________________ 
nato il ________________a 
_______________________________________________ 
in qualità di ___________________della banca_______________________________ 
con sede in 
____________________________________________________________ 
con codice fiscale - partita I.V.A.___________________________________________ 
telefono_________fax______________email_________________________________ 
chiede 
di partecipare alla procedura indicata in oggetto  
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché dal codice penale e dalle altre leggi speciali in 
materia, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
dichiara 
1) di rappresentare 

  una banca italiana di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (T.U.B.);  
 una banca comunitaria stabilita nel territorio italiano di cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385 (T.U.B.);  

 una società finanziaria ammessa al mutuo riconoscimento di cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385 (T.U.B.); 

 denominazione: __________________________________ 
 sede sociale: __________________________________ 
 Codice Fiscale e P.IVA: 
 iscrizione Registro Imprese: data di iscrizione ______ e n. iscrizione :_____________; 
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2) di avere natura privatistica e di non essere controllati da soggetti pubblici; 
3) che, in ogni caso, non sussiste alcuna delle cause di esclusione a contrattare con la pubblica 
amministrazione e/o con soggetti pubblici, ai sensi della vigente normativa; 
4) che gli esponenti aziendali sono in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al D.M. n. 161 
del 18.03.1998; 
5) di essere in regola con gli obblighi contributivi e fiscali previsti dalla vigente normativa 
italiana; 
6) di possedere un coefficiente minimo di patrimonio di base (Common Equity Tier 1 + 
Additional Tier 1), definito dal Regolamento UE 575/2013 e dalla Circolare Banca d’Italia 
285/2013, pari almeno al 8%; 
7) di detenere un patrimonio di vigilanza alla data dell’ultimo bilancio approvato almeno pari a 
€ 20.000.000,00; 
8) di possedere sul territorio della regione Puglia sede/i operativa/e in (indicare la/e sede/i 
operativa/e); 
dichiara altresì: 
9) di impegnarsi, in caso di assegnazione, ad indicare nell’ambito di qualunque attività 
promozionale collegata al presente intervento, l’apporto finanziario all’operazione fornito 
dalla Regione Puglia; 
10) di conoscere e accettare integralmente e senza condizioni quanto contenuto nell’Avviso e 
di impegnarsi ad osservarlo in ogni parte; 
11) di diffondere, con adeguate forme, l’intervento della Regione Puglia e di istituire almeno 
un Punto informativo dedicato all’intervento. 
 
 
DATA 
TIMBRO E FIRMA. 
NOTA BENE 
La presente Istanza di partecipazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica 
non autenticata di un documento di identità del/i sottoscrittore/i, ai sensi dell’art.38 D.P.R. 
n.445/2000. 
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ALLEGATO 2 DELL’AVVISO 

“DICHIARAZIONE INERENTE LA POLITICA DEI PREZZI ” 
 
Il sottoscritto ______________________________________ 
nato il ________________a 
_______________________________________________ 
in qualità di ___________________della banca_______________________________ 
con sede in 
____________________________________________________________ 
con codice fiscale - partita I.V.A.___________________________________________ 
telefono_________fax______________email_________________________________ 
 

DICHIARA CHE 
 

 il tasso di interesse relativo alla partecipazione della banca ______________ è fissato 
in base al mercato (in funzione della politica praticata dall’intermediario finanziario); 

 
 il tasso di interesse totale da applicare ai prestiti alle Piccole Imprese ammissibili inclusi 

nel portafoglio è ridotto in proporzione alla dotazione costituita dal contributo 
pubblico, nella misura stimata del ____%. 

 
Si impegna, inoltre, a mantenere costante durante il periodo di ammissibilità la politica dei 
prezzi e la metodologia utilizzata. 
 
 
 
____________________ 
 [BANCA] 
 
DATA 
_____________________
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ALLEGATO 3 DELL’AVVISO 

“OFFERTA ECONOMICA/PROPOSTA DI ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PORTAFOGLIO DI FINANZIAMENTI TRAMITE IL SOSTEGNO DEL RISK 

SHARING LOAN” 
 
SOGGETTO PROPONENTE: (BANCA [•]) 
 
 
Elemento 1 – Condizioni economiche dei finanziamenti, per gruppi di classi di merito 
creditizio 

Classe di rating 
(A) (B) (A x B) 

Fattore di 
correzione 

Tasso 
offerto5 

Tasso 
corretto Standard & Poor’s  Fitch  Moody’s 

da “AAA” a  “AA-“ da “AAA” a “AA-“  da “Aaa” a “Aa” 0,25     

da “A+” a  “A-“ da “A+” a  “A-“ da “A 1” a  “A 3“ 1,00     

 da ”BBB+” a “BBB-“ da ”BBB+” a “BBB-“  aa “Baa 1” a “Baa3” 5,00     

da “BB+” a “B-“ da “BB+” a “B-“  Da “Ba 1” a “B 3” 12,00     

 
Elemento 2 – Numero di lotti richiesti e Ammontare minimo del Portafoglio. 
Numero di lotti richiesti: ……….. 
Ammontare minimo del portafoglio: € ………….. 
 
____________________ 
 [BANCA] 
 
DATA 

_______________________

                                                 
5 Nel caso di tasso fisso, il parametro da utilizzare (Eurirs) per la definizione del tasso finale deve essere 
allineato alla durata del finanziamento (es. Eurirs a 4 anni per un finanziamento a tasso fisso della durata 
di 4 anni).   
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ALLEGATO 4 DELL’AVVISO 
“SCHEMA DI CONVENZIONE” 

 
CONVENZIONE 

TRA 
PUGLIA SVILUPPO S.p.A., con sede legale in MODUGNO (BA) - Zona Industriale via delle Dalie 
angolo via delle Petunie, capitale sociale pari a euro 3.499.540,88, interamente versato, codice 
fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di Bari 01751950732 (di seguito 
“Puglia Sviluppo”) per la quale interviene l’Avv. Sabino PERSICHELLA, nato a Bari il 27.03.1971, 
nella sua qualità di Amministratore Unico, munito dei necessari poteri di rappresentanza e 
firma come conferiti dall’Assemblea del Socio unico del 16/12/2014;  

E 
(2) BANCA [•], con sede legale in [•], Via [•], capitale sociale pari a euro [•], interamente 
versato, codice fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di [•], [•] (di 
seguito, il “Finanziatore”) per la quale interviene [•].  
Puglia Sviluppo e il Finanziatore sono, di seguito, denominati anche come “Parti”.  

PREMESSO  
A) che la Regione Puglia ha previsto interventi destinati a facilitare l’accesso delle PMI al 

mercato del credito, attraverso la messa a disposizione di strumenti di ingegneria 
finanziaria  affidati alla gestione di Puglia Sviluppo S.p.A.; 

B) che, in particolare, tali interventi vengono eseguiti mediante l’impiego delle risorse del 
“Fondo Finanziamento del Rischio a favore delle PMI”, istituito con delibera della Giunta 
Regionale n. 1788 del 06/08/2014, quale strumento di partecipazione al rischio di credito, 
attraverso il conferimento di una dotazione finanziaria, e di garanzia a copertura delle 
perdite registrate sulle tranches junior di portafogli segmentati di affidamenti;  

C) che la Delibera di Giunta Regionale n. 2063 del 27/11/2015 ha approvato l’introduzione 
dell’operatività del Fondo per il finanziamento del rischio nella forma del prestito con 
condivisione del rischio (cd. “risk sharing loan”) al fine di agevolare l’erogazione di 
finanziamenti a favore di piccole imprese operanti in Puglia; 

D) che, in relazione a tali finalità di intervento, Puglia Sviluppo ha predisposto un avviso 
pubblico per la selezione di soggetti abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia per la 
realizzazione di finanziamenti da erogare a piccole imprese operanti nella regione Puglia, 
sulla base delle migliori proposte operative presentate; 

E) che in data [•], Puglia Sviluppo ha emanato detto Avviso pubblico (d’ora in poi Avviso);  
F) che il Finanziatore ha presentato Istanza di Partecipazione all’Avviso e Dichiarazioni a 

corredo, superando la medesima selezione, giusta provvedimento _______; 
Tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 

 
TITOLO I: CONDIZIONI GENERALI 

ART. 1 – PREMESSE ED ALLEGATI  
1.1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  
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ART. 2 – LEGGE APPLICABILE  
2.1. Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana.  
ART. 3 – DEFINIZIONI  
3.1. Ai fini del presente Accordo, e in coerenza con l’Avviso, i seguenti termini avranno, sia al 

singolare che al plurale, il significato ad essi di seguito attribuito:  
Accordo Convenzionale: indica il presente accordo convenzionale. 
Comunicazione di Costituzione del Portafoglio: indica la comunicazione del Finanziatore, 
redatta secondo il modello allegato al presente Accordo sub D (Modello di Comunicazione 
di Costituzione del Portafoglio), che verrà inviata, entro il termine del Periodo di Ramp-Up, 
a Puglia Sviluppo, ai sensi dell’articolo 5.1 del presente Accordo. 
Conto Vincolato Puglia Sviluppo – Dotazione finanziaria:  indica il conto corrente 
bancario intestato a Puglia Sviluppo e da quest’ultima acceso presso il Finanziatore, sul 
quale verrà depositata la dotazione finanziaria. 
Dotazione finanziaria o Prestito con condivisione del rischio: prestito con condivisione 
del rischio di portafoglio che assume la forma di un fondo di credito costituito da un 
intermediario finanziario con un contributo del programma operativo e da un contributo 
dell’intermediario finanziario. Il prestito con condivisione del rischio (cd. risk sharing loan) 
è coerente con la disciplina del Regolamento (UE) n. 964/2014 (cd. Off the shelf). 
Finanziamento in default: indica il Finanziamento che, a seguito di inadempimento da 
parte dell’Impresa, sia qualificato come attività finanziaria deteriorata, secondo quanto 
disposto dalla Circolare della Banca d’Italia n. 272 (“Matrice dei Conti”) del 30.7.2008 e 
successivi aggiornamenti e, in particolare, dalle disposizioni ivi contenute nel capitolo B.2 
(Qualità del Credito).  
Finanziamenti: indica i finanziamenti concessi alle Imprese dal Finanziatore nel rispetto di 
quanto previsto nell’Avviso e nella Offerta Economica/Proposta di Accordo di Portafoglio.  
Fondo: indica lo strumento finanziario denominato “Fondo Finanziamento del Rischio a 
favore delle PMI”, istituito con DGR 1788 del 06/08/2014. 
Imprese in difficoltà: ha il significato attribuito a tale termine nell’Avviso.  
Istanza di partecipazione: indica la domanda presentata dal Finanziatore a Puglia Sviluppo 
in data [•].  
Perdita: in relazione a un Finanziamento in Default, la perdita stimata dalla Banca 
conformemente alle procedure di gestione interna e del proprio sistema di rating, 
includendo (ma senza limitazione a) sia perdite in conto capitale che in conto interessi. 
L’importo di ciascuna Perdita sarà adeguato in funzione dell’aggiornamento della stima 
nel tempo. La determinazione finale della Perdita sarà effettuata una volta esaurite le 
procedure di recupero e terrà conto degli importi di capitale dovuto, pagabile e in sospeso 
e dall’interesse standard (sono invece escluse le commissioni per ritardato pagamento ed 
eventuali altri costi e spese). 
Periodo di Ramp-Up: ha il significato attribuito a tale termine nell’Avviso.  
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Portafoglio: indica l’insieme dei Finanziamenti erogati da un medesimo Finanziatore 
aventi le caratteristiche indicate nell’Avviso così come individuato nella Comunicazione di 
Costituzione del Portafoglio.  
Proposta di Accordo di Portafoglio: indica la proposta economica sottoscritta dal 
Finanziatore, originariamente allegata alla relativa Istanza di partecipazione e riportata in 
allegato al presente Accordo sub B (Proposta di Accordo di Portafoglio).  
Regolamento de minimis: ha il significato attribuito a tale termine nell’Avviso.  
Testo Unico Bancario: il Decreto Legislativo numero 385 del 1° settembre 1993 e ss.mm.ii.  
Write-off: indica l’operazione contabile di cancellazione del credito. 

ART. 4 – OGGETTO E FINALITA’ DELL’ACCORDO  
4.1. Il presente Accordo disciplina i rapporti tra Puglia Sviluppo e il Finanziatore, al fine di dare 

compimento all’intervento regionale di cui in premessa e, quindi, all’impiego in concreto 
delle risorse a valere sul Fondo, con la concessione di finanziamenti in favore delle PMI, 
costituenti il Portafoglio, secondo quanto previsto nell’Avviso, 

4.2. L'intervento sarà attuato, per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A., attraverso il 
conferimento di una dotazione finanziaria in favore del Finanziatore,  per una quota pari 
al 50% del Portafoglio di esposizioni creditizie. Attraverso la dotazione finanziaria, Puglia 
Sviluppo partecipa al rischio di credito per una quota pari al 50% dell’importo nozionale di 
ciascun finanziamento erogato. La dotazione finanziaria sarà remunerata al tasso Euribor 
3 mesi maggiorato dello 0,5 per cento. 

 ART. 5 – COSTITUZIONE DEL PORTAFOGLIO 
5.1. Entro il termine del Periodo di Ramp-Up, 31.12.2016, il Finanziatore dovrà completare la 

costituzione del portafoglio. Il Finanziatore si impegna a comunicare, entro Il Periodo di 
Ramp-Up, a Puglia Sviluppo, le informazioni relative al Portafoglio, inviando la relativa 
Comunicazione di Costituzione del Portafoglio, secondo l’allegato D (Modello di 
Comunicazione di Costituzione del Portafoglio) al presente Accordo. 

5.2. Il Finanziatore si assume la responsabilità della veridicità delle informazioni contenute 
nella Comunicazione di Costituzione del Portafoglio e dichiara in questa sede che:  
(a) tutti i Finanziamenti compresi nel Portafoglio rispettano le caratteristiche di cui 
all’Avviso;  
(b) tutte le condizioni indicate nella Proposta di Accordo di Portafoglio sono state 
rispettate nell’erogare i Finanziamenti;  
(c) la Proposta di Accordo di Portafoglio è ancora valida, non è stata modificata e tutti gli 
obblighi da essa discendenti sono stati rispettati.  

5.3. Qualora il Finanziatore, entro il termine di cui al comma 5.1, non raggiunga l'ammontare 
complessivo minimo dichiarato in sede di offerta economica, la fase di costruzione del 
portafoglio si intende comunque conclusa alla predetta data per un importo pari 
all'ammontare complessivo dei finanziamenti effettivamente concessi. 
Conseguentemente, saranno adeguati gli importi della dotazione finanziaria. 

ART. 6 – DOTAZIONE FINANZIARIA 
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6.1  A seguito della sottoscrizione del presente Accordo Convenzionale, Puglia Sviluppo 
procede a trasferire in un’unica soluzione la Dotazione finanziaria sul Conto corrente 
denominato Puglia Sviluppo – Dotazione Finanziaria, acceso presso il Finanziatore. 

ART. 7 -  RESTITUZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA 
7.1 La dotazione finanziaria sarà restituita a Puglia Sviluppo, semestralmente, sulla base dei 

piani di ammortamento dei finanziamenti sottostanti. 
7.2 A tal fine, sarà stornato dal c/c aperto presso il Finanziatore un importo pari al 50% della 

quota capitale delle rate di ammortamento dei finanziamenti  in bonis sottostanti, con 
contestuale accredito delle somme su apposito conto transitorio.  

7.3 Le somme depositate su detto conto transitorio saranno trasferite a Puglia Sviluppo con 
frequenza semestrale. Il c/c transitorio è remunerato al tasso Euribor 6 mesi. 

7.4 In caso di Default, sarà cura del Finanziatore avviare le procedure di recupero per l’intero 
ammontare della perdita. Le spese per il recupero del credito (ivi incluse le spese 
legali) sono a totale carico del Soggetto finanziatore. 

7.5 In caso di Default del singolo finanziamento, la dotazione finanziaria sarà restituita a Puglia 
Sviluppo al termine delle procedure di recupero. 

7.6 Nel caso di Default di cui al comma precedente è possibile procedere ad eventuali 
definizioni transattive delle posizioni e la dotazione finanziaria sarà restituita a Puglia 
Sviluppo al netto dei write-off imputabili alla quota di dotazione finanziaria (50%). 

7.7 Il Finanziatore potrà decidere, senza preventiva autorizzazione di Puglia Sviluppo, nella 
piena autonomia e secondo le procedure da esso adottate, di addivenire a soluzioni 
transattive, anche con rinunce parziali del credito in default. 

7.8 Nei casi previsti al comma che precede, il Finanziatore sarà tenuto a fornire adeguata 
informativa a Puglia Sviluppo. 

7.9 Ai sensi dell'art. 1203 del codice civile, a seguito dei pagamenti effettuati a valere sulla 
Dotazione, Puglia Sviluppo S.p.A. acquisisce il diritto di rivalersi sulle imprese inadempienti 
per le somme decurtate dalla medesima Dotazione. 

7.10 In caso di cessione di finanziamenti sottostanti, il Finanziatore sarà tenuto a restituire 
la dotazione finanziaria per le parti imputabili ai finanziamenti ceduti. 

7.11 Il comma 7.10 precedente non si applica alla cessioni effettuate ai sensi della Legge n. 
130/99. 

7.12 Gli importi restituiti ai sensi dei commi precedenti saranno utilizzati da Puglia Sviluppo 
per progetti in favore di PMI, da attuarsi mediante misure di finanziamento del rischio. 

7.13 Come previsto nell’Avviso, sulle somme depositate sul Conto corrente intestato a 
“Puglia Sviluppo Fondo Dotazione finanziaria” maturano interessi in favore di Puglia 
Sviluppo, che verranno  liquidati trimestralmente, almeno nella misura del tasso Euribor 3 
mesi maggiorato dello 0,5 per cento. 

 
 

TITOLO II: OBBLIGHI E ATTIVITÀ  
ART. 8 – OBBLIGHI INFORMATIVI DEL FINANZIATORE 
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8.1. Entro 10 giorni dal termine del Periodo di Ramp-Up, il Finanziatore dovrà inviare a Puglia 
Sviluppo un rapporto informativo che identifichi: 
 le informazioni anagrafiche relative a ciascuna Piccola Impresa finanziata e all'intensità 

di aiuto concessa a ciascuna impresa in sede di concessione del finanziamento, 
determinata sulla base della metodologia riportata in appendice, alle tipologie di 
operazioni finanziate come specificate all’Art. 5 dell’Avviso; 

 i principali dati contabili delle PMI finanziate; 
 Il gruppo di classi di merito creditizio attribuito alle piccole imprese al momento della 

concessione del finanziamento, nonché alla sua evoluzione nel tempo per la durata 
complessiva del finanziamento; 

 le condizioni economiche, espresse in termini di T.A.E.G., applicate a ciascun 
finanziamento erogato; 

 i Finanziamenti rispetto a cui, in detto periodo, si sia verificato un inadempimento, o 
qualunque fatto, che abbia dato luogo alla loro qualificazione quali Finanziamenti in 
default, nonché che dia atto della avvenuta liberazione delle eventuali Fideiussioni.  

8.2. In relazione alla Proposta di Accordo di Portafoglio il Finanziatore dovrà:  
(a) prontamente informare Puglia Sviluppo di ogni inadempimento a tale Proposta di 
Accordo di Portafoglio, specificando anche la natura dell’inadempimento;  
(b) informare Puglia Sviluppo di ogni proposta di modifica della Proposta di Accordo di 
Portafoglio, al fine di richiedere il preventivo consenso a concludere tale modifica.  

8.3. Il Finanziatore dovrà trasmettere le informative e le reportistiche qui previste in formato 
cartaceo e/o elettronico, secondo quanto richiesto da Puglia Sviluppo.  

ART. 9 - ATTIVITÀ PROMOZIONALI E PUBBLICITÀ  
9.1. Durante il Periodo di Ramp-Up, il Finanziatore dovrà procedere ad effettuare le attività 

promozionali e di pubblicità ed in particolare:  
(a) informativa generalizzata alle Imprese (circolari, newsletter, sito internet, convegni);  
(b) selezione di imprese già finanziate in passato per investimenti, con finanziamenti 
estinti o in fase di estinzione, potendo così svolgere una preventiva verifica circa la 
potenziale finanziabilità in base al profilo di rischio;  
(c) contatto diretto con le imprese selezionate. 

 
TITOLO III: DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 10 - VERIFICHE E CONTROLLI  
10.1. Il Finanziatore è tenuto a sottoporre la propria attività ai processi valutativi e ai 

controlli predisposti da Puglia Sviluppo per verificare l’esecuzione del presente Accordo e 
il perseguimento degli obiettivi e delle finalità di cui all’Avviso.  

10.2. Puglia Sviluppo e/o la Regione Puglia  svolgeranno controlli e verifiche costanti sulle 
attività poste in essere dal Finanziatore in esecuzione del presente Accordo, acquisendo 
ogni informazione utile a rilevare il rispetto degli standard prestazionali e organizzativi 
definiti e l’adempimento degli impegni e obblighi ivi previsti.  
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ART. 11 - STRUTTURE E RISORSE UMANE IMPEGNATE  
11.1. Per l’esecuzione delle attività e l’adempimento degli obblighi scaturenti (direttamente 

e indirettamente) dal presente Accordo e da qualsiasi altro documento in attuazione dello 
stesso, il Finanziatore provvede con strutture e risorse umane qualificate. In relazione alle 
risorse umane impegnate nell’esercizio delle attività di cui all’Avviso e al presente 
Accordo, il Finanziatore è tenuto a far fronte a ogni obbligo previsto dal presente Accordo 
e comunque dalla normativa fiscale, tributaria, previdenziale ed assicurativa.  

ART. 12 – DURATA  
12.1. Fatte salve le cause di risoluzione anticipata e/o di inefficacia previste negli articoli che 

seguono, ovvero prescritte dalle disposizioni di legge applicabili, il presente Accordo 
scadrà il 31/12/2025.  

12.2. Se, alla data di scadenza, sussistano Finanziamenti in fase di contestazione, giudiziale  
o stragiudiziale, ma non ancora qualificati quali Finanziamenti in default ovvero sussistano 
Finanziamenti in default, il presente Accordo conserverà la propria efficacia sino alla loro 
totale estinzione ovvero all’esaurimento delle relative procedure di recupero, ovvero 
ancora alla rinuncia delle medesime azioni di recupero.  

ART. 13 – RISOLUZIONE 
13.1. Puglia Sviluppo si riserva la facoltà di risolvere il presente Accordo in caso di grave 

ritardo, grave inadempimento o gravi irregolarità nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali da parte del Finanziatore. Puglia Sviluppo potrà procedere alla risoluzione del 
presente Accordo, avvalendosi della clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 
c.c., nei seguenti casi:  
(a) sopravvenuta insussistenza da parte del Finanziatore dei requisiti indicati in sede di 
gara e sussistenti al momento della stipula del presente Accordo;  
(b) mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 8 del presente Accordo;  
(c) esistenza di una procedura concorsuale, di liquidazione o di ristrutturazione del 
Finanziatore;  
(d) cessione parziale o totale degli obblighi e/o dei diritti derivanti dal presente Accordo;  
(e) ingiustificata cessazione o sospensione, non dipendenti da causa di forza maggiore, da 
parte del Finanziatore, di tutti o parte degli obblighi del presente Accordo; 
f) inosservanza del Codice Etico di Puglia Sviluppo.  
La risoluzione del presente Accordo, nei casi sopradetti, sarà comunicata da Puglia 
Sviluppo al Finanziatore mediante lettera raccomandata a.r. e comporterà tutte le 
conseguenze di legge e di contratto, ivi compreso il diritto al risarcimento dei danni subiti.  

13.2. In qualsiasi caso di risoluzione, il presente Accordo conserverà efficacia per i 
Finanziamenti in default alla data di risoluzione e sino alla loro totale estinzione, fermo 
restando quanto previsto all’articolo 12.2 del presente Accordo.  

ART. 14 - RESPONSABILITÀ  
14.1 Il Finanziatore solleva Puglia Sviluppo da ogni responsabilità e terrà indenne quest’ultima 

da ogni pretesa, azione di risarcimento, spesa e/o costo per qualsiasi ragione e titolo 
connessi e/o derivanti dall’esecuzione del presente Accordo, da parte del Finanziatore, e 
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dalla realizzazione delle attività qui previste. Pertanto, il Finanziatore sarà l’unico 
obbligato al risarcimento dei danni sopportati da terzi per azioni od omissioni imputabili 
allo stesso Finanziatore (e/o agli operatori da questa impiegati), anche se riferite a profili 
attuativi del presente Accordo.  

ART. 15 - REGIME DEGLI AIUTI  E DETERMINAZIONE DELL’INTENSITA’ DI AIUTO 
15.1  L’elemento di aiuto, determinato in termini di ESL, è calcolato sulla base della 

disciplina vigente al momento della concessione dell’aiuto, come previsto dall’Appendice 
all’Avviso ed è disciplinato dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 e dal Regolamento 
regionale 15/2014, relativo alla concessione di aiuti di importanza minore (de minimis). 

ART. 16 CUMULO 
16.1. L’importo complessivo degli aiuti concessi alle imprese ai sensi dell’Avviso (aiuti de 

minimis) possono essere cumulati con altri aiuti “de minimis” a valere sul Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 e dal Regolamento regionale 15/2014, ovvero a norma di altri 
regolamenti “de minimis” a condizione che non superino l’importo di € 200.000. Gli aiuti, 
inoltre, possono essere cumulati con gli aiuti “de minimis” concessi a norma del 
Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione fino a concorrenza del massimale 
previsto in tale regolamento. 

16.2. Gli aiuti di cui all’Avviso non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi 
costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio 
se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più 
elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione 
per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione.   

ART. 17 - COMUNICAZIONI  
17.1. Qualsiasi comunicazione o avviso da effettuarsi in relazione al presente Accordo dovrà 

effettuarsi per iscritto, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento ovvero 
tramite posta certificata (eventualmente anche senza firma digitale), e prenderà efficacia 
dalla ricezione della lettera stessa agli indirizzi di seguito indicati, ovvero al diverso 
indirizzo comunicato da ciascuna delle Parti con le modalità indicate dal presente articolo:  
(i) se a Puglia Sviluppo: [•];  
(ii) se al Finanziatore: [•].  

ART. 18- RISERVATEZZA  
18.1. Ciascuna delle Parti si impegna a mantenere riservate tutte le informazioni di cui venga 

a conoscenza nell’esecuzione del presente Accordo; resta inteso che il presente obbligo 
non sarà applicabile in relazione a richieste di informazioni da parte delle Autorità 
competenti o la cui comunicazione sia necessaria per l’esatto adempimento delle 
obbligazioni poste a carico di ciascuna Parte con il presente Accordo.  

18.2. Le Parti si danno reciprocamente atto:  
(i) di operare con la qualifica di Titolare del trattamento ex art. 28 del d.lgs. 196/2003 dei 
dati personali oggetto del contratto in essere, nel rispetto di ogni prescrizione contenuta 
nel d.lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni e tenendo conto dei 
provvedimenti emessi dall’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali;  
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(ii) di adottare le misure di sicurezza previste dagli artt. 31-36 del d.lgs. 196/2003 ed in 
particolare di aver predisposto il Documento programmatico per la sicurezza ai sensi della 
regola 19 del Disciplinare Tecnico – Allegato B del D.lgs. n. 196/2003.  

ART. 19 – VARIE  
19.1. Qualsiasi modifica o variazione al presente Accordo dovrà risultare da un atto scritto 

firmato da entrambe le Parti.  
19.2. Il presente Accordo, unitamente ai relativi Allegati, costituisce la manifestazione 

integrale di tutte le intese intervenute tra le Parti in merito al suo oggetto e supera e 
annulla ogni altra eventuale precedente comunicazione e offerta. Ove una qualunque 
disposizione del presente Accordo risulti invalida o inefficace, essa sarà priva di effetti 
senza per questo inficiare le restanti disposizioni dell’Accordo medesimo. In relazione a 
tale eventualità, le Parti si impegnano a negoziare in buona fede disposizioni sostitutive 
che siano valide e raggiungano per quanto possibile i medesimi effetti, anche economici, 
delle disposizioni risultate invalide o inefficaci.  

19.3. Il complesso di obblighi ed oneri a carico del Finanziatore esplicitati nel presente 
Accordo non costituisce riferimento limitativo in ordine allo svolgimento delle attività 
connesse alla realizzazione delle obbligazioni principali e, pertanto, ove si rendesse 
necessario per il Finanziatore far fronte ad obblighi ed oneri non specificatamente 
indicati, ma necessari per l’espletamento degli obblighi contrattuali medesimi, questi sono 
a completo carico dello stesso.  

19.4. E’ fatto divieto al Finanziatore di cedere, in tutto o in parte, gli obblighi e/o i diritti 
derivanti dal presente Accordo e di affidare, a qualsiasi titolo, anche solo in parte, le 
attività di cui al presente Accordo. 

19.5. Le Parti riconoscono che le attività previste nel presente Accordo necessitano, per loro 
natura, di una costante e fattiva cooperazione in buona fede tra le stesse e si impegnano a 
scambiarsi ogni comunicazione, documento e/o, informazioni necessarie e/o utili a tali 
fini. 

ART. 20 CODICE ETICO  
20.1. Il Finanziatore si obbliga a operare l’attività, oggetto del presente contratto, in assoluta 

aderenza e nel puntuale e pieno  rispetto dei principi  informativi contenuti nel Codice 
Etico adottato da PUGLIA SVILUPPO che dichiara di conoscere e accettare per per averne 
preso visione sul sito internet www.pugliasviluppo.eu. Il mancato adempimento 
dell’obbligo come sopra assunto darà facoltà a PUGLIA SVILUPPO di avvalersi della 
risoluzione di diritto del presente contatto. 

ART. 21 GERARCHIA DELLE FONTI 
21.1. In caso di contrasto, prevarranno le norme dell’Avviso e dei relativi allegati. 
ART. 22 - TASSE, COSTI E SPESE  
22.1. Qualsivoglia costo, imposta, tassa o onere direttamente o indirettamente derivanti dal 

presente Accordo o comunque connessi all’esecuzione dello stesso, sono a carico del 
Finanziatore.  
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22.2. Le spese, competenze e tasse relative alla registrazione del presente Accordo in caso 
d’uso saranno a carico della parte che intende produrre il documento.  

ART. 23 – FORO COMPETENTE  
23.1. Per qualsiasi controversia inerente o derivante dal presente Accordo o dalla sua 

esecuzione e/o interpretazione sarà competente in via esclusiva il Foro di Bari.  
PER Puglia Sviluppo:       PER IL FINANZIATORE:  
*** *** *** 
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Allegati allo schema di Convenzione tra Puglia Sviluppo S.p.A. - Finanziatore   

 
Allegato A: Avviso  
Allegato B: Proposta di Accordo di Portafoglio  
Allegato C: Modello di comunicazione di costituzione del portafoglio 
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Allegato C dello schema di Convenzione 

 “MODELLO DI COMUNICAZIONE DI COSTITUZIONE DEL PORTAFOGLIO” 
 
Spett.le  
Puglia Sviluppo S.p.A.  

 [luogo], [data]  
 
 
Egregi Signori,  
Oggetto: Comunicazione di Costituzione del Portafoglio  
Facciamo riferimento:  
1. all’Avviso emanato da Puglia Sviluppo in data [•] (“Avviso”) per la selezione di soggetti 
abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia per la realizzazione di portafogli di finanziamenti 
da erogare a piccole e medie imprese operanti nella Regione Puglia ; 
2. alla Istanza di Manifestazione di Interesse presentata dal Finanziatore scrivente in data [•];  
 
3. alla CONVENZIONE stipulata tra il Finanziatore scrivente e Puglia Sviluppo in data [•] 
(l’“Accordo Convenzionale”);  
 
prendiamo atto che: 
valgono le DEFINIZIONI di cui all’Avviso e nella Convenzione 
e con la presente, in conformità a quanto previsto nell’Avviso e nell’Accordo Convenzionale, Vi 
informiamo che è stato costituito un Portafoglio per un ammontare pari a euro [•]. In allegato 
trovate le informazioni relative al Portafoglio.  
Con la presente dichiariamo che:  
 
a) tutti i Finanziamenti compresi nel Portafoglio rispettano le caratteristiche di cui all’Avviso;  
b) tutte le condizioni indicate nella Proposta di Accordo di Portafoglio sono state rispettate dal 
Finanziatore nell’erogare i Finanziamenti;  
c) la Proposta di Accordo di Portafoglio è ancora valida, non è stata modificata e tutti gli 
obblighi da essa discendenti sono stati rispettati.  
 
____________________  
 [BANCA]  
*** *** *** 
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Informazioni e dati da trasmettere unitamente alla Comunicazione di costituzione del 
Portafoglio  
C 1) Informazioni sul Portafoglio di esposizioni creditizie 
• Elenco delle Imprese finanziate con indicazione del finanziamento concesso e 
dell’ammontare complessivo del Portafoglio. 
 
C 2) Informazioni sulle singole operazioni del Portafoglio di esposizioni creditizie. 
C 2.1) Anagrafica Impresa beneficiaria  

 Denominazione e forma giuridica  
 Dimensione aziendale  
 Indirizzo sede legale e unità operativa interessata dal programma di investimenti 
 Codice Fiscale e n. partita IVA  
 Telefono, e-mail e fax  
 Dati sintetici di bilancio.  

C 2.2) Informazioni sul finanziamento concesso e sul merito di credito dell’Impresa beneficiaria  
 Tipologia del finanziamento: 

 Investimento 
 Circolante 
 Capitalizzazione 

 Importo del finanziamento  
 Durata del finanziamento  
 Data della delibera di concessione del finanziamento  
 Data (effettiva o prevista) di erogazione del finanziamento  
 Classe di merito creditizio dell’Impresa al momento della concessione del 

finanziamento  
 Condizioni economiche applicate al Finanziamento (Spread applicato, comprensivo di 

tutte le commissioni, nei limiti di quanto indicato all’elemento 1 della Proposta di 
Accordo di Portafoglio)  

 Commissioni di garanzia applicate dal Confidi, se presente, costi di istruttoria, entità di 
eventuali depositi cauzionali e costo di adesione al Confidi (nei limiti di quanto indicato 
dal Confidi aggiudicatario all’elemento 2 della Proposta di Accordo di Portafoglio).  

C2.3) Agevolazione concessa all’Impresa  
 Intensità agevolativa concessa alla singola Impresa, calcolata al momento della 

concessione del finanziamento applicando la formula riportata all’Avviso.  
 



_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA

Piano stralcio Assetto idrogeologico. Nuove peri‐
metrazioni.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove
perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 25/11/2015 e
riguardano i territori comunali di CASTELLANETA,
CAROSINO, MONTEIASI, SAN GIORGIO IONICO,
VICO DEL GARGANO, UGENTO, SAN PIETRO VERNO­
TICO. Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così
come modificato è consultabile presso il sito del­
l’Autorità.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.
Società F.lli Valente.

La Ditta F.LLI VALENTE SRL ha trasmesso all’Uf­
ficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di
attivazione della procedura di verifica di assogget­
tabilità a VIA relativa del progetto di un impianto di
recupero inerti ­ aumento quantitativi Comune di
Castelluccio di Sauri, ai sensi della L.R. 11del 12
aprile 2001. Il Dirigente del Settore, preso atto del
parere espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A.,
ha determinato, con atto n. 2692 del 23/11/2015 di
non assoggettare a procedura di VIA il progetto di
che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.
Società ECOSUD METALLI.

IL DIRIGENTE

Visti:
­ la deliberazione di C.P. n. 34 del 15/09/2015 con

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le
dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo
ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei
relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito
dal D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e dal vigente
Regolamento di Contabilità;

­ l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il quale
stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti,
compreso l’adozione degli atti e provvedimenti
amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente
dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indi­
rizzo e controllo politico­amministrativo degli
organi di governo dell’ente o non rientranti tra le
funzioni del segretario o del direttore generale;

­ l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola­
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
­ la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, e succes­
sive modifiche, che disciplina le procedure di valu­
tazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione
della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla diret­
tiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e
modificato dal D.P.C.M. 7.3.2007, nonché le pro­
cedure di valutazione di incidenza ambientale di
cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modi­
fiche ed integrazioni;

­ il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
(Norme in materia ambientale), che disciplina,
nella Parte Seconda, le procedure per la valuta­
zione ambientale strategica (VAS), per la valuta­
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zione dell’impatto ambientale (VIA) e per l’auto­
rizzazione integrata ambientale (IPPC);

­ la Legge Regionale 12/02/2014, n.4, “Semplifica­
zioni del procedimento amministrativo. Modifiche
e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001,
n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto
ambientale), alla legge regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valu­
tazione ambientale strategica) e alla legge regio­
nale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di
riordino degli organismi collegiali operanti a livello
tecnico­amministrativo e consultivo e di semplifi­
cazione dei procedimenti amministrativi)”;

­ il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015,
recante linee guida per la verifica di assoggettabi­
lità a valutazione di impatto ambientale dei pro­
getti di competenza delle Regioni e Province auto­
nome, previsto dall’articolo 15 del Decreto­legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifica­
zioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116;

Premesso:
­ che con istanza di data 23/03/2015, acquisita al

protocollo n. 19174 del 24/03/2015, ECOSUD
METALLI S.r.l., ha chiesto la verifica di assoggetta­
bilità a VIA, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R.
11/2001, per la realizzazione di un progetto di
variante di un centro di raccolta, stoccaggio e rot­
tamazione di materiali ferrosi e non ferrosi, con
annessa nuova attività di demolizione di autovei­
coli e simili in Comune di Ruffano, allegando la
relativa documentazione tecnica in formato car­
taceo e su supporto informatico;

­ che in allegato alla istanza sono stati trasmessi, in
formato cartaceo e su supporto informatico, i
seguenti elaborati scritto­grafici:
­ 1A ­ Relazione generale tecnico­descrittiva;
­ 1B ­ Relazione di studio preliminare ambientale;
­ 2A ­ Relazione geologica;
­ 3A ­ Relazione di valutazione di impatto acu­

stico;
­ 4A ­ Relazione di trattamento acque di 1/\

pioggia;
­ 5A ­ Documentazione fotografica;
­ 6A ­ Computo metrico;
­ 1) Inquadramento territoriale urbanistico;
­ 1.1) Uso attuale del suolo;
­ 2) Planimetria dello stato di fatto ­ pavimenta­

zione delle aree;

­ 3) Planimetria generale di progetto ­ pavimen­
tazione delle aree;

­ 4) Layout impianto;
­ 5) Capannone­ pianta e prospetti;
­ 6) Schema impianto idrico, fognante, acque

meteoriche;
­ 7) Vasca trattamento acque meteoriche ­ vasca

Imhoff;
­ 8) Layout impianto ­ ubicazione punti di emis­

sione;
­ 9) Schema impianto abbattimento polveri;
­ 10) Planimetria delle aree di messa in riserva e

stoccaggio materiali recuperati;
­ che la variante proposta rientra nell’ambito di

applicazione dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/06,
poiché riconducibile alla fattispecie di cui Para­
grafo 7, punto “z.b) Impianti di smaltimento e
recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante
operazioni di cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9,
della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152”, e paragrafo 8 punto “t) modifiche
o estensioni di progetti di cui all’allegato IIIo all’al‐
legato IVgià autorizzati, realizzati o in fase di rea‐
lizzazione, che possono avere notevoli ripercus‐
sioni negative sull’ambiente (modifica o esten‐
sione non inclusa nell’allegato III) riportati nell’Al‐
legato IV alla Parte seconda del D.Lgs.152/06”;

­ che il Servizio Ambiente della Provincia di Lecce,
con nota n. 21837 del 31/03/2015, ha richiamato
al Proponente gli adempimenti di legge in materia
di pubblicità e di partecipazione del pubblico;

­ che ECOSUD METALLI S.r.l. ha proceduto alla
divulgazione dell’avviso del procedimento di veri­
fica nel B.U.R.P. n. 74 del 28/05/2015;

­ che lo Sportello Unico del Comune di Ruffano ha
attestato, con nota 25/05/2015, acquisita in atti
al prot. n. 35428 dello 04/06/2015, l’avvenuta
pubblicazione dell’avviso del procedimento di
verifica sull’Albo pretorio comunale dallo
02/04/2015 al 18/05/2015, senza che in detto
periodo siano pervenute osservazioni;

­ che il Servizio Ambiente, con nota n. 37861 del
16/06/2015, preso atto delle misure di partecipa­
zione, ha provveduto a comunicare, ai sensi della
L.241/90, l’avvio del procedimento e, contestual­
mente, alla indizione di Conferenza dei Servizi,
convocata, per la prima seduta, in data
14/07/2015;
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­ che in data 13/07/2015 è pervenuta nota proto­
collo n.104725 del 13/04/2015 con cui il Diparti­
mento di Prevenzione dell’ASL Lecce ­Area Sud ha
espresso il parere che “per quanto di competenza,
l’esecuzione del progetto in esame non possa pro‐
durre effetti significativi ambientali aggiuntivi
rispetto allo stato attuale e, pertanto, non sussi‐
stono fattori legati alla realizzazione dell’opera di
importanza tale da rendere necessaria la proce‐
dura di V.LA. ai sensi della normativa vigente”,
fermo restando il rispetto di specificate prescri­
zioni di carattere igienico­sanitario;

­ che in data 14/07/2015 si è tenuta, presso gli uffici
provinciali di via Botti, la seduta della Conferenza
di Servizi, il cui verbale è stato trasmesso agli Enti
interessati in allegato a nota 23/07/2015, n.
47632;

­ che le determinazioni assunte dalla Conferenza di
Servizi sono di seguito riportate:
“I lavori della Conferenza sono coordinati dall’ing.
Roberto Aloisio, il quale, presenti:
­ ECOSUD METALLI S.r.l.: Sig. Antonio Orlando,

legale rappresentante; Ing. Massimo Corianò,
tecnico progettista;

­ COMUNE DI RUFFANO: Ing. Rocco Frisullo,
responsabile SUAP;

­ PROVINCIA DI LECCE ‐ Servizio Ambiente e
Tutela Venatoria: Ing. Roberto Aloisio;

e assenti:
­ ARPA PUGLIA ‐ Dipartimento di Lecce;
­ ASL LECCE ‐ AREA SUD MAGLIE;
dichiara aperta la seduta.
All’apertura dei lavori il rappresentante della Pro‐
vincia dà lettura del parere manifestato dal Dipar‐
timento di Prevenzione dell’ASL Lecce ‐Area Sud,
protocollo n.104725 del 13/04/2015, che “per
quanto di competenza, l’esecuzione del progetto
in esame non possa produrre effetti significativi
ambientali aggiuntivi rispetto allo stato attuale e,
pertanto, non sussistono fattori legati alla realiz‐
zazione dell’opera di importanza tale da rendere
necessaria la procedura di V.LA. ai sensi della nor‐
mativa vigente”, fermo restando il rispetto di spe‐
cificate prescrizioni di carattere igienico‐sanitario.
In seguito la parola è ceduta ai referenti di
ECOSUD METALLI, al fine di fornire una sintetica
descrizione delle finalità e caratteristiche del pro‐
getto, delle tecnologie utilizzate e del contesto ter‐
ritoriale ed ambientale in cui esso si troverà inse‐
rito.

Il rappresentante della Provincia ing. Aloisio fa
richiesta, ai fini delle valutazioni a farsi, di fornire,
tramite idonei elaborati tecnici, chiarimenti
riguardo a:
­ Gestione delle acque meteoriche (Relazione

esplicativa delle modalità di riutilizzo delle
acque di seconda pioggia una volta depurate,
ovvero dell’eventuale impossibilità tecnica al
completo riutilizzo delle stesse);

­ Criteri di dimensionamento e computo della
capacità annua dell’impianto, relativamente sia
agli autoveicoli (n. 500 esemplari), sia ai rifiuti
ferrosi e non ferrosi, anche in relazione alle
dimensioni dei piazzali, ai macchinari utilizzati,
ai giorni lavorativi annui e al numero di addetti.

Viene dato atto che, sulla scorta dall’analisi degli
elaborati planimetrici odierni, che la progetta‐
zione odierna ha recepito (relativamente alla esi‐
stente condotta idrica) le prescrizioni disposte da
Acquedotto Pugliese con nota prot. n. 87592 del
12/09/2014.
Il rappresentante del Comune si esprime positiva‐
mente al progetto precisando che provvederà alla
formalizzazione dello stesso con specifica comuni‐
cazione scritta”;

­ che, in adempimento delle richieste della Confe­
renza dei Servizi, la società proponente ha tra­
smesso, con nota acquisita al prot. n. 54292 dello
08/09/2015, Relazione Tecnica Integrativa;

­ che ARPA PUGLIA ­ DAP Lecce ha espresso, con
nota protocollo n.63983­156 dello 06/11/2015, in
atti al prot. n. 68116 dello 09/11/2015, parere
favorevole condizionato al progetto;

Considerato che il funzionario responsabile del
procedimento, espletate le procedure di rito e
valutati gli atti tecnico‐amministrativi, ha riferito
quanto di seguito.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DEL SITO D’INTER‐
VENTO

ECOSUD METALLI S.r.l. è un’azienda operante nel
settore del recupero dei rifiuti ferrosi e non ferrosi.
Iscritta al Registro Provinciale Utilizzatori Rifiuti (ex
artt. 214­216 del d.lgs. 152/06) giusta Determina­
zione del Dirigente del Servizio Ambiente della Pro­
vincia di Lecce n. 414 del 28/02/2014, essa è auto­
rizzata allo svolgimento di operazioni di messa in
riserva R13 per una capacità annua massima di
9.210 tonnellate.
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Il progetto di variante all’impianto già operante
in Comune di Ruffano, alla contrada Acquadolce
Cardigliano, non prevede opere rilevanti. Sarà com­
pletata la pavimentazione esterna del lotto retro­
stante al capannone, previa posa in opera di guaina
in HDPE, realizzata una tramezzatura del capannone
e costruiti alcuni pozzetti per la raccolta di eventuali
liquidi accidentalmente sversati, creazione ai peri­
metri del lotto di aree a verde di decoro. In partico­
lare nel quadro di riferimento progettuale si fa men­
zione di:
­ completamento della pavimentazione esterna

delle parti laterali al capannone e della parte
retrostante del centro, dove si realizzerà un piaz­
zale di circa mq 2.300; la pavimentazione sarà rea­
lizzata in conglomerato cementizio previa posa in
opera di guaina in HDPE;

­ realizzazione della rete impiantistica relativa alle
acque meteoriche con relativo trattamento (rac­
colta separata acque 1° pioggia e loro allontana­
mento a mezzo autospurgo, depurazione ed
immissione nel suolo/sottosuolo delle acque di
dilavamento successive);

­ realizzazione di una muratura interna al capan­
none tale da realizzare un ambiente separato da
dedicare alla bonifica delle autovetture da demo­
lire (nuova attività), munito di pozzetti per la rac­
colta di eventuali liquidi accidentalmente sversati;
la pavimentazione sarà interessata dalla posa di
guaina in HDPE;

­ costruzione di un porticato in adiacenza del
capannone.
La società è intenzionata a richiedere l’amplia­

mento degli attuali codici CER e delle relative quan­
tità e l’introduzione di una sezione di autodemoli­
zione, per un massimo annuo di 500 autoveicoli.

Corre obbligo richiamare che la proponente ha
già in precedenza avviato analogo iter di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. per un progetto di variante
ed ampliamento del centro produttivo, abbastanza
simile al presente. La proposta progettuale non è
stata assentita poiché non conforme alle prescri­
zioni dell’Acquedotto Pugliese, riguardo alla
distanza minima che deve intercorrere tra i siti di
stoccaggio di rifiuti e la condotta idrica di adduzione
che interseca l’area di progetto.

Tale condizione è superata con la progettazione
aggiornata, oggetto di valutazione odierna.

Per l’esercizio dell’impianto nella nuova configu­
razione di progetto ECOSUD METALLI S.r.l. si doterà
di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.208 del
D.Lgs. 152/06, cessando, pertanto, l’attuale
gestione in regime semplificato.

Il centro di gestione rifiuti ricade nell’area artigia­
nale del P.di F. del Comune di Ruffano, risultando
individuata in N.C.T. al Foglio n 40, particelle 408,
410 e 420. La superficie complessivamente di perti­
nenza dell’impianto è pari a circa mq 10.000, inte­
ramente recintata con muratura e provvista di can­
cello di accesso.

L’accesso all’area è assicurato da viabilità secon­
daria (Strada Acquadolce Cardigliano) che si innesta
sulla S.P. Taurisano ­ Miggiano.

L’attività da svolgere consiste essenzialmente
nella riduzione volumetrica del rifiuto tramite mac­
chinari dedicati (pressa, cesoia, premacinatore cavi
elettrici) e nella contemporanea separazione dei
metalli ferrosi e non ferrosi e di eventuali residui o
scarti. Alla fine del processo di lavorazione si
potranno recuperare tutti i materiali ferrosi e non
che rappresentano il 90 ­ 95% del materiale in
ingresso, mentre gli eventuali residui non recupe­
rabili che rappresentano mediamente il 5­10% del
rifiuto iniziale saranno avviati a smaltimento presso
centri autorizzati.

Le diverse operazioni saranno svolte all’interno
di un’area provvista di recinzione in muratura lungo
il perimetro di tutto l’impianto. L’accesso allo stabi­
limento sarà regolato tramite un cancello automa­
tico, in prossimità del quale sono installate due pese
a ponte elettroniche, di portata massima pari a 80
tonnellate, per il controllo dei quantitativi di mate­
riali in ingresso ed in uscita.

I macchinari posizionati sul piazzale saranno i
seguenti: caricatore semovente con braccio prov­
visto di ragno meccanico, pressa semovibile, cesoia.

In sintesi la futura riorganizzazione funzionale del
centro si articola nei seguenti settori:
a) fabbricato uffici e servizi, fabbricato pesa, fab­

bricato alloggio custode;
b) area scoperta per la messa in riserva ed il recu­

pero di materiali ferrosi e non ferrosi;
c) capannone industriale parzialmente utilizzato

per il trattamento dei veicoli fuori uso (autovet­
ture da demolire) e lo stoccaggio di alcune tipo­
logie di rifiuti;
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d) settore per il conferimento e lo stoccaggio dei
veicoli fuori uso prima del trattamento (area sco­
perta);

e) settore per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi
(area coperta);

f) settore di deposito dei veicoli trattati (area sco­
perta).

In corrispondenza dell’accesso carrabile all’im­
pianto saranno sistemati posti auto a servizio degli
addetti e/o degli ospiti.

L’attività di autodemolizione di nuova introdu­
zione sarà svolta nel pieno rispetto delle disposizioni
contenute nel D.Lgs. 209/03 nonché del D.Lgs.
152/06 e s.m.i.

La realizzazione del progetto di variante consen­

tirà a ECOSUD METALLI S.r.l. di aumentare le quan­
tità di rifiuti speciali non pericolosi avviati a recu­
pero sino a un massimo annuo di 24.520 tonnellate
(mediamente 82 t/giorno per 300 giorni lavorativi).
Detto aumento sarà determinato, anche nell’am­
bito di una rifunzionalizzazione dell’area in cui è
svolta l’attività allo stato attuale, operando un
aumento di alcune quantità di rifiuti speciali non
pericolosi già autorizzati e una integrazione con
nuovi codici CER.

La società proponente, facendo riferimento ai
diversi paragrafi del D.M. 5/02/1998 e successive
modifiche, indica le seguenti tipologie di rifiuti recu­
perabili e le corrispettive quantità e operazioni di
recupero:
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Paragrafo Descrizione dei rifiuti e C.E.R. Capacità annua di 
recupero (T) 

Capacità istantanea 
di stoccaggio (T) 

Operazioni 
di recupero 

3.1 

Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa 
[120210] [100299] [120101] 
[120102] [120199] [150104] 
[160117] [170405] [190102] 
[190118] [191202] [200140] 

15.000 1.200 R4 e 
R13 

3.2 

Rifiuti di metalli non ferrosi o 
loro leghe 
[100899] [110501] [110599] 
[120103] [120104] [120199] 
[170401] [170402] [170403] 
[170404] [170406] [170407] 
[191002] [191203] [200140] 
[120104] 

5.000 1.200 R4 e 
R13 

3.3 

Sfridi o scarti di imballaggio in 
alluminio, e di accoppiati carta 
plastica e metallo 
[150104] [150105] [150106] 
[191203]. 

200 50 R13 

5.1 

Parti di autoveicoli, di veicoli a 
motore, di rimorchi e simili, 
risultanti da operazioni di messa 
in sicurezza ecc. 
[160106] [160116] [160117] 
[160118] [160122] 

1.500 1.000 R13 

5.5 
Marmitte catalitiche esauste 
contenenti metalli preziosi 
[160801] 

100 100 R13 

5.6 

Rottami elettrici ed elettronici 
contenenti e non metalli preziosi 
[160214] [160216] [200136] 
[200140] 

1.000 345 R13 

5.7 

Spezzoni di cavo con il 
conduttore in alluminio 
ricoperto 
[160216] [170402] [170411] 

300 205 R13 



Per quanto attiene l’attività di autodemolizione,
la sezione dedicata è dimensionata per una poten­
zialità massima annua di cinquecento veicoli. La
capacità di parcamento delle autovetture conferite
e non ancora bonificate è pari a circa 16 unità su
una superficie di circa 200 mq. I rifiuti residuali alle
operazioni di bonifica saranno depositati all’interno
di idonei contenitori omologati a norma di legge e
periodicamente saranno conferiti ad impianti di
recupero e/o smaltimento a mezzo ditte autoriz­
zate. Si stima che lo stoccaggio in sito di tali tipo­
logie di rifiuti possa avere durata non superiore ai
30 giorni lavorativi.

I processi di recupero e messa in riserva dei mate­
riali ferrosi e non ferrosi svolti si articolano nelle
seguenti fasi di:

1) Consegna di materiali ferrosi e non di diverso
tipo;

2) Stoccaggio dei materiali all’interno di aree
distinte preposte;

3) Separazione dei materiali ferrosi dai materiali
non ferrosi;

4) Riduzione volumetrica dei materiali ferrosi;
5) Recupero dei materiali ferrosi;
6) Separazione di eventuali residui dai materiali

non ferrosi;
7) Recupero dei materiali non ferrosi;
8) Conferimento a Ditte autorizzate allo smalti­

mento di eventuali residui.

La gestione dei veicoli fuori uso si avvarrà dei
seguenti specifici settori di:
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5.8 

Spezzoni di cavo di rame 
ricoperto 
[160118] [160122] [160216] 
[170401] [170411] 

300 205 R13 

5.9 

Spezzoni di cavo di fibra ottica 
ricoperta di tipo dielettrico (a), 
semidielettrico (b) e metallico 
(c) 
[160216] [170411] 

100 100 R13 

5.16 

Apparecchi elettrici, 
elettrotecnici ed elettronici; 
rottami elettrici ed elettronici 
contenenti e non metalli preziosi 
[110114] [110206] [110299] 
[160214] [160216] [200136] 

205 300 R13 

5.19 

apparecchi domestici, 
apparecchiature e macchinari 
post-consumo non contenenti 
sostanze lesive dell'ozono 
stratosferico di cui alla legge 
549/93 o HFC 
[160214] [160216] [200136] 

205 300 R13 

6.5 
Paraurti e plance di autoveicoli 
in materie plastiche 
[070213] [160119] [120105] 

80 50 R13 

6.6 
Imbottiture sedili in poliuretano 
espanso 
[070213] [160119] [120105] 

80 50 R13 

6.11 
Pannelli sportelli auto 
[070299] [070213] [160119] 
[120105]. 

50 80 R13 

10.2 

Pneumatici non ricostruibili, 
camere d'aria non riparabili e 
altri scarti di gomma 
[160103] 

400 150 R13 

 TOTALE 24.520 5.335  



1) Conferimento e stoccaggio del veicolo fuori uso
prima del trattamento;

2) Trattamento del veicolo fuori uso;
3) Deposito delle parti di ricambio;
4) Rottamazione per eventuali operazioni di ridu­

zione volumetrica;
5) Stoccaggio dei rifiuti pericolosi;
6) Stoccaggio dei rifiuti recuperabili;
7) Deposito dei veicoli trattati.

Allo stato l’area che ospita l’impianto non è
dotata di acquedotto pubblico. Pertanto, l’approv­
vigionamento idrico è garantito attraverso l’utilizzo
di una vasca interrata (già presente) per l’esclusivo
accumulo di acqua potabile, con funzione di riserva
idrica; l’acqua, prelevata da fonti AQP, viene perio­
dicamente trasportata a mezzo di autobotte di ditta
regolarmente autorizzata e sarà utilizzata esclusiva­
mente per approvvigionare le docce ed i lavandini
dei locali interni al fabbricato uffici e servizi.

Per il fabbisogno irriguo del verde di decoro sarà
utilizzata l’acqua estratta da pozzo di servizio
interno all’impianto.

Le acque di scarico sono convogliate, tramite
tubazioni interrate in PVC, in vasca di raccolta a
tenuta stagna (fossa settica) posta al di sotto del
piano campagna e da cui vengono allontanate
periodicamente a mezzo autobotte, che provvede
al trasporto degli stessi presso impianti di smalti­
mento autorizzati. Con il presente progetto, si pre­
vede l’adeguamento della rete fognante esistente
al Regolamento Regionale n. 26/2011. Nel dettaglio,
i liquami reflui domestici ed assimilati confluiranno
in fossa Imhoff; quindi, si prevede lo scarico delle
acque reflue così trattate su area verde a mezzo di
apposita rete di subirrigazione. Si evidenzia che:
­ la fossa Imhoff è stata dimensionata in accordo a

quanto previsto dal punto 1 dell’Allegato 4 del
R.R. 26/2011 che prevede fino a 30 A.E. un
volume di sedimentazione pari a 1 mc ed un
volume di digestione pari a 4 mc;

­ la rete di subirrigazione è stata dimensionata nel
pieno rispetto di quanto previsto al punto 2 del­
l’Allegato 4 del suddetto R.R. 26/2011 che pre­
vede una trincea profonda 600­700 mm e larga
più di 400 mm, con uno sviluppo della condotta
disperdente compreso tra 2 e 4 m per A.E.
L’insediamento è dotato di impianto per la rac­

colta, convogliamento, accumulo e trattamento

delle acque pluviali, che ad ultimazione dei lavori di
pavimentazione dei piazzali esterni risulterà ade­
guato al Regolamento Regionale n. 26/2013. Le
acque meteoriche di prima pioggia e quelle di dila­
vamento successive saranno stoccate in due distinte
vasche interrate a tenuta stagna. Le acque di prima
pioggia saranno accumulate ed allontanate da auto
spurgo che provvederà al conferimento delle stesse
presso impianti di depurazione autorizzati. Le acque
meteoriche di dilavamento successive saranno sot­
toposte a trattamento di grigliatura, dissabbiatura
e disoleazione; quindi potranno essere riutilizzate
nella rete idrica destinata all’abbattimento delle
polveri, o in alternativa potranno essere scaricate
sul suolo per l’irrigazione delle aree verdi.

CONSIDERAZIONI
Sulla scorta dell’analisi di coerenza del progetto

con gli strumenti di programmazione e pianifica­
zione, alle diverse scale territoriali, è emerso quanto
di seguito.

L’area oggetto d’intervento è tipizzata come area
artigianale e pertanto la localizzazione dell’impianto
(già esistente e regolarmente autorizzato) è con­
forme alle disposizioni del Piano di Gestione dei
Rifiuti Speciali in Puglia.

Gli impatti ambientali della fase di cantiere
avranno carattere di estrema temporaneità, che
perdurerà esclusivamente nel breve periodo di ese­
cuzione dei lavori. Le principali pressioni ambientali,
che per via delle attività di cantiere edile e del traf­
fico veicolare riguarderanno le componenti e fattori
ambientali aria, rumore e rifiuti, sono da ritenersi
trascurabili in relazione alla durata ed alla tipologia
dei lavori a farsi.

Gli impatti potenziali attesi in fase di esercizio
possono essere individuati in:
­ emissioni in atmosfera (polveri, gas);
­ emissioni sonore (determinato dalle macchine

operatrici ­ mezzi i per il trasporto dei rifiuti);
­ produzione di rifiuti;
­ traffico veicolare (circolazione degli automezzi per

il trasporto dei rifiuti da e per l’impianto, flusso
veicolare delle utenze private).
Nel caso specifico, sono stati individuati, in rife­

rimento alle emissioni in atmosfera, n. 3 punti di
emissioni diffuse (D1, D2, D3), all’interno dell’atti­
vità produttiva nei punti ritenuti di maggiore criti­
cità, derivanti dalla movimentazione dei materiali e
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dal traffico veicolare degli automezzi; per i suddetti
punti si prevede un limite per le polveri pari a 5
mg/Nmc.

Ai fini dell’abbattimento e contenimento delle
emissioni diffuse entro l’anzidetto limite sono state
previste misure attive (impianto di nebulizzazione
ad acqua) e passive (barriera arborea perimetrale,
costituita da alberi ad alto fusto, pavimentazione in
conglomerato bituminoso o cementizio della viabi­
lità carrabile).

Le emissioni sonore non rappresentano un fat­
tore d’impatto rilevante, tenuto conto della localiz­
zazione dell’impianto e dell’assenza, nel suo imme­
diato intorno, di recettori sensibili. La valutazione
d’impatto acustico effettuata ai sensi della Legge n.
447/95 ha evidenziato che l’attività produttiva
rispetta i limiti previsti dalla legge in oggetto, definiti
in Leq pari a 70 dB (A). Il proponente non ritiene,
pertanto, necessari interventi di “mitigazione”,
valutando sufficiente la presenza della barriera
arborea sul perimetro di confine.

A proposito del traffico veicolare indotto, dovuto
al transito degli automezzi adibiti al trasporto dei
rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto, non è pre­
visto un incremento tale da avere apprezzabili riper­
cussioni sui flussi di traffico dell’area, già interessata
dalla presenza di altre attività industriali e dalla
stessa attività del proponente.

Il sito d’insediamento, già oggetto di trasforma­
zioni edilizie, non s’inquadra in alcun contesto natu­
ralistico di rilievo, essendo inserito in un ambito ter­
ritoriale già densamente antropizzato e destinato
ad attività produttive. Tale areale, in definitiva, pos­
siede una valenza ambientale piuttosto modesta.

L’analisi svolta sui caratteri dell’area in esame ha
evidenziato l’assenza di aspetti fisici, biologici, natu­
ralistici, paesaggistici e storico­culturali di partico­
lare rilievo.

Lo studio ambientale presentato ha nel com­
plesso raggiunto le finalità che la normativa pone in
capo alla verifica di assoggettabilità, consentendo
l’identificazione dello stato attuale dell’ambiente,
degli effetti ambientali dell’esercizio dell’impianto
in termini di consumo di risorse naturali, emissioni
di rumori, polveri, produzione di rifiuti e quant’altro.

Sulla scorta della documentazione esaminata
l’ampliamento del centro di recupero rifiuti, così
come progettato, è da considerarsi conforme alla
normativa ambientale vigente in materia di:

­ acque e salvaguardia delle risorse idriche;
­ emissioni in atmosfera;
­ gestione dei rifiuti;
­ rumore;
nonché con gli strumenti di pianificazione e pro­
grammazione alle diverse scale territoriali.

Rilevata la scarsa rilevanza naturalistico­ambien­
tale del contesto in cui l’impianto è inserito e preso
atto delle modalità operative di esercizio dell’atti­
vità di recupero di rifiuti speciali non pericolosi e
dalla attività di autodemolizione di nuova introdu­
zione, si ritiene poter escludere il proposto progetto
dalla procedura di V.I.A., fermo restando il rispetto
delle seguenti condizioni e prescrizioni:
­ la potenzialità dell’impianto nella futura configu­

razione risulta così determinata:
­ stoccaggio istantaneo massimo: 5.335 t;
­ capacità massima annua di recupero (opera­

zioni R4 ed R13): 24.520 t;
­ capacità massima annua di demolizione auto­

veicoli: n. 500 unità.
­ l’operazione di recupero “R4 ­ Riciclaggio /recu­

pero dei metalli e dei composti metallici” rela­
tiva ai rifiuti di cui ai paragrafi 3.1 e 3.2 del D.M.
5/02/1998, ai fini della produzione di materie
prime seconde per l’industria metallurgica (End
of Waste), dovrà essere rispondente alle norme
tecniche contenute dal Regolamento del Consi­
glio Europeo n. 333/2011/UE;

­ per le operazioni di bonifica dei veicoli a motore
fuori uso dovranno essere rispettate le disposi­
zioni del D.Lgs. 209/2003;

­ per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le disposizioni previste nell’art.
6 del D.M. 5/02/1998 e successive modifiche;

­ le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio dei
prodotti ottenuti;

­ lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili rischi
di deterioramento/contaminazione del suolo. A
tal fine esso sarà realizzato su basamenti pavi­
mentati, che garantiscano la separazione e l’iso­
lamento dei rifiuti dal suolo sottostante. Si
dovrà provvedere a una periodica manuten­
zione delle pavimentazioni al fine di preservarne
la continuità e quindi l’isolamento idraulico del
sottosuolo;
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­ le diverse aree funzionali (settore di conferi­
mento, settore di messa in riserva, settore di
stoccaggio del prodotto lavorato) dovranno
essere identificate da apposita cartellonistica;

­ la distanza tra la zona di stoccaggio dei materiali
ferrosi, non deve essere inferiore a ml 60,00
dalla fascia di terreno AQP;

­ la fascia AQP, da adibire a passaggio carrabile,
dovrà essere protetta a mezzo di lastroni amo­
vibili in c.a. di adeguato spessore, capaci a sop­
portare le sollecitazioni proprie del transito di
veicoli;

­ i tratti di fascia AQP, adibiti a zona verde,
dovranno essere delimitati da entrambe i lati
con un cordolo in cls rialzato di cm 50 dal p.c.;

­ alle intersezioni tra la proprietà AQP e la recin­
zione, già realizzata, vengano apposti idonei
cancelli muniti di lucchetti in uso in AQP;

­ riguardo alla gestione delle acque meteoriche
di dilavamento dovrà essere realizzato, nell’am­
bito degli interventi di messa a norma dell’im­
pianto (R.R. n. 26/2013), ai fini del riutilizzo di
quota parte degli afflussi meteorici, un serba­
toio di accumulo da collocare a valle dei sistemi
di desolazione e dissabbiatura delle acque di
seconda pioggia;

­ si dovrà provvedere al monitoraggio delle emis­
sioni di polveri e del rumore, con la frequenza
da stabilirsi in sede di modifica della autorizza­
zione ex art.208 del D.Lgs. 152/2006), Si pre­
scrive inoltre il controllo semestrale delle acque
di falda tramite campionamento di almeno due
pozzi idrogeologicamente collocati a monte ed
a valle dell’impianto;

­ gli esiti del complessivo monitoraggio ambien­
tale andranno trasmessi al Servizio Ambiente
della Provincia di Lecce e ad ARPA PUGLIA ­ DAP
Lecce;

­ alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto
di riqualificazione/ripristino ambientale previo
accertamento di eventuali contaminazioni del
suolo/sottosuolo;

Prescrizioni ARPA Puglia
­ dovranno essere eseguite le campagne annuali

di monitoraggio nei periodi di massima attività
degli impianti, per certificare che la struttura
risulta essere compatibile con i valori limite
d’immissione acustica stabiliti dalla normativa
vigente;

­ tenuto conto che l’impianto non ricade in zona
esclusivamente industriale è necessario verifi­
care anno per anno l’eventuale presenza di
ricettori sensibili nelle vicinanze dell’impianto
ed effettuare le opportune misure in ambiente
abitativo;

­ qualora una delle valutazioni fonometriche
dimostrasse il mancato rispetto dei valori limiti
fissati dalla normativa vigente, si dovrà proce­
dere ad individuare gli interventi e le misure
necessarie a riportare le immissioni sonore
dell’attività suddetta entro i limiti normativi;

Prescrizioni ASL LECCE AREA SUD
­ per l’approvvigionamento idrico dell’acqua

destinata al consumo umano si dovrà provve­
dere mediante apposito dispenser;

­ lo smaltimento delle acque di natura domestica
e di quelle pluviali dovrà avvenire nel pieno
rispetto di quanto previsto dai rispettivi regola­
menti regionali n. 26/2011 e n. 26/2013;

­ il capannone oggetto di intervento di adegua­
mento da destinare alla bonifica dei veicoli a
motore fuori uso dovrà essere in possesso del
prescritto certificato di agibilità;

­ dovrà essere garantito il rispetto della norma­
tiva in materia di inquinamento acustico;

Alla luce di quanto sopra esposto, rilevata la
scarsa rilevanza naturalistico­ambientale del con­
testo in cui l’impianto si trova inserito, tenuto conto
delle misure preventive per il contenimento degli
impatti, ritenuto che le emissioni addizionali deri­
vanti dal funzionamento dell’impianto all’accre­
sciuto regime di lavorazione non sono potenzial­
mente in grado di comportare apprezzabili effetti
negativi sull’ambiente, si ritiene poter escludere la
proposta progettuale dalla procedura di V.I.A..

Tutto ciò esposto e considerato in premessa,
preso atto:
­ dell’avvenuto espletamento delle misure volte a

favorire la partecipazione del pubblico al procedi­
mento, tramite:
1) affissione all’Albo Pretorio comunale di Ruf­

fano dell’avviso riguardante la verifica di
assoggettabilità del progetto, per quaranta­
cinque giorni consecutivi a partire dallo
02/04/2015;
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2) pubblicazione del medesimo avviso sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 74 del
28/05/2015;

senza che nel periodo utile siano pervenute osser­
vazioni;

­ dei pareri favorevoli all’intervento manifestati dal
Comune di Ruffano, da ARPA Puglia ­ DAP Lecce e
da ASL LECCE Area Sud ­ SISP;

Valutato:
­ che lo studio ambientale presentato ha nel com­

plesso raggiunto le finalità che la normativa pone
in capo alle procedute di Verifica di assoggettabi­
lità, consentendo l’identificazione dello stato
attuale dell’ambiente, degli effetti ambientali
della realizzazione e dell’esercizio della variante
così come proposta, in termini di consumo di
risorse naturali, emissioni di rumori, polveri, pro­
duzione di rifiuti e quant’altro;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che di
seguito s’intendono integralmente richiamate:

DETERMINA

‐ di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. n.152/2006 e dell’art.16 della L.R.
n.11/2001, il “Progetto di variante di un centro di

raccolta, stoccaggio e rottamazione di materiali
ferrosi e non ferrosi, con annessa nuova attività di
demolizione di autoveicoli e simili in Comune di
Ruffano” proposto da ECOSUD METALLI S.r.l.,
escluso dall’applicazione delle procedure di V.I.A.
in quanto le modifiche previste non comportano
apprezzabili effetti negativi sull’ambiente;

­ l’efficacia del presente provvedimento di esclu­
sione dalla procedura di V.I.A. resta subordinata
alla condizione che la società proponente ottem­
peri alle prescrizioni e condizioni di seguito ripor­
tate:
­ la potenzialità dell’impianto nella futura confi­

gurazione risulta così determinata:
• capacità di stoccaggio massimo istantaneo:

5.335 t;
• capacità massima annua di recupero (opera­

zioni R4 ed R13): 24.520 t;
• capacità massima annua di demolizione auto­

veicoli: n. 500 unità;
­ le tipologie di rifiuti recuperabili e le corrispet­

tive quantità e operazioni di recupero, che il
proponente richiederà di trattare avvalendosi di
autorizzazione “ordinaria” (art. 208 del D.Lgs.
n.152/06), in sostituzione dell’odierno regime
“semplificato” (artt. 214­216 del D.Lgs. n.
152/06), riguarderanno, con riferimento all’Al­
legato 1 ­ Suballegato 1 al D.M. 5/02/1998:
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Paragrafo Descrizione dei rifiuti e C.E.R. Capacità annua di 
recupero (T) 

Capacità istantanea 
di stoccaggio (T) 

Operazioni 
di recupero 

3.1 

Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa 
[120210] [100299] [120101] 
[120102] [120199] [150104] 
[160117] [170405] [190102] 
[190118] [191202] [200140] 

15.000 1.200 R4 e 
R13 

3.2 

Rifiuti di metalli non ferrosi o 
loro leghe 
[100899] [110501] [110599] 
[120103] [120104] [120199] 
[170401] [170402] [170403] 
[170404] [170406] [170407] 
[191002] [191203] [200140] 
[120104] 

5.000 1.200 R4 e 
R13 

3.3 

Sfridi o scarti di imballaggio in 
alluminio, e di accoppiati carta 
plastica e metallo 
[150104] [150105] [150106] 
[191203]. 

200 50 R13 
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5.1 

Parti di autoveicoli, di veicoli a 
motore, di rimorchi e simili, 
risultanti da operazioni di messa 
in sicurezza ecc. 
[160106] [160116] [160117] 
[160118] [160122] 

1.500 1.000 R13 

5.5 
Marmitte catalitiche esauste 
contenenti metalli preziosi 
[160801] 

100 100 R13 

5.6 

Rottami elettrici ed elettronici 
contenenti e non metalli preziosi 
[160214] [160216] [200136] 
[200140] 

1.000 345 R13 

5.7 

Spezzoni di cavo con il 
conduttore in alluminio 
ricoperto 
[160216] [170402] [170411] 

300 205 R13 

5.8 

Spezzoni di cavo di rame 
ricoperto 
[160118] [160122] [160216] 
[170401] [170411] 

300 205 R13 

5.9 

Spezzoni di cavo di fibra ottica 
ricoperta di tipo dielettrico (a), 
semidielettrico (b) e metallico 
(c) 
[160216] [170411] 

100 100 R13 

5.16 

Apparecchi elettrici, 
elettrotecnici ed elettronici; 
rottami elettrici ed elettronici 
contenenti e non metalli preziosi 
[110114] [110206] [110299] 
[160214] [160216] [200136] 

205 300 R13 

5.19 

apparecchi domestici, 
apparecchiature e macchinari 
post-consumo non contenenti 
sostanze lesive dell'ozono 
stratosferico di cui alla legge 
549/93 o HFC 
[160214] [160216] [200136] 

205 300 R13 

6.5 
Paraurti e plance di autoveicoli 
in materie plastiche 
[070213] [160119] [120105] 

80 50 R13 

6.6 
Imbottiture sedili in poliuretano 
espanso 
[070213] [160119] [120105] 

80 50 R13 

6.11 
Pannelli sportelli auto 
[070299] [070213] [160119] 
[120105]. 

50 80 R13 

10.2 

Pneumatici non ricostruibili, 
camere d'aria non riparabili e 
altri scarti di gomma 
[160103] 

400 150 R13 

 TOTALE 24.520 5.335  



­ l’operazione di recupero “R4 ­ Riciclaggio /recu­
pero dei metalli e dei composti metallici” relativa
ai rifiuti di cui ai paragrafi 3.1 e 3.2 del D.M.
5/02/1998, ai fini della produzione di materie
prime seconde per l’industria metallurgica (End of
Waste), dovrà essere rispondente alle norme tec­
niche contenute dal Regolamento del Consiglio
Europeo n. 333/2011/UE;

­ per le operazioni di bonifica dei veicoli a motore
fuori uso dovranno essere rispettate le disposi­
zioni del D.Lgs. 209/2003;

­ per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le disposizioni previste nell’art.
6 del D.M. 5/02/1998 e successive modifiche;

­ le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio dei
prodotti ottenuti;

­ lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili rischi
di deterioramento/contaminazione del suolo. A
tal fine esso sarà realizzato su basamenti pavi­
mentati, che garantiscano la separazione e l’iso­
lamento dei rifiuti dal suolo sottostante. Si dovrà
provvedere a una periodica manutenzione delle
pavimentazioni al fine di preservarne la continuità
e quindi l’isolamento idraulico del sottosuolo;

­ le diverse aree funzionali (settore di conferi­
mento, settore di messa in riserva, settore di stoc­
caggio del prodotto lavorato) dovranno essere
identificate da apposita cartellonistica;

­ la distanza tra la zona di stoccaggio dei materiali
ferrosi, non deve essere inferiore a ml 60,00 dalla
fascia di terreno AQP;

­ la fascia AQP, da adibire a passaggio carrabile,
dovrà essere protetta a mezzo di lastroni amovibili
in c.a. di adeguato spessore, capaci a sopportare
le sollecitazioni proprie del transito di veicoli;

­ i tratti di fascia AQP, adibiti a zona verde,
dovranno essere delimitati da entrambe i lati con
un cordolo in cls rialzato di cm 50 dal p.c.;

­ alle intersezioni tra la proprietà AQP e la recin­
zione, già realizzata, vengano apposti idonei can­
celli muniti di lucchetti in uso in AQP;

­ riguardo alla gestione delle acque meteoriche di
dilavamento dovrà essere realizzato, nell’ambito
degli interventi di messa a norma dell’impianto
(R.R. n. 26/2013), ai fini del riutilizzo di quota
parte degli afflussi meteorici, un serbatoio di accu­
mulo da collocare a valle dei sistemi di desola­

zione e dissabbiatura delle acque di seconda
pioggia;

­ si dovrà provvedere al monitoraggio delle emis­
sioni di polveri e del rumore, con la frequenza da
stabilirsi in sede di modifica della autorizzazione
ex art.208 del D.Lgs. 152/2006), Si prescrive
inoltre il controllo semestrale delle acque di falda
tramite campionamento di almeno due pozzi idro­
geologicamente collocati a monte ed a valle del­
l’impianto;

­ gli esiti del complessivo monitoraggio ambientale
andranno trasmessi al Servizio Ambiente della
Provincia di Lecce e ad ARPA PUGLIA ­ DAP Lecce;

­ alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto
di riqualificazione/ripristino ambientale previo
accertamento di eventuali contaminazioni del
suolo/sottosuolo;

Prescrizioni ARPA Puglia
­ dovranno essere eseguite le campagne annuali di

monitoraggio nei periodi di massima attività degli
impianti, per certificare che la struttura risulta
essere compatibile con i valori limite d’immissione
acustica stabiliti dalla normativa vigente;

­ tenuto conto che l’impianto non ricade in zona
esclusivamente industriale è necessario verificare
anno per anno l’eventuale presenza di ricettori
sensibili nelle vicinanze dell’impianto ed effet­
tuare le opportune misure in ambiente abitativo;

­ qualora una delle valutazioni fonometriche dimo­
strasse il mancato rispetto dei valori limiti fissati
dalla normativa vigente, si dovrà procedere ad
individuare gli interventi e le misure necessarie a
riportare le immissioni sonore dell’attività sud­
detta entro i limiti normativi;

Prescrizioni ASL LECCE AREA SUD
­ per l’approvvigionamento idrico dell’acqua desti­

nata al consumo umano si dovrà provvedere
mediante apposito dispenser;

­ lo smaltimento delle acque di natura domestica e
di quelle pluviali dovrà avvenire nel pieno rispetto
di quanto previsto dai rispettivi regolamenti regio­
nali n. 26/2011 e n. 26/2013;

­ il capannone oggetto di intervento di adegua­
mento da destinare alla bonifica dei veicoli a
motore fuori uso dovrà essere in possesso del pre­
scritto certificato di agibilità;
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­ dovrà essere garantito il rispetto della normativa
in materia di inquinamento acustico;

­ di fare salva ogni ulteriore autorizzazione, per­
messo, nulla­osta o atto d’assenso comunque
denominato, necessaria per la realizzazione della
nuova configurazione impiantistica;

­ l’efficacia temporale della presente pronuncia di
esclusione dalla valutazione di impatto ambien­
tale resta disciplinata dall’art.1 della L.R. n. 16 del
25/06/2013 “Norma di interpretazione autentica
in materia di efficacia dei provvedimenti di verifica
di assoggettabilità a valutazione di impatto
ambientale”;

­ di notificare il presente provvedimento alla diretta
interessata ECOSUD METALLI S.r.l. (ecosud.metal­
lisrl@arubapec.it), avente con sede in Ruffano,
alla contrada Acquedolci Cardigliano km 2,3;

­ di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
eventuali adempimenti di competenza, copia
della presente determinazione ai seguenti sog­
getti:

­ COMUNE DI RUFFANO (segreteria.comune.ruf­
fano@pec.rupar.puglia.it);

­ ARPA PUGLIA ­ DAP Lecce 
(dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it);

­ ASL LECCE ­ Area Sud (sispsud.dipartimento.pre­
venzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it);

­ di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione tra­
sparenza del sito internet di questo Ente;

­ di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il presente provvedimento non comporta
impegno di spesa per la Provincia.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Tutela Venatoria

Ing. Dario Corsini

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Dichiarazione di inservibilità.

Si attesta che il presente atto: PROG. 14/10336
ACQUEDOTTO DEL PERTUSILLO 4 ­ SUBURBANA PER

BARLETTA ­ FG. 110 P.LLA 993 BARLETTA ­ MASTER­
CANTIERI SRL ­ PUBBLICAZIONE DICHIARAZIONE
INSERVIBILITA è stato pubblicato all’Albo Pretorio
On­Line del Comune di Barletta dal 20/10/2015 al
19/11/2015, con repertorio di pubblicazione n°
3307.

Il Responsabile
Albo Pretorio

Il Responsabile Albo Pretorio on­line
Dott.ssa Maria Rizzitelli

_________________________

COMUNE DI COPERTINO 

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.

Premessa
Con istanza protocollata al Comune di Copertino

al n. 25432 del 18/10/2007, e successiva integra­
zione, viene presentato un progetto di Piano di Lot­
tizzazione di iniziativa privata, relativa al comparto
n. 19 del Piano Regolatore Generale relativo al sud­
detto Comune.

L’area che si intende urbanizzare è classificata
come aree di Espansione Urbana ­ Edilizia Direzio­
nale e Commerciale D3.

In ottemperanza alla vigente normativa nazionale
e regionale in materia ambientale, in particolare alla
Legge Regione Puglia n.44/2012 e al D.lgs 152/2006,
il Piano di Lottizzazione è sottoposto alla verifica di
assoggettabilità a VAS (Valutazione Ambientale
Strategica) di cui all’art. 8 della L.R. 44/2012.

Ai fini della citata legge si intende per:
­ Autorità procedente il Comune di Copertino ­ Area

di Pianificazione del Territorio e Opere Pubbliche;
­ Autorità competente per le procedure di VAS la

figura dell’ Ing. Antonio Giuseppe Verdesca nomi­
nato con determina n. 123/2015;

Con nota prot. n.1770 del 23/01/2015 l’Autorità
Competente ha avviato la procedura di verifica di
assoggettabilità a VAS, ai sensi della legge regionale
n.44/2012 inerente il Piano di Lottizzazione ad ini­
ziativa privata (P.di.L.) con allegata la seguente
documentazione:
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a. Rapporto preliminare di verifica redatto secondo
i criteri dell’allegato I alla parte Seconda del
D.Lgs 152/2006 (nota prot.15284 del
05/06/2014)

b. Copia dell’atto di formalizzazione della proposta
di piano comprensiva del rapporto preliminare di
verifica (trasmesso con nota prot. 15284 del
05/06/2014);

c. Elaborati del piano:
­ 01 bis ­ Relazione tecnica integrativa
­ 01­ Relazione tecnica 01 con computo
­ A ­ Relazione tecnica
­ B ­ Relazione geologica
­ C ­ NTA
­ D ­ Schema di convenzione
­ E ­ Elenco ditte catastali ripartizione utili ed

oneri
­ F ­ Documentazione fotografica
­ TAV. 01bis ­ Stralcio Tav. 9 di PRG
­ TAV.01 PLANIMETRIE
­ TAV.02 PLANIMTERIA CATASTALE
­ TAV.03 RILIEVO PLANOALTIMETRICO
­ TAV.04 ZONIZZAZIONE
­ TAV.05 LOTTI E QUOTIZZAZIONE
­ TAV.06bis PLANIMETRIA TIPI EDILIZI
­ TAV.07 VIABILIA E SEZIONI STRADALI
­ TAV.08 IMPIANTI TECNOLOGICI

d. Proposta di elenco dei soggetti competenti in
materia ambientale e degli enti territoriali (nota
prot. n. 1768 del 23/01/2015).

e. Contributi pareri e osservazioni pertinenti il
piano già espressi dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli enti territoriali inte­
ressati:
­ Area Pianificazione Territoriale ed OO.PP. Ser‐

vizio Urbanistica ‐ VII settore ‐ Urbanistica
Edilizia Pubblica e Privata ‐ Pratica edilizia
07/177 ­ Istruttoria n.01 del 02/01/2015.
L’ufficio competente esprime “parere favore­
vole all’adozione del Piano di Lottizzazione a
condizione che venga rispettata la misura mas­
sima del 20% della volumetria consentita per
l’inserimento di edilizia con destinazione resi­
denziale e che le aree da cedere per le urba­
nizzazioni secondarie non siano inferiori a
quelle previste dal PRG.

­ Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n.24280
del 17/09/2014.

Sulla base del Piano per l’Assetto Idrogeologico
(PAI) vigente, con riferimento alla pericolosità
idraulica, l’area del comparto 19 risulta inte­
ressata per una parte marginale da un peri­
metro BP (area a bassa probabilità di inonda­
zione) su cui è applicabile la disciplina prevista
dall’art.9 delle Norme Tecniche di Attuazione.
Per quanto di competenza, il soggetto
demanda all’ufficio tecnico comunale (così
come previsto dalla L.R. n. 19/2013 art.4
comma 1 lett.d) l’espressione del parere tec­
nico richiesto. Tuttavia, sottolinea l’opportu­
nità di adottare soluzioni tecniche nella parte
interrata dell’edificio così come previsto nel
progetto del piano di lottizzazione a causa
della presenza affiorante di una falda acqui­
fera.

­ ASL Lecce Servizio Sanitario della Puglia ‐ prot.
n. 25046 del 26/09/2014.
Il Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene
e Sanità Pubblica esprime parere favorevole al
P. di L. del Comparto 19 purché non in con­
trasto con il PRG vigente. Relativamente alla
valutazione dei requisiti igienico­sanitari degli
edifici rimanda il parere ad una fase più avan­
zata di progetto.
Con nota prot. n.1768 del 23/01/2015 l’Auto­
rità Competente (ai fini della consultazione di
cui all’art. 8 della L.R. n.44/2012) comunica,
tramite posta elettronica certificata, la pubbli­
cazione della documentazione ricevuta sul sito
istituzionale del Comune di Copertino ai
seguenti soggetti con competenza ambientale
ed agli enti territoriali interessati:
­ Regione Puglia ­ Servizio Ecologia Uff.

Progr.ne Politiche Energetiche, VIA e VAS;
­ Regione Puglia ­ Servizio Assetto del Terri­

torio;
­ Regione Puglia ­ Servizio Risorse Naturali;
­ Regione Puglia ­ Servizio Tutela delle Acque,
­ Regione Puglia Urbanistica e Paesaggio

U.O.P. di Lecce;
­ Regione Puglia ­ Servizio Urbanistica;
­ Regione Puglia ­ Servizio Rifiuti e Bonifiche;
­ Regione Puglia ­ Servizio Agricoltura;
­ Regione Puglia ­ Servizio Lavori Pubblici;
­ Autorità di Bacino della Puglia ­ Bari;
­ Azienda Sanitaria Locale Le/1 ­ Lecce;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 156 del 3­12­201550930



­ Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

­ Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici;

­ Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia;

­ ARPA Puglia;
­ Provincia di Lecce ­ Settore Ambiente, Svi­

luppo del Territorio, Programmazione Stra­
tegica;

­ Autorità Idrica Pugliese;
­ AQP ­ Direzione Industriale.

Nella stessa nota si raccomanda di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS (ai sensi dell’art. 8 della L.R.
n.44/2012).

Con nota assunta al prot. n. 0005101 del 02‐03‐
2015 l’Azienda Sanitaria Locale (Dipartimento di
Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica) pre­
servando l’obbligo di rispettare tutte le norme igie­
nico­sanitarie contenute nelle norme vigenti, anche
se non espressamente citate, ritiene che il Piano
possa essere escluso dal procedimento di VAS. Tut­
tavia, evidenzia che per lo smaltimento dei rifiuti
civili occorrerà prevedere sistemi di trattamento
conformi a quelli indicati nell’Allegato 3, Tabella C,
del Regolamento Regionale n.26/2001, nonché di
attenersi a quanto contenuto all’art.8, punto 6, del
medesimo regolamento.

Con nota assunta al prot. n. 4535 del 24‐02‐2015
L’Autorità Idrica Pugliese esprime il proprio parere
favorevole al Piano in oggetto con la condizione che
risulti verificata la compatibilità con le infrastrutture
interessate di acquedotto, fognatura nera e depu­
razione del Servizio Idrico Integrato regionale. Al
riguardo, indirizza come strumento di riferimento
per gli aspetti di programmazione delle infrastrut­
ture citate il “Piano d’Ambito dell’ATO Puglia”, la cui
stesura approvata nel 2002 è stata oggetto del
documento di rimodulazione approvato nel 2009
dall’Assemblea dei Sindaci dell’Autorità, nonché
dalla “nuova programmazione investimenti 2013”,
approvata con Deliberazione del Consiglio Direttivo
AIP n.5 del 18.03.2013.

Consiglia la consultazione del vigente POT (Pro­
gramma Operativo Triennale) che dà evidenza agli
investimenti previsti in base alla pianificazione
d’ambito e alla presa visione degli interventi in

corso/di recente completamento. L’ente compe­
tente, inoltre, invita ad acquisire i dati tecnici di
approfondimento sulle opere del Servizio Idrico
Integrato, anche in riferimento alla localizzazione,
presso il Gestore AQP S.p.A. e verificare la compa­
tibilità delle infrastrutture gestite.

Con nota assunta al prot. n. 3886 del 17‐02‐2015
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote‐
zione dell’Ambiente ARPA Puglia esaminata la
documentazione esprime parere favorevole
all’esclusione dall’assoggettamento alla procedura
di Vas del Piano di Lottizzazione proposto a condi­
zione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:
­ “ in considerazione della inevitabile sottrazione di

terreno agricolo permeabile conseguente alla rea­
lizzazione degli interventi edilizi, si persegua in
sede progettuale la minimizzazione del consumo
e dell’impermeabilizzazione dei suoli, prevedendo
l’utilizzo di pavimentazioni semipermeabili nelle
aree pedonali e a parcheggio e le maggiori super­
fici possibili da destinare a verde”;

­ “si verifichi nelle successive fasi progettuali la
sostenibilità dell’incremento del carico insediativo
in relazione alla potenzialità della rete fognante e
dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglo­
merato”;

­ “si promuova l’edilizia sostenibile in coerenza con
i principi della LR n. 13/2008 (Norme per l’abitare
sostenibile)”

­ “per quanto riguarda l’energia e i consumi idrici,
si adottino tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi”.

Con nota assunta al prot. n. 0005542 del
06/03/2015 la Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e Paesaggistici per le Province di Lecce, Brin‐
disi e Taranto prende atto che il Piano non interessa
direttamente beni o aree di interesse monumentale
vincolati a norma della Parte II del D.lgs n. 42/2004
e beni o aree di interesse paesaggistico vincolati ai
sensi dell’art. 136 del D.lgs. n. 42/2004; non vi sono
inoltre interferenze dirette tra l’intervento e beni
tutelati ai sensi dell’art. 142 dello stesso decreto,
fatta salva la verifica da effettuare da parte dell’Ente
competente. Conseguentemente, essendo i possi­
bili impatti sul patrimonio culturale di natura per­
cettiva, è stata valutata l’interferenza delle opere
sulle visuali che caratterizzano l’area circostante il
sito in esame. Gli effetti della realizzazione del Piano

50931Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 156 del 3­12­2015



sono connessi alla trasformazione urbana che si
prevede apportare (realizzazione di un edificio uni­
tario e sistemazione dell’area esterna) con riferi­
mento ai beni monumentali limitrofi al sito in
oggetto: il Castello Angioino e il centro storico di
Copertino, visivamente e sotto il profilo panoramico
strettamente connessi all’intervento atteso. L’inse­
rimento di corpi di fabbrica con volumi ed altezze
eccessive pregiudicherebbe la percezione visiva del
Castello che, a partire dall’alta torre, risalta nelle
visuali che si godono percorrendo proprio via Raf­
faello Sanzio. Altresì, la qualità architettonica del­
l’edificio da definire nelle successive fasi progettuali
si auspica essere adeguata al patrimonio e monu­
mentalità espressa dal Castello, con l’obiettivo di
non entrare in contrasto con i valori dati dal com­
plesso fortificato (il fine è garantire un equo livello
di tutela di prossimità previsto per i beni tutelati ai
sensi della II del D.Lgs 42/2004). Ragione questa per
cui l’altezza massima del nuovo edificio dovrebbe
essere contenuta entro i due piani fuori terra (senza
consentire una maggiore occupazione di suolo),
forme e finiture architettoniche adeguate al con­
testo edilizio tradizionale (con il quale sarà in stretto
dialogo) evitando l’uso di superfici riflettenti e
sagome curvilinee. L’Ente competente segnala
inoltre come la “possibilità di fruire di uno spazio
pubblico verde, all’interno della città ed a breve
distanza dal Castello, potrebbe costituire un ele‐
mento di amplificazione della fruizione visiva dello
stesso Castello, se frutto di un progetto specificata‐
mente mirato”. Infine, sottolinea come la trasfor­
mazione di un’ ampia superficie (quasi due ettari di
suolo) oggi permeabile potrebbe essere un detrat­
tore della qualità urbana dell’area, per cui è oppor­
tuno adottare tecnologie completamente permea­
bili per la realizzazione delle pavimentazioni desti­
nata a viabilità e parcheggi.

Per tutte le criticità individuate e sopraesposte,
con l’intento di verificare l’effettiva compatibilità
del Piano con i principi di tutela di prossimità del
patrimonio culturale limitrofo all’area d’inter‐
vento, nonché con l’obiettivo di pianificare un
intervento più coerente con tali principi, l’Ente
competent e ri ti ene c he il Piano in oggetto debba
essere assoggettato a Valutazione Ambientale
Strategica.

Verificati gli atti tecnici amministrativi ed in base
all’analisi della documentazione fornita e dei pareri

resi dai sopraccitati Soggetti Competenti in materia
ambientale, si procede ad illustrare le risultanze del­
l’istruttoria relativa alla verifica di assoggettabilità
a VAS del Piano attuativo. Esse si esprimono con
specifico riferimento a quanto previsto dall’allegato
I alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 (Criteri per
la verifica di piani e programmi di cui all’art.12).

2. Caratteristiche del piano
Il Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata inte­

ressa un’area pianeggiante, priva di costruzioni, con
campi incolti e seminativi abbandonati, situata
all’interno del centro abitato di Copertino. Il com­
parto è confinante lungo tutto il perimetro con
diverse abitazioni e con la viabilità esistente: via Raf­
faello Sanzio, via Tagliamento e via Japigia; quest’ul­
tima, a differenza delle altre due, ricade all’interno
del Piano di Lottizzazione.

Il settore è tipicizzato dal PRG come area di
Espansione Urbana ­ Edilizia Direzionale e Commer­
ciale (D3), servizi di interesse generale e di quartiere
(F2), verde pubblico e attrezzature sportive (F4).

Il progetto prevede la realizzazione, lungo l’asse
principale del comparto, di un unico edificio in linea
con due piani fuori terra ed uno interrato: il piano
terra destinato ad uso direzionale, parte del primo
piano ad uso residenziale ed un’altra ad uso
anch’esso direzionale; il piano interrato è composto
da pertinenze delle soprastanti unità residenziali e
da un’area destinata a parcheggio. Si prevede il
completamento del piano di lottizzazione con la rea­
lizzazione di verde pubblico attrezzato, verde pri­
vato e parcheggi pubblici.

Dal Rapporto Ambientale Preliminare, dagli ela­
borati progettuali e dalla Pratica di Istruttoria edi­
lizia n. 07/177 si riportano di seguito i parametri
principali che caratterizzano il piano:
­ Il comparto interessa una superficie territoriale

pari a 19.129,10 mq ed una superficie fondiaria di
3.093,51 mq;

­ Il volume massimo totale previsto dal progetto è
pari a 18.800,69 mc, di cui volume direzionale
15.058,49 mc, volume residenziale 3.742,20 mc;
quest’ultimo dato rientra nel limite massimo del
20% di volumetria destinata ad uso residenziale
consentita dall’allegato D del P.R.G. La superficie
totale coperta è pari a 3.093,51 mq;

­ L’edificio prevede al piano terra l’uso a destina­
zione direzionale (8 unità immobiliari), al primo
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piano una parte ad uso residenziale (8 unità
immobiliari) ed un’altra ad uso direzionale (7
unità immobiliari), al piano interrato locali di per­
tinenza delle residenze ed un’area parcheggio.
L’altezza massima del corpo di fabbrica è pari a
10,50 ml;

­ Le opere di urbanizzazione primaria prevedono la
realizzazione di due tratti stradali di raccordo con
la rete urbana esistente: il primo (via Japigia già
realizzata) di collegamento delle vie R. Sanzio e
Tagliamento, il secondo di raccordo di via Taglia­
mento con via Torino per un totale di 1.903,66
mq; lungo via Japigia sarà realizzato il solo manto
di usura ed il marciapiede prospicente il com­
parto. Le aree destinate a parcheggi pubblici (mq.
2.401,65) sono ubicate a margine del comparto
lungo via Raffaello Sanzio che sarà completata con
la realizzazione del marciapiede su tutto il fronte
anzidetto;

­ La rete idrica e quella fognante del comparto
saranno collegate a quelle già esistenti di via Raf­
faello Sanzio;

­ L’illuminazione pubblica è costituita da pali ubicati
su via Japigia e via Tagliamento lungo le aree
destinate a parcheggio pubblico e verde attrez­
zato. Negli spazi di pertinenza del complesso edi­
lizio (parcheggi privati e verde) saranno posti in
opera dei globi opalescenti su pali dritti dell’al­
tezza di ml. 3,00. La rete di distribuzione delle
utenze private sarà costituita da cavidotto di col­
legamento con la cabina di trasformazione che
sarà realizzata su via Japigia secondo istruzioni
dell’ENEL, mentre per la rete telefonica sarà pre­
disposto un cavidotto di collegamento del com­
plesso edilizio con il punto di consegna TELECOM.
La rete gas, posta ad una profondità di cm. 70 dal
piano stradale, verrà collegata al tronco di rete a
bassa pressione presente su via Raffello Sanzio;

­ Le opere di urbanizzazione secondaria prevedono
all’interno del P.d.L. la realizzazione di aree a
verde pubblico, destinate ad attività ludiche e per
il tempo libero, per una superficie di 3.422,40 mq.
Tali aree avranno superfici pedonali e ciclabili
pavimentate con betonelle autobloccanti. Negli
spazi a verde saranno messe a dimora piante e
arbusti di origine mediterranea. Le attrezzature
civili di interesse comune occuperanno in totale
mq 1.027, 87 mentre il parcheggio privato sarà
pari a 2.722,98 mq.

Al Piano è allegato lo schema di convenzione per
la cessione gratuita delle aree e delle opere di
soprassuolo presenti nelle aree destinate all’urba­
nizzazione secondaria, redatto in conformità
all’art.28 della L.R. n. 56/1980. Esso prevede la ces­
sione gratuita delle aree relative all’urbanizzazione
primaria e secondaria nonché la realizzazione, a
cura dei proprietari dei lotti, delle sole opere di
urbanizzazione primaria previste nel Piano di Lottiz­
zazione (Relazione Istruttoria UTC).

Dallo studio della documentazione progettuale si
rileva che il Piano di urbanizzazione proposto
influenza direttamente il Piano Regolatore Gene‐
rale in quanto, attuando le previsioni dello stesso e
rispettando i parametri urbanistici previsti (a meno
delle prescrizioni contenute nel parere UTC prat.
edil. 07/177 del 02/01/2015), mira al completa­
mento urbanistico e infrastrutturale di una porzione
di territorio insistente al centro abitato. La trasfor­
mazione territoriale generata dal progetto con le
nuove infrastrutture ed i servizi offerti, inoltre,
muterà definitivamente l’attuale natura del luogo
sia in termini di utilizzo del suolo che di vivibilità,
creando continuità tra una porzione di territorio
incolta ed il centro abitato circostante caratterizzato
tra l’altro dalla vicinanza di un importante tessuto
insediativo storico.

Relativamente ai piani/programmi e alla norma­
tiva di livello comunale e sovraordinata, così come
riportato nel Rapporto Preliminare di Verifica, il
piano di lottizzazione pur non discostandosi dalle
prescrizioni e dai valori prestabiliti dalle normative
di attuazione, ha interazioni dirette con il P.R.G. Ai
fini dello studio sulla coerenza con i diversi stru­
menti urbanistici sono stati presi in considerazione
i rapporti con i seguenti Piani:
­ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

(PTCP). Il Piano articola entro quattro insiemi di
politiche (Welfare, Mobilità, Valorizzazione e Inse­
diative) gli obiettivi e le azioni atti al migliora­
mento della qualità­abitabilità del territorio salen­
tino. Con riferimento alle politiche di Welfare, la
zona d’intervento interessa parte di un’area
appartenente alle politiche di salubrità, classifi­
cata come a pericolosità molto alta rispetto agli
allagamenti. Mediante la definizione di classi di
pericolosità idraulica il PTCP disciplina le aree sog­
gette a pericolosità idraulica e a tal proposito si
evidenzia che le precedenti perimetrazioni delle
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suddette aree, individuate dall’Autorità di Bacino
della Regione Puglia (P.A.I.), interessavano in
parte anche l’area del comparto in oggetto: tut­
tavia con le ultime perimetrazioni (aggiornate al
11.06.2014) essa non ricade più in nessuna zona
a pericolosità idraulica né soggetta a rischio. Rela­
tivamente alle politiche di valorizzazione e a
quelle insediative, il P.d.L. interessa per parte del
suo sviluppo una zona classificata come area di
espansione potenziale degli insediamenti e, limi­
tatamente al secondo punto, l’intera estensione
del comparto come aree pianificate (zone B,C,D
non servite da pendoli).

­ Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR). Secondo le vigenti perimetrazioni vincoli­
stiche e di tutela definite dal PPTR (tre sistemi
costituiti da: struttura idrogeomorfologica, ecosi­
stemica e ambientale, antropica e culturale),
l’area d’intervento non interessa beni paesaggi­
stici (BP) né ulteriori contesti paesaggistici (UCP)
individuati e perimetrati dallo strumento urbani­
stico. Si sottolinea che il Piano di Lottizzazione,
pur non compromettendo l’attuale contesto pae­
saggistico, si inserisce all’interno del centro abi­
tato e nelle immediate vicinanze del Castello
Angioino senza interferire, a parere del Rapporto
Preliminare di Verifica, con le visuali del monu­
mento storico.

­ Piano di Bacino stralcio per l’Assetto Idrologico
(PAI). Come riferito al punto PTCP, dalle nuove
perimetrazioni P.A.I. dell’11­06­2014 l’area inte­
ressata dal Piano di Lottizzazione non ricade in
alcuna zona a pericolo di inondazione né in zone
a rischio. Tale piano, tuttavia, interessa solo par­
zialmente il comparto coinvolgendo esclusiva­
mente l’area tipizzata “F1” su via Tagliamento e
l’area “F4” prospiciente sulla stessa via e su via
Raffaello Sanzio. Su tali superfici, classificate dal
P.A.I. come “R2 ­ Aree a rischio medio”, il P.d.L.
non prevede alcuna realizzazione edilizia da parte
dei lottizzanti. Infatti, l’area “D3” su cui si svilup­
peranno per intero le previsioni planovolume­
triche del P.d.L., rimane esclusa, insieme alla
restante parte del comparto, da ogni limitazione
derivante dal vincolo citato (Elaborato A­Rela­
zione Tecnica pag.5).

­ Piano per la Tutela delle Acque (PTA). Il sito d’in­
tervento non ricade in alcuna Zona di Protezione
Speciale Idrogeologica (TAV.A allegata al Piano),

ma all’interno dell’acquifero carsico del Salento,
in un’area classificata come “area a tutela quali‐
quantitativa” (TAV. B allegata al Piano). Dall’ana­
lisi del progetto si rileva che l’approvvigionamento
idrico utilizzerà l’esistente rete dell’acquedotto e
non la realizzazione di nuove opere per la capta­
zione dell’acqua. La presenza di aree destinate a
verde pubblico e privato, a parcheggi e servizi,
consentirà di mantenere una zona a percolazione
libera, utile per la ricarica locale della falda acqui­
fera.

­ Piano Regionale dei Trasporti (PRT). Il Piano di
Lottizzazione non prevede interventi infrastruttu­
rali di interesse regionale; di conseguenza, la pro­
posta di progetto non genera contrasti o incom­
patibilità con gli scenari e gli obiettivi 2013­2020
proposti dal PRT.

La pertinenza del Piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, al fine di promuovere lo
sviluppo sostenibile nonché per l’attuazione della
normativa comunitaria nel settore dell’ambiente, si
ricava principalmente dalle scelte progettuali che
dovranno essere orientate alla sostenibilità ambien­
tale. Si evidenzia tuttavia che, all’attuale livello di
progettazione, i documenti tecnici (Rapporto Preli­
minare di Verifica, file grafici, Relazione Tecnica),
accanto ai tradizionali requisiti relativi alla conce­
zione generale dell’edificio (forma, planimetria,
dotazioni e distribuzione) non riportano nessun rife­
rimento circa le previsioni di scelte finalizzate alla
sostenibilità ambientale (sistemi tecnologici costrut­
tivi, tecnologica degli impianti, materiali, ecc.).

I problemi ambientali pertinenti al piano di lot­
tizzazione sono legati alla conseguente attuazione
della trasformazione urbanistica che determinerà
aumento del carico urbano e delle pressioni
ambientali (consumo di suolo, ingombro dei volumi
fuori terra, inquinamento acustico ed atmosferico
dovuto al traffico veicolare, aumento dei consumi
energetici, idrici ed aumento dei rifiuti); questioni
ambientali, seppure di natura transitoria, sono
invece relativi alla fase di cantiere, e in misura tra­
scurabile alla fase di esercizio, vale a dire polveri
sottili dai mezzi meccanici ed emissioni acustiche.

Il piano di lottizzazione, appositamente integrato
con le prescrizioni di cui ai pareri ASL, ARPA e A.I.P.,
non genera aspetti rilevanti per l’attuazione dei pro­
grammi legati alla protezione delle acque o dei
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rifiuti e in generale della normativa comunitaria nel
settore dell’ambiente.

3. Caratteristiche delle aree interessate dal Piano
di Lottizzazione

In riferimento al valore e alla vulnerabilità del­
l’area oggetto d’intervento, si riporta il seguente
quadro conoscitivo, argomentato dalla documenta­
zione fornita, da quanto segnalato dai Soggetti
Competenti in materia Ambientale nel corso della
consultazione, nonché dal confronto con gli stru­
menti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica.

Il sito di lottizzazione si sviluppa all’interno del
centro abitato di Copertino, con un assetto morfo­
logico pianeggiante e inedificato, circondato da
costruzioni civili con relativa viabilità urbana. Dalla
pratica edilizia in materia urbanistica è stato verifi­
cato che l’area da urbanizzare è classificata come
Area di Espansione Urbana ­ Edilizia direzionale e
commerciale, con normativa di riferimento ripor­
tata all’art. 12 delle NTA e nell’allegato D comparto
19 del PRG; una porzione limitata di area è tipiciz­
zata invece come “Area servizi di interesse generale
e di quartiere, verde pubblico e attrezzature spor­
tive”.

In relazione ai valori paesaggistici e storico‐archi‐
tettonici, il comparto non è direttamente interes­
sato da beni storico­culturali vincolati ai sensi del
D.lgs 42/2004 e dal PPTR (Piano Paesaggistico Ter­
ritoriale Regionale). Nelle immediate vicinanze tut­
tavia si distingue la presenza del Castello Angioino,
edificio storico risalente al XVI sec. sottoposto alle
leggi di tutela nel 1955 ed il centro storico del
paese. Come indicato, tale patrimonio risentirebbe
dell’interferenza sulle sue vedute a causa dei volumi
fuori terra previsti dalla proposta di Piano, ren­
dendo indispensabile verificare l’effettiva compati­
bilità delle previsioni di progetto (sia nella scelta
delle forme architettoniche che delle finiture del
fabbricato) con i principi di tutela di prossimità del
patrimonio culturale limitrofo.

Nell’area oggetto d’intervento non si segnala la
presenza di specie vegetative naturali o seminatu­
rali di particolare valenza, e non vi sono componenti
vegetazionali di riconosciuto valore scientifico, eco­
nomico o ecologico per il territorio.

Relativamente ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette, dal Rapporto Preliminare di Veri­

fica, risulta che il comparto 19 non è individuato
come area naturale protetta secondo quanto pre­
visto dalla L.Q. 394/91 (Legge Quadro sulle Aree
Naturali Protette) e L.R. n. 19 del 24 Luglio 1997.
Inoltre, esso non rientra nelle Zone a Protezione
Speciale (ZPS), Zone a Speciale Conservazione (ZSC)
e Siti di Importanza Comunitaria (SIC) proposte
all’interno della Rete NATURA 2000 (rete ecologica
diffusa su tutto il territorio dell’Unione Europea per
garantire il mantenimento delle specie di flora e
fauna ed individuate da Direttive Europee). Dalla
documentazione pervenuta non risulta inoltre nes­
suna segnalazione relativa a specie rare o di inte­
resse conservazionistico.

Si rileva anche che, il comparto non è riconosci­
bile come area “ ad elevata sensibilità ambientale”
secondo quanto previsto dall’Allegato 1 del Reg.
R.P. n. X/2013 di attuazione della L.R n. 44/2012.

L’area non risulta essere classificata come:
­ area naturale protetta;
­ zona costiera;
­ zona montuosa e/o forestale;
­ zona nella quale gli standards di qualità ambien­

tale della legislazione comunitaria risultano supe­
rati;

­ zona a forte densità demografica;
­ zona con paesaggi importanti dal punto di vista

storico­culturale­archeologico;
­ zona demaniale dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e

delle acque pubbliche.

In relazione all’uso del suolo, dall’analisi svolta
con l’acquisizione degli shapefile relativi all’uso del
suolo disponibili sul sito della Regione Puglia, dalla
Carta dell’Uso del Suolo (perimetrazioni aggiornate
a Giugno 2014 per l’area interessata dal “Piano
Urbanistico Esecutivo del Comparto 19”), dai sopral­
luoghi e rilievi su campo si osserva che le Classi d’in­
cidenza più rappresentative risultano essere le Aree
a Pascolo Naturale, Praterie e Incolti; il comparto
infatti è caratterizzato da incolti con vegetazione
ruderale e infestante nonché da seminativi abban­
donati. Si sottolinea che l’area in esame, proprio per
le caratteristiche anzidette, risulta essere permea­
bile; di conseguenza, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici, nonché l’Ente ARPA,
suggeriscono di adottare tecnologie permeabili per
la pavimentazione delle superfici destinate a viabi­
lità e parcheggi oltre che destinare le maggiori
superfici possibili a verde.
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Dal punto di vista del regime idraulico e stabilità
geomorfologica, il Rapporto Preliminare di Verifica,
riporta che l’area oggetto di studio è consultabile
nella Tavoletta di Gallipoli della Carta Geologica
d’Italia, e che la morfologia di tale area risulta
essere sub­pianeggiante, posizionata all’interno di
una depressione alluvionale ad una quota topogra­
fica di 33 metri s.l.m. L’assetto geologico mostra
una stratificazione tipica del territorio salentino
dove le formazioni geologiche sono dettagliata­
mente visionabili nel documento sopraccitato alla
pag.49­53.

Come segnalato dall’Autorità di Bacino della
Puglia (nota prot. 24280 del 17/09/2014), nel Piano
per l’Assetto Idrogeologico, una porzione marginale
del comparto 19 è interessata da perimetro BP
(bassa probabilità d’inondazione) per cui l’Ente sug­
gerisce l’utilità di adoperare soluzioni tecniche spe­
cifiche nella realizzazione del piano interrato del­
l’edificio in progetto, a fronte della presenza di una
falda acquifera affiorante.

In riferimento alla tutela delle acque, il Piano di
Tutela delle acque della Regione Puglia (PTA­ Piano
con cui si definiscono le scelte strategiche per la sal­
vaguardia e l’uso delle risorse idriche regionali),
caratterizza l’area d’intervento all’interno dell’ac­
quifero carsico del Salento, in un’area classificata
come “Area di tutela quali‐quantitativa” (rilevabile
nella Tav. B allegata al PTA), non ricadendo in nes­
suna Zona di Protezione Speciale (Tav. A allegata al
PTA). Il progetto del Piano di Lottizzazione prevede,
a servizio dell’area, l’innesto all’esistente rete idrica
dell’acquedotto e non la realizzazione di nuove
opere di captazione di acque sotterranee. La pre­
senza di diverse aree a verde (pubblico e privato) e
parcheggi permetterà di mantenere le zone a per­
colazione libera per la ricarica locale della falda
acquifera. In merito all’argomento, l’Ente ARPA pre­
scrive, nella sua nota, di indicare in sede progettuale
di dettaglio i quantitativi idrici necessari per il man­
tenimento delle aree a verde, evitando appunto il
ricorso al prelievo da falda.

Concludendo, riguardo altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale esaminato si segna­
lano i seguenti aspetti:
­ Il progetto del Piano di Lottizzazione, così come

descritto nella relazione tecnica, prevede per lo
smaltimento dei reflui l’innesto delle nuove con­

dotte a quella già esistente di via Raffaello Sanzio,
con l’apporto nell’impianto di depurazione con­
sortile presente nel territorio comunale. Per
quanto riguarda la raccolta dei rifiuti, poiché dal­
l’Ente Comune è adottato il sistema “porta a
porta” con la raccolta differenziata monomate­
riale (finanziato mediante l’applicazione della
TARI), si ritiene che il nuovo insediamento, pur
arrecando un incremento nel numero delle
utenze domestiche e non, apporterà a regime,
anche un aumento della contribuzione a sostegno
del servizio da assicurare. Il progetto a base d’asta
per l’affidamento del servizio di raccolta e tra­
sporto dei RSU in ambito comprensoriale (ARO
3/LE) prevede la possibilità di incrementare/
variare il numero di utenze. Si prevede inoltre che
il piano possa insediare attività ed abitanti che,
trasferendosi da altri luoghi del territorio comu­
nale, avranno impatto finale nullo. Il Rapporto
Preliminare di Verifica accenna informazioni al
riguardo nelle misure di mitigazione e azioni di
compensazioni che verranno esplicate in seguito.

­ Con riferimento alla qualità dell’aria, non essendo
presente nelle vicinanze insediamenti produttivi
o industriali, la principale fonte di inquinamento
atmosferico ed acustico è data dal traffico veico­
lare transitante lungo le strade esterne al com­
parto: via R. Sanzio, via Tagliamento e via Torino.
Tra i diversi siti di monitoraggio per la qualità
dell’aria attivati da ARPA sul territorio regionale,
la stazione denominata Galatina­Santa Barbara
risulta essere la più vicina all’area oggetto d’inter­
vento. Tale centralina evidenzia un indice di qua­
lità dell’aria (IQA) buono e contrassegnato con
colore verde.

­ Ai sensi dell’art 6 della Legge n. 447 del
26/10/1995, “Legge quadro sull’inquinamento
acustico”, il Comune di Copertino ha provveduto
alla suddivisione dei territori secondo la classifi­
cazione stabilita dal D.P.C.M. 14.11.1997 “Deter­
minazione dei valori limite delle sorgenti sonore”.
Dalla zonizzazione acustica riportata nella Tav. 2A
e 2C il sito risulta essere classificato come: Classe
III­Aree di tipo misto (valori limiti ed assoluti delle
sorgenti sonore, Leq in dB(A), e valori di qualità,
sono consultabili alle tabelle B­C­D del punto 1.3
Limiti Acustici delle norme tecniche di attuazione
della Zonizzazione Acustica del Territorio Comu­
nale). Il Rapporto Preliminare di Verifica non con­
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tiene informazioni in merito alle previsioni del
Piano di Zonizzazione Acustica. Al riguardo rife­
risce sull’argomento nella “Valutazione dei poten‐
ziali impatti e misure di mitigazione/compensa‐
zione” relativi alla fase di cantiere e di esercizio.

­ Per quanto concerne l’inquinamento da campi
elettromagnetici e l’inquinamento luminoso, nel
Rapporto Preliminare di Verifica non si riportano
indicazioni sugli argomenti. Comunque, dai valori
conosciuti e rilevati da monitoraggi elettromagne­
tici eseguiti per il Comune, non si segnalano situa­
zioni a rischio in quanto risultano essere inferiori
ai limiti imposti dalla vigente normativa di settore;
analogamente, si ritiene che l’illuminazione pub­
blica e privata prevista dal Piano di Lottizzazione
non determini fonte di inquinamento luminoso.

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sull’am‐
biente derivanti dall’attuazione del Piano

Riguardo alle caratteristiche degli impatti poten­
ziali che interessano vari matrici/comparti ambien­
tali (determinati dall’attuazione del Piano di Lottiz­
zazione e che comportano rischi per la salute
umana), quali aria, acqua, suolo, flora, fauna, pae­
saggio, clima acustico, rifiuti, infrastrutture, salute
umana ed economia locale, nel Rapporto Prelimi­
nare di Verifica vengono considerati quelli derivanti
dalla sola fase di cantiere e di esercizio.

A tali impatti, è stata assegnata una scala quali­
quantitativa con parametri di valutazione come:
Entità (Bassa, Media ed Alta), Durata (Breve e
Lunga), Reversibilità o Irreversibilità. È stato valu­
tato altresì il Carattere Cumulativo degli stessi (vedi
doc. pp 68): si ritiene che quelli negativi più signifi­
cativi ma reversibili, perché annullabili con il ter­
mine delle lavorazioni, siano dovuti principalmente
alla fase di cantiere.

Nello specifico si riassume quanto indicato nel
Rapporto Preliminare di Verifica:
­ Con riferimento all’Aria questa è considerata una

risorsa comune e rinnovabile ma strategica per
l’influenza su altri fattori come la salute umana e
delle specie vegetali ed animali. La movimenta­
zione dei materiali di cantiere determinerà la pro­
duzione di polveri contenute entro limiti tollerabili
(bassa entità) e con breve durata temporale in
quanto legata alla realizzazione delle strutture
previste nel Piano di Lottizzazione. Anche l’emis­
sione dei gas inquinanti per l’uso dei combustibili

da parte dei vari macchinari si ritiene sia di bassa
entità e reversibile: l’impatto è ritenuto anche in
questo caso di breve durata;

­ Riguardo le Acque superficiali e sotterranee, esse
sono ritenute una risorsa comune, rinnovabile e
strategica. Nell’area d’intervento è presente la
sola falda sotterranea e non acqua superficiale.
Considerando la tipologia dei lavori previsti e nes­
suna opera di emungimento dalla falda sotter­
ranea, l’eventuale impatto su tale componente è
considerato trascurabile;

­ Il Suolo è una risorsa comune ma non rinnovabile
in quanto una volta utilizzato questo non risulta
più accessibile per altri fini. Le opere previste dalla
lottizzazione determineranno l’occupazione del
suolo, completando l’espansione urbana prevista
dallo strumento urbanistico vigente. Conside­
rando i vantaggi legati a tale trasformazione ter­
ritoriale l’impatto è ritenuto di media entità ma
irreversibile;

­ Anche la Flora e la Fauna sono una risorsa
comune, rinnovabile ma non strategica e gli inter­
venti progettuali comporteranno l’asportazione o
il danneggiamento della vegetazione esistente.
Tuttavia, la flora presente in sito è caratterizzata
da specie erbacee ruderali e ubiquitarie per tale
ragione l’impatto è di bassa entità e non significa­
tivo. Analogamente per la fauna, considerata la
scarsa presenza di specie sensibili, gli impatti risul­
tano del tutto trascurabili;

­ La matrice Paesaggio e Beni Culturali è una com­
ponente ambientale comune, considerate le
caratteristiche riscontrabili nel territorio, non
facilmente rinnovabile se subisce delle alterazioni:
non essendo state riscontrate influenze su altre
componenti ambientali, essa non viene ritenuta
strategica. La realizzazione delle strutture previste
nel Piano di Lottizzazione (direzionale e residen­
ziali) non influenzeranno il paesaggio di riferi­
mento caratterizzato da un contesto urbano con
rete stradali e opere antropiche, l’impatto quindi
è ritenuto di bassa entità ma irreversibile perché
legato alla vita utile delle strutture realizzate;

­ La Salute Umana è una risorsa comune non rinno­
vabile. Eventuali danni provocano sicuramente
influenze su altre componenti per cui la salute
della popolazione è ritenuta strategica. La produ­
zione di gas di scarico e polveri sottili genera un
impatto negativo soprattutto su coloro che lavo­
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reranno attivamente alla realizzazione delle
opere. Trattandosi però di lavorazioni eseguite in
spazi aperti e limitate alla fase di cantiere, l’im­
patto su tale componente è considerato poco
significativo;

­ Per quanto concerne la matrice Clima Acustico e
Vibrazioni, essendo il comparto inserito in un con­
testo urbanizzato con presenza di fattori umani,
si ritiene che la soglia del livello acustico sia rela­
tivamente alta, pertanto tale componente è con­
siderata comune, facilmente rinnovabile, ma non
strategica. Le vibrazioni e le variazioni del livello
del rumore indotte dalle lavorazioni, nonché dai
mezzi di cantiere, essendo limitate nel tempo
generano un impatto su tali componenti ambien­
tali di bassa entità, breve durata e non significa­
tivo;

­ Relativamente alla matrice Infrastrutture, il
sistema viario previsto con il Piano di Lottizza­
zione consente oltre ad una maggiore disponibi­
lità insediativa di strutture direzionali anche uno
snellimento dei flussi di traffico in determinate
aree cittadine. L’entità di tale impatto è ritenuta
positiva, di media­lunga durata e quindi di rile­
vante significatività;

­ Il Mercato del Lavoro/Economia Locale è una
componente comune, non facilmente rinnovabile
e strategica per gli effetti sulla vita economica
della popolazione. La possibilità offerta dal Piano
di Lottizzazione di incrementare l’occupazione
(con l’insediamento di attività direzionali) crea un
impatto positivo sul mercato del lavoro di lieve
entità e lunga durata;

­ La matrice Rifiuti, data la produzione continua e
diffusa, è una componente comune e rinnovabile.
La sua gestione, a fronte delle problematiche
odierne e delle ripercussioni sull’ambiente, è rite­
nuta strategica. La fase di cantiere produrrà un
quantitativo di rifiuti speciali che necessita di un
piano di accantonamento e smaltimento presso
centri di recupero­ trattamento nonché il riuti­
lizzo, ad esempio di terre/rocce, nelle opere edili.
Per quanto concerne i rifiuti prodotti nella fase di
esercizio, questi sono assimilabili ai solidi urbani
quindi correttamente smaltibili così come previsto
dalle normative di settore. Si ritiene pertanto la
produzione di rifiuti un impatto negativo di media
entità, lunga durata e irreversibile.

Il Rapporto Preliminare di Verifica indica altresì
le seguenti misure di mitigazione (attività in grado
di minimizzare, correggere e ridurre gli effetti di un
danno ambientale) e azioni di compensazione
(azioni volte ad equilibrare l’eventuale impatto
apportando un beneficio per l’ambiente e la collet­
tività in un luogo diverso o in un secondo
momento):
­ Con riferimento alla componente aria, per quanto

riguarda le mitigazioni proposte per l’abbatti­
mento di polveri causate dai lavori di scavo,
costruzione e passaggio degli automezzi durante
la fase di cantiere, si prevede: bagnatura periodica
delle piste di cantiere e dei cumuli di materiale in
giacenza; copertura dei mezzi abilitati al trasporto
dei materiali polverulenti, sia in carico che a
vuoto, mediante teloni; lavaggio e spazzolamento
a umido delle strade adiacenti al cantiere e dei
primi tratti di viabilità pubblica in uscita da dette
aree. Relativamente ai gas di scarico degli auto­
mezzi, si suggerisce l’utilizzo di veicoli alimentati
a metano o GPL e rientranti nella normativa sugli
scarichi prevista dall’unione europea;

­ L’esecuzione degli interventi previsti dal Piano di
Lottizzazione non comporta impatti rilevanti sulla
componente Acque Superficiali e sotterranee, per
cui non sono previste specifiche misure di mitiga­
zione. Tuttavia, nella progettazione esecutiva del
Piano dovranno essere previsti idonei impianti di
deflusso delle acque meteoriche considerato che
l’area di intervento ricade all’interno di una pia­
nura alluvionale;

­ Per la componente suolo si suggeriscono le
seguenti misure: utilizzo da parte dei mezzi di can­
tiere delle piste già esistenti evitando l’apertura
di altre; limitazione di opere complementari come
depositi di materiali per evitare l’estensione degli
impatti sulle aree attigue a quelle interessate dal­
l’interventi; riduzione degli scavi e movimenti di
terra (sbancamenti, sterri, riporti ecc.) al fine di
non modificare ulteriormente l’assetto morfolo­
gico d’insieme e nel contempo conservare l’as­
setto idrogeologico complessivo delle aree; sman­
tellamento delle opere complementari a fine
lavori con ripristino dello stato dei luoghi; pulizia
delle aree con conferimento in discarica dei rifiuti
prodotti dalle lavorazioni in cantiere così come
previsto nella Parte IV del D.lgs 1522006 e s.m.i.
(Norme in Materia Ambientale ­ Norme in
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Materia di Gestione dei Rifiuti e di Bonifica dei Siti
Inquinati); riutilizzo del terreno vegetale per rimo­
dellare le superfici, con opportuni raccordi al
disegno morfologico dell’area, trattandosi di
un’area caratterizzata da piana alluvionale e lie­
vemente depressa rispetto al piano stradale.
L’eventuale materiale di scavo non riutilizzato in
sito, che non rientra nella definizione di rifiuto,
dovrà essere riadoperato con apposito piano di
utilizzo delle Terre e rocce da scavo ai sensi del
D.M. 161/2012 (Decreto del Ministero dell’Am­
biente e della tutela del Territorio e del Mare­
Regolamento recante la disciplina dell’utilizzo
delle terre e rocce a scavo); ricostituzione del
manto erboso con impianto e semina di essenze
erbacee, arbustive ed arboree autoctone nell’area
limitrofa al centro abitato;

­ Per la componente Flora e Fauna al fine di riqua­
lificare dal punto di vista paesaggistico e ambien­
tale le aree a verde, si prevedere la piantuma­
zione di specie arbustive autoctone tipiche della
macchia mediterranea; viceversa per la Fauna si
escludono degli effetti barriera in quanto quella
presente (avifauna, rettili e piccoli mammiferi) è
già abituata alla presenza dell’uomo;

­ In riferimento al Paesaggio, il Piano di Lottizza­
zione non varia i livelli di qualità paesistica in
quanto completa una porzione di territorio
interna ad un’area già urbanizzata. L’espansione
urbana e infrastrutturale dovrà osservare le indi­
cazioni della L.R. n.13/2008 Norme per l’abitare
sostenibile e successive integrazioni. A ridosso
delle volumetrie di progetto nelle aree a verde si
prevede la messa a dimora di flora locale, con l’in­
tento di favorire non solo lo sviluppo e la ricosti­
tuzione del patrimonio botanico­vegetazionale
autoctono, ma anche mitigare l’impatto visivo sui
luoghi da cui si hanno visuali per percepire aspetti
significativi del contesto paesaggistico in cui l’in­
tervento andrà a collocarsi;

­ Considerando la componente Salute pubblica
l’esposizione all’inquinamento da polveri e gas di
scarico, nonché da rumori, durante la fase di can­
tiere interessa principalmente gli addetti ai lavori
senza interferire significativamente sullo stato di
salute della popolazione residente nei dintorni.
Per mitigare tali effetti e prevenire rischi di inci­
denti si suggerisce di utilizzare nell’area di can­
tiere i dispositivi di protezione individuali (D.P.I.)

così come imposto dalla normativa di settore
(Testo Unico di materia di sicurezza sul lavoro
D.Lgs 81/2008 e s.m.i.);

­ Le mitigazioni per la matrice Clima acustico e
vibrazioni durante la fase di cantiere prevedono
l’utilizzo di macchine e attrezzature rispondenti
alla Direttiva 2000/14/CE (sottoposte a constante
manutenzione) e organizzazione degli orari di
accesso al cantiere da parte degli stessi per evi­
tare la concentrazione­sovrapposizione dei mezzi;

­ Per ridurre la produzione dei rifiuti e migliorare la
gestione di quelli generati si prevede: il riutilizzo
del materiale di scavo in loco (laddove possibile)
e conferimento di quello non recuperato presso
altri cantieri secondo le disposizioni normative
vigenti (D.M. n.161/2012 e D.lgs 152/2006 e
s.m.i.); raccolta e smaltimento differenziato dei
rifiuti prodotti con l’attività di cantiere, nonché
implementazione della raccolta differenziata
durante la fase di esercizio delle strutture previste
dal Piano di Lottizzazione.

In base allo studio presentato dunque, al fine di
orientare l’attuazione del Piano verso la sostenibi­
lità ambientale, risulta necessario che le misure di
mitigazione vengano inserite in norme di attuazione
dello stesso.

Si ritiene essenziale inoltre che vengano miglio­
rate l’esecuzione delle opere previste dal Piano di
Lottizzazione, adottando tecniche progettuali archi­
tettoniche e strutturali rispondenti a criteri sosteni­
bili dal punto di vista della compatibilità ambientale,
ossia: scelte finalizzate al recupero e riuso delle
risorse idriche (ad esempio riutilizzo delle acque
meteoriche previo idoneo trattamento per l’innaf­
fiatura del verde), al contenimento dei consumi
energetici (con preferenza per l’uso di fonti alterna­
tive), alla realizzazione di involucri edilizi con tecno­
logie e protocolli che guidino alla massima efficienza
energetica, all’immagazzinamento delle fonti di
calore naturale per tutte le volumetrie previste nel
progetto. Inoltre, si auspicano scelte progettuali
esecutive che, in fase di realizzazione, prevedano
l’utilizzo di sistemi di pannelli solari e/o fotovoltaici
per la produzione dell’energia termica ed elettrica.
Questi potranno essere utilizzati anche come nuovi
elementi architettonici degli edifici, posizionati
opportunamente sia su volumi di servizio (corpi
scala, lastrici solari, coperture ecc.) che in maniera
integrata su pareti finestrate.
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E’ altresì indispensabile che si migliori l’esecu­
zione delle opere nel rispetto delle prescrizioni indi­
cate dai Soggetti competenti in materia ambientale:
1. Si realizzino le aree a verde (ad uso pubblico e

privato) utilizzando specie vegetali autoctone (ai
sensi del D.Lgs 386/2003) con caratteristiche
dimensionali e fisiologiche adeguate al contesto
progettuale (Parere Ente ARPA).

2. Si favoriscano accorgimenti per favorire la frui­
zione delle stesse da parte degli utenti (elimina­
zione barriere architettoniche, aree di sosta ecc).

3. Per le aree destinate a parcheggi, percorsi pedo­
nali e viabilità, si privilegi l’uso di pavimentazioni
drenanti al fine di minimizzare l’impermeabiliz­
zazione dei suoli (Parere ARPA e Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Paesaggistici);

4. Si persegua la compatibilità delle opere con i
principi di tutela di prossimità del patrimonio
culturale limitrofo, prestando la massima atten­
zione allo “stile” costruttivo, alle sagome del fab­
bricato, alle forme architettoniche ed alle scelte
dei materiali confacenti al contesto edilizio tra­
dizionale. Si cerchi di ridurre l’impatto visivo
dell’insediamento adottando misure che miti­
ghino le altezza delle opere e che amplifichino la
fruizione visiva del Castello Angioino. 
Motivazioni per le quali la Soprintendenza Per i
Beni Architettonici e Paesaggistici richiede la
verifica di assoggettabilità a VAS

5. Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche (almeno per l’irrigazione degli spazi
verdi pubblici o privati o per altri usi non potabili)
con opportuni sistemi di raccolta e filtraggio con
conseguenti punti di presa per il successivo riu­
tilizzo, da ubicarsi preferibilmente al di sotto dei
parcheggi o delle aree verdi. Si richiama quanto
previsto dalla normativa regionale in materia.
(Linee guida del PTA “Disciplina delle Acque
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”
R.R. 9 dicembre 2013, n. 26 ­ attuazione dell’art
113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii., nonché
al Decreto del Commissario Delegato n.282 del
21.11.2003 e all’Appendice A1 al Piano Diret­
tore­Decreto del Commissario Delegato n.191
del 16.06.2002);

6. Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
della L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sosteni­
bile” privilegiando l’adozione di:

­ interventi finalizzati al risparmio energetico
con l’approvvigionamento di risorse energe­
tiche alternative (impianti di illuminazione a
basso consumo, tecniche di edilizia passiva,
impianti solari, termici e fotovoltaici integrati,
ecc);

­ materiali, componenti edilizi e tecnologie
costruttive che garantiscano migliori condi­
zioni climatiche degli ambienti (strutture,
chiusure, partizioni, ecc);

­ flessibilità e “reversibilità” della concezione
tecnologica durante il ciclo di vita delle opere;

­ materiali riciclati e recuperati al fine di dimi­
nuire il consumo di materie prime e la produ­
zione di rifiuti da demolizione (coerente con i
criteri 2.3.2 e 1.3.5. del Protocollo ITACA per
la Regione Puglia, di cui al DRG 1471/2009 e
ss.mm.ii);

­ misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane con usi compatibili tra­
mite la realizzazione di appositi sistemi di rac­
colta, filtraggio ed erogazione integrativi,
etc.);

1. Si richiami la normativa vigente in materia di
inquinamento acustico, ai sensi dell’art. 8 della
L. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acu­
stico”, con una valutazione previsionale del clima
acustico in ragione della prossimità del presidio
ospedaliero;

2. Per le fasi di cantiere si preveda l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse, con parti­
colare riferimento alle terre e rocce da scavo nel
rispetto del D.M. 10 agosto 2012 n.161 e
ss.mm.ii.

3. Nella fase attuativa del Piano si prevedano
inoltre le seguenti misure:
­ gestione degli aspetti più critici quali la pre­

senza di scavi, cumuli di terre e materiali da
costruzione, che rendano necessaria la predi­
sposizione di opportuni sistemi di scherma­
tura;

­ contenimento di emissioni polverulente che
potrebbero generarsi dalle attività di scavo ed
edificazione (irrorazione di acqua nebulizzata,
perimetrazioni con teloni etc.);
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­ soluzioni impiantistiche locali (isole ecolo­
giche), nelle fasi costruttive, che potranno
migliorare la raccolta differenziata e le opera­
zioni di trasferimento dei rifiuti;

­ macchine operatrici dotate di opportuni silen­
ziatori atti a miticare l’entità dell’impatto
sonoro;

4. Si prevedano un certo numero di isole per la rac­
colta multipla dei rifiuti facilmente accessibile e
dimensionate in funzione della produzione;

5. Si adottino le migliori tecnologie per il conteni­
mento dei consumi energetici ed idrici. Si veri­
fichi, in fase progettuale di dettaglio, la sosteni­
bilità dell’incremento del carico insediativo in
funzione della potenzialità della rete fognante e
dell’impianto di depurazione a servizio del com­
parto, si stimino i quantitativi idrici necessari per
il mantenimento delle aree verdi, nonché la
fonte di approvvigionamento dell’acqua per evi­
tare il prelievo da falda per consumi idrici (Parere
ARPA);

6. Si persegua la riduzione dell’impatto visivo del­
l’insediamento adottando misure che mitighino
il territorio agricolo circostante, la nuova urba­
nizzazione ed il sito del Castello angioino,
nonché la tutela della permeabilità del suolo.
Motivazioni per le quali la Soprintendenza Per i
Beni Architettonici e Paesaggistici richiede la
verifica di assoggettabilità a VAS.

7. Si integrino gli elaborati di Piano con tutte le
misure di mitigazione previste nel rapporto Pre­
liminare di Verifica e con quanto indicato nei
punti precedenti.

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art.8
della L.R. 42/2012 “Il rapporto preliminare di verifica
costituisce parte integrante del piano o programma
e i relativi provvedimenti di adozione e approva‐
zione danno evidenza dell’iter progettuale e del
risultato di verifica, comprese le motivazioni del‐
l’eventuale esclusione dalla VAS e le modalità di
ottemperanza da parte dell’autorità procedente,
anche in collaborazione con il proponente, alle pre‐
scrizioni impartite dall’autorità competente con il
provvedimento di verifica”.

Si raccomanda inoltre di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o
di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione

comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine di
prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del D.lgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
1. Si verifichi l’attuazione dell’iniziativa finalizzata

alla riduzione dei rifiuti urbani differenziati e
l’implementazione di sistemi di raccolta differen­
ziata, di isole ecologiche per la raccolta dei rifiuti
e per il compostaggio domestico;

2. Si favorisca la mobilità lenta (pedonale e cicla­
bile) per gli spostamenti dall’insediamento pre­
visto al centro urbano.

Per tutto quanto sopra riportato; Ritenuto che il
presente provvedimento:
­ È adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio dello stesso, come disposto
dall’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 202, n.44 “Disciplina regionale in
materia di Valutazione Ambientale Strategica”, e
ss.mm.ii;

­ È relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS del “Piano di Lottizzazione convenzionato
PUE Comparto n.16 del P.R.G. di Copertino (Le)”;

­ Fa salve tutte le prescrizioni, integrazioni o modi­
fiche relative al Piano in oggetto introdotte dai
Soggetti Competenti in Materia Ambientale e
dagli Enti preposti ai controlli di compatibilità pre­
visti dalla normativa vigente nel corso del proce­
dimento;

­ Non esonera l’autorità procedente dall’acquisi­
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti;

­ È altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Sentita l’Autorità Procedente;

Visto inoltre:
­ D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (T.U. Leggi sull’or­

dinamento degli Enti Locali);
­ il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Norme in materia

ambientale);
­ la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (circolare espli­

cativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’at­
tuazione della parte II del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.);
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­ la Legge Regionale n. 44 del 14/12/2012 così
come modificata dalla Legge Regionale n. 04 del
12/02/2014 (Disciplina regionale in materia di
Valutazione Ambientale Strategica);

­ il Regolamento Regionale n. 18 del 09/10/2013
(Regolamento di attuazione della legge regionale
14 dicembre 2012, n. 44, Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica, con­
cernente piani e programmi urbanistici comunali);

­ Tutti gli elaborati progettuali e le relazioni pro­
dotte.

Verificato:
­ La regolarità dell’istruttoria;
­ L’idoneità del presente atto a perseguire gli inte­

ressi generali dell’azione amministrativa;
­ La conformità a leggi, statuto e regolamenti

vigenti in materia

Si determina la ASSOGGETTABILITA’ A VALUTA‐
ZIONE AMBIENTALE STRATEGICA per il Piano di
Lottizzazione convenzionato PUE Comparto n.19
del P.R.G. di Copertino (Le) ‐ ai sensi del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 8 della L.R. 44/2012
e ss.mm.ii., con tutte le prescrizioni contenute nel
presente atto.

Si provvede inoltre a trasmettere il presente
provvedimento:
­ al Proponente;
­ agli Enti Interessati (S.C.M.A.) di cui all’elenco

nota prot. n. 1761 del 23/01/2015;
­ all’Albo pretorio comunale;
­ all’ufficio competente per la pubblicazione sul sito

ufficiale dell’Ente;
­ all’Autorità procedente per gli adempimenti pre­

visti dal presente provvedimento nonché dalla
Legge Regionale n. 44/2012 e ss.mm.ii.;

­ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione sul BURP all’indi­
rizzo, burp@pec.rupar.puglia.it;

­ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua­
lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it e/o sul Portale
VAS previsto dall’art. 19 della legge regionale n.
44/2012 per la pubblicazione;

Avverso la presente determinazione l’interes­
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e

ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra­
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

L’Autorità Competente
Ing. Antonio G. Verdesca

_________________________

STUDIO LEGALE JORIO 

Notifica per pubblici proclami per motivi aggiunti. 

Per i sig.ri il dott. FRANCESCO PUTARO (C.F. PTR
FNC 50C19F780Y) nato a Motta Santa Lucia (CZ) il
19 marzo 1950 e residente nel Comune di Pedivi­
gliano (CS) alla Via del Lavoro, 21 la dott.ssa ELISA‐
BETTA MANTUANO (C.F. MNT LBT 77M50 G975O),
nata a Praia a Mare (CS) il 10 agosto 1977 e resi­
dente in Castrolibero (CS) al Viale della Resistenza
n. 122, rappresentata dal dott. CARLO MANTUANO
(C.F. MNT CRL 48D01 G317R), nato a Paola (CS) l’1
aprile 1948 e residente in Castrolibero, al Viale della
Libertà n. 122, giusta procura Generale per atto
notar Stefania Lanzillotti da Cosenza del 3 gennaio
2013 rep. 78389, racc. 32779, la dott.ssa MONICA
FALVO (C.F. FLV MNC 77B52 D086Z) nata a Cosenza
il 12 febbraio 1977 e residente a Bologna, alla Via
Saragozza 22, rappresentata dalla dott.ssa MARIA
ROSA FALVO (C.F. FLV MRS 67B65 G411Z), nata a
Pedivigliano (CS) il 25 febbraio 1967 e residente in
Cosenza alla Via Mario Mari 16, giusta procura
generale per atto notar Claudio Babbini da Bologna
del 15 febbraio 2013, rep. 30181, racc. 9734 la
dott.ssa MARIA GRAZIA PERRI (C.F. PRR MGR
79H42 D086V), nata a Cosenza il 6 giugno 1979 e
residente in Dipignano (CS) alla Via Città di Ponti,
16, tutti facenti parte di un raggruppamento di pro­
fessionisti che hanno inteso partecipare alla proce­
dura di concorso straordinario per la indizione delle
sedi farmaceutiche in forma associata nella Regione
Puglia, rappresentati e difesi nel presente giudizio,
congiuntamente ed anche disgiuntamente dall’avv.
Federico Jorio (JRO FRC 78R29 D086R ­ studio­
jorio@legalmail.it) e dal prof. avv. Ettore Jorio (JRO
TTR 51C29 F839H ­ ettorejorio@legalmail.it) ed
elettivamente domiciliati presso lo studio dell’avv.
Barbara Basta (pec. 
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basta.barbara@avvocatibari.legalmail.it), 
con studio in Capurso (BA) alla Via Lattanzio n. 10

contro

la REGIONE PUGLIA, in persona del Presidente della
Giunta Regionale p.t., presso l’Avvocatura Regio­
nale;

e nei confronti

­ della dott.ssa MORABITO MARIA GRAZIA, 
­ della dott.ssa SANNICANDRO CATERINA

per l’annullamento previa sospensiva

­ della determinazione n. 346 del 06 ottobre 2015
della Regione Puglia, Area Politiche per la promo­
zione della salute delle Persone e delle pari oppor­
tunità, recante in oggetto: “determinazione diri­
genziale n. 39 dell’1.02.2013, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 20 del 07.02.2013, bando di concorso
straordinario per soli titoli per l’assegnazione
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effet­
tuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge
n. 27/2012 art. 11. Rettifica graduatoria defini­
tiva”;

­ del bando di concorso pubblico regionale straor­
dinario per titoli per l’assegnazione delle sedi far­
maceutiche disponibili per il privato esercizio nella
Regione Puglia approvato mediante la determina
dirigenziale n. 39 dell’1 febbraio 2013, pubblicata
sul BURP n. 20 del 7.2.2013, già impugnato;
e di ogni altro atto conseguente, consecutivo e

presupposto.

Con ricorso ritualmente notificato il 17.06.2015,
che si richiama integralmente nel presente atto per
farne parte integrante e sostanziale e per farne pro­
prie le conclusioni, gli odierni ricorrenti hanno
inteso gravare:
­ la determinazione n. 115 dell’1 aprile 2015 della

Regione Puglia, area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità,
recante in oggetto: determinazione dirigenziale n.
39 del 01.02.2013, pubblicata sul BURP n. 20 del
07.02.2013, bando di concorso straordinario per
soli titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceu­

tiche di nuova istituzione e per quelle resesi
vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vinci­
tori di concorso ai sensi della legge n. 27/2012 art.
11 Approvazione graduatoria finale;

­ del bando di concorso pubblico regionale straor­
dinario per titoli per l’assegnazione delle sedi far­
maceutiche disponibili per il privato esercizio nella
Regione Puglia approvato mediante la determina
dirigenziale n. 39 del 1 febbraio 2013, pubblicata
sul BURP n. 20 del 07.02.2013;
e di ogni altro atto ad essi conseguenti, consecu­

tivi e presupposti.

Con il presente ricorso per motivi aggiunti si
impugna la determinazione dirigenziale della
Regione Puglia, Area Politiche per la promozione
della salute delle Persone e delle pari opportunità,
n. 346 del 06.10.2015 avente ad oggetto “la deter­
minazione dirigenziale n. 39 del 01.01.2013, pubbli­
cata sul B.U.R.P. n. 20 del 07.02.2013, bando di con­
corso straordinario per soli titoli per l’assegnazione
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate
dai vincitori di concorso ai sensi della l. n. 27/2012.
Art. 11 Rettifica graduatoria definitiva”. Ciò perché,
per come evincibile dall’oggetto della stessa deter­
minazione, con essa si è inteso modificare la prece­
dente determina n. 115 dell’1 aprile 2015 della
Regione Puglia, Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità,
mediante la quale è stata:
a) approvata la graduatoria definitiva del concorso

straordinario delle farmacie indetta dalla
Regione Puglia, oggi rettificata con l’impugnando
provvedimento;

b) confermata la esclusione del raggruppamento
facente capo ai ricorrenti. 

Il provvedimento oggi gravato è da ritenersi ille­
gittimo e, pertanto, va annullato e, per l’effetto,
riammesso il raggruppamento dei ricorrenti nella
graduatoria definitiva.

Appare, quindi, evidente che gli spiegati motivi
aggiunti ricalcano in maniera fedele le ragioni poste
a sostengo del ricorso introduttivo. 

La Regione Puglia ha inteso avviare le prescritte
procedure concorsuali mediante la determinazione
dirigenziale n. 39 dell’1.02.2013 delle 188 sedi far­
maceutiche di nuova istituzione e di quelle nelle
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more resesi vacanti, avvalendosi della piattaforma
informatica messa a disposizione dal Ministero della
Salute alla quale sono pervenute 1958 domande di
aspiranti concorrenti, siano esse in forma singola
ovvero associata.

Nel rispetto dell’art. 11 del D.L. 1/2012 (recante
la disciplina di modifica dell’ordinamento farmaceu­
tico) è stato approvato il bando di concorso nel
quale sono state previste le seguenti indicazioni
concorsuali che vengono riportate limitatamente
alle parti oggetto della presente valutazione:
­ art. 2 Requisiti per l’ammissione al concorso: ai

sensi dell’art. 11 comma 3 della legge 27/2012
possono partecipare al concorso straordinario i
farmacisti che rientrano nelle seguenti fattispecie:
a) non titolari di farmacia in qualunque condi‐

zione professionale si trovino;
b) titolare di farmacia rurale sussidiata;
c) titolari di farmacia soprannumeraria;
d) titolari due esercizi di cui all’art. 5, comma 1

del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, conver‐
tito con modificazioni nella legge 4 agosto
2006, n. 248;

e) soci di società esclusivamente titolari di far‐
macia rurale sussidiata o di farmacia sopran‐
numeraria, a condizione che la società non sia
titolare anche di farmacie prive delle predette
caratteristiche.

e che alla data di scadenza del termine di presen‐
tazione della domanda siano in possesso dei
seguenti requisiti:
1) cittadinanza italiana, ovvero, di uno degli Stati

membri dell’UE;
2) età compresa tra 18 e 65 anni non compiuti;
3) possesso dei diritti civili e politici;
4) laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologia

farmaceutica;
5) iscrizione all’albo professionale dei farmacisti;
6) non aver ceduto la propria farmacia negli

ultimi 10 anni. Tale condizione deve perma‐
nere fino al momento dell’assegnazione della
sede farmaceutica.

‐ art. 3 Possono partecipare al concorso per la
gestione associata tutti i candidati in possesso alla
data di scadenza del termine per la presentazione
della domanda nelle condizioni riportate;

‐ art. 4 (omissis) In caso di partecipazione in forma
associata è necessario individuare un referente al
quale saranno inviate le comunicazioni inerenti il
concorso.

­ art. 12 Cause di esclusione della graduatoria:
a) rinuncia esplicita alla sede;
b) omessa risposta all’interpello di cui all’art. 10

(nota n. 11 del bando prevede che “In caso di
partecipazione in forma associata è legittimato
a comunicare con la regione esclusivamente il
candidato indicato nella domanda come refe­
rente”);

c) indicazione, in ordine di preferenza, di un
numero di sedi inferiore al numero della pro­
pria posizione in graduatoria;

d) l’inutile decorso del termine concesso per la
dichiarazione di cui all’art. 11 lettera c);

e) mancanza di uno dei requisiti di cui all’art. 2
emersa successivamente all’interpello;

f) non accettazione, a qualsiasi titolo e per qual­
siasi ragione, della sede proposta;

g) omessa apertura dell’esercizio farmaceutico
entro mesi sei a decorrere dalla data di notifica
del decreto del Presidente della Giunta regio­
nale.

In caso di partecipazione in forma associata è
causa di esclusione dalla graduatoria anche in veri­
ficarsi dell’ipotesi sub e) anche in capo a uno solo
degli associati.

L’esclusione della graduatoria è resa nota al
candidato tramite comunicazione all’indirizzo pec
dallo stesso indicata nella domanda. Mediante la
determina del Dirigente del Servizio programma­
zione assistenza Territoriale e prevenzione dell’
Area Politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità della Regione
Puglia n. 95 del 7 aprile 2014 è stata approvata la
graduatoria provvisoria nella quale i ricorrenti si
sono attestati alla 41 esima posizione. Preme a tale
proposito chiarire che come referente del gruppo è
stata indicata dagli istanti la dott.ssa Elisabetta
Mantuano, alla quale sarebbe dovuta arrivare ogni
eventuale comunicazione relativa alla procedura di
concorso.

La determina regionale impugnata con gli spie­
gati motivi aggiunti, al pari della determinazione già
gravata con il ricorso introduttivo, è da ritenersi ille­
gittima e, pertanto, va annullata per i seguenti
motivi di 

DIRITTO

1) Difetto di motivazione ‐ Violazione falsa appli‐
cazione della previsione contenuta nell’art. 11 del
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D.L. 1/2012 conv. nella legge 27/2015 ‐ eccesso di
potere nella sua figura sintomatica del travisa‐
mento ed errata valutazione dei fatti ‐ violazione
delle previsioni previste nel bando di partecipa‐
zione ‐ difetto di comunicazione della esclusione
dalla gara di appalto.

La motivazione posta a conforto della esclusione
dei ricorrenti, per come tacitamente confermata
anche nel provvedimento oggi impugnato, è da rite­
nersi palesemente illegittima.

Si asserisce, infatti, nel provvedimento di esclu­
sione che i ricorrenti, quali partecipanti in forma
associativa, debbano essere esclusi dal concorso per
la violazione dell’art. 2, punto e) del bando. Ciò
perché il dott. Francesco Putaro risulterebbe, da un
erronea e superficiale verifica, aver ceduto la tito­
larità della propria sede farmaceutica da meno di
10 anni.

Tale motivazione è da ritenersi erronea e fondata
su una distorta valutazione dei fatti che saranno qui
meglio spiegati.

Il dott. Francesco Putaro il 19 luglio 1978 è dive­
nuto titolare della farmacia afferente la sede unica
rurale e sussidiata del comune di Pedivigliano in
provincia di Cosenza.

Il 4 giugno del 2012 il dottore Putaro ha inteso
conferire la sua farmacia (rurale) nella società costi­
tuita con il di lui figlio Domenico assumendo, al con­
tempo, la qualifica di socio e di direttore tecnico
della stessa.

L’atto di costituzione della società, avvenuto
mediante il conferimento della suddetta farmacia,
è stato stipulato per atto Notar Maria Gisonna da
Rende del 4 giungo 2012, rep. 6310, racc. 4627.
Giova a tale proposito evidenziare che proprio in
virtù del perfezionamento dell’atto di costituzione
della suddetta società, alla stessa, è stata ricono­
sciuta la titolarità della sede farmaceutica del
Comune di Pedivigliano. Ciò attraverso il decreto n.
13176 del 17 settembre 2012 dalla Regione Cala­
bria, Dipartimento Tutela della Salute e Politiche
Sanitarie. 

La mera allegazione dell’atto, pertanto, baste­
rebbe già a dimostrare come l’istituto del conferi‐
mento di azienda non possa essere considerato un
atto di “cessione di azienda”, soprattutto tenuto
conto della forma societaria adottata, ovvero quella
della società di persone. 

Infatti, mentre nel primo caso (conferimento) il
titolare della impresa, conferendo il complesso di
beni cui è costituita la farmacia ­ in quanto impresa
­, converte il valore aziendale in partecipazione
societaria, mantenendo così invariato il suo status
di titolare della farmacia congiuntamente al socio/i
subentrante/i; mediate la cessione d’azienda il
cedente si libera dei diritti di proprietà vertenti
appunto sull’azienda in cambio del pagamento di
un corrispettivo.

E’ chiaro quindi che la traslatio da un soggetto
cedente ad uno cessionario, tipica della cessione di
azienda, nel diverso istituto del conferimento
d’azienda non si realizza affatto. Anche sotto il pro­
filo della patrimonialità infatti, la sfera giuridica del
conferente resta invariata, così come il proprio
diritto di proprietà insistente sulla partecipazione
corrispondente al valore della azienda.

Chiarito pertanto che il conferimento di
un’azienda (una farmacia nella specie) non ha i
requisiti della cessione, è necessario evidenziare
altri due aspetti: il primo, relativo alla qualificazione
della società titolare di farmacia rurale, nella quale
il dott. Francesco Putaro allo stato detiene l’85% del
capitale sociale; il secondo relativo alla forma socie­
taria adottata.

1) Mediante l’atto di conferimento il dott. Fran­
cesco Putaro è divenuto socio, nella misura dell’85%
del capitale sociale, di una società in nome collettivo
divenuta a sua volta titolare di una farmacia rurale
sussidiata. Lo status giuridico nel quale il dott. Fran­
cesco Putaro si trova oggi, e nel quale si trovava
ancor prima che venisse bandito il concorso, è
quello (perfettamente!) corrispondente alla lettera
e) dell’art. 2, rubricato “requisiti per l’ammissione
al concorso” del bando di gara.

2) Il dott. Francesco Putaro ha inteso conferire la
farmacia in una società in nome collettivo, ovve­
rosia una forma sociale priva di personalità giuridica
che invero lascia indistinti la sfera giuridica sociale
con quella dei soci, così come il patrimonio. 

E’ difficile pertanto comprendere come la Com­
missione esaminatrice sia addivenuta ad un così
grossolano errore, smentibile sotto due diversi pro­
fili:
­ il dott. Francesco Putaro, prima che venisse ban­

dito il concorso, ha conferito (e non già ceduto!)
la farmacia rurale e sussidiata, in una snc costi­
tuita con il di lui figlio; ed, in secondo luogo, in
virtù di quanto appena affermato:
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­ la costituita società in nome collettivo, in
quanto titolare della medesima farmacia rurale,
lungi dal porsi in contrasto con la lettera e)
dell’art. 2 del bando di concorso, nel quale sono
stati previsti i requisiti di ammissione al con­
corso, si è allineata ad essa ponendosi in un rap­
porto di piena compatibilità.

E’ dunque lapalissiano che se la commissione
avesse rispettato le condizioni previste dal bando di
partecipazione, certamente il grossolano errore
commesso si sarebbe potuto evitare.

Alla lettera e) dell’art. 12 (cause di esclusione
dalla graduatoria) viene infatti chiarito che i vinci‐
tori di concorso sono esclusi dalla graduatoria e
dalla sede a loro assegnata nei seguenti casi, tra
cui si segnala per importanza:
e) la mancanza di uno dei requisiti di cui all’art. 2

emersa successivamente all’interpello.
Tenuto conto del fatto che gli odierni ricorrenti,

nella graduatoria provvisoria, si sono posizionati al
41esimo posto, non risulta essere errato affermare
che gli stessi avrebbero dovuto certamente essere
destinatari dell’interpello di cui alla lettera e) del­
l’art. 12 (direttamente inviato alla pec della refe­
rente del gruppo). Ciò avrebbe permesso, alla
responsabile del gruppo, di chiarire che la presunta
irregolarità riscontrata non fosse affatto tale. Infatti
il dott. Francesco Putaro, preme ribadire una volta
di più, non ha mai ceduto la sua farmacia nel
decennio antecedente al concorso, risultando
ancora oggi titolare della stessa sebbene in forma
societaria.

Pertanto l’errata valutazione del suddetto requi­
sito, nel rappresentare una grave violazione proce­
durale, ha compresso i diritti partecipativi degli aspi­
ranti a vedere soddisfatti i loro interessi legittimi e
le loro aspettative. In particolare essa ha compresso
la legittima aspettativa, facente capo agli odierni
ricorrenti, di posizionarsi in un posto utile in gradua­
toria e rendersi così, vincitori di una delle 188 sedi
messe a concorso. Del resto, l’essersi posizionati al
41 esimo posto nella graduatoria provvisoria ha
fatto si che i ricorrenti maturassero giustificate e
giustificabili aspettative di diritto di vedersi assegna­
tari di una delle sedi farmaceutiche bandite, tra le
migliori messe a concorso.

Sussiste, altresì, la chiara violazione dell’art. 11
del D.L. 1/2012 conv. nella legge 27/2012.

Al comma 5 della invocata disposizione è stato
previsto che ciascun candidato può partecipare al
concorso per l’assegnazione di farmacia in non più
di due regioni o province autonome.

L’utilizzo della piattaforma informatica messa al
servizio dal Ministero della Salute ha la finalità di
mettere in linea tutte le regioni così da consentire,
agli aspiranti, di formalizzare la propria opzione
nella regione privilegiata.

A diversa previsione, il legislatore non sarebbe
potuto pervenire atteso che, qualora le regioni addi­
venissero alla definizione delle graduatoria in tempi
disparati, i vincitori delle altre graduatorie (uscite
successivamente) si vedrebbero abilitati a rinun­
ciare alla prima scelta per optare per la seconda.

Una tale ipotesi non può essere plausibilmente
valutata come prevedibile, dal momento che le
regole del concorso attraverso il quale si procede
alla assegnazione delle sedi farmaceutiche, prevede
che il vincitore esprima, all’atto dell’interpello, un
numero di preferenze di sedi pari alla posizione
ottenuta.

Qualora non venisse garantita la simultaneità
delle assegnazioni, sempre per il tramite della piat­
taforma ministeriale, si finirebbe per determinare
un danno di rilevantissima entità per gli aspirati che
hanno inteso partecipare in altre regioni diverse
dalla Puglia.

Appare quindi evidente che attraverso la non
coordinata uscita del concorso oggetto del presente
ricorso con quelle altre regioni si concretizzi una
chiara violazione della disposizione di cui all’art. D.L.
1/2012 conv. nella legge 27/2012, che invero
sembra sottendere la simultaneità della definizione
delle singole procedure concorsuali.

Istanza cautelare
E’ di tutta evidenza che l’illegittima esclusione dei

ricorrenti abbia determinato ai medesimi un danno
di rilevantissima entità, dal momento che a causa
di una errata valutazione delle informazioni acqui­
site, peraltro, senza rispettare nemmeno le minime
garanzie partecipative poste nel bando di parteci­
pazione, si vedono oggi esclusi da un concorso nel
quale hanno la certezza di essersi posizionati in un
posto in graduatoria utile per poter ambire ad una
delle prime 40 sedi bandite nella regione Puglia.

Si chiede pertanto che i ricorrenti vengano riam­
messi nella graduatoria con effetto immediato e, al
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contempo, possano rendersi assegnatari della sede
farmaceutica di loro spettanza. 

Preme ribadire che la Regione Puglia e nello spe­
cifico il Dipartimento competente, ha preannun­
ciato il prossimo avvio della fase di “interpello”
attraverso la quale gli aspiranti avranno modo di
selezionare le sede di loro preferenza. Se ciò acca­
desse, senza aver riammesso il gruppo dei ricorrenti
nella graduatoria si finirebbe per determinare un
danno di rilevantissima entità degli istanti, i quali
oltre ad essere stati illegittimamente esclusi dalla
graduatoria, si vedrebbero non aggiudicatari/asse­
gnatari di una sede farmaceutica loro spettante. 

Alla luce di quanto rilevato e dedotto, i ricorrenti
rappresentati e difesi come in epigrafe così

CONCLUDONO

Voglia l’On.le Tar adito, rigettata ogni altra con­
traria istanza:

In via cautelare:
­ accogliere la domanda di sospensione dell’effi­

cacia dei provvedimenti gravati per le ragioni indi­
cate nel ricorso introduttivi e nel presente atto e,
per l’effetto, in parziale riforma della determina
impugnata, riammettere i ricorrenti nella gradua­
toria.

In via istruttoria:
­ in accoglimento della spiegata istanza ex art. 116

c.p.a., ordinare la produzione della documenta­
zione richiesta in sede di accesso agli atti e sino
ad oggi ingiustamente negata.

Nel merito
‐ Accogliere lo spiegato ricorso e i motivi aggiunti

e, per l’effetto, annullare gli atti impugnati, con
contestuale riammissione nella graduatoria dei
ricorrenti;

­ con condanna alle spese ed alle competenze del
presente giudizio.

Preme rilevare che con ordinanza del 30.07.2015,
il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia,
stazione unica ha ordinato l’integrazione del con­
traddittorio, con autorizzazione alla notifica per
pubblici proclami ai ricorrenti, anche per la propo­
sizione degli eventuali motivi aggiunti consentendo

l’effettuazione di tale adempimento mediante la
pubblicazione per via telematica, sul sito della
Regione Puglia dell’elenco dei controinteressati. Si
rende pertanto necessario, anche ai fini della noti­
fica del presente ricorso per motivi aggiunti, proce­
dere, attraverso le modalità indicate dal Tar Puglia,
alla pubblicazione nelle suddette forme del sunto
del ricorso e dell’elenco nominativo dei contro inte­
ressati, ovvero di:
BARTELLA VIVIANA
COPPOLELLA MARIA LEONARDA
NOVELLINO TIZIANA
BERNARDO MATTEO
LONGO NUNZIO PIO MARIANO
MARZANO DONATO
FANIA MARIA LUCIA
TORRE FRANCESCO
MARTINI LUIGI
ALLEGRETTI STEFANIA
VITETTI ANTONIO
BARONE ANTONIO
MOSESSO VALENTINA
CONTE ARTURO
PELOSI ENRICO
CARTECATI ROBERTA
RUSSO MICHELE
CONTI MARCO
PALLUOTTO FAUSTA
RUBINO MARIA TERESA
DI LEO DANIELA
LATTARULO MICHELE
TOMASELLI MANUELA
DE GIORGIO ADELE
NICCHIA ANNAMARIA
FRANCHINA DANIELA
RUBINO ANNARELLA
FRANCHINI CARLO
ROMANO MARIA ROSARIA
RATANO GIANCARLO LUCA
BORRELLI LUIGI
COCOLA SIMONA
DE CARLO CRISTINA
MONTALTO MARIA ROSALIA
LIANTONIO FRANCESCO
RONSISVALLE FRANCESCA
FERRARELLI TERESA
ALTIMARI ILARIA
ATTOLICO ANNA
MONTINARO PATRIZIA
IUVONE TERESA
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PELLEGRINI ANNUNZIATA
PERRONE ELENA
PAESANO NICOLA
ACIERNO RAFFAELE
IPPOLITO CLARA GIUSEPPINA
FERRULLI GIUSEPPE
DE LUCA NUNZIA LAURA
COSTANTINO DOMENICO
RICCIARDELLI ROBERTA
CAGNAZZO MARIA ROSARIA
DE PASCALIS PATRIZIA
MAGLIULO MARIA
LAPOLLA BEATRICE
FRISULLI ALESSANDRA
PICCIOCCHI DANIELA
DE BENEDETTO MARIA GRAZIA
COCCA ANGELA
ALIBERTI FRANCESCO ANTONIO
DI STASIO ANNA
PETRELLI LEONARDO
RIZZO ANNA
PELLEGRINI CALACE MARIALUISA
STANZIONE ALESSANDRA
MARINO LAURA
MONNA IMMACOLATA
DE MARCO ROSARIA
SALA ANNALISA
RAONE ANTONIETTA GRAZIA
PALMISANO GIUSEPPE
RINALDI GERARDO MARCO WALTER
TROISI PAOLA
DE VITO LUANA
DE MUSSO ANTONIA
LAVARRA ROSALBA
CAZZOLLA ROSANNA
CIVINO PAOLA
CARICATO ROSA
CORTELLETTI MARTINA
ANTONACI AGNESE
RAHO ERSILIA
CAZZATO ADDOLORATA STEFANIA
MISITANO BRUNO
GIUDICE GIUSEPPE
DI NUZZO RUGGIERI AIDA
COSCIA NICOLA
ARLEO FABIO ANTONIO ROCCO
PETRUZZI ROSANNA
CAPPELLETTI GIULIA TERESA
AMBROSIO CONCETTA
FRANCHINI PAOLA

GIGLIOTTI ANNA
ROSELLI MARIAGRAZIA
GESUALDO NICOLA
PIZZI ANGELA
PIAZZA MARIA, ENZA
RUSSO MARIA CARMELINA
GRECO GABRIELLA
COTRINO VALERIA
CROCCO ELEONORA
COCOZZA ERMELINDA
TOTARO KATIA
GIUSEPPE PAOLO VALERIO SORACE
DELLA LUNA CORRADINA
PITTORE PIETRO
DE LEO SAVERIA ROSARIA
PALAMA’ MARIA ANTONIETTA
MARSELLA CARLO VINCENZO
FUSCO LEDA
VISAGGIO LUCIA NICOLA
SOMMA ROCCO
MENGA GIOVANNI
FERRANTE MARIA PIA
PERRONE MARIA
PASCALE MARINUNZIA
IACOPETTA DOMENICO
FORNABAIO CATERINA
ALBANESE MARIA ROSARIA
GATTA LUISA
DE GIORGIO PAOLA
SONNANTE FRANCESCA
IODICE IRENE
DE PALMA ANNALISA
RICCHETTI ROSSANA
RANNO GIUSEPPA
CARLUCCIO MARILENA
TATEO GIUSEPPE
GABRIELE EMANUELA
LADDOMADA DANILO
ROMANO ROSSELLA ILEANA FEDERICA
RENNA SIMONA
DIPALMA MARIA TERESA
MARRA ROBERTA
POMARICO ANNALISA
RIZZELLO ANNA
FERRARI SETTIMIO
GRATTAGLIANO SERGIO
DELLA VALLE CLAUDIA
LAUDADIO ROBERTO MAURIZIA
BORGOGNONI LORENZO
BASTANZIO GIUDITTA
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CASADONTE IRENE
COLLINA PAOLA
CANDREVA ENZO
URZINO PASQUALE
MONTRONE VALERIA
DELLA VISTA ANNALISE
PELLICANI RAFFAELLA ZOE
MASSA ANGELICA
VERGINE ROSANNA
POLIMENI SANTINA
VETRANO VITALIANO
SABATO FRANCESCO
DE ROSA MARIA TERESA
PELLEGRINO NICOLA
CERRATO LUIGI
IANNELLA MARIA
CANNISTRA’ FRANCESCA
BUCARELLI LUIGI
CIAMBRONE ROSSANA
CAMPANILE IDA
PALAMA’ OLGA
MARTI MARIACHIARA
TRICARICO LOREDANA
CAFORIO NICOLA
ALTOMARE EMANUELA
SCACCIANOCE IRENE GIUSEPPINA ANNA MARIA
CASCINI ROSARIA
MARTELLOTTA MADIA
ALTAVILLA VINCENZO
ACQUAFREDDA ANDREA VINCENZO
CAMPAGNA PINELLA
FERRI LUISA
PALUMBO VALERIA
LEONE AURELIO
GARGAGLIANO ANTONINA
SIMEONE SIMONA
CIARDO COSIMO
PUGLIESE ANNA MARIA
SAPONARO STELLA
CONTE GIOVANNA
MORLINO DANILO
TRAPANI ADRIANA
BARBERA ROSARIA
DE LORENZIS SARA
VISCOMI CATERINA
MORABITO MARIA GRAZIA
SANNICANDRO CATERINA
PETRONELLI MARIANNA
MASTANDREA ERMANNO CORRADO DOMENICO
MOSCOGIURI ROSA

CRISCUOLO LUCIA
ANGLANI ALBERTO
MAZZILLI EMILIA
CALABRIA FRANCESCO
DI COSMO LUCIA
COLELLA MICHELE
GALLUCCIO AGATA MARIA
DAGOSTINO ANTONICO
GANDUSCIO GASPARE
PENSATO ANDREA
ROTOLO RITA ANNA
MONNO TERESA
PELLEGRINO GIUSEPPE
CONTALDO MARIA
SABATO ROMEO
LAPORTA MICHELE
MATERIA LUISA
TOMMASI MARIO
GIGANTE MARILISA
MILELLA SABINO
ANNECCHIARICO VALERIA
PARISI ORTENSIA ILARIA
TERRACCIANO TOMMASO
CARAVETTA ROBERTA
DELLA PIETRA OVIDIO
ZICCARDI MASSIMILIANO VITTORIO
MAIORANA MADDALENA
TODARO ELISA
FILICE ELISABETTA
PAGLIARULO ROSA
MAIDA ROSSELLA
MARCHESINI DONATELLA
GIANGRECO FRANCESCA
MARSEGLIA FRANCESCO SAVERIO
D’ANGELO CINZIA
TOMASSETTI SIMONE
VELARDITA ALBERTO
CASCIARO MARIELLA
SARAO’ ANTONINA
DUGGENTO FILOMENA CANDELORA
MARRO DANIELA
TORRISI GIUSEPPE
DI GIACOMO CIRINO
BIANCO TATIANA
GENNARO FRANCESCO
CORCIULO MARIO
LELLA GIUSEPPE
CARLETTI DAMON
FALCONE FRANCESCA ROMANA
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